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“DECORATA DI ‘N.°:22 SEQUE STRI e 40 QUERELE CRIMINALI 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
tre mesi: datano dal 1 e dal 16 di ogni.mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza ,dell abbuo - 
mamenio chi non respinge il giornale s' intende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le. pro- 
vincie del regno, un trim. L.4. Per l’estero ì"au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associalo. 





PASSEGGIATE 


—=-—-_T_ 


T disgraziati che abitano fuori le:porte 
di Firenze, e che ora pagano profumata- 
mente le tasse essendo compresi. nella 
nuova cinta, non hanno davvero punto da 
lodarsi, del. solerte, zelante ed operoso. Mu- 
nicipio. 

Giustizia voleva ‘che ‘una volta pareg- 
giati negli oneri a quelli che abitano den- 
tro il cerchio della città, lo fossero pure.. 
nei vantaggi, nei diritti e nei comodi, mà 
pare che i padri rifritti non l'abbiano pur 
troppo intesa così. 

Uscite fuori di una porta quando Giove 
Pluvio apre le cateratte del cielo, passeg- 
giate in campagna anche due o-tre giorni 
dopo a quello in. cui le ha chiuse, e se 
vi basta l'animo di uscir.da quei pantani 
senza impelagarvi fino al collo, bisogna dire 
.che siate ben fortunati. Infatti le strade 
mal tenute divengono un lago di Niagara 
in miniatura, un effettivo padule:i cavalli 
e le vetture che vi transitano, vi coprono di 
‘fango fino . agli occhi: attraversar la. via 
diviene impossibile. I marciapiedi non .sus- 
sistono, o se pure ve ne sono, sembrano 
fatti apposta per attentare alla vostra vita 
giacchè sono pieni di buche, oppure ter- 
minano a picco, e vanno proprio a con- 
durvi e. farvi cadere in. una fossa. La sera 
poi, bisogna raccomandarsi l’anima-a Dio: 
rari moribondi fanali tramandano qualche 
sprazzo di luce, ma non sono altro che 
impercettibili punti luminosi nelle tenebre 
e nel caos. Quando dunque l’astro d'ar- 
gento non risplende in tutta la sua chia- 
rezza, l’uscir. quattro» passi fuori di una 
porta di Firenze è qualche cosa di seriio 
e di pericoloso. Il 'Calzolaio evil Sarto ci 
guadagnano per certo, anche quando San 
Venanzio preserva il mal capitato passeg- 
gero delle cadute. 
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FUORI LE PORTE DI FIRENZE 


i L RI 
è ia via dei Bardi Nu, Lo:a terreno. 


ben x 


sl Giotmale poli 


Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli Bufoss- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle primé'ore ‘del 
mattino, al prezzo di | 


cinque Centesimi dti 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


) tin R9 


Non vi è ;da far. nessuna, eccezione, 
perchè tutti:.i suburbii: sono ‘tenuti: melo, 
stesso deplorabile stato, ‘e per giunta sonoan- 
che così poco sorvegliati dalla. Forza Pi 
litica, da esservisi avvenuti varîi fattì di- 
sgustosi e non poche laggressioni. , ba 

E come se;.il fango, i; rompicolli, le 
tenebre ei peticoli if o genere! fossero 
pochi, a ‘tutti questi ‘malanni ‘se ne ‘ag- 
giungono altri ancora, da far. credere che 
una volta esciti da mna porla della città 


non ci si, trovi. più sotto, l'impero delle. 


stesse leggi.e in un paese civile... 

Nei piccoli torrenti e nell’ Arno, al giun- 
ger della stagione estiva, e proprio in fac- 
cia alle abitazioni, non si veggono che uo- 


mini e ragazzi tuffarsi nell’acqua facendo 


pompa della loro ‘nudità. Lungo le vie si 
gioca alle trottole, alle forme ecc. con grave 
danno delle gambe ‘dei passeggieri minac- 
ciate continuamente da simili roteanti pro- 
iettili. Le palle dei monelli spesso e vo- 
lentieri ti colgono. nella testa o vengono a 
farti visita in casa, dopo-averti sfondato 
un cristallo della finestra. Se neigiorni di 
pioggia il fango ti ricopre, in quelli di bel 
tempo il polverone ti accieca. 

Le Guardie così dette del Cappellone 
e tutti gli uffici loro inerenti, per questi 
disgraziati cittadini sono un araba fenice 
ed. un mito. Fuori delle porte. si. paga 
come in città, ma si fa tutto quello che 
si vuole, in barba alla decenza, all'igiene 
ai regolamenti, alle leggi, alla Polizia. 

, E le oscene. imprecazioni, e i luridi 
canti, e i giochi (ai. dadi, alle. carte, alle 
buchette ‘ed: ‘al biribissi che si. esercitano 
ovunque trovansi una zolla‘erbosa, un ban- 
co di pietra, un pratello? Niuno vede 
nulla, niuno si occupa di nulla; bisogna 
sempre. tenere in mano due. pesi e due 
misure. 

Basti eitar' fra tutti il fatto seguente. Sulle 
Ghiacciaie, lungo lo stradone Poggi, ven- 
gono i tappezzieri a scuoter la polvere, dai 
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AVVERTENZE) 0 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per leitera jifrangato.; con n vaglia 
E IU cal 


6 ‘6i 


«postali. o francobolli. | 


Le lettere non; affrancate non, saraane ricevuta. 

] manoseritti non si restitaiscono, ; 

Si ‘tien parola d’ dgnii ‘libto linvialo ‘franeo! alle 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO” 10 centesimi 


‘1 Giornale fuori di ‘Firénze costa 5 ventesima: 
Avvisi ediiniserzioni;20 centesimi per linea; nejla 
IV pag. e cent. 40 nel porpa del giornale. 
eda. 4 sli £36]8.9 i 
tappe ‘ battendoli oliena amiede con a 
ghe ‘mazze. Qesta operazione’ $i protrae 
Berle' spesso dalle prime! ore "aeb'maltito 
fio alla sera. Foti ‘coloro ‘(e #ond!* mol: 
tissimi) che abitano in quelle ‘vicinanze, 
hanno tutto il giorno! intronata la testa'da 
quei ‘colpi, tacendo anche della polvere ‘che 
si solleva ‘a'’nuvolî. Essendo quella” strada 
frequentissima ‘e di pubblico‘ passeggio, 
più e più volte alcuni cavalli si “sono 
spaventati al frastuono del bombardamento, 
come anche nel veder le lunghe pertiche 
all'aria e son'nati inconvenienti e disgrazie. 
Sappiamo che al Municipio vennero avan- 
zate ripetute lagnanze, perchè questo grave 
incomodo si faccia cessare, ‘ma le belle 
promesse affermative ‘dei padri sullodati, 
non sono state però mai seguite dai fatti. 
Anche noi oggi leviamo la voce perchè 
sia tolta questa bruttura e questo inco- 
modo, ora che specialmente è una mani- 
festa infrazione ‘alla legge, giacchè le 
Ghiacciaie e lo stradone Poggi fanno parte 
della città. 
Quando si voglion caricare d’ imposte 
i cittadini, fa d’ uopo anche pensare a tu- 
telarli nei loro diritti e a non permettere 
in un luogo ciò che è delitto in un altro, 
E giacchè siamo in via di ronzare in- 
torno ‘alle. mura; .domanderemo pure al 
signor Municipio se la maggior parte dei 
suoi architetti e ingegneri appartengono 
alla classe delle lumache, dei gamberi e 


| delle tartarughe. 


Lungo lo stradone Poggi non vi è che 
un.gran vis-vai di questi 4/lustrissimi. ed 
eccellentissimi: oggi fanno un frego sul muro, 
dopo lo cancellano, poi ne fanno un altro, 
e intanto il tempo vien consumato in pas- 
seggiate, in visite, in, controvisite, e le 
mura non si aprono e frattanto non si con- 
clude mai nulla. Basti dire che molto tempo 
fa, si fece la gigantesca opera d’imbiancare 
i quadretti ‘dove dovevano figerare i nu- 
meri delle case: un anno dopo si tornò in 


Lotto! 

Diremo anche di' più. Tank /Y (EG pre- © 
videnza=di=quei=-signori;che=-presso-la- 
porta a S. Gallo»è: stato; eretto, non sap- 
piamo: iper cura; dir quel, Società, uo, gran 
casamento. *f’'edifizio’ nor è ‘ancor termi 
nato e pars non! ostante ‘quel santo. Biso- 
gnino«che fai trottar. la vecchia, v vi ha, di 


di Atti “6 di fussioni: or ‘bene, “questo 
stabile si. trovai in mezzo ad ad un campo, e_ 
non vi è stata latta ancora la strada per. 
accedervi! Dopo, ;ciò, si iè;[detto tutto. iqs) 


{Noi torniamo, a, ripetere: che, se. prima, 





RIESI cene 


poi,.che,la sevrabbondanza della popola», 
zione ha caggiato metà dei fiorentini fuori, 
delle porte; ora, che; i, subborgki, sono, eh 
fettivamente una continuazione della. città, 
ora..che, è. stata; prefissa, la. nuova, ‘cinta 
daziaria, divengono, del tutto. insopporta- | 
bilie’ non; possono, più. a lungo sussistere. 
tl. Municipio ,e.la;Questura facciano a gara 
‘a remuoverli. uno; per. .uno,, giacchè molti, 
di questi . possono, sparire. mediante un 
po; più, di, osservanza ai regolamenti, di 
buona , volontà, di solerzia, di;as HERBAIeRAA 
evdi: vigilanza... 3; 

«Speriamo,.che. predigando; voggi.. ai Pa- 
dri Coscritti;, la, Bandiera non, abbia pre- 
dicato,,ai.porrii.!! i 









| Parlamento o Nazionale, | 


IBIDOBILI\} 


CAMERA DEI DEPUT ATL, 


, DIUOI 
si Sesutà ‘del'80 Maegio ‘ bas IRELI 
D Dibolitati AMARI. ua 1 P d 
Mari ‘presid, apre ; pi le a ‘mezzo di | 
e si legge il solo” ‘compendio ‘di Petizioni al 
cone? delle Quati “S9nd'! Tnitiati” ‘alll’Giùnta' per 
la soppressione gi! \eafitenti essendo relative 
alliordinamentordell? ass@-ecclesiastiéò. 
Castelli Ler'iferisce,} avvenuto-nel. Collegio 
elettorale, a Fosì convocato per;eleggere un 
deputato. Non si presentò nessuno ‘glettore ei 
perciò non venne eletto nesstiti* ‘depù tatò. SÌ 
propone ‘adtfique Salta? "Ehantra Vi Uiehidrare o 
vacante?il Collegio: elettorale: di For]ìl e dna 
propostà;è cadottataoane) ATC, 
onDe Blastis,sTiferisco, nell’ psito, della, 8185 
zione di Atripalda ; furono. Sorguzioni son de- 
naro; Violazi e e del segreto: postale ess 
alta ‘ posti” presa Ta lettera i ln Bnotetnie” e 
- disigilta tn SA BHIETERte GIO MRARO ‘infilo ua 
percuoteré;iperquaste regioni /torcinivaelche 
Velezione di [Atripaldassia raniylata e lejpro3 
teste coi, 1Pestincom messi pin, Muella; selezione 
siano «mandate, Al Gpardasigilli, per, aa. severo 
processo contrò i rei. Queste conchiusioni ‘sono 





tata 


193 








‘alle farine, at riso, agli olti, al burro, ségo; 
| strutto bianco, e'allò ani, 


| sostittiito! quanto Me no il 


NI 
zione ‘maggiore “di 50 mi a, 


Ii alcool, dei liquori, de della carne, si estende 


Sono. .sestituite le. annesse tariffe; Allegato 
H, a quelle che andavano unite a detta legge. 


Per le paste, all’ uscita dallo Stato sarà | 


fatta la, Festituzione ;del, dazio riscosso per, la 


stessa, quantità .di, farina agnnerati pelli JoRAa 


fabbricazione, ossei ia 


A questa prticalo oa dat , salito del 


capo VII vien IDIORMRtO il seglente abili 


mento. 
—xcalcapo Vil» Sa 
' è sostituito quanto segue : 

IPB Teduto si domuni il’dazio GOveniftivo 
| dillconsumo;la datareidal:l,gennaio!186615! 
simili inconvenienti erano, vergognosi,.ora; | 


io Ciascuo, comune , salini 
rate all’erario 2 line, se, tal mante; Aperto, |! 


(13.se chiuso, per. ogni suo abitante in. base Br 
9 


‘ultimo. MISTA ufficiale. ‘Ù regio' de- 


| creto, sentito il” Consiglio” ‘ail Stato, fissera ia 
| popolazione: ida levati! a Torino e0%d40 @ggiun- 
| gersiea! Firenze. | 


o.iD L0v0it9g 19 91dagsì 


oe Ik comune, pt Seni rivarrà usando; 


| di, ftutte,, le, facoltà che gli, attribuisce la leggo 
sul dazio di consumo, le cUsli,. «Pel, caso di 
| dubbio, vengono estese al pane e it gra 


che Si Botto imporre! 'mché” ‘sotto fosti 
di macinato. Alla prima tata! ‘potrà; in ditonte 


| d'altrilimezzi/ fas fronte vinotuttovo7in parte 
| in, quel modo,che, egli; crederà, più opportuno; 


è dl ministro, di finanza, è «incaricato di 


OSUOH .. 


D &A 


69018 


}V.STB N00 .009 smi aate aaa alle 
01 iliania BE MARINO nijg09 sisio 
VIGI; GIORDANO 
"AOLO CONFALONE | * 
Mannetti propone! (0 Natenae a segiiente 


via DOSfIa | 


| sotto emmeitdaniento)D 6250 Biiaiv 1118] 


ib 4imsottoscritto propone «ili sani asotto4 


emendamento, all’ emendamento prraposta,; dagli 


onorevoli Gibelliti, nn ad 
Giordano e, | Gonfalone. 


iflui $ 
IIgSÀ datare dal 100gennàio!18665iNdaziò 


governati vosidi consumo ièocéliuto;) ai; comubiz 
| isquali/ corrisponderanto in gue, pate all’ erario 
13 sulla, «base. dell ultimo, {eeusimento,, ufficiale :. 


« Per,o ni «Bbitante, in, centro di 
alle 


; popola- 
lite” 10; 

“WDer ogni AVitants ta cettto*di ‘popola 
siblao db 20,0015 a ‘500,00, line ®j2 | 9 lime: 


onsiPerzogià abisa Gbit dini | 


zione da 8,001.a 20,000; dire: Pio1 supe 
Per egpi abitante, dp “reo, di, anpolggione 
minore di RIU) ceutesizii 50 
2 % T'eomuni anzitutto” ‘se “ne ISTERPE TIC 
Vane di’tattoie faGoftà Cho 1000 Heesiunee 


la legge sul dazio di consumo, le quali!s*ift? 
| tetidono;Jestese;abpahé edualle farine: st! 

15 Un.tegio, decreto, sentito | il Consiglio | 
| di Stato, Assgrà, la popolazione , sa, levarsi a 1 


i Torino ed aggiungersi a Firenze. 





striaco. I Altrettanto si dice aftibas 
| glielmo di Lippe-Schaumbitg 






















lo 51. IKGKISCALDOBRA 
i» Afinervini a unisce conoPepoli e la-discus- 





fr tiva Fefierdt, domabii solennità: ‘de 
| Corpus: LCmMi Nic VACANZA, 201 06 ida pe 





Si chiude la tornata alle LI 14. « : 
"More, Btopoke ‘e, ditinde, il, “ife, 


sato remendamento,;nae 


ibmiioaigio 





.alslzog/s22g) silab olsom 
LOTSTOg 
ja91. soa id) 


dnvai odi 1ORH9Y. Sy 


fab cinogitie bpoio ist Cda 
Tuo) sasilit i 









#* Tina tarrispéndenza(al Phibstell(aa ‘i se- 
| guenti ragguagli circa le fortificazioni del- 
pl Austria sulle coste marittime della Dal- 
| mazia: sf itonì fo ilsisswazib ] 
e Prima, di, gutto c’è l'isola di Lissa, «porto, < 
ili red di primo ordi d, in mezz Co) all Adria- 
Itico, difeso da opere fi ‘midabili” di ‘fertiflca” 
‘zione; ‘dal quale” porto'Uba grande Houa pu 
stiilar0 Gegii "da ‘ogni’patte» 6? dbtninate 1 
| Adriatico. Quest’ isola comunica, mediantgi un 


onslide 9 








| filo 1telegraficos sottossanino; col ;continente. 
| La, bocca, del. capale di (Cattàro, è pure fovmi- 
i dabilmente fortificata. «A sini tra. il forte Punta 
d Ostro, a destra di forte Ù 

| ihfecessibile 'ilgresso. Ragusa ‘a stiibcco da 
| suit sota Tacro dia'udd torte massimilitia he 


| difende il porto piccolo, chiamato!(Cassoner} 
dirimere tutte le difficoltà che potessero s0r- | 


| gere tra comuni. 8 gli a atta i app@lfatori. del 
| daziò.! ? di 


obdoni 1 rendono 


| dalla parte: di maestrosil:forte di; San Lorenzo 
| con.circa 29. canponi;; 1ed. all’ ima bgGeRtUzA, del 


gran. porto. mercantile di Gravosa, a a. ea 


3 - °C lle a sibistra, due fortii di poca, Goti 
9i029226q @bBs etna: nosb |l 


 & Da città di Réguta è "pot dotta! “al 


| forte tm perfale? posto sul 'mbfite ail tal" h0me: 
{ || Sebenico èscintal!da [antiche fortificazioni: salto: 
| ora a nulla MARICA 
| see POrto. è 
| forte di S. Niccolò. Dernis è una fortezza di 
| condno interna. Verso. 1a) ‘Turchia. Hara è for- 


| LSLZA UA Seconde draft Hel imunità 


eauliot n9d s]gia ad 


reso, quasi, inaccessibile dal 


ta 0A ditte 100 
| cannodi, Vr un'opera ‘al'esfno! Werso! sciloreo 
| ezversoo levante ida; duò fortiniz Dei |puntiydi 
| sbarco! e cd’ altre-cose non dò, notizie a yoi, pe 
\ aLghi si, aspetta. ».., | 
RA, in Cremona, i sayori per le nuove for 
| ciivazioni ‘procedono. con ‘Ud’ diattità da non 
| dite? Vi TAVORARO Piu di trerfità Ipérsdtt@v' da 
| otW*quiella "Giunta! fece ta domanda di ume 
| tro(Migliaiondi[bracciantina):municipio idi Dias 
| senza, offrendorla marcede,di L1,2,.50;al giorno 
per CIASPUDO,.... | H01. SO })xx61gE 
| oadtoSerivesi da; VAReEiA sche Aplò;; si ask 


una inglese, 


i9iìs 19g sI20gAs Hi 


di, H vol ib 


dono una fr gata "francese e; 


| staccate dalle sispettivo Saare del 'Afediter: 


| rato, A cart “eerrébudtoal ‘ineorars del 
pittito! miniagdiato, amine! Uiupreiidere & bordo 
ioloro nazionali «ché» potrebbero soffrire edalle 
gstilifà sempre considerata come. prassime, © 
né n3* Dicesi, che il principe Nice olò; iI Nassoi 
intenda, prendere IBRRvAZIO,, alert T 


nripe 0198 





(8% Ils numero; dei «volontari effettivamente 
arruolati è di trenta mila; mon!‘compresi le 
guide, i ‘bersaglieri e il corpo dei. dacciatori 
della Valtellina. 

Tl numero. poi. di quelli, che, si: sono gr 
inscritti per; arsuolarsi quando si; iaprano! le 
liste è divoltre.a 25-mila.- 


"i iene assicurato che, sta ‘per, pubblicarsi 
uaoB: Decreto.in, forza, del: quale; le vedove; 

E i Ifiglisdei volontari)! ‘che morissero! ‘sul 
campo, avranno diritto di pensione, | che è stat 
bilita dalle vigenti leggi militari. 

—— _—_———T—_—t—r——_—-s5° 
DICHIARAZIONE DI NAPOLEONE III. 


Il: Moniteur Wniversel di l Napoleone! ! DT, 
nel suo numero 'der27 di'inaggio 1866, con 
tiene la seguente dichiarazione: Parecchi gior- 
nali, ‘esteri hanno “preteso che esistesse un 
trattato, segreto tra la. Francia, da Prussia e 
1’ Italia, e che pers tale; trattatorla; Prussia si 
obbligasserlin veaso dii guerrara;[cedereValla 
Francia le'provincie'renane/ce di? Italia/la Sar- 
degiia.? Noi ‘’Hotbfamo 'Ufetiarare false "del 
tutto (en tous points) queste ‘supposizioni. Di 
governo francese non ha impegni, di, alcuna | 
specie:colle potenze);straniere, » FIAT 

Il Moniteur Universel di Napoleone III, di j 
suornumero del 15 di marzor1859, pubblicava | 
un ‘atticolo, diretto a dimostrare che il Bona- | 
parte, contento del suo impero, non voleva il | 
guadagno di un palmo, solo di‘tetreno. s La | 
Francia è accusata, dieéva il Moniteir, di | 


nutrire disegni ambiziosi, che essa ha ripu- | 
calunnie, di spaventare i’ Europa. » E il se 
voluto, senza ragione, rinnovafe, inf up DI sr 
suo torno, ed avrebbe ci tal guisa incorso 
Monitewr pubblicava il'trattato “del® 24 di 


diati, e di preparare "conquiste; “di: cui essa 
non abbisogna, e si cerca, mediante ‘queste | 
niteur soggiungeva: « se I° impergtere av 

pk 
pace e di civiltà, le guerre e le PEER 
del primo-Impero;-egli-non-sarebbe stato del E 
il \bidsino! ( (più Eidnde] élie pofia (chlpitefun | 
capo di Coverno. » Un anno opo, lo stesso | 

} 

marzo 1860, che annetteva. alla Francia la 
Savoia ed ilcircondario idi Nizzad i; 








Aci iii init 


C ORONACA: INTERNA . 


Pb: Non è. ancora deciso. se, si debba ‘asset 
guerrai;la conferenza diplomatica è: ‘quella, che 
ne deve dare il segnale. Sembra Ghevibmostro i 
governo voglia però” far atidate | à mdfite le 
trattative diplomatiche appeba che la confe- 
renza sia SAL PETTO che 1° Austria 
noù sia niente” ldisposta! a cedere la Venezia. 
Ia ‘quanto è ato congetturàre (1a/Francia | 
non, ha: niente intenzione /di mestare neutrale. 
La conferenza adunque non sarà che la. ma- 
nifestazione dii nubve “ST RAnÉe, SY19s010> 
sa Nono” atta): 


"il ministero della; guerra avverte, ‘che 
i, giovani; arruolati nei. corpi, Volontari; tas 
liani ponno concorrere, all? Ammissione in via 
eccezionale, alla cPeug]a militare, di, fanteria e 
cavalleria nelle, identiche, goudizioni) prescritte 
per ivsott’ uffiziali, caporali soldati dell’ 8581 
cito dalle. Norme . pubblicate, ad. «eccezione pe- 
raltro che all’ atto del. loro ingresso nell” istir 












Fololtadi p peridue, anui come! èsrichiesto per 
gli'&spfrantisall” Ammissione’ nob' militari: 


ni sf Laonota:collettiva delle potenzeime- 
diatrici, che si disse. gîà.da tanti giorni per: 
venuta-al governo italiano, fu rimessa DOMAMI 
il.31), Maggio. 1 si 

‘L’ Italia risponderà accettando il congresso: 
e!per' certo! il gehetdle Lamarmora sarà! in- 
caricato di ‘rappresentarla al congressso. 

«'g' Sappiamo che ib Ministro dell’ Tatertio 
sentito il parere del Consiglio di ‘Stato ‘mo: 
dificava abbastaniza profondamente il _Régo- 
lamento” di Polizia. municipale già ‘pubblicato 
dal. nostro Sindaco, e, a, tale; proposito ci..si 
vuole far temere, una (eventualità, che moi ici 
auguriamo: Sei desideriamo De possibile. | 

Riiiilre “"(Epocà)." 


Pot1 senatore ‘conte Pa pamo di'S S? Maftino; 
che «da ‘pochi giorni! si trova in! Firenze, fu 
chiamato fi Corte ove ebbe uti colloquio col’ Re. 


TEATRI DI FIRENZE [ 


Al, Teatro Pagliano 8 è ppi :per: tre 
sere; il‘Doz Giovanni, di ‘Dumas: La'messavin 
scena”di' ‘questo ‘spettacolo ‘è grabdibsa. Moje- 
roni vi è insuperabile. ‘La Sodowski vi sì è 
inbstiatà grande, Egregiamente tutti gli altri. 
{ Quest? oggi: si. apre} Arena: Goldoni colla 
Drammatica Compagnia diretta dall’esimio?ate 


ti 


| tore ;2apadopwli «che: darà'!Iun-cotso dî ‘scéltis- 


sime rappresentazioni. È una idelle! primarie 
evil sono: attori: di vreputazione? stabilita. Vi 
accorra ‘il pubblico, perchè vi troverà il’ tor- 
n'aconto. Riparléremò di tutto. All’Arena Na- 
zionale vile la Compagnia Gattinelli, cdi s Cui 
sono l'ornamento primario |’ illustre, capoco- 
mciofesla;prima;attricesua figliasso 


REA. OTT pai 


{i 10 Leo bi LI {(.. LXA 


Ieri assicuravasi che il principe Napoleone 


deve fra breve ‘partire per Berlino incaricato 
di,una, missione particolare pel, re di Pràssia. 


— Scrivonò all’/ndip! | Belgé the il progettò | 


di 'esgui ich gclianoa sot) 
‘tingendé ti 100 fitta uoibii 


all'unanimità! dal: Senato senza discussione al- 
cuba! ta I | 


ine ita nta ‘diplomatica bfata tante volte 


| afitabiziata dal tsle&rafo, fù sabato scorso do- 


mubdicata Confidetitialmerta” al generale La 


| marmora, e ‘sottoposta a luago esame. 


“Dicesi che il Lamarmora” abbia redatto Una 


| ‘risposta in termini energici. è di pieno! de- 
| cordo colla Prussia,” în ‘modo ché Té dichiara: 


zioni del Governo ‘nostro, come quelle” “della 
Prussia, è difficile che. “vengano “accettato. 
ee P Austria a qualunque condizione ac- 


| cettasse, allora il Lamarmora sÌ recherebbe 


a Parigi, @ yerrebbé ACcompaghato dal capo 
del sio Gabinetto “il cav. Blahé ‘Aibertò, s se- 
gretario di legazione. 

trote (Conte Cavour). 


1448 Di Sar) RATA 


i evento che potesse nascere dalla non accetta- 


zione:stell) Austria delle;condizionio poste dal 
nostro nGorenno» Ras CONFETENZa,, “Ly a altro 
motivo, ediha sollecitato. la, commissione 0g 
gli ufficiali dei. soloptarit a progederé. più 
speditamente; pero poter. aa :) vp 


Mintà un con- 
dopo» eré stato | 


rotatol’alebrpo Iegislativoj\èstatosalizionato | 


o «soPer la gravità ‘degli avrehimeénti che 
vanno:svolgendosi nei Principati ‘d'aniùbiamti; e' 
'le-minaccie*d*invasione’ per ‘parte di ‘Corpi 
franchi inella!Grecia sottoposta alla Turchia; 
acquista credito ‘ia Parigi é/a' Berlino lavoce 
chela Sublime Porta ‘sia ‘per ‘inviare alcuni 
legni darguerra nell’ Arcipelago greco. Alcuni 
in questa grave misura, nel casò'iclie Si ve- 
rificasse;scorgerebberb “una Segreta intelli- 
genzatconi’sAustria; alla. quale in'questi siorni 
per :comunità:d’*interessi‘s’ è vio DA d’ as- 
saîlil gabinetto ottomano.’ “ie è. 

— Dalle notizie che dà il Monifeu# sul est 
sito sicargiuisce ‘che le bande nemiche ‘non 
diminuiscono sensibilmente. Pare” amizi che le 
loro forze sivacerescano. Vediamo’ infatti che 
due capi juaristi avevano non ha wuari sotto 
i loro 'ordinitun'corpo'di'8000 uomini 'éiàscuno. 
Giò nomisci lascia *idredere che i dissidenti 
nonisiano più in grado di poter opporre re- 
stistenzai» Fuisuspeso'a' Trieste imbarco dei 
volontari austriaci pel Messico “e si ‘di ‘già 
opera'adi'acquartierare quel corpo. 00 

SLLUUN ‘dispaccio’ in data di Bukarest, 22 di 
maggio; s serà, reca ‘quanto segue: < ,0 prin- 
cipée' regnante è entrato veg E tre ‘ore ‘della 
sua capitale in'iézzo ad'ù un ‘grande entusiasmo. 
Dopo” "aver assistito al Te Deum canta nella 
cattedrale) sl si ‘recò ali” assembleg. legi- 
slatita, Uove prestò giuramento 'é pronunziò 
in francese un discorso sovente interrotto 
dalle Acelamazioni frèhetiche del Ceputati. e 
delle tribùne. “Rientrato è palazzo, il principe 
assistette ‘allo Sfitaro delle truppe, < che si fece 
‘alle grida mille. volte! Tipetute' di: Viva Carlo II 
Viva la Rumenia! 


St Mon. siamo... male..informati.sanebbe 
stato pa ip cittadella in Alessandria uno 
IT foga nostro. 

di Hel yo dei che nel corso della giornata 
È fatto già molta via dovrebbe essere smen- 
tifa; ove fosse erronea. — TUTT 

sa20ì ab oqgorfin). 

— Nuovi istqenti e nuovi tor mentati. Ieri 
i la ‘terre di Lavoro, domani le Calabrie,, oggi 
là” ‘Basiticala. Ogni giorno. ‘che passà non Lia che 
accrescere Îl. male.” di 

CU ‘serivobo da Lauria ‘che il 27° ‘aprile fu 
rono ‘rinvenuti cinqhe. cadaveri mutilati “dalla” 
ferocia brigantesca, - ‘Erano cadaveri. di, cin- 
que contadini. di Francavilla, stati massacrati 
dall’orda che ha capo un tal Franoo, fratello 
del terribile capobanda fucilato a Potenza sullo 
scorcio dell’ anno o passato. RENO Iene ES 

| [ul qualid Reso gibrhg, 120] gioHipettei di Che 
si recayapo. a,legnare. pei! boschi venpero in 
mille modi violentate, e stoprate dalla mede- 


sima banda. 
Sti ‘primi del corrente mese fù massacrato 


uni'‘edionò “di' Lauria, ' ‘ed’ un altro ‘cotta fuga 
potè sottrarsi alla’ stessa‘ fine, I 
È) terrore. delle, ‘Popolazioni 8] ‘colmo, I 
proprietari ; non. osano; Uscire: dall’ abitato per 
patirà ia Poe RT, panta uccisi. 
"Oasi, sitis O (Indipendente) 
—- La notizia data da molti giornali ‘che 
IL onorevole, Mordini, sia per, essere, ‘nominato 
commissanio straordinario, delle, provincie na 
poletane, dietro più ampie informazioni ci.ri+ 
sultà mon 'asserer esattaso (nuo Lo7 ib aioqa 


“RPC EE ARA RA.. 

“OVetnezta, 180. a DASIG zia 
pubb! ica. un eetotòo. ‘che coratna di sprestito 
forzoso di 12 milioni di fiorini per fe provine 




















cie venete. I versamenti dovranno essere ef- 

N fettuati in oro 0 in argento: in sei rate men- 
sili. Per le quote versate. verranno emessi 
certificati sul Monte Veneto fruttanti il (6 per 
cento, i quali saranno esenti dalla. imposta 
sulla rendita, e saranno accettati nei versa- 
menti dell’ imposta prediale fino alla metà della 
somma da pagarsi. 

I versamenti delle rate mensili del detto 
prestito dovranno . incominciare ‘alla. fine di 
luglio per le provincie di Venezia, Belluno e 
Vicenza, e alla fine di giugno per le. ‘altre 
provincie, ? 

Southampton, 30. — Si ha dal Perù ch 
la squadra spagnuola trovasi helle acque. di 
Callao. Si crede prossimo un. combattimento 
colle batterie peruviane. 

L'ammiraglio Nunez ha dichiarato il blocco 
a Callao, accordando alle. navi neutre sei 
giorni di tempo per partire. Le operazioni 
contro il forte, di Callao. comincieranno. al 
primo di giugno. 

Monaco, 30. — Il governo ha chiesto alla 
Camera dei deputati un credito di 3 milioni 
e 112 di fiorini pei preparativi militari. 


Bukarest, 30. — Giovanni Ghika fu nomi- 
nato ministro dei lavori pubblici. 
Vienna, 81. — La Turchia rinunziò ad in- 


tervenire nei Principati, sperando che la Con- 
ferenzà troverà una combinazione .che garan- 
tisca i suoi diritti. 

Il principe di Hohenzollern inviò al sultano 
una seconda lettera dicendo che le. attuali 
circostanze non gli permettono di recarsi im- 
mediatamente a Costantinopoli, ma che vi 
andrà quanto prima. 


Berlino, 31. — La ‘risposta con. cui. la 
Prussia aderisce alla Conferenza è partita per 
Parigi lo stesso giorno che furono ‘rimesse 
qui le note identiche delle potenze ‘media- 
trici. 

Francoforte, 31. — La Commissione della 
Dieta decise di accettare la Conferenza. e . di 
scegliere la Baviera per rappresentare la‘Con- 
federazione. 

Fu pubblicato il testo dell’invito spedito 
dalla Francia rer la riunione della Conferenza. 
Esso è conforme alle indicazioni conosciute e 
termina così: « Il governo dell’ imperatore ha 
fiducia che aderendo alla proposta della Con- 
ferenza, le potenze che si occupano ora dei 
preparativi di guerra, si mostreranno dispo- 
ste di sospenderli, anche quando esistesero a 
ristabilire le loro forze sul piede di pace. » 

Parigi, 31. — Tutte le potenze hanno ac- 
cettato definitivamente la Conferenza. Ora si 
sta fissando il giorno per la riunione. I mi- 
nistri degli affari esteri hanno preso impegno 
di venire ad assistervi. 

Situazione della Banca. — Aumento nu- 
merario milioni 26 1/2; portafoglio 50 314; an- 
ticipazioni 1j2; biglietti 40. 115 conti partico- 
lari 43 2[5. Diminuzione tesoro 4 310. 

Costantinopoli, 30. — Il Sultano ha ri- 
messo ufficialmente al vice-re d’Egitto il fir-, 
mano che stabilisce la successione diretta nel 
vice-reame. 

Parigi, 31. —. Il principe Gortchakcff è 
atteso a Patigi per il 5 di giugno, 

Si attende pure il prossimo arrivo di Bi- 
smark. 

Leggesi nella France che la, prima con- 
ferenza avrà luogo probabilmente prima della 
fine della settimana. Le risposte dei gabinetti 
assicurano che si provvederà affinchè non so- 
pravvenga alcun atto di ostilità prima di una 
decisione definitiva da parte della conferenza. 


La Presse crede che l’ imperatore presie- 
derà personalmente la conferenza, Drouyn de 
Lbuys sarebbe il secondo plenipotenziario 
della Francia. i s 

Palermo, 31. — Oggi arrivarono i volon- 
tari di Girgenti. Una folia immensa li ac- 
colse con entusiastiche acclamazioni. 

Vienna, 31. — Lettere dal Perù in data 
del 28 aprile recano che la flotta spagnuola 
proveniente da Valparaiso srrivò a Callao il 
24 e annunziò che avrebbe cominciato il bom- 
bardamento della città pel 1. maggio. 11 mi 
nistro d’Italia, sig. Migliorati, s’ interpose fra 
il comandante Nunez e il governo peruviano, 
Alla partenza del corriere 28 speravasi un fa- 
vorevole risultato. 

Vienna, (1. —/La Gazzetta Austriaca) \an- 
nunzia che è partita la risposta con cui l’ Au- 
stria accetta la conferenza. i 

Il ministro Mensdorff partirà quanto prima 
per Parigi come, plenipotenziario. 

Berlino, 1. — La Gazzetta del Nord dice 
che von sa chi sarà incaricato di rappresentare 
la Dieta alla conferenza. Osserva che la Dieta 
è gia rappresentata dai suoi elementi privci- 
pali, l’ Austria e la Prussia. 

Quest’ ultima non ha punto voluto far va- 
lere queste; considerazioni; ma. la; Gazzetia 
crede che quest’incidente non potrà. che af- 
frettare la dissoluzione della Confederazione 
e rendere più urgente la convocazione del 
Parlamento tedesco. UST, 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

i, Parigi, 31. 
Fondi francesi 3 070. ib 65 — 
Id. id. 4.112.010 id. 94 25 
Consolidati inglesi... ... +... 86.14 
Consolid. it. 5 010 (Chkius. in cont.) . 41 50 
id. id. (Id. fine mese). . 41 55 
‘Scheggia (fine prossimo). . 41 55 





Giusto FaLconI Responsabile. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 

Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigî 
e Alessandro Magnelli, membro del 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
bilico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a'disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
Zi. ecc. 4 

| Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso, 
FABB | A DI ASTUCCI DI OGNI GE- 
R L NERE e per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi.e C. Via Ci- 
matori da Or Sar Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 





| 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro, che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due’ volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 


| Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 


imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 
©. Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, @ 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — “Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. Pa 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


=_= 
FrreNzE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, dirgtta da G. Natali 


liceo 


Firenze, Donienica 3 Giugno 1966, 






ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza je abbuo- 
naménto chi non respitige il giornale s°intenie ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. LL 4. Per Y estero ‘l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
‘Chi non respinge î primi ‘cinque numeri del 


»giornale che ‘gli. vengono inviati, si ritiene !come 


associato. 


tWX) 


LÀ PACE DI NAPOLEONE II. 


ina 
‘Seo Napo HI ‘volesse ta pace; PEG» 
ropa ‘è il fondo” avrebbe la' pace. Con 
quest asserzione la. Bandiera ron fa che 
rendere omaggio . proporzionato, al. merito 
di così grande» Uomo; ‘chel. per modestia 
si chiamò pimmeo da sè stesso, rincarando 


la dose di Victor Hugo che l’avea già chia- | 


mato, crediamo per antifrasi, il piccino. Sì; 
l'Europa e il mondo avrebbero la pace, 
se Napoleone volesse; 
cordasse 'esser*questo un suo assioma d'an- 
tica data. Udiamo le sue ‘stesse parole so- 
lennemente pronunciate da Bordeaux il 9 
ottobre 1852 alla vigilia della proclama- 
zione del suo impero: « V'è chi dice. 
l'impero è la. guerra: io, al contrario; 
» dico: l'impero è la pace. Sì, è la- pace; 
» perchè la Francia la vuole, e se la vuole 
la Francia, il mondo è tranquillo. Ai no- 
» stri giorni di transizione, quando do- 
» vunque, in onta a tanti germi di pro- 
» sperità, mille motivi, di morte. si. mo- 
» strano, ‘si può:'a'' voce alta ‘esclamare 
» con verità: ‘guai ‘a chi scuota il primo 
» in Europa la face della discordia! Gli 
» effetti non saprebbersi immaginare. » 
È dunque vero che Napoleone JII usciva 
in quella solenne ‘apostrofe, alla vigilia. di 
salire il trono di Carlo Magno. 

È vero che le vigilie non sono i giorni 
grassi, come le Quaresime non sono i Car- 
Devali, e se i,saggi variano i lor pensieri 
a seconda dei casi, pensate se non deggiono 
variare. gl’ imperatori .che.:s' hanno ‘a rite- 
nere per i sapientissimi degli uomini; an- 
corchè il comando tengano dal suffragio è 
non più dalla grazia di Dio. Si legge che 
Papa Sisto V.camminasse, tutto ripiegato 
come un archetto. per le vie. di Roma, 
Prima d’ essere ‘imbarcato ‘nella navicella 
di Pietro. Eletto Papa, si raddrizzò ‘come 
un fuso; dimandato della cagione, rispose: 


» 











LI 
i con lo sconto ai rivenditori del ds per ‘sone. 









anzi se egli si ri- | 


| 208 


L’ UrIZIO. 
è in. via dei Beydi, Nun. #0 a sia 


Y 008 ì ;(}e 


Il Giornale... | __;.., 


Si pabbl:ca tutti i giorni, Lf ine su0ces- 
sivi alle Feste d’ intere precetto, le: amo ore del 
mattino, al prezzo di 5 


cinque Ceritesini 


quand ero’ CArditale, 'eefeavo levchiavi del 
‘paradiso;-‘e ‘andavo’ ‘chifò ‘pet ratcattarle 
ora’ ‘che ‘le posseggo ‘bisogna ‘ch'i guardi 
in 180,‘ periMricordarmi ‘a’ che debbo vser- 
-Vire;-Si ‘vede adunque ‘che certi ISUuti- 
gemmison’ propri di tuttigli uondifii grendi 
che si prefig gono una meio. BE 

Napoleone - ‘non pensava nemmien per 
gho ‘all'impero, se s'ha dar ‘fede alle 
sue parole istesse, ‘delle quali non' si può 
dubitare, ‘senza offesa alla sua'imperiale 
maesta. E-se dal carcere di Has) schizzò 
alle Tuileries, fu tutto magrità e dispen- 
sazione ‘della divina Provvidenza, la‘ quale 
per suo mezzo sostituì le fave del popolo 
all’afflato della sua grazia. « Non'sono un 
ambizioso » diceva Carlo Luigi Bonaparte 
«nella sua Circolare agli elettori dél' 29 No- 
‘vembre 1848 « non sono un ambizioso che 
» sogni l'impero. Educato in libere terre; ‘ed 
» ammaestrato dalla. sventura, rimarrò 
» sempre fedele ai doveri che m° impon- 
» gono ì vostri voti e la volontà dell'As- 
» semblea. Ove io fossi eletto Presidente, 
mi darei a corpo morto, senza secondi 
fini, a corroborare una repubblica saggia, 
» onesta, grande e. forte. M’impegnerei 


» sull’onore. a lasciare, dopo quattro anni, 


» al mio successore, il potere.consolidato, 
la libertà intatta ». Ma che volete? L’uo- 
mo propone e Dio dispone. Carlo Luigi 
Bonaparte nel Dicembre 1848 è fatto Pre- 
sidente della Repubblica francese; e dopo 
quattro anni sebbene non punto. ambi- 
zioso dell'impero ed educato nelle. libere 
terre della. Svizzera, soffoca Ja repubblica, 
ciuffa l'impero e si dimentica di quando 
giorava « innanzi a Dio e al popolo fran- 
» cese, rappresentato dall’ Assemblea na- 
»..zionale,, di, restar. fedele alla repubblica 
»;.democratica una.ed;indivisibile. » Uma- 
ne vicende più; potenti dell’ umana volontà 
per gli uomini dello stampo di Napoleone 


pil chiamati ‘ad alti destini. 


Un uomo come costui, potea ben dire 
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DECORATA DI N° 22 vera e 10 pertr CRIMINALI. 





‘ avvenvEnza 


h99e") per le associazioni diviziino ‘esere 

cdireita ‘att Gifizio: pér lettera affrancata com; vagli 
postali o francobolli. ' 

| Le leftere ‘non affrancalé noi saranno ricevute. 

}] manoseriiti won si restituiscono, È 

"© Si lien parola d’ ogni libro sa said ta 

- Birezione, ;1q 

« UN NUMERO ARRETR ATO 10 CENT 


"Hi Giornale fuori di Firenze costa 5 centesizai. 
| VA Y&isi (ed‘inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo, del .giornale., 


n 919i00 
LI %YSI 





}(T. 1598 









‘che TRO la' Francia viole lapide, "il 
‘iiondò' è tranquillo. E come non' volertafi 
quand’ egli avea proélatnato ‘che 1° ‘impero 
‘è la pace? L’'aver detto la Canbes! nel 
1840, quando ammestò in una rivoluzione, 
‘che l'ombre dello ‘Ziò lo ‘incalzava’ e'clie 
non Si*sarebbe fermato che dopo brandita 
Ha spada d'Avusterlitz, fu tin'apsus linguae 
‘emendato “da una ‘sua’ lettera! messa ‘nel 
Constitutionnel ‘del ‘2° Dicébrei 1848 per 
giustificarsi davanti all'Assemblea  Nazio- 
nale, d'essersi astenuto? dal ‘dare il voto 
pel ritorno di Piof! TN da Gaeta: Il valen- 
‘tuiomo ruminava “sempre il'2° “Dicembre, 
e gli era d’uopo non dispiacere ai cattolici 
nè ai cari fratelli delle Loggie. E fu ‘anzi 
allora che biasimando il contegne del prin- 
cipe di Canino in Roma ‘pubblicò nel- 
«T'Univers; 8 Dicembre 1848, un’ altra let- 
tera ‘al Nunzio apostolico residente in Pa- 
rigi dov'è notabile il seguente ‘squarcio: 
« deploro di tutto’ cuore che egli (il prin- 
cipe, suo parente) » ‘non abbia conosciuto 
» come ‘il mantenere la sovranità lempo- 
x rale ‘del Capo. venerabile della. Chiesa 
» è intimamente: collegato >collo ‘splendore 
» del’ cattolicismo, ‘come colla libertà e 
» colla‘ indipendenza d’Italia, » 

Chi direbbe che: sia questi quel Carlo 
Luigi che: nel. 11830: fattosi Carbonaro in 
Roma, ‘avea solennemente: giurato fra gli 
altri ‘capitoli, lo spodestamento del Papa, 
e Roma: capitale d’ Italia? 

Chi direbbe che Carlo Luigi:che colle- 
gava il potere temporale .del Papavall'in- 
dipendenza -d’ Italia, fosse. cuel\desso: che 
nel 28 Febbraio 1834, intinto. nella rivolta 
delle Romagne, scrisse. al. gen. Sercognani 
che l’ insurrezione delle popolazioni romane 
contro,.il. Papa è una causa, sacra? 

La sorte. però non. arrise, alla. causa 
sacra;.. eil neo-liberatore ebbe. un dicatti 
di salvarla. pelle;in casa dell’ Arcivescovo 
di Spoleto, che lo accolse, lo nascose.e. lo 
munì di danaro e d'un passaporto. Quel- 
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i Lita la legge per Ù emissione divun 4 #0 
stito forzato, della quale ecco la parte prin- 
Beotgie, a SRI cè cipale: 
ce n'è da Arenemberg alle Tuileries. E. { UMiene ellesso ne) Regio iL dol 
cogli uomini. grandi non. si scherza, Per- | veneto un prestito forzato, dell'importo di 
chè hanno tutti la guida, della stella come | 42 milioni di ‘fiorini; ih valuta austriaca. 
i Re Magi, e l' apostolato da compiere nel » I versamenti dovranno effettuarsi in 
‘ghetto militante della politica. Rispettiamo moneta’ d’ arg@fito ‘od’ inmoneta d'oro; se- 
le, vocazioni anche de'Sauli, non che della | condo V ultimo corso; 'ebe Sarà determinato 
n imperiale del nostro. Magnanimo. di volta in volta dall’ amministrazione dello 

romesse a Luigi Filippo, dopo la fa- | Sisto, e saranno ripartiti in sei eguali rate 

di Strasburgo, di non cospirar più mensili, che per le-provincie di Verona, 

sull’onor.su0;: e perdonato dal, suo Sovrano, Using Pad ovà, Tratisa: ‘Rovigo e Man- 
se ne' fuggì "in America. tova comincieranno colla fine. -di giugno, € 

di i ’l’aveva; ma egli era 

L'intenzione e a ; RE ì per le provincie di Venezia, Micenza. Bel. iisentstonat intenzioni progetto di legge. per 
tratto da forza maggiore a compiere il suo | Belluno colla fine di lugliò:4866. proy veditienti | finanziari. | }a 
\\adestino, che, lo martellava con. quel suo » La ripartizione, del; prestito. ed il | “Presidente dà lettura del RICA if con- 
“pronostico fatto dalla prigione di Ham, al | versamento dello stesso allo.Stato seguirà, | cepito nei seguenti termini « Gli animali che 
Conte d'Orsay, con lettera del dì 13 gen- | jn ogni singola provincia; secofido le norme nascono nei comupi chiusi , ,50n0,,Gonsiderati 
naio 1844. « Col nome ch'io porto (scri- | vigenti per la, esazione delle) imposte di- | M°È riguardi, delli imposta come RERNOTI ghe 


: . vi entrano ». 
vea) « m'è necessaria l'ombra. d’ un car-(|.} : ; di | 
) rette, e precisamente :cadranno. sulla pro Pinclibà ‘ DIODNLS Va sE? Planta 





sx IPiRe on missione dichiara che 
Hide da "te Uto esatto conto delle  peti. 
{zioni. {Se alcune di esse non soro ‘state esa. 
minate dalla Commissione ciò vuol dire che 
saranno giunte dopo terminato-il ‘suo lavor, 

Dice che ha riguardo delle petizioni di cui 
è parola la Commissione si condusse con som 

ma imparzialità. i 

Presidente avverte. che si sta compilando 
una statistica di queste petizioni e che in essa 
saranno. tutte.comprese,. 

Si dà lettura d’un' dispaccio teleg rafio 
della Giunta municipale di Alessand la 
quale. si associa.al. compianto del parlamento 
per la morte del deputato Brofferio. © 

L’ ordibe del giorno reca il seguito della 





» del comminor, come 


» cere; 0 lo splendore del potere. » vincia di z < Si ‘estenderà il‘dazio anche alla farina ed 

Buon per.noi che. al. grand’ uomo sia” Venezia .. E..A.. V. 1,273,000 . |agli'olii che sirfabbricano! entro la. linea da- 
toccato, e il buio della prigione e la luce Verona. -. » 1,862,000,,, || ziaria dei comuni chiusi, quando, questi. pro- 
del trono; eee, lo: serbino ‘incolume i fati, Udine |... » 1,324,000. dotti vengano dichiarati per la corfermazione 


Padova.. .. » 1,830,000 locale ». 


La tassa sulle bestie si riscuoterà a peso 
; ed in base alla tariffa della carne macellata 
Treviso... hi 1,328,000 fresca diminuità;, del 20 per cento in quei co- 
Rovigo... . » 1,039,000 muhi che ne faranno richiesta e che provve 
Belluno .. ». » 308,000 i deranno i pesi occorrenti. 

Messo ai voti quest’ articolo viene appro- 
vato. 

Si dà lettura del seguente articolo 56: 
» I consigli comunali possono imporre una 
tassa addizionale di consumo sulle ‘derrate 
annoverate all'articolo .51, od'\un dazio di 
consumo sugli altri commestibili e sulle altre 
bevande, sui foraggi, combustibili, materiale 
da costruzioni, mobili, sapone ed altre materie 
di consumo locale, di natura analoga ai ge- 
neri suindicati e ciò fino all'importo del 10 
per cento sul loro valore. 

Però. la tassa. addizionale comunale. noi 
potrà oltrepassare 1’ 80 :per cento della prin 
cipale, salvo .per la.farina, pane, paste e riso 
cese che aspetta sempre il'.suo' incorona- He idv v aperta alle ore 12 e 1/2 colle | ai quali sarà applicato il maximum degli altri 

$ i | solite formalità, dazi di consumo. 
mento...Se. no, faremo da noi; che il tetto & D'Ondes: Reggio per una:dichiarazione; La Potrà inoltre il' governo del re acconsen- 
alla. casa. e’ s'ha a. mettere. Che se egli lo ida Commissione che fu incaricata di riferire sulla | tire che quésto m22/mvm sia ‘portato’ al 15 
1 


almeno fino al. compimento dell’ unità. A | 

noi non preme, che questa; e. per essa si Vicenza. |. » 4,844,000 
fa la sanatoria e tutte quelle. che, nella 

scuola de’ santocchi e de’ baciapile, si chia- 

mano mancanze alla morale privata e pub- 

blica. Prima. la patria libera \ed. una, poi | 

il resto. E.a chi così non la intende, toc- | 

chi la;fine di Pulero, il quale mangiando | 

un pezzo di. porco grasso con troppa gola, | 

ci rimesse la pelle e rimase basito sul tiro. | 


Mantova . . » 4,498,000 

»..Ogni provincia ripartirà la. propria 
quota di prestito fra .i- singoli. Comuni, 
nella. proporzione, della. rispettiva imposta 
prediale,. compreso il. casatico.. » «a 

Napoleone..III è proprio la vélta reale 
dell’ edifizio europeo; e, a. guisa «del Giove 
d' Omero, se scuote il sopracciglio, trema 
tutta, la brigata delle Corti d’ Europa. Egli 
è l'arco. maestro della nostra fabbrica ri- 
voluzionaria; e, voglia 0 non voglia, bi- 
sogna |che, (a. suo tempo, ci metta un;cor- 
nicione un po’ più a garbo di quello fran- 





#Pariamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| Seduta del ] ‘Giugno 
Presidenza MARI. 





disfece alla repubblica, noi, per opera della | 1988 per soppressione delle corporazioni re- | per cento, previo! .il parere della. deputazion® 


nazione lo comporremo alla monarchia co- ligiose non ha tenuto conto di tutte le ‘peti- | principale. s 
PREMERE zioni presentate contro questo progetto. La Pepoli propone che dopo la parola, mobili 
relazione dice che la cifra delle firme conte- | si aggiungano pelli verdi e semiverdi, e dop 
nute nelle petizioni ascends a 14 mila, ed os- | Ye parole della deputazione provinciale, Îl 
serva che dopo il 1865: le petizioni sono di- seguente ‘comma. 
minuite, perchè le popolazioni riconobbero la È ‘pure concessa ai comuni di imporre uni 
necessità di diminuire i vescovadi. Forse tassa sull’introduzione e sulla fabbricazion® 
questo sarà uno sbaglio della Commissione, | dei zolfanelli. 4 





Se l'impero è la pace, si ricordi Na- 
poleone ‘dello sbarco di Cannes e della 
spada d’ Austerlitz. 


E se egli ‘maneggia colla medesima 


| 

i 
disinvoltura sì l'una che l’altra formula, | ma posso assicurare che le petizioni salgono Sabini propone la soppressione di questo 
padrone. Vuol egli la pace? .si' serva; ma | &d una cifra ben maggiore ed io ‘eredo che | $rticolo. 
noi vogliàmo la guerra. Vuol la guerra? j non siasi tenuto conto specialmente di quelle La stessa disposizione si applicherà ai Di 
S'accomodi, ma non ‘ci chiegga per man- | Pervenute dopo che fu presentata la relazione. | fatti ‘con uve.raccolte, nel perimetro e. 
cia ‘un’ altra provincia d’ Italia! ‘Gli basti ‘la i 19 non metto molta AmportARZA alle pet} | Posta ai voti questa aggiunta we 

ci \ È PRETI zioni siano esse pro o contro giacchè la giu-'| spinta. 

poste della sua idea, come a noi è indi- | stizia di una cose non dipende dal volubile Posto ai voti 1’ articolo 54, viene approvato 
spensabile il fatto dell’unità. giudicio delle popolazioni, ma dalla natura, Presidente da lettura del seguente art” 


————————________—_—_______—_—______<e©Ys_®<— —=—<—-«—(Y € T=E=<«=<=sTt=m=T= ? 


col0-35. L'articolo 8 della legge suddetta è 
applicabile a tutte le carni annoverate nella 
seguente tariffa cioè buoi e manzi per capo 
1% classe lire quaranta, 2.° classe lire trenta, 
3 classe lire venticinque, 4.° classe lire venti. 
Vacche o.tori per capo 1.* classe lire venti- 
cinque, 2.* classe lire venti, 3.° classe lire di- 
ciasette, 4.% classe lire quattordici. 

Vitelli sopra l’anno per capo 1.* classe, 
lira ventidue, 2.% classe lire sedici, 3.* classe 
lire quattordici, 4.* classe lire dodici. 

Vitelli sotto I anno. per capo :1.* classe 
lire dodici, 2.* classe lire dieci, 3.% classe lire 
otto, 4.° classe lire sei. 

Majali.per.capo1.° classe lire sedici, 2.° 
classe lire dodici, 3.* classe lire dieci, 4.% classe 
lire otto. 

Majali piccoli ci latte per capo 1.* classe 
lire cinque, 2.* classe lire quattro, 3.% classe 
lire tre, 4.* classe lire due. 

Aguelli, capretti, pecore e capre per capo 
1.* classe centesimi cinquanta, 2.° classe cen- 
tesimi quaranta, 3.* classe centesimi trenta, 
4.3 classe centesimi. venticinque. 

Carne macellata fresca il quintale 1.* classe 
lire dodici e centesimi cinquanta, 2.% classe 
lire ‘dieci, 3. classe: lire otto, 4.% classe lire sei. 

Carne salata il quintale 1,* classe lire ven- 
ticinque, 2% classe lire venti, 3.* classe lire 
diciassette, 4.* classe lire quattordici. 

La Seduta è sciolta alle ore 5. 


atto —- 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


* L’ Italia Militare riceve ragguagli dal 
campo,relativamente alla rassegna passata dal 
luogotenente generale Cucchiari, comandante 
il 2° corpo d’ armata, alla divisione attiva sotto 
gli ordini del luogotenente Di Mignano, do- 
menica scorsa. 

Questa rassegna è- stata, non altramente 
che quelle già. passate dai rispettivi coman- 
danti d’armata, sotto ogni aspetto splendida, 
e tale da lasciar in ogni cuore la più viva fi- 
ducia di brillanti successi. 





#* Il ministero ha autorizzato in tempo di 
guerra per quelli uffiziali e funzionari del- 
l’esercito, i quali portano ricami (2roderies) 
sulle, manopole, una piccola tenuta consistente 


nell’avere le manopole stesse di panno sem- 


plice. 5 

È poi data facoltà agli uffiziali delle armi 
a piedi ed'ai funzionari dell’ esercito di far uso 
in campagna delle uose bianche di tela, ed a 
tutti poi, a.qualunque. corpo appartengano; di 
usare della cravatta da collo a sciarpa del co- 
lore per ciascuna delle diverse armi rispetti 
vamente prestabilito. 


** La Gazzetta Uficiale pubblica le seguenti 
circolari del Ministero della Guerra: 

Circolare a tutte le autorità ‘militari in- 
torno alla formazione di uno squadrone Guide 
dei Corpi volontari italiani (Firenze, 28 mag- 
gio 1866). 

Circolare a tutte le autorità militari sull’ au- 
mento di 20 battaglioni italiani (Firenze, 29 
maggio 1866). 

Circolare a tutte le autorità militari con- 
cernente la formazione di di due battaglioni 
di Bersaglieri volontari (Firenze, 29 mag- 
gio 1866). 

Ammissione al concorso ‘în via eccezionale 


presso la Scuola militare di fanteria e caval- 
leria. 


** Il generale Benedek trasferì per ora il 
suo quartier generale in Olmiitz. La Nordbahu 
(ferrovia del Nord) non fa che trasportare con- 
tinuamente dei lunghi e successivi convogli 
di truppe in Boemia. Al 23 eranvi alla sta- 
zione della ferrovia del Nord non meno di 26 
batterie e molte braccia lavoravano ad inter- 
nare nei vagoni i pezzi ed i carri delle mu- 
nizioni. * si 

** Un reggimento di Croati, il 12° Ba- 
nati tedeschi, è giunto a Vienna. 

Presentemente la guarnigione di Vienna 
è composta di due brigate, le quali quanto 
prima andranno ad iugrossare l’ armata della 
Boemia. 

** Conferiamo la. notizia della formazione 
di un 5.° corpo d’ armata. Esso sarà composto 
delle Divisioni attive 1'7.°, 18.%, 19.* e 20.3. 


** Crediamo imminente la formazione di 
altri quinti battaglioni di fanteria, e cinque 
nuovi battaglioni di bersaglieri. 

** Persone giunte: dal Veneto ci. confer- 
mano la voce corsa che gli Austriaci abbiano 
minato: i forti di Peschiera, Legnago, Mantova 
e Veronaonde nelle ultime strette farli saltare 
in aria con fatale eccidio di quelle misere po- 
polazioni, ma con eterno obbrobrio dell’ Au- 
stria. (Gazz. di Fir.) 


** Il numero dei Volontari attualmente ‘ai 
depositi è di 35 mila: vale quanto dire che è 
coperta la cifra necessaria per 40 battaglioni. 


#* Il cav. Morra di Lavriano luogotenente 
colonnello cel Corpo di stato maggiore è stato 
nominato primo aiutante di campo di S. A. 
R. il principe Amedeo duca d’ Aosta. 

Ad aiutante di campo della prefata Altezza 
è stato nominato il cav. Casimiro Balbo, mag- 
giore nel reggimento Guide. 

#* Il conte Gaspare Trecchi, luogotenente 
colonnello nell’ arma di cavalleria, è stato ri- 
chiamato in attività di servizio, e destinato 
applicato al quartier generale del Corpo Vo- 
lontari italiani. 


CRONACA INTERNA 


«'* Ieri alle 6 pom. un fanciullo di circa 
15 anni, rimase annegato nell’ Arno. 

Una guardia di città accorse quando ron 
c'era più tempo. Sempre così 111 

xx Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Stamane per la città udivamo gridare dei 
mascalzoni qualunque — chi vuol barattare 
oro ed argento e carta? — Noi ci siamo ricor- 
dati che oggi era mercato e,quindi abbiamo 
dalla cera de’ gridatori arguito che si trat- 
tasse di falsari, i quali volessero spacciare 
carta falsa. Noi crediamo che questo sia un 
uso da non farsi acclimatare: esso avrebbe 
forza di far credere alle masse idiote che le 
antiche prescrizioni contro gli usurai fossero 
una barbarie necessaria contro gente, la cui 
cervice resisteva a qualunque impressione di 
civiltà. 

Il governo può tollerare questa baratteria? 

x È arrivato in Firenze da Bologna il ge- 
nerale Cialdini. 

«", Lunedì, se non avviene contrattempo 
che 1’ obblighi a differire, il generale Lamar- 
mora partirà per Parigi. 





Le prime riunioni della conferenza non 
avendo per oggetto che di deliberare sui pre- 
liminari, non vi siederanno probabilmente che 
i secondi plenipotenziari, cioè i Ministri delle 
varie potenze residenti a Parigi. 


«"+ Il sindaco di Firenze, conte Cambray 
Digny ha dato le sue dimissioni. Questa riso- 
luzione si attribuisce al fatto che il Consiglio 
di Stato modificò il regolamento municipale, 
che il signor sindaco aveva pubblicato, senza 
prima sottometterlo all’ approvazione del Con- 
siglio di Stato. 5 ) 

«*, La Commissione instituita per la rior- 
ganizzazione della Guardia Nazionale non vo- 
lendo ritardare le misure più urgenti o più 
necessarie nei momenti attuali, ‘ha deciso di 
rimettere a miglior tempo 1° esame dell’ intero 
progetto, e ha proposto intanto uno schema 
di legge per riordinare i Consigli di revisione 
e per rinforzare le diverse penalità. Quanto 
prima questo schema*sarà presentato al Par- 
lamento. ve 


«x Il Municipio di Firenze.'ha pubblicato 
un proclama col quale apre fra le. fila della 
Guardia Nazionale una sottoscrizione volonta- 
ria pel servizio straordinario di sicurezza pub- 
blica. 





Notizie Politiche. 


— Ci.si affarma che i governi di Prussia, 
Austria ed Italia nelle loro risposte alla nota 
collettiva delle potenze neutrali si asterranno 
dal sollevare alcuna questione che possa dar 
luogo ad. una polemica diplomatica prima del- 
? apertura della Conferenza, e ciò per non 
occasionare un ritardo che si risolverebbe in 
una inutile perdita di tempo. 


— Possiamo. confermare la. notizia data 
dal Pungolo di Milano circa l'operazione che 
si sta operando nelle file deì volontari. 

Sappiamo ‘che questa misura è stata presa 
di concerto e pel concorso operoso dei colon- 
nelli garibaldini. i 

Sono state iniziate delle trattative per in- 
durre anche 1’ Austria a dare la sua adesione 
alla convenzione sanitaria internazionale sti- 
pulata nella conferenza di Ginevra 22 agosto 
del 1864. 

Sappiamo che la Svizzera ha interposto 
attivamente. i suoi uffici presso la Corte di 
Vienna per questo scopo umanitario. Speriamo 
che un principio così sacro di civiltà sarà 
sancito e praticato anche dal Governo au- 
striaco. 


— Da Salerno e da Castellamare sono 
nella scorsa notte partite quattro compagnie 
di soldati insieme a parecchi carabinieri e a 
guardie nazionali e di P. S. per agire contro' 
la banda Oliva formatasi su quelle montagne. 


—. Corre voce che il Governo italiano si 
prepari a disdire il trattato di commercio 
collo ZoWvereiny rispetto a quelli Stati ger- 
manici che si-mostrano alleati dell’ Austria ai 
nostri danni. 


i 


— Si conferma, dice il Popolo d’ Italia, la 
notizia che si formerà a Capua unrcampo di 
osservazione costituito dai quinti battaglioni 
di ogni brigata. per impedire qualunque ten- 
tativo di reazione borbonica nelle provincie 





meridionali. In Napoli rimangono di guarni- 
gione due battaglioni di granatieri, come a 
Caserta rimane uno squadrone del reggimento 
di guide. 
! — Leggiamo nel Genova di quella città: 
Sulla ‘piazza continua la mancanza del nu- 
merario; e’ i ‘biglietti da dieci franchi che 
dovrebbero! ‘essere cambiati alla pari si veg- 
gono in piccola quantità, e subiscono essì pure 
una vistosa perdita. Si grida da tutti i lati, 


ma invano; si è organizzata una terribile | 


camorra, mercè la quale vuolsi che alcuni 
speculatori nel corso di questo mese abbiano 
ammassato di grosse somme. Si grida pure 
contro la banca nazionale che, a sua volta 
cambia contro rame i biglietti da venti lire, 
che poi non mette più in circolazione. 

E perchè ciò? Se non andiamo errati oggi 
avremo la risposta dagli impiegati che pro- 
babilmente saranno tutti pagati in carta e 
per tal modo dovranno perdere l’otto per 
cento dal loro stipendio. 

Noi insistiamo perchè la Banca metta fuori 
î biglietti da 100 e da 50 lire per la facili- 
tazione del commercio. 

Continnando di questo passo tutte le ope- 
razioni di commercio di consumo saranno ad 
uu tratto arenate. Facciamo calde istanze a 
nome di un’ intiera popolazione che si crede 
tocca nei suoi interessi vitali a porre fin allo 
stato precario in cui oggi si trova il commer- 
cio, ed a scongiarare la camorra dei ban- 
chisti. 

Ciò non si potrà ottenere senza che la 
Banca ritiri i biglietti grossi e metta in cir- 
colazione quelli da 100, da 50 da 20eda 10 lire. 






ANNUNZI DELLA 





Siroppo da tosse. 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 41} 40 
la Bottiglia. (1) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 


DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la. mescita di bibite si troverà 
Buîfét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda perordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso. 

A DI ASTUCCI. DI OGNI. GE- 

FABBRIC NERE. e. per. qualunque 

oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 

matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


Così solo si può evitare lo scellerato mo- 
nopolio che cuopre il furto più sfrontato che 
possa farsi a danno del piccolo. consumatore. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





Londra :2. — Lord Clarendon; Gortschakoff, 
La Marmora e Bismark hanno annunziato uf- 
ficialmente al. gabinetto inglese il loro. pros- 
simo arrivo.a Parigi per l'apertura della con- 


scelto. a suo rappresentante il signor De Pfor- 
dten. Ora si attende soltanto la risposta del- 
l Austria, i 

Francoforte, 1. — La Dieta accettò la con- 
ferenza e scelse il ministro Vonder-Pfordten 
a suo rappresentante. 

L’ Austria dichiarò che rimetteva alla Dieta 
la decisione della questione dei Ducati, e au- 
torizzava il governatore dell’ Holstein a con- 
vocare gli Stati. 

La Prussia ricordò che î suoi armameoti 
furono cagionati dagli armamenti dell’ Austria 
e della Sassonia. Se la Dieta non giunge a 
persuadere la Sassonia e l’ Austria a smettere 
gli armamenti, o se la riforma federale pro- 
posta dalla Russia non corrisponde ai. sénti- 
menti dei membri della Confederazione, la 
Prussia sarà obbligata a conchiudere che la 
Dieta, come trovasi attualmente composta, 
non è piùvatta ad adempiere alla sua missio- 
ne, e dovrà fondare su questo convincimento 
le sue ulteriori deliberazioni. 

Nuova-Jork, 24. — Il 2 maggio gli spa- 
gnuoli hanno tentato dj bombardare Callao, 
ma furono respinti dai Peruviani. Due fregate 





name 


‘og 





Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE. 


Bollettino Illustrato della. Guerra 

Disegni, ;Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare ]’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un. vero. Album delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 


volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 


stre, e L. 3 per tre mesi. 
La direzione è in via Santa Pelagia, N.3 


Torino. 


SPECIFICO NATALI 


| Efficacissimo per far tornare, crescere 
| . . » . 
| e conservare i capelli, e fugare il male di 








capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
: Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
i di L. A 50 ogni bottiglia. 

| Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


ferenza. La Confederazione germanica, ha 


BANDIERA 


corozzate spagnuole furono poste’ fuori ‘di 


combattimento. I Peruviani. ebbero. 60 morti 
e 120! feriti. 4 

.L’ Herald annunzia che il Chilì, il Perù 
la Bolivia e 1’ Equatore procurano di conchiù- 
dere un'alleanza con Venezuela per avere 
una ‘base (di operazione contro Cuba. 

Il ministro» della guerra; Stanton, dichiarò 
che il Presidente era appoggiato da tutto il 
gabinetto. ; 

I giornali del Sud calcolano che il raccolto 
del. cotolie, non sorpasserà 1,500,000. balle. 

Cotone 40; fermo. 

‘Parigi, 2 — Leggesi nel Memorial diplo- 
matique în data di Vienna 1. 

La risposta dell’ Austria sarà rimessa do- 
menica a Parigi. Essa dirà in sostanza che 
P Austria non domandando'gleud accomoda- 
mebto territoriale, desidera che anche gli al 
tri Stati facciano altrettanto; che se le.grandi 
potenze, per mantenere la pace, decidono, che 
siano opportune alcune modificazioni territo- 
riali, 1’ Austria ‘accetterà la discussione franca 
e leale sopra i titoli. degli uni e le pretese 
degli. altri. 

Berlino, 2. — La riunione della conferenza 
delle sette potenze è dubbia, perchè la rispo- 
sta dell’ Austria pone per condizione che non 
si discuterà circa il Veneto. 

La dichiarazione fatta dall’ Austria alla 
Dieta circa .1’ Holstein, ‘e. clie fu inviata alla 
commissione. dell’ Holstein, è considerata come 
il preludio d’una esecuzione contro la Prussia. 


Parigi; obi 
Fondi francesi:3,.010..r.cii sia 1) 004006440 
Id. id. 4 112 070 id. 98 50 
Consolidati inglesi . . . .. .. 86 — 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in cont.) . 39 50 


id. 
id. 


id. 
id. 


39 25 


(Id. Ane mese). . 
(fine prossimo). . 





Giusto FaLcoNI Responsabile 












PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachilidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulli facendone uso nélle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. 


L’uso che da molto tempo si fà di queste. pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenufe în casi quasi 
disperabili han date prove non ‘dubbie della effi- 
cacia di:questo prodotto ed e perciò che merilata- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa ‘istra- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essére oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e.i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far: uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o tre’ volte, si mescolerà V altra della Carta 
bianca procurando di beverla:nel momento della 
effervescenza. | 


Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico-Farmaceutìco di N. Bambi 

Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. | 
er 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina! 


Via dei Bardi N.50, diretta. da:.G. Natali. 


Avwno HI 





Firenze, Martedì 3 Giugno 18966. . 


Num: 3899 


LA BANDIERA DEL FOROLO 


DECORATA DI N.° 22 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 








ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
ire mesi; dalano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza sel abbuo- 

mamento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
‘confermato. 
ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pre- 
* wincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri dei 
giornale che. gli vengono inviati, si riliene come 
associa lo. 





L' UFIZI® 


è in via dei Berdi Num, 80 a terrano. 
Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli suosas- 
sivi alle Feste d’intere precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 2% per cento, 





pe] 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per letiera affrancata con vaglia 


‘ postali o francobolli. 


Le leltere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Iì Giornale fuori di Firenze costa 5 centesirai. 

Avvisi ed inserzioni 20 cenlesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale, 





INQUISIZIONI 


——_s@ è 


In ogni città, paese e borgata del Re- 
“gno, si vanno organizzando dei così detti 
Comitati di sorveglianza composti di cit- 
tadini, i quali nel silenzio e nel mistero 
si assumono volontariamente |’ ufficio di 
sorvegliare tutti quelli ‘i quali, a parer 
loro possono esser contrarii all’ attuale or- 
dine di cose. 

Fino a qual punto le attribuzioni di 
questi sorveglialori debbono estendersi, noi 
nol sappiamo; e ci è pure ‘ignoto se per 
‘conseguire uno scopo, intendono valersi 
dell’arme della sola denunzia al Governo, 
o si prefiggano piuttosto compilare le note 
degli avversi per consegnarli un dato giorno 
al cieco furore popolare. 

Nel primo di questi casi, troviamo 
l’ ufficio dei detti patriotti molto basso e 
volgare, poichè vengono ad investirsi delle 
attribuzioni del birro d’ ultima classe e 
della spia. 

Nel secondo caso poi, non possiamo 
ammettere simili liste di proscrizione e di 
morte, che potrebbero condurre l'Italia 
agli orrori del 99 in Francia, far nascere 
sanguinose vendette, rinnuovare deplora- 
bili errori e atroci carnificine, e stampare 
una macchia d’obbrobrio sul nostro paese, 
avanti al mondo civile. 

In un paese che gode le garanzie con- 
cesse dal!o .Statuto, simili tribunali segreti, 
simili tenebrosi conciliaboli, non possono 
nè debbono sussistere. Vi sono buone leggi, 
vi è forza politica bastante, il Governo ha 
poteri eccezionali nelle mani e agenti se- 
greti stipendiati da non soffrire che sotto 
la scusa del dritto di associazione, si asso- 
cino uomini che temono mettere i loro 
nomi alla luce del giorno per. spiare non 
sappiam chi, per reprimere non sappiam 
cosa, per introdursi non sappiam dove. 
Qual garanzia ci vien data sulla loro one- 


stà? si fonderanno sul vero le loro.denun- 
zie? chi darà ad essi i mezzi e la capa- 
cità per vedere e scoprire quello che ri- 
marrebbe un mistero pei cent’ otchi d’Argo 
della Polizia? E finalmente chi assicura 
il cittadino che fra questi uomini dell’in- 
quisizione liberale non si nasconda il Giuda, 
l'assassino dell’ altrui onore, e chiunque 
insomma cova un odio, un rancore, ed ha 
bisogno di esercitare nelle ombre una in- 
fame vendetta? 

Chiunque attenta alla sicurezza dello 
Stato, vada pure all’ergasiolo o al «domi- 
cilio coatto, ma lo si colpisca alla piena luce 
del giorno, da chi ha il dritto di giudi- 
care e di punire. In caso diverso sparisce 
l’arme della legge, e subentra il coltello 
del sicario. Chi è condannato ha dritto di 
conoscere le persone che lo condannano, 
il titolo del proprio delitto, e cercar di 
distruggere (ove sia ingiusta) con una di- 
fesa l’ accusa. 

Questi Comitati di sorveglianza sono 
incostituzionali ed immorali al tempo istesso 
invece di coadiuvare la Polizia, ne intral- 
ciano forse le operazioni e ne troncano le 
fila segrete. Oltre a ciò, possono esser causa 
di veri e propri delitti di ‘equivoci fatali, 
ogni qualvolta l’ accusato riconosca o sup- 
ponga riconoscere la persona della spia e 
dell’ accusatore. 

Non è in questo modo che si giova 
alla patria: chi teme le congiure dei rea- 
zionari, lasci al Governo, lasci alle Que- 
sture - ed alle Armi politiche la.cura di 
scovarli e di punirli: il cittadino che re- 
sta a casa quando tuona il cannone, ha 
una missione più nobile da compiere che 
non è quella del delatore: si trovi pronto 
ad ogni evento ed esca fuori appena lo 
si chiami a tutelare la sicurezza del paese 
ed a prestar. man forte al Governo, ma 
col fucile in braccio e colla divisa di Guar- 
dia Nazionale. Un uomo di cuors si mo- 
stra sempre a faccia scoperta, non ordi- 


sce tranelli e congiure col pretesto di sco- 
prire altre congiure ed altri tranelli. 

Il paese non ha bisogno di giudici se- 
greti e di spie, ma di soldati e di militi 
cittadini pronti a qualsiasi impresa in caso 
di bisogno. Non ci vogliono Comitati,'ma 
battaglioni: non occorrono accuse e denun- 
zie, ma daghe e baionette. Quando si ve- 
ste una uniforme con un generoso scopo, 
si resta garanti del proprio operato: quando . 
si agisce nell’ ombra, vuol dire che si ha 
paura e vergogna della propria missione. 

Certi giornali portano a cielo i Comi- 
tati suddetti, e fanno il torto alla Polizia 
di erederla tanto incapace ed inetta da 
non potersi ottenere fuorchè da simili as- 
sociazioni la salute e la sicurezza del 
paese. i 

Certi altri ne lodano lo scopo, ma vor- 
rebbero che, gli uomini che li compon- 
gono avessero il coraggio civile di mettere 
i loro nomi alla luce del giorno. 

I fogli non venduti e tutti quelli che 
bramano la libertà usufruita da tutti, e 
non monopolio o privilegio di un solo par- 
tito, si uniscono nel chiedere al Governo 
che cessi di tollerare ogni Comitato se- 
greto. 

Esso ne ha il DRITTO e 
abbiam sopra accennato, si 
starglielo: le associazioni di cittadini ven- 
gon permesse dallo Statuto, ma però son 
o debbono essere, circondate da garanzie, 
e l'Autorità ha potere di scioglierle quando 
divengono pericolose allo Stato, quando 
sono una .negazione dei principii che lo 
reggono, quando si rendono fomite di dis- 
sidii, di eccidii, di rancori e di vendette, 
quando finalmente tolgon la mano ed usur- 
pano il campo della pubblica Autorità. 

Bene a ragione un giornale di Firenze 
esclama: 

« E. chi garantirà i cittadini, ove sif- 
fatti comitati si lasciassero esistere, che 
l'odio di parte; le discrepanze di opinioni 


invano, come 
cerca contra- 








nonvapranovil campo a persecuzioni-ed a 
basse vendette? Chi garantirà che sotto lo 
specioso pretesto di salvare .il paese, non 
si voglia con una falsa delazione, con una 
calunnia, rowinare un cittadino solo perchè 
non è della combriccola che nelle tenebre 
agisce senza responsabilità? 

» Ricordiamoci che in tempi non tran- 
quilli quando 1’ autorità dei privati prende 
il sopravvento alla pubblica autorità, basta 
un grido, basta una calunnia per perdere 
un uomo onesto: ricordiamoci dei patiboli 
di Parigi sui quali perirono legittimisti, 
girondini, e gli stessi convenzionali, e ri- 
cordiamoci che questi comitati di sorve- 
glianza andrebbero facilmente a finire in 
comitati di salute pubblica, ove il governo 
gli tollerasse. Date un dito all’anarchia ed 
essa vi prenderà tutta la mano, e vi tra- 
volgerà nella voragine. 

» Ci pensi bene il governo, ci pen- 
sino bene quelli stessi. che costituiscono 
questi comitati, e che, forse. animati ora 
dal, desiderio, di fare .il bene. del paese, 
non. vedono le tristi conseguenze alle quali 
espongono il paese e sè stessi. » 

I Governanti si persuadano della ve- 
rità di queste ragioni e non lascino susci- 
tare intestine discordie nella falsa idea di 
prevenirle. In questo medo non si spenge 
un fuoco nascosto, se pur questo fuoco 
- sussiste; ma soffiandovi sopra e spargen- 
dovi elementi incendiarii, si fa divampare 
più vorace la fiamma. 

Dove milita la forza, la giustizia ed il 
diritto, sarà sempre vituperoso e. fatale 
l’arbitrio, l'illegalità e la inquisizione. 


L’Allgemeine Zeitung di Augusta del 27 
maggio N. 147, riproduce un rapporto della 
Gazzetta di Konigsberga in Prussia, sugli 
eccessi vandalici che commisero i soldati 
di riserva dell’armata Prussiana, chiamati 
sotto le armi li 16 maggio a Marienburg, 
come segue: 

« Non solamente che i singoli soldati 
e schiere della riserva penetrarono nelle 
case estorcendo danaro, viveri, e oggetti 
fra le minaccie di demolizione e urtando 
e bastonando uomini e donne, e rom- 
pendo le finestre; ma la maggior parte si 
riunirono davanti ad una casa, ruppero 
l'insegna che consisteva in una gran te- 
sta di cervo colle corna di legno, e coi 
frantumi atterrarono la porta sbarrata. 
Riusciti in ciò, assalirono il ricco assorti- 
mento di mercanzie, mescolarono ogni co- 
sa, la imbrattarono e gettarono dalle fine- 
stre superiori in vario/mescuglio spazzole 
tabacchi, penne, lino, canne di Spagna, 
spaghi, barili ecc. nella strada, fra gli ap- 
plausi della plebaglia spettatrice, che pose 
poi l’ultima mano sulla roba. 

» Questo succedeva in pieno giorno 
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senza essere impedito, mon avendo gli uf-, 
fiziali di guardia, della truppa a loro di- 
sposizione. Un'altra orda rovinavare de- 
moliva il pian terreno della Locanda Zum 
IHochmeister (AI gran Maestro), e tutto ciò 
che era nelle camere, cioè letti, sofà, speo- 
chi, oriuoli, armadi ecc., e perfino la ba- 
laustrata intorno alla Locanda fu demolita, 
ed i rottami furono adoperati qual’arme 
per spezzare imposte e finestre. 

» Simili eccessi ebbero luogo nella Lang 
gasse (via lunga) ed alla Stazione della 
via ferrata. Non incontrando nemmeno qui 
alcuna resistenza, i tumultuanti divennero 
. ancora più arditi e sfrontati, dimodochè 
annunziarono formalmente delle demoli- 
zioni per la sera alle 7 in singole case, 
specialmente mercantili. 

» In sì fatale situazione non era da 
meravigliarsi che case e botteghe erano 
chiuse in pieno giorno, e gli inquilini dei 
pian terreni passarono la giornata a lumi 
accesi e.fra paura e spavento. 

» Il soccorso militare, supplicato tele- 
graficamente a Danzica ed Elbing, arrivò 
tosto, entrando già il dopo pranzo una di- 
visione di ulani in città. Dessi perlustra- 
vano le strade in pattuglie di 4 o 6 uo- 
mini, arrestando i capi della mossa, e fa- 
cendo uso dell’ arme bianca. 

» La quiete si è ristabilita; e se le 
case e i racconti da tutte le bocche non 
facessero testimonianza dell’ accaduto, non 


si crederebbe che simile orrendezza po- ; 
tesse essere stata commessa in pieno giorno | 


dai propri figli del paese, perchè la città 
presenta completamente l'aspetto di ‘un 
posto dato in preda al nemico. » 

Dopo aver narrato il fatto, non voglia- 
mo trarne veruna deduzione; 


prepararsi alla guerra e di combattere al 


fianco della generosa e disciplinata armata | 


italiana. Vorremmo pur sapere se questi 
vandali querrieri. appartengono a . quelle 
truppe delle quali il corrispondente del 
Times dice che hanno studiato Tacito e 
che rappresentano la civilizzazione mo- 
derna. 

Giova sapere che Marienburg nell’Ovest 


della Prussia fu la residenza del grand'Or-, 


dine Teutonico. 





Parlamento Nazionale, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 Giugno 
Presidenza MARI. 

Mari presid. apre la tornata a mezzo- 
giorno, ed annuncia che sarà concesso un con- 
gedo al deputato Bartolocci Guido, il quale si 
è arruolato volontario nelle Guide. Viene ri- 


ferita ed approvata 1’ elezione del sig. Alfieri, 


proclamato deputato a Porto Maurizio. Segue 
la discussione sui provvedimenti fivanziari. 


ma sola- | 
mente domandare se è questo il modo di | 


Art. 52. 
Per l'applicazione delle nuove tariffe alle 
gato ‘i: comuni some divisi in quattro classi, 
‘e \per lla riscossione«dei dazi in essa determi- 


‘pati è .martenuta la distinzione di comuni 


chiusive di comuni, aperti. 

Cardone propone un emendamento, che non 
è adottato. Si approva l’art. 51 ed i se- 
guenti. 52, 53. 56. ; 

Art. 53. i 

Sono comuni di’ prima classe quelli di una 
popolazione agglomerata superiore a 50,000 
abitanti. 

Sono comuni di seconda classe quelli di 
una popolazione  agglomerata da 20,000..a 
50,000. 

Sono rispettivamente comuni di terza e 
quarta classe quelli che ‘per la legge 3 lu- 
glio 1854 erano di quarta e quinta classe. 

Conseguentemente .le prescrizioni di. due 
primi alinea dell’ art. 5 di detta legge non 
sono applicabili che #i comuni dalle prime 
tre classi. 

Si applicheranno alla quarta lasse le di- 
sposizioni dell’art. 4' stabilite. péi comuni di. 
quinta classe. ; 

Art. 54. 

Gli animali che nascono nei comuni chiusi 
sono considerati nei riguardi dell’ imposta 
come animali che vi entrano. 

Viacava svolge un suo emendamento per 
ristabilire l’ eguaglianza di tutto il territorio 
d’uno stesso comune nel pagare. il Dazio: 


“Consumo, 


Lanza risponde che se esistono abusi si tor- 
ranno via. 

È approvato l’articolo 54 come sopra col 
seguente emendatento proposto dall’on. Via- 
cava ‘ed adottato dalla Camera. 

«1, Capoverso come quello delta. Commis- 
sione. 

2. Si estenderà il dazio anche nelle farine 
ed agli olii che si fabbricano entro ‘la linea 
daziaria dei comuni chiusi quando questi pro- 
dotti vengano dichiarati per Ja consumazione 
locale. 

8. La stessa disposizione si applicherà ai 
vIni fatti con uve raccolte nel perimetrio da- 
ziario. » n 

Si approvano altri articoli fino al 59. 

La tornata è chiusa alle ore 6. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


#* È decisa la formazione del quinto corpo 
d’ armata. Esso sarà composto delle divisioni 
attive 1’) 18 19 20. È imminente la for- 
mazione di altri quinti battaglioni di fante- 
ria e di cinque nuovi battaglioni di bersa- 
glieri. 

** Sappiamo che è per pubblicarsi il de- 
creto per la formazione. del corpo sanitario 
dell’ esercito ritenendo conto di quelli che vi 
fecero parte in altre campagne. 

#* Il Re è partito per Torino conducendo 
seco il personale di servizio per il campo. 

Si crede che attenda l’esito della. confe- 
renza, per pubblicare il manifesto di guerra 
e porsi a capo dell’ esercito. 

** Scrivono da Trieste alla Gazzetta di Au- 


gusta: 
L’arrivo della flotta italiana ad Ancona 


Peo"—"——_m_u_uUarmti@..sc6@oqu\i...iG06 LIE 


ci è già costata una nave mercantile. Il co- 
mandante italiano ha fatto spegnere un faro 
rosso che illuminava l’ entrata. del porto di 
Ancona. Una uave di commercio scambiò una 
luce di una nave corazzata per il faro, pigliò 
una falsa direzione, e naufragò... È. una for- 
tuna che almeno si siano fortificate le isole 
Brionie, che formano il canal di Fasana, il 
porto esterno di Pola. Nel 13179, la flotta ve- 
neziana sotto i Pisani, vi fu battuta dai Ge- 
novesi. È noto che l'ammiraglio Vacca ha 
ispezionato quel canale l’ inverno scorso. La 
posizione della flotta austriaca.nel canale sarà 
protetta dalle batterie dei forti di Pola e del 
gran forte sull’isola brionica. La flotta ita- 
liana ha, fra gli altri vantaggi, quello d’ avere 
navi con cannoni Armstrong. 

** La Triester Zeitung Da la seguente no- 
tizia, sotto la data da Praga, DI: 

Lettere dal confine annunciano: Verso 
Giatz si fanno grandi trasporti di truppe prus- 
siane. Landsbut è fortemente occupata. 


** L’ Italia di Torino assicura che i batta- 
glioni di deposito ivi stanziati, abbiano rice- 
vuto ordine di tenersi pronti alla partenza. — 
Aggiunge che le damigelle del ritiro della 
Previdenza furono invitate a recarsi in cam- 
pagna, per essere quello convertito in tempo- 
raneo ospedale militare. 


4* Scrive la Gazzetta del Popclo di To- 
rino che i generali Bixio, Medici, Consenz e 
Sacchi sieno stati invitati a prendere il co- 
miando dei Corpi dei volontari. 

#* Il ministero della guerra ha approvato 
un nuovo modello di cappotto per gli ufficiali 
di fanteria da indossarsi con tunica o senza, 
in campagna. Un campione di detto modello 
fu già spedito a ciascun magazzino princi- 
pale dell’ amministrazione militare, a cui po- 
tranno perciò ricorrere i capi-sarti pei rag- 
guagli loro occorrenti sulla forma e la mi- 
sura. 

L’ uso dell’attuale cappotto-sobrabito è tol- 
lerato in campagna sino a consumazione. 

** Dal confine Mantovano 30 Maggio. 

Il governatore di Mantova ha ordinato di 
tener procti gli alloggi per altri 13 mila 
uomini, e vuole che tutto questo sia fatto in 
brevissimo tempo. Questa disposizione, per 
quanto mi si dice da persone autorevoli, non 
accenna a nuova truppa che debba giungere 
e rimanere qui di presidio; ma è stata data 
solamente nel caso che, cominciate le ostilità, 
le colonne austriache dovessero ripiegarsi su 
Mantova per chiudervisi. 

** A Borgoforte gli Austriaci spingono 
più che altrove alacremente i lavori. Ogni 
giorno si cerca d’ ingagliardire quella testa 
di ponte; e si aumentano le provviste interne. 
Alla Monteggiana, fortino di là dal Po, a di- 
timpetto al forte maggiore, addossato da que- 
sta altra parte sul fiume, si continuano i la- 
vori, ed cra ultimamente si sono messi insie- 
me 5000 sacchi di farina, 420 buoi, 35 barili 
di liquori, 250 casse di pane biscotto ed una 
quantità considerevole di carne salata e di 
formaggio. 

La condizione di Mantova e degli abitanti 
che sono costretti a starvi dentro diventa 
sempre più trista; sulla strada postale che 
mette in città da Porta: Ceresa è stata data 
l’acqua, sicchè il corriere non entra più che 
da parte di Porta Predella. L’ ordine di ese- 
guire il taglio delle piante che sono nel rag- 
gio delle fortificazioni, ossia fino alla distanza 
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di mille metri dall’ opera più avanzata; ha 
già avuto in gran parte la sua esecuzione. 

Una delie linee che l’Austria fa sorvegliare 
con maggior cura è quella dirimpetto a Fer- 
rara, da dove anche crede probabile per parte 
nostra il passaggio del Po. Anche negli ulti- 
mi giorni sono passate truppe da Revere eda 
Ostiglia dirette al confine verso Lagoscuro. 

I reggimenti 31, 39 e 64 che accampa- 
vano fra Este e Monselice ne sono partiti per 
andare alla volta di Mestre: da questa parte 
non vi è adesso che il 19, 48 di linea col 10° 
battaglione dei cacciatori. Il generale che co- 
manda tutte queste forze ha il suo quartier 
generale alla Fratta, dove si muove spesso 
per continue ispezioni. — Si crede però che 
anche la linea del Polesine debba essere nei 
primi‘ giorni di giugno notevolmente rinfor- 
zata. 


#* All’ Armata d’ Operazione che trovasi 
nelle acque di Taranto, oltre le tre squadre di 
Battaglia, d’ Assedio e Sussidiaria, è stata 
aggregata un’altra Flottiglia, composta di 


tre Cannoniere di 2.° Classe, di un Avyiso a 


ruote e due Trasporti ad elice di 3.° classe. 
Questa flottiglia farà parte della Squadra 
di Battaglia. 


CRONACA INTERNA 


*,* Ieri alle 6 pom. fu ritrovato presso il 
Ponte Vecchio il cadavere del fanciullo anne- 
gato sabato scorso. 


*.* Oggi incominciano i lavori d’ atterra- 
mento delle mura di Firenze. È un tardo ma 
primo avviamento alla costruzione del viale 
Poggi. 

*,* Il commendatore P. Onorato Vigliani 
prese possesso ieri dell’ Ufficio di primo pra- 
sidente della Corte di Cassazione di Firenze. 


TEATRI DIURNI 

Lavegregia Compagnia Majerozi dà-alcune 
recite al Politeama Fiorentino. Viaccorre molto 
pubblico e sono generali le ovazioni agli ot- 
timi artisti che la compongono. 

All’Arena Goldoni la reputata Compagnia 
Papadopuli ha incominciato le recite con una 
commedia di 807 che niuno tenta più rappre- 
sentare, il Falso Galantuomo e che valse a 
mettere in evidenza qual grande attore sia il 
capocomico. Fino ad ora oltre questo vero ar- 
tista abbiamo ammirato la egregia prima at- 
trice Pierattini Cardin, la gentile Aliprandi, 
il giovine Piccinini pieno di talento e di sen- 
timento, l’ ottimo Al/7prandi ec. ec. Scelto pub- 
blico accorre all’ Arena, e sono generali le ac- 
clamazioni. Buonissimo è il suo repertorio 
della Compagnia. p 

Al Arena Nazionale si produce 1’ illustre 
attore Cav. Gaerano Gattinelli colla sua eletta 
schiera di artisti. Tanto esso quanto la brava 
prima attrice An/onzelia sua figlia sono stati 
accolti nella più splendida guisa e come ca- 
rissime e grate conoscenze. Bene tutti gli 
altri, 

La Compagnia Internari è passata a dare 
un corso di recite in una elegante Arena 
fuori la porta al Prato. 


——T ese 


Notizie Politiche. 


— Due Garibaldini il 29 dello scorso Mag- 
gio in Como tentarono ‘assassinare a colpi di 
pugnale il Luogotenente Colonnello Spinazzi 
Comandante il 2° Regg. Volontari. Essi fu- 
rono arrestati ed ora la pubblica indignazione 
li vuol sottoposti ad an Consiglio eccezionale 
di Guerra. 


— Si annunzia essere giunto a Milano un 
dispaccio telegrafico da. Firenze a quel Co- 
mando militare per la immediata mobilizza- 
zione di un battaglione di guardia  nazio- 
nale. 


— È imminente la mobilizzazione di un 
battaglione della Guardia nazionale di Torino ; 
non si conosce ancora la destinazione, ma si 
ha ragione di credere che si recherà in qual- 
che città delle antiche provincie. 


— Dall’ Unità Italiana : 

L’ Imperatore Napoleone, presidente, avrà 
gli onori del Congresso. Parlerà e; apparen- 
temente, agirà nel. senso della pace. 

Se, per combinazioni diplomatiche avverse 
dovrà ritardare la. guerra, avrà tutto il me- 
rito del risultato, e sarà acclamato pacifica- 
tore. 

Se gli parrà possibile e vantaggiosa la 
guerra, egli, pur predicando la pace, farà se- 
gno ai ministri di Prussia e d’Italia di re- 
spingere ogni accordo. 

Allora egli dirà: fece quanto era umana- 
mente possiblle per evitare la guerra. Giac- 
chè, contro il mio avviso, la si vuole, io ri- 
cupererò la mia libertà d’ azione, e interverrò 
per la causa la più giusta, prendendo le mie 
misure, affinchè l’ equilibrio europeo non ven- 
ga rotto a danno della Francia. 

E allora, all’ erta..... per la Sardegna! 


— Leggiamo nella Nazione : 

Le notizie recateci dal. telegrafo pongono 
in dubbio la riunione della Conferenza. Cre- 
diamo di poter confermare che 1’ attitudine 
assunta dall’ Austria è la sola cagione di que- 
sti dubbi e di queste nuove oscillazioni. L’ Au- 
stria non solo si mostrerebbe inflessibile nel 
respingere qualsiasi proposta di cessione del 
Veneto, ma pretenderebbe che la conferenza 
prendesse per base delle sue discussioni sulla 
questione italiana il trattato di Zurigo, del 
quale essa domanderebbe la rigorosa applica- 
zione. Si tratterebbe. per 1’ Austria di reinte- 
grare ne’ loro Stati il Pontefice, il Re delle 
due Sicilie e il Gran Duca di Toscana; forse 
ci farebbe la grande concessione di lasciare 
al. regno di Sardegna, Piacenza con qualche 
altro territorio dell’ ex-ducato di Parma!! 


— Ci scrivono dalla Spezia sotto la data 
del 1° giugno: ; 

Vi scrivo coll’ animo profondamente com- 
mosso per. un fatto che ebbe luogo questa 
mattina stessa nel nostro golfo. Sul vascello 
Re Galantuomo mentre si faceva l’ esercizio 
del bersaglio coi cannoni ne scoppiava uno; 
si vuole che abbiansi a deplorare cizgue morti, 
e più di diec? feriti, che furono tutti traspor- 
tati all’ ospedale di Portovenere. Mi si assi- 
‘curano che quelli infelici siano tutti delle pro- 
vincie meridionali. 

Abbiamo qui il Guvernolò sempre.colla cal- 
daia accesa, pronto alla partenza. Si dice che 
debba trasportare un alto personaggio che 

i si aspetta di continuo. 





Trattandosi di un 2/f0 personaggio potrebbe 
darsi benissimo che fosse il La Marmora che 
per Marsiglia si recherebbe a Parigi alla con- 
ferenza. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 2. — La France annunzia che il 
principe di Gortchakoff ha telegrafato ieri 
che non poteva partire da Pietroburgo prima 
‘del 10 corrente, essendo travagliato dalla 
gotta. 

Berlino, 2. La Gazzetta del Nord dice che 
la dichiarazione fatta dall’ Austria alla Dieta 
riguardo all’ Hollstein rassembra una provoca- 
zione alla guerra. La convocazione degli Stati 
tenderebbe a svincolare le popolazioni dall’ob- 
bligo d’obbedienza. L’Hol]stein, in virtù dei 
trattati, appartiene ‘alla. Prussia; quindi la 
convocazione degli Stati sarebbe una flagrante 
violazione dei trattati e una lesione dei diritti 
della sovranità della Prussia, che verrebbe 
costretta necessariamente a respingere que- 


st’ attacco. 
La Gazzetta conchiude esprimendo la 


speranza che l’Austria non effettuerà tale 
misura. È 
Monaco, 2. —Il ministro degli affari esteri 


parte mercoledì per Parigi. 
Il governo bha ordinato di completare in 


via straordinaria, l’ esercito con una nuova 
leva, le cui operazioni comincieranuo al 18 
corrente e finiranno col 2 luglio. 

Berlino, 3. — Il Ministro delle finanze Bo- 
dslschwingh ha dato le sue demissioni ed è 
stato surrogato dall’ antico ministro Von Der 
Heydt. 
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Assicurasi che questa demissione è stata 
motivata dall’ attitudine che il governo ha ri- 
solto di prendere innanzi la camera dei De- 


putati nella questione del bilancio, 
Non è ancora deciso se Bismark si recherà 


a Parigi. 

Torino, 3. — A mezzanotte è arrivato il 
Re colla sua Casa Militare. 

Il principe di Carignano fu a riceverlo 
alla stazione. 

Napoli, 3. — La festa nazionale fu solen- 
nizzata splendidamente, La città è imbandie- 
rata e illuminata. Furono distribuiti soccorsi 
alle famiglie dei militari. 

Parigi, 3. — Il Pays conferma che la ri- 
sposta dell’ Austria è affermativa in massima, 
ma contiene alcune riserve e condizioni le 
quali esigono un nuovo scambio di comunica- 
zione fra le potenze neutre e )° Austria. 

La France dice che la notizia della par- 
tenza del gener. Lamarrsora è prematura. Il 
generale non ha ancora stabilito 1’ epoca della 
sua partenza. i 

Lo stesso giornale crede che non sia im- 
possibile che lo stato di salute di Gorkcha- 
kofî gl’impedisca assolutamente di venire a 
Parigi. 

Madrid, 4. — La Gazzetta di Madrid pub- 
blica un decreto che porta l’ esercito perma- 
nente a 85,000 uomini. 

Vienna, 3. —.L’odierna Gazzetta di Vienna 
reca un decreto imperiale del 28 ‘maggio, il 
quale sospende il diritto di libertà personale 
nel Veneto, nell’ Istria e nel Tirolo meridio- 
nale. 

Pubblica pure un altro decreto del 30 mag- 





gio il quale autorizza il generale Benedek a 
sospendere il diritto di libertà personale nelle 
fortezze situate nel territorio posto sotto il 
comando. e di rinviare, se sia necessario i 
cittadini innauzi ai tribunali militari. 


Brescia, 3. — Nel. Tirolo furono minate 
alcune strade più importanti. 
Berlino; 4: — S. M. ha ricevuto il gene- 


rale russo Sievers giunto da Pietroburgo e il 
generale Govone che ritorna in Italia. 

Il principe reale recherassi per alcuni gior: 
ni a Breslavia. 

Brescia, 4. —. Una lettera da Verona as- 
sicura che in quella città si sono fatti varii 
arresti precauzionali. Temesi che tale misura 
sia stata presa anche nelle ‘altre città del 
Veneto. 

Francoforte, 7. La Dieta adottando il pro- 
gramma dell’ Austria, nel rispondere all’invito 
fattole d*intervenire alla Conferenza, ha di- 
chiarato che la questione dell’ Holstein e quella 
della riforma della Confederazione non riguar- 
dano punto le potenze neutrali, e che la que- 
stione italiana interessa la Confederazione 
germanica. 

Parigi, 4. — Leggesi nel Montteur. 

La risposta dell’ Austria agli inviti per la 
conferenza contengono alcune riserve che do- 
vranno essere esaminate prima che si riuni- 
scano i plenipotenziari. I negoziati a cui que- 
ste riserve daranno luogo ritarderanno neces- 
sariamente di alcuni giornila progettata riu- 
nione. 

Leggesi nel Conszitutionnel : 

I dispacci giunti questa mattina da Vienna 
sono tali da rendere ben difficile lo sciogli- 
mento delle questioni che agitano 1° Europa. 
ll gabinetto austriaco accetta la conferenza, 
ma con la condizione che tutte le potenze 
rappresentate si impegnino di non domandare 
alcuna modificazione di frontiere nè alcun in- 
grandimento territoriale. 





Giusto FALCONI Responsabile 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla’ Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’'Guicciardini Firènze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
în faccia al Ministero deiì Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 








DI ASTUCCI DI OGNI GE- 


- FABBRICA goa 08 


NERE €@ per 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzamino. 


Firenze. 
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Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampameuti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/2vm delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) cesta L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

ia direzione è in via Santa Pelagia, N. 8 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 
Efficacissimo per far tornare, crescere 
e. conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al. prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 





| ACQUA DI SFIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

‘Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del. Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80siì 
riprende il. vuoto per. Cent. 30. $ 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, © 
facilitandone la vegetazione impedisce ché - 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


Firenze 1866. — Tip. Fiorentina... 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Nazal. 


Firenze, Mercoledì 6 Giugno 1866. 





AUSOECIAZIONI 


Le Associazioni non si acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1.e dal 18 di ogni mese e si 


pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- ; 


mamento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 


Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro. | 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero, 1’ au- 
«mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. Ù LEA PARRA È 
Chi non respinge i primi cinque ‘numeri del 
«giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associa 10, i 
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L''UFIZIO®O 


è in ‘via dei Perdi Nut, 60 a‘terrenò. 


Ila: 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore dol 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


LI 

f 

i } 
i RE 

| Il Giormale ( 
î 

il 

| 

I 20.7 312-000 

i con lo ssanto ai.rivenditori del 2% 


per. rente. 


Si pubblica tutti i giorni, tranne, quelli suoesr- | 


AVVERTENZE: .! 

Le domande per le associazioni dovranno:essera 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. . ; 

«Le lettere non affrancale non, saranno ricevute. 

1 manoscrilli non si restituiscono. 

Si tien parola!d’ oghi libro ‘inviato 
Direzione. i ieéna ddde 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di ‘Firenze costa 3 ‘defttesinni. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi.per linearnella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale, 


‘franco alla 





MEDITAZIONE 


DI MEMMO STECCONI 


LETTERA TERZA. 
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Bravo; sig. Direttore! Ora la mi piace! 
‘Quando. si tratta : della .causa dell’ unità 
d'Italia, ‘bisogna venir fuori ‘con argomenti 
che acconsentano, come i cazzotti de’ con- 
tadini. Ci vogliono biografie imperiali e 
reali che spazzin via dalle coscienze me- 
ticulose e retrograde i bruscoli degli scru- 
poli che sì raccattano su pe’ banchi delle 
sagrestie e sugl’ingigocchiatoi‘ dei confes- 
sionali. 

Nol disse già Messer Niccolò Macchia- 
velli, segretario della fiorentina repubblica, 
che co’ paternostri non si reggono gli stati? 
Oh n’'avesse detti meno anche..... ma non 
divaghiamo dal ‘solco dell'argomento. Oh 
sì! a voler resistere al capitombolo, meno 
coroncine e più cannoni. 

Sissignore: l'articolo che ella pubblicò 
nella Bandiera del Popolo, intorno il II. Na- 
poleone avrà cavato non poche traveggole 
dagli occhi degli scrupolosi, e, con quel 
l’insigne esempio alla mano, chiarito, che 
alla causa dei popoli è indulgenza e gloria 
bruciare. gli amuleti -e Je. giaculatorie dei 
bacchettoni: 

Innanzi alla carta delle nazionalità di- 
ventano stracci i trattati, sentenze di. fal- 
limento le più solenni promesse, cambiali 
in protesto le Bolle: Pontificie e i Sillabi, 
e fogli di Banca a grosso sconto gl’impegni 
privati. 

Ben disse: gli uomini grandi hanno 
tutti la. guida della stella come i.Re Magi, 
e i duchini e i principini esle altezzine 
vanno lasciate sfogare ‘in ‘discorsi  ventosi 
e in sfoghi vani di diritto è di giustizia, 
come, dalla. Gazzetta d’ Augsburgo si vede 
aver fatto il Re di Baviera, che non pari 
persuaso d'avere a servir dì ripieno per 


la tela unitaria che va tessendo ti Bismark. 
I piccini a guaire, e i grossi a pigliare: 
l'è certa che così non si sbaglia, è ‘i matti 
ci verranno sempre dietro battendo le mani. 
Oh cervellinaggine insigne! L'acqua che 
oggi va alla china è la causa’ dci popoli, 
i quali anzi che alla pozzanghera del campa- 
nile, è bene che s'abbeverino alla fontanalim- 
pida della nazione. E sialaudato Napoleoneil 
piccino (disse quell’insolente di Victor Hugo) 
che si lastricò la via del secondo impero 
coi proclami di Boulogne, colle lettere ad 


Edgardo Ney è coi trattati di Zurigo. Ma. 


che posso io aggiungere in lode di questo 
gran Patrono d’Italia che ha nome Napo- 
leone III, che, secondo le parole ‘dell’Opi- 
nione (3 Giugno 1866) tante prove ha date 
di inarrivabile avvedutezza e sagacia? dirò 
solo, e di passo. ch'io resto trasecolato 
che l’ Opinione in quel suo numero stesso 
e in una corrispondenza dal Veneto stampi 
queste parole di compianto sulle sorti della 
strozzata repubblica di S. Marco. « Il no- 
» me di Campoformio dovrebbe suonare 
» rimorso per la Francia, e fare arros- 
» sire l Austria, quell’ Austria che si fin- 
» geva amica della tradita repubblica ve- 
» neta e ne accettava le spoglie da chi si 
» proclamava datore di libertà e indipen- 
» denza ai popoli veneti. Sono delitti che 
» non si dimenticano e che devono essere 
» scontati. » 

E quì, sig. Direttore, Memmo Stecconi 
ci mette la sua firma evi fa sotto il si- 
gillo con uno dei più grossi ramolacci della 
Fontallerta. Ma vi medita e dice. Che il 
datore di -libertà-e «indipendenza «si - chia- 
mavay Napoleone sil Grande: che sotto di 
lui non usavano le fave popolari come fors 
tunatamente usano sotto il Napoleone piz- 
meo (per servirmi d'una sua modestissima 
frase): che nè 1’ Austria; nè la Francia, nè 
la Russia, nè l’Italia non‘arrossirono e non 
arrossiranno mai, quandosi-itratta-di pi- 
gliare per il benefizio del rispettabile pùb- 


blico; e ‘che nel 1860! comparve un De- 
creto o ‘altro che fosse dei nostri datori di 


‘libertà è d'indipendenza e’ per ‘soprassello 


propugnatori è fattori dell’'uzità ‘nazionale 
col quale la Nizza italiana, @;- per dipiù 
culla di Gariballi, div 
cese. 

Caro sig. Direttore?! tai’ persuada, 
che altro sono i madrigali e gli epigrammi 
in'onore della libertà, èltro i poemi! E 
più non dico. 

Se la ‘sapesse quali e quanti pensieri 
mi bollono nella testa, quando, sdraiato 
sulla erbetta molle dei prati di Camerata 
o assiso all'ombra di qualche corbezzolo 
boschereccio, o di qualche sorbo campe- 
stre io scorro cogli occhi le colonne mor- 
bide dei giornali della Tappa! Che. grati 
rivoltoloni nel sangue quando sento il sa- 
cro entusiasmo dei nostri volontari. Che 
stizza che la gotta del principe Gortchakoff 
differisca la Conferenza di Parigi, e che 
I Austria superba esiga la presenza del 
card. Antonelli e la esecuzione del trattato 
di Zurigo. 

Che vampe di collera contro i briganti 
delle provincie napoletane che vengono in- 
contro alla bandiera tricolore col trombone 
in braccio, e che ai datori di libertà e 
d'’ indipendenza rispondono colle taglie, coi 
tonfi de’ fucili, e cogli sdruci degli stiletti! 
Che morsi di rabbia quando i'leggo che 
oggi che gli Austriaci ci hanno a restituire 
Venezia (ce lo afferma il Belluomini l'eroe 
di S. Silvestro), quella ‘mala sementa del 
brigantaggio ripullola come i denti di Cad- 
mo, e costringe il governo datore di ‘li 
bertà e d'indipendenza ‘a-'destinarvi 5A 
battaglioni di truppa regolare, è ‘novemila 
carabibieri! Ì — 

E medito e' penso come agl’ ignoranti 
paia amara la bevanda ‘della libertà, e 
come il nostro governo sia longanime nel- 
l’uso sapiente di tutti gli stilli e dî tutti 
gl’imbuti, perchè un primo gargarismo gli 
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scefldlà nei Budelli a placadne» la mausea. spinta..da. una, protesta. del .gen. Lamar-, 


E d'una in altra codsidetazione mi ritor- 
nano i rimedi ‘eroici del Matteuc@ì, i seda- 
tivi délla leggePica; le arsioni dei Castelli, 
i revulsivi del sordo+muto Cappello, lestragi 
di Petralia; il luridume delle. carceri . pei 
rei politici, i treni flebili di lord Lennox, 
i domicili coatti, le perquisizioni e gli esilii 
dei vescovi e dei borbonici: e oggi l’oc- 
chiuta legge Crispina e i Comitati di vi- 
gilanza della Gazzetta. del Popolo e del 
Corriere Italiano. 

Ma chi può pesar lira mja nel leg- 
gere che non.i clericali, non i borbonici 
sono angariati, ma i poveri volontari si la- 
gnano d'esser oggi in numero di 7 mila 
a Bari senz'armi e senza vesti? E chi udì 
senza fremito degli altri di Nizza che, ar- 
rivati a Cuneo, e le autorità negando cu- 
rarsene venivano, raccomandati alla carità 
cittadina perchè non si lasciasser. perire 
sul lastrico quei. poveri giovani? Che dire 
poi..dei volontari stranieri i quali, entrati 
nel reggimento Savoia. Cavalleria e. dopo 
20. giorni ine del Ministero, espulsi, 
spogliati e la ti in inutande:com’essi af- 
fermano, contrifilla smentita del Secolo di 
Milano? 

E sa, sig. Direttore? Una dichiarazione 
di questo fatto è firmata Conte. B.Skot- 
nicki e L. Mystkowski e. venne riportata 
da un giornale di Milano. 

Io amo creder esser queste insidie ed 
arbitrii dei nemici d’Italia, più vere che 
le dichiarazioni del ministro Chiaves intorno 
agli speculatori di Borsa, cui tenner dietro 
i negati fogli di Banca. 

Non è così, mi pare, che si risponde 
a chi ci offre braccio e vita per far pen- 
tir l’Austria di .non aderire ai desiderii 
del comandante Belluomini. Non è così che 
il cero dell’ entusiasmo marziale mantiensi 
acceso, dopo che fu rizzato sulla punta 
desolata delle candele gialle della nostra 
settimana di passione. Non è così che il 
cav. Nigra e il gen. Lamarmora rintuzze- 
ranno cogli argomenti degli entusiasmi le 
docciature idroterapiche dei trattati e dei 
diritti. storici. 

Se a Parigi ragionano i plenipotenziari, 
fremano in Italia gl'impazienti della sua 
unità, in Ispagna lavorino gli agitatori se- 
greti, in Roma e in Venezia sudino i Co- 
mitati, in Prussia si plasmino le Camere 
a infievolire la potenza della Dieta e la 
maggioranza dell’ Austria; tutto, tutto è 
buono a scongiurare il fantasma della Con- 
federazione italiana, il fistolo dell’ alleanza 
nordica, con più la Turchia, e lo spau- 
racchio dei legittimisti che, a guisa del 
brigantaggio in Italia, turba i riposi del 
fondatore del, secondo impero francese. 

lo medito, sig.. Direttore, sulla voce 
della cessione della Sardegna alla Francia, 
messa, dicono, in giro dal Moniteur e re- 





mora. Ma che ‘servono le proteste, quando 
mugola ancora l’ eco d’ altre cessioni :smen- 
tite e in Parlamento e nella cr SR 
ficiale, eppoi avvalorate dai fatti 


rebbe brutta perdio! se invece d’ avere 


quel che ci è dovuto, no' dovessimo rifare!! 
Ma non vogliamo ‘neanche pensarlo. Che 
s'e’ fosse, c'è là lo stocco del Belluomini 
e la durlindana ‘del Bixio! 

Le .dico, sig. Direttore, che nella mia 
dimora campestre della Fontallerta, i’ vò 
ricavando di grandi ‘insegnamenti morali 
pei paragoni ch'i’ traggo dalle piante cogli 
nomini, e dalle meditazioni che mi sug- 
geriscono le maraviglie della natura. 

I campi del grano e dei baccelli, le 
carciofaie, i piantoni di malve, i filari dei 
ramolacci, i cespugli delle rape ingiallite, 
i, melloni e i cocomeri, mi portano a certi 
ravvicinamenti, che mi trovo nate in testa 
le coppie più strane del mondo. Sotto la 
quercia penso alle vittorie che ci aspettano; 


‘ accanto ai fagiuoli rimemoro l'autorità dei 


plebisciti; vicino alle zucche o sull’orlo 
della gora che scorre per i versamenti del 
bindolo e dove gracidano le ranocchie, mi 
sovviene la facondia crocchiante delle stam- 
perie e delle Camere; le lucciole mi par- 
lano della caducità delle Conferenze, delle 
rivoluzioni e dei regni;.i roveti e le lap- 
pole di finanze; i rosolacci di repubblica; 
le chiocciole, di patriotti carichi delle spo- 
glie d’ Italia. Le formiche im’ ammoniscono 
degli sperperi amministrativi, i. gicheri 
delle piaghe, le piante d’assenzio delle po- 
steme indigerite, i pedali dei fichi dei no- 
stri Giuda, le viti della crittogama pesti- 
lente che ha divorato le sostanze, la mo- 
rale e ogni nerbo gentile e vigoroso di 
popolo. 

E sa ella, sig. Direttore, di chi mi ha 
rinfrescato l’immagine (veda parentela di 
idee!) una bella tralciaia di cetriuoli? Del 
suo Gerente G. Batta. Salvi; il quale, tocco 
dall’ ago del pentimento d'aver retto la sua 
Bandiera in faccia alla legge, ha recitato 
in pubblico il suo atto di contrizione, e 
per rifarsi mondo ha intinto la veste lor- 
data, nel bucato di Garibaldi. Può essere 
che un’altra volta le mandi il frutto dellè 
mie meditazioni su quest’ argomento, che 
vedrò di rendere dilettevole e saporito. 

Suo Dev.mo Obb.mo 
MEMMO STECCONI. 





Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del3 Giugno 
Presidenza MARI. 


Crispi vice-presidente apre la tornata a 
mezzodì. 
Ercole riferisce l’ elezione del Conte En- 


rico Fossombroni proclamato deputato ad A- 
Trezzo: è approvata. È approvata\anche l’ ele- 
zione del:sig. Ciccarelli proclamato deputato 
nell’ 8 collegio di Napoli, 
Segue la discussione sui provvedimenti iù 
nanziari. 

Art. 60. 
Pei comuni rei quali la riscossione dei 
dazi di consumo è stata creduta alla società 
dell’ appalto generale, potrà questa riscuotere 
anche i nuovi dazi pagando così psi comuni 
aperti quel maggior canone che sia in giu- 
sta proporzione cogli aumenti prestabiliti pei 
comuni convenuti e purchè aumenti il capitale 
sociale, e porti la. cauzione ad. una ‘somma 
equivalente ad un trimestre del canone annuo 
che verrà stipolato. 
Lanza respinge un emendamento proposto 
da Valerio per isciogliere il contratto. stipo- 
lato da molti comuni cogli.appaltatori del da- 
zio di Consumo e dice: La società di questi 
appaltatori ha fatto molte spese per impian- 
tare i suoi ufficii, la sua amministrazione. La 
Camera negli anni scorsi ricusò di dichiarar 
nullo. squestò. «contratto. .d’ appalto, noa lice 
adunque aunullatlo oggi. 
Carbone. In mezzo all’aula vuota propu- 
gna l’ emendamento di Valerio. 
Scialoja min. impugna dicendo: I citta- 
dini non avrebbero più nessuna sicurezza nel 
contrattare ‘col governo, se un voto della Ca- 
mera potesse sempre ed in ogni tempo annul- 
lare le stipulazioni già convalidate e ratifi- 
cate. Quando il ministro aliena cose inaliena- 
bili, come sarebbe una prerogativa della Co- 
rova, il Parlamento deve dichiarare nulla la 
alienazione, che non può mai essere valida: 
ma quando manca alle formalità d’un con- 
tratto, come avvenne mell’appalto del dazio 
di consumc, il contratto è valido, se la Ca- 
mera non lo condanna subito ma |’ appalto 
del dazio di consumo non fu condannato su- 
bito; adunque non si può più sciogliere oggi. 
Lualdi propugna l'emendamento di Vale- 
rio, che è respinto dalla ‘Camera. ‘Si legge 
una lettera. della Società \del dazio di Con- 
sumo che respinge le aceuse ifattele con let- 
tera presentata sabato dal deputato Mellana, 
e la Camera ordina uu inchiesta che sarà 
fatta dal governo per conoscere se sono fon- 
date le accuse contro la stessa società ano- 
nima dei dazii di Consumo. Si respingono 
molti altri emendamenti ali’ art. 60. La. tor- 
nata è chiusa alle ore 6. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Gli armamenti del nostro Governo vanno» 
aumentandosi. 

Si dice essere stato già firmato il decreto: 
che chiama sotto le armi tutte le rimanenti 
categorie; e che siansi date le disposizioni: 
per eseguire sollecitamente la leva pi i 
del 1846. 

Si crede sicura ancora la formazione dei 
corpi volontari di Valtellina. ‘e. Valcamonica. 
Si chiameranno cacciatori dello Stelvio, e cae- 
ciatari del Tonale. 

** Gli eserciti di terra e di mare d’Italia 
saranno posli sul piede di guerra per entrare 
in campagna il giorno 14 giugno... 

* Il governo ha molta premura di migfo- 


rare il servizio di ambulanza. Durante la cam- 
pagna del 59, quantunque molto si facesse, 
molto rimase pur tuttavia a fare. I feriti do- 
vettero ammonticchiarsi alla peggio ìn alcune 
chiese e fabbriche borghesi; ove, sulla paglia, 
passarono malamente i primi giorni, oppressi 
dal calore della stagione e dal disagio. 


Si va studiando il modo di ovviare a co- , 


testi'inconvenienti che si verificano ordinaria- 
mente subito dopo una battaglia; e siccome 
una delle prime medicine delle quali ha bi- 
sogno il ferito è 1’ acqua fresca ed il ghiac- 
ciò così mi diceva un capo medico) si prov- 
vederà a che grandi quantità di giaccio con- 
servato in sacchetti di tela impermeabili (cao- 
utchouc) seguano i carri dell’ambulanza € 
possano essere dispensati agli ospedali prov- 
visorii. 

#* Si crede che il ministro della guerra 
presto autorizzerà la formazione di un secondo 
squadrone di Guide, 

** Il capo dello stato maggiore dei volon- 
tari sarà l’ovorevole generale Fabrizi; e sotto 
capo l’ onorevole colonnello G. Guastalla. AI 9° 
reggimento, che ora è comandato da questo, 
andrà il colonnello Menotti Garibaldi, giunto 
a Firenze. 


**.L’ Onorevole Benedetto Cairoli sarà de- 
finitivamente nominato comandante del quar- 
tier generale dei volontazi. 

** Il Secolo di Milano riceve i teleaza nni 
seguenti: 

Il generale Fabrizi è.stato incaricato della 
epurazione dei volontari che si trovano a Bari 
e a Barletta. Ù 

Sono completati i quadri degli ufficiali per 
i 40 battaglioni. 

Ove il numero dei volontari eccedesse.an- 
cora, si pose all’ organizzazione di altri 20 bat- 
taglioni. 

L’ Ammiraglio Vacca ha avuto ordine di 
recarsi ad Ancona colla sua squadra. 

La fregata Priacipe Umberto che trova- 
vasi in America con tutta la scuola di ma- 
rina è già partita da Gibilterra per l’Italia. 
Essa reca 150 ufficiali testè promossi, che 
sono destinati a completare i quadri della no- 
stra fitta. 


ia Sehiono da Verona: 

Il gran momento si avvicina. Gli Austria- 
ci si preparano a una disperata difesa, e, Dio 
nol voglia, ma in caso di rotta sono animati 
dal più feroce desiderio di vendetta. 

Un ungherese impiegato nell’ amministra- 
zione militare mi narrava, con grave racca- 
priccio dell'animo suo, che nei consigli mi- 
litari, ad, viperaiino dell’ istesso imperatore 
e di tutta l&'camarilla dei principi spodestati, 
si è decisa nel caso che fossero costretti ad 
abbandonare il Veneto, di lasciare traccie in- 
delebili della loro dominazione. 

Le ‘stesse disposizioni, gli stessi avvisi 
alla truppa furono dati nel caso d’invasione 
di qualche città oltre il Po. 


** Ci si assicura che Ja colonia italiana in 
Egitto ha organizzato a sue spese un corpo 
di mille zuavi per prender patte alla guerra, 
insieme ai volontari italiani; essi sono equi- 
paggiati e vestiti alla turca, con turbante, 
stiletto, revolver e carabina: una parte di 
questa legione è arrivata a Piacenza e pare 
che sarà avviata a Como. 


—__=se—_ 


CRONACA INTERNA 


a", Sulle monete di rame ritirate dalla 
circolazione che sono tuttora nelle casse 
delle finanze vennero fatti al Governo da uha 
Società diversi suggerimenti per utilizzarle 
nelle condizioni presenti del mercato metal- 
lico. 

Questa Società si incaricherebbe, a condi- 
zioni vantaggiose, di rifonderle in moneta 
corrente e di metterla tosto in circolazione. 


*, 1 reverendi padri di San Giovanni di 
Dio hanno messo a disposizione del Comitato 
pei feriti in guerra il proprio spedale non che 
trenta letti, il corpo sanitario .e .l’ intera in- 
fermeria del medesimo ospedale. Il Comitato 
si è affrettato ad accettare la generosa offerta. 





CORRISPONDENZA D’ AREZZO 


x 


Arezzo 31 Maggio 1866. 


Finora la nostra Provincia ha dato 600 
volontari, dei quali 300 sono Aretini e quasi 
tutti ex volontari del 1859 e 1860, ed anche 
del 1849, Questa gioventù giunse ai Reggi- 
menti in Bari ed in Barletta. 

Debbo dire con dispiacere che in questa 
Prefettura non. vi fu mai fra gli impiegati 
discordia come attualmente: e ciò a motivo 
di certe preferenze e certe riforme, che offen- 
dono la suscettibilità di alcuni impiegati. Ac- 
cenno il fatto per n0:m4 altrui, ma non vi 
faccio commenti per amor della concordia. 

Il nuovo Deputato Conte Fossombroni, 
ha ringraziato Elettori è Cittadini con un 
manifesto in cui promette grandi cose. Spe- 
riamo che sia utile a questa Provincia. ond? 
venga una volta governata da un buon Padre 
di famiglia. 

Il postro giovane Prefetto è stato in questi 
giorni assai occupato nel porre nel suo pa- 
lazzo in Prefettura un BILIARDO con superfluo 
dispendio della provincia. È cosa muovase della 
massima opportunità e buon gusto. 


Onorevole Sig. Direttore 
del Giornale la Bandiera del Popolo 


Mi affretto a farle noto che se mai le ve- 
nisse nelle mani il Canto Patriotico intitolato 
IL’ Ultima Riscossa, che Madamé Ghirard-Druel 
ha fatto stampare sotto il suo nome, è mio la- 
voro, e mi sorprende molto di vederlo oggi 
pubblicato coi tipi di G. Gaston; ciò garanti- 
sco sul mio onore, e onde questo non sia leso 
mi recherò all'uopo dal Procuratore del Re. 

Se nel tanto di Lei accreditato Giornale 
si compiacerà inserire questa mia, le sarò im- 
mensamente tenuto. 

Mi creda con distinta stima 

Firenze li 4 Giugno 1866. 
Devotissimo 
VINCENZO GHINOZZI. 





Notizie Politiche. 


— Ecco l'elenco delle camere di commer- 
cio del regno, che sinora aderirono alle rimo- 
stranze fatte dalla Camera di Napoli al senato 
contro l’ approvazione dell’ art. 5° della legge 
finanziaria che autorizza la ritenuta dell’ 8 
per cento dalle rendite del debito pubblico di 


qualunque specie — 1 Genova — 2 Torino & 
Livorno — 4 Firenze — 5 Varese — 6 Cal- 
tanisetta — ” Chiavenna — 8 Potenza — 9 
Carraro —10 Lucca —11 Rimini 12 Aquila — 
13 Ascoli Piceno — 14 Ferrara — 15 Avel- 
lino — 16 Foligno — 17 Palermo — 18 Te- 
ramo. 


— La Patrie dice che probabilmente la riu- 
nione ufficiale della conferenza avrà luogo 
verso la metà di questa settimana, I minis- 
tri degli affari esteri di Russia e d’Inghil- 
terra sono prossimamente attesi a Parigi. Si 
aspetta pure, fra meno di otto giorni, l’ar- 
rivo del conte di Bismark, del signor Men- 
sdorff-Poully e del generale Lamarmora. 


— Il Diritto scrive che a Cagliari l’im- 
minente arrivo. di coatti napoletani, il cui nu- 
mero dicesi salire a 4000, desta non poca, nè 
irragionevole appressione, mentre il paese è 
affatto sguernito di truppe. 


— Leggesi nel Popolo d’ Italia: 

Nel numero d’ieri annunziammo che in 
questi ultimi giorni, e propriamente dal ve- 
nerdì ultimo fino a ier l’altro, lunedì, gli ar- 
resti di borbonici e preti eseguiti in provin- 
cia di Terra di Lavoro, ascendevano al nu- 
mero di 565, dico cinquecento sessantacinque. 

Questa notizia doveva fare una certa im- 
pressione — e molti de’ nostri lettori l’ avranuo 
creduta esagerata — Noi manteniamo la ci- 
fra, confermando quanto abbiamo annunziato 
ieri. 


— Desideriamo sinceramente che, per lo 
onore della Repubblica e della Svizzera, venga 
smentito il seguente fatto, che troviamo re-. 
gistrato nelZ'ez2ps del 30 maggio: 

« Sentenza del tribunale del Cantone di 
Unterwalden contro Maria Bush, per delitto 
di dissoluzione di gravidanza: 

« I. Aliorchè il campanello suocerà, la con- 
dannata sarà condotta dal-boia sulla piazza 
pubblica, ed esposta alla. gogna per un quarto 
d’ ora; n 

« 2. Subirà dieci anni di reclusione. 

« 3. Riceverà, nel primo mese, ripetute 
istruzioni religiose. 

« 4. Dopo dus mesi della sua pena rice- 
verà quaranta frustate. 

« 5. Sarà. per sempre disonorata. 

« 6. È condannata nelle spese. 


— Si conferma la notizia da noi data che 
il governo «intenda contrarre uu imprestito 
di 750 milioni. 


— La Camera di commercio di Genova 
ha fatto una petizione al Senato perchè non 
approvi la tassa sulla rendita del Debito pub- 
blico. 


— Si accerta che la conferenza, per gravi 
difficoltà sopraggiuute, delle quali ci ha fatto 
cenno stamattina anche il telegrafo, possa 
non avere più luogo. 

Si ritiene quindi imminente il comincia- 
mento delle ostilità. 

(Nuovo Diritto). 


— Il ministero si modificherà. 

I generali Pettinengo e Angioletti an- 
dranno a comandare ciascuno una divisione. 
La Marmora resterà ministro, seguitando la 
persona del Re, per contrassegnare ‘i de- 
creti. ? 

(Nuovo Diritto). 





— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Quando, giunsero i volontari a Bari furono 
chiuse tutte -le botteghe; onde essi che erano 
affamati si diedero a percorrere le vie schia- 
mazzando; ben presto però le autorità. prov- 
vederono, ed ora, se-:togli qualche. collisione 
fra volontari e paesani, le cose procedono ab- 
bastanza ordinate. (! !) i 

La carezza però dei viveri e delle bevande, 
tanto a Barletta che a Bari, è un guaio grosso; 
a mo’ d’ esempio, una zuppa sul brodo di carne 
di cavallo vale 45 centesimi, un bicchier di 
acqua 10, ed una limonata, nella terra degli 
agrumi, 40; meno male che il vino costa 
poco avendosece un litro per 15 centesimi. 


— Durante 1’ assenza del gen. La Mar- 
mora, che si reca a Parigi per la conferenza, 
la presidenza del Consiglio sarà affidata pro 
interim al ministro della guerra Di Petti- 
nengo. 

Al Ministero della guerra sono quasi ter- 
minati i.lavori necessari. per la chiamata 
sotto le armi, ela distribuzione nsi varii reg- 
gimenti degli uomini delle seconde categorie 
1842, 1843, 1845, ed anche di quelli che. ne 
verrebbero dalla prima e seconda categoria 
della leva ancora da farsi dei nati del mille 
ottocento quarantasei. 

Queste varie. classi costituirebbero una 
forza di circa 200,000 uomini. 

Però dicesi che non verranno chiamate, 
che a misura del bisogno, stantechè sia i reg- 
gimenti, che i depositi sono forniti di nume- 
rosissima forza. 

(C. Cavour) 





— Serivono da Bari all’ Italia di Napoli: 

< L’altra sera due volontari. toscani si 
sfidarono a duello, e battutisi con semplici 
coltelli, uno rimase morto, l’ altro ferito. Que- 
sto fatto fece dire a qualcuno che i baresi 
avessero ucciso dei garibaldini; non è vero: 
ed il prefetto fu sollecito a chiarire questo 
fatto con dispacio telegrafico. Quello che si 
ha da deplorare qui da parte di una classe 
dei cittadini, è l’aver incarito i viveri; per 
un caffè si fa pagare 10 soldi, ed un letto 8 
franchi. » 7 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 4. — La confereuza pei Priucipati 
ha tenuto oggi una seduta. 

Il duca di Grammont parte questa sera 
per ritornare a Vienna. 

La Patrie soggiunge cha il duca ebbe un 
colloquio. coll’ imperatore, e ‘reca istruzioni 
particolari circa 1° incidente della risposta del- 
) Austria. 

Dresda, 4. — Il duca di Baden, dopo al- 
cune conferenze avute col re e con Beust, è 
ripartito per Car]sruhe per la via di Monaco. 

Parigi 3. — Leggesi nel Constitutionnel: 

Sappiamo già quale impressione abbia pro- 
dotto a Pietroburgo e a Londra la risposta 
dell’ Austria. Si è fatta subito la domanda, e 
non senza ragione, a che cosa potrebbe ser- 
vire una conferenza se 1’ Austria persistesse 
nelle sue attuali intenzioni. Dietro le riserve 
fatte dall’ Austria, due questioni dovrebbero 
essere cancellate dal programma della confe- 
renza. 





. Deploriamo vivamente l'attitudine. presa 
dal gabinetto di Vienna. Ogni potenza, senza 


dubbio, comprende i suoi doveri e i suoi. in- 
teressi in un modo suo proprio; ma ci sem- 
bra che 1° Europa avesse diritto di. attendere 
altre deliberazioni da parte. di una grande 
potenza conservatrice. 

Cassel, 5. — La Gazzetta di. Cassel an- 
nunzia che quattro convogli straordinari di 
ruppe austriache passeranno 1° 8 Giugno per 
la. Baviéra per recarsi verso. l’ Hannover e 
1° Holstein. ; 

Nuova Jork 26 vo — Davis fu posto 
in libertà nel forte Monroe sulla sua parola. 

Berlino, 5. — Le elezioni primarie furono 
fissate pel 25 giugno, e le elezioni dei depu- 
tati pel 2 luglio. x 

Vienna, 5. — Fu resa nuovamente obbli- 
gatoria la presentazione dei passaporti, alla 
frontiera della Boemia. 

Milano, 5. — La Paregogtanzi ha da Ve- 
nezia in data del 3; 

La Congregazione Centrale nella seduta di 
ieri protestò contro 1’ imprestito forzato di 12 
milioni di fiorini, dichiarandolo ingiusto e di 
impossibile attuazione per le tristi condizioni 
della Venezia. 


Parigi, 4. 
Fondi francesi 3 010. . . . . . +. 6267 
Id. id. 4 112 070 10 Ei Maran 92000 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroeppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi | 


e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Ha (4) 


NUOVO CAFFÈ E. BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 

blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
‘ Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come. pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella! squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri, 

Spera di vedersi bnorato da numeroso con- 
corso. 


- FABB ICA = DI ri DI OGNI GE- 
R NERE € per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


| 
I 
| 
| 
| 


il 


Nuova pubblicazione del giornale illu- ; 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino ' Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

— Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza’ delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0um delle supreme ‘battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

» L'abbonamento all’Eco DEL CANNONE ‘(due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vanlarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinale 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. 

L’uso che da molto tempo:si fà di qnesle pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenule in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotlo ‘ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso. quasi comune l’uso non solo 
per le_malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante; è utilissima 
per le sue qualità lemperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastraigie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste -polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvera contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o tre volte, si mescolerà | altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 4. il pacchelto. “ 

Laboratorio , Chimico Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 
————______—_—_——_—_______——__—__——---=--=-= ==> 
—— Frenze 1866. — Tip. Fiorentina 

Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 
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LA BANDIERA DEL POPOLO. 


‘ DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


Li 
























ASSOCIAZIONI L° UFIZI6 


Le Associazioni non si accettano per meno di È è in via dei Bardi Num, 50 a terreno, 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si » 
pagano anticipalamente. Alla scadenza ,gell” abbuo- | 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essera 
diretie all Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolii. 


mamento chi non respinge il giornale s’ intende ri- El Giornale . Le lettere non ‘afrancale non ‘saranno ricevute: 
confermato. Si babi RR PE st 13) 1 manoscritti nen si restituiscono. 
Jl prezzo per Firenze a domicilio e perle pre- | — ta psbDlica tutti i giorni, tranne quelli puooss Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’estero l’ au- | sivi alle Feste d’iritero precetto, alie prime ore del | Direzione. 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- } mattino, al prezzo di UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
porzione. ‘ ca : di Fi ran 
e d lì Giornale fuori di Firenze costa 5 centesi 
pin ergo age EE ai | cinque Centesimi Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


giornale che gli vengono inviali, si ritiene come 


associato. con lo scento ai rivenditori del 28 per cente. IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 






Quella gotta ci libera da un macigno | dà il capogiro, che trascina moderati e 
sullo stomaco: ò proprio il caso di escla- | avanzati in un medesimo vortice. Chi mai 
mare: Gutta cavat lapidem. può credersi da tanto da scongiurare la 
In Italia mon si è mai avuto una fede | tempesta,.quando nella ; teimpesta si vuol 
troppo robusta nella Conferenza: oggi poi | trovare lo scioglimento di quell’ aura morta 
la si sberta e si canzona su tutta la li- | e grave che per troppo lungo tempo ci 
nea. Ma è un riso fra pelle e pelle che | oppresse? Rompete le dighe al fiume in- 
non parte dal cuore, è una derisione amara | grossato dalle pioggie d'autunno, e poi im- 
è uno sdegno represso che si accumula | peditegli, se vi riesce, di allagare i vostri 
ogni giorno di più per prorompere. L'Italia, | campi. Ben venga dunque la inondazione 
in ossequio alle tre grandi potenze, s'è di- | ma sollecita, ma feconda, nìa quale l’Italia 
mostrata inchinevole a ritardare il comin- | tutta e non la pecoresca Senia del mode- 
ciamento dell ostilità; ma l'Italia non s'è | ratume la desidera. 
obbligata punto a starsene inoperosa, quando È frattanto strano lo spettacolo che la 
altri s’ industria a farla ludibrio d’una in- | Camera presenta, ove si eccettui l' inci- 
decorosa commedia, perchè l’Italia sa che | dente sollevato da Valerio nel combattere 
quanto più lunghi saranno gl’ indugi, e | il famoso contratto d’ appalto del Dazio Con- 
tanto più terribile e vasto addiverrà l'in- | sumo, uno dei più deplorabili atti dell'Am- 
cendio, che brucia ora latente, ma che non | ministrazione Minghetti. 
— | tarderà molto a scoppiare. Forte del suo La Camera sembra dimenticare che il 
LA GOTTA DI GORTCAKOFF { diritto, l’Italia non vuol Sofisticare oggi | Progetto dei provvedimenti finanziari è 
LA GUERRA ALLE VISTE sul grado maggiore o minore di respon- | bensì opportunissimo per dimostrare che. 
Il 


SEQUESTRO 23.° 


DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


- —=—_ 
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Teri mattina, alla solita ora meridiana, 
îl solito Delegato di P. S. scortato dalle 
solite Guardie, si è portato al solito no- 
stro Ufficio ed ha proceduto al solito se- 
questro della solita copia del N. 390 della 
Bandiera, sui soliti titoli di delitto contem- 
plati dai soliti articoli del solito Codice To- 
scano ecc. ecc. ! 
La Bandiera mette in capo al gior- 





nale il solito annunzio e fa steriotipare la 
‘solita composizione perchè. possa servir di 
regola ai soliti soci anche pei futuri sequestri 
che, per non derogare alla solita abitudine, 
il solito signor Fisco, ci vorrà favorire. 





\ sabilità che ha da pesare su chi darà | l’Italia vuol fare onore ai suoi impegni, 

E LA CAMERA IN AGONIA SS i ) A DE ERG: 
principio alla guerra. A cotesto peaseranno | ma che infine dei conti, alla vigilia d’una 
GE ZI oa più tardi gli storici. L'Italia non bada, { guerra a morte, quei provvedimenti non 
Quando i diplomatici hanno bisogno di | non sente che una sola .cosa, e questa è | possono essere che provvisori, e quindi non 
una scappatoia, sogliono per lo più ricor- ! che le torna impossibile ogni prolungata | sussiste una vera necessità di tante di- 
rere ad una malattia intelligente sebbene | sosta. scussioni minuziose. Ricordiamoci che l'Ita- 
convinti cne un simil rimedio non serve È questo il pensiero che domina la | lia fa un supremo sforzo per costituirsi 
oramai ad ingannar più nessuno. Il Prin- | mente di tutti, molto più ora che si veg- | definitivamente e che dopo la guerra, il. 
cipe di Gortcakoff facendosi oggi assalire } gono scemate le probabilità di una pronta | nostro assetto amministrativo e finanziario 
da un attacco di gotta per ritardare la sua i convocazione della Conferenza. In tutta la | sarà tutto da rifare. Ricordiamoci che oggi 
partenza da Pietroburgo, segue dunque le | capitale del regno non trovereste due uo- | si sopportano certe cose solo perchè si nu- 
tradizioni del mestiere. mini politici ai quali poteste persuadere | tre la ferma convinzione che. sono tem- 
Comunque però sia, questo misterioso | che l’interesse nostro è d’aspettare ancora | poranee. Ricordiamoci ,che queste consi- 
contegno della Russia sembra dare il colpo‘! è di attendere con pazienza longanime il | derazioni sono Tè prime cause delle popo- 
di grazia a quella povera Coaferenza che | lento svolgersi degli avvenimenti. Noi sia- | larità della guerra e che il popolo si sob- 
era già ferita a morte dall’ opposizione del- | mo oramai pervenuti a quel punto, oltre i barca di buon animo agli enormi sacrifizi 
dell’ Austria, a che si parli in modo al- | il quale non si può andare con il freddo | che questa richiede, appunto perchè spera 
cuno della cessione del Veneto. A torto od | calcolo, con la mansueta aspettativa. Que- | che, grazie alla guerra; finiranno la mala 
a ragione, la gotta di Gortcakoff vien dun- | sto turbinio di cose, questi apparecchi for- | amministrazione e lo sgovernò, e che i 

que interpetrata come indizio chela Russia ! midabili, questo luccichio di armi, come | detti sacrifizi saranno brevi. 

dispera della efficacia della Conferenza e | ci han dato finalmente la coscienza di Una fotografia della Camera noi l' ab- 
che reputa anch'essa la guerra inevita- | tutto il nostro essere, così ci avvolgono | biam trovata in una corrispondenza da Fi- 
bile. iti un atmosfera ardente e bellicosa che | renze al Conte Cavour (giornale) di To- 
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rino; e noi la vogliam mettere sotto gli | 
occhi ai nostri lettori. 

« A chi scrive da Firenze è naturale 
si volga ca sg ‘domanda: e pla Camera dei 
deputati?! 

» Non me ne parlate, per l’amore di 
Dio. Questa povera Camera rassomiglia al- 
l'eroe della Secchia Rapita che senza ac- 
corgersene andava combattendo ed era 
morto. La Camera è diventata qualche 
cosa di peggio d'una colonia arcadica, 
d’una società colombaria, d'una accade- 
mia di georgofili o di cruschevoli: vive la 
vita d'un cadavere galvanizzato; ed è l’im- 
magine più verace dell’onanismo politico. 
Se vedeste che banchi deserti! se ascol- 
taste che scoloriti discorsi! se poteste af- 
facciarvi dall’ alto della tribuna, e scorgere 
quanto sia schifoso lo spettacolo della morte 
che lotta contro l’ istinto della conserva- 


zione! 
» Facemmo voti, in tempi più sereni, 


che si affrettassero le grandi discussioni 
di finanza, perchè ‘come il credito dello 
, Stato avrebbe potuto rilevarvisi, così i par- 
titi politici ci avrebbero *trovato di che 
rinsanguarsi, e pigliare una fisonomia scol- 
pîta, e schierarsi di qua e di là. Ma quando 
la legge fu pronta, era già troppo tardi. 
Quei provvedimenti che la Commissione 
della quindicina architettò, non apparivano 
più bastevoli a comporre .un argine che 
allontanasse la rovina ‘imminente. Nuove 
e profonde buche; per necessità inelutta- 
bile, si fecero nell’erario, e a ‘colmarle 
abbisogneranno misure straordinarie ed 
accezionali, di quelle misure che. soltanto 
la salute della patria può consigliare a un 
popolo di sopportare gioiosamente. I prov- 
vedimenti ‘elaborati ‘e svolti dalla Commis- 
sione non bastano più, e gli scarsi depu- 


tati che si. arrabattano nella ‘sala dei Cin- | 


quecento a proporre emendamenti, non ca- 
piscono che lavorano a una tela di Pene- 
lope. Le discussioni procedono tarde e af- 
faticate, si vota alla spensierata, bastando 
il più delle volte sapere che alzandosi 0 
rimanendo seduti si va d'accordo con la 
Commissione. La Camera è ridotta a un 
‘corpo che si decompone e si scompagina: 
lasciate che venga il primo soffio setten- 
trionale, e cadrà in frantumi da sè. Che 
Dic l'abbia in gloria!» 

Un giornale di Firenze, lodando il mi- 
rabile contegno degli italiani; conclude che 
nè Governo nè Parlamenf$ hanno dato fi- 
nora prove tali di sè, da ispirare’ quella 
medesima fiducia che ispira il contegno del 
popolo. 

Ora che le arti della diplomazia sono 
fallite, è tempo dunque che quelli che reg- 
gono le sorti della nazione e gli altri che 
la rappresentano, elevino! all'altezza 
della propria ‘missione. I momenti sono 
supremi; invece, di guardarsi | uno col- 


si 


Ù 
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l'altro con occhio sospettoso, fa d’ uopo 
nel nome della patria, che tutti quanti si. 
affratellino e si stringan la mano. Î} 
‘Bando alle ambagi, bando a quello che 
può ritardare o*raffreddare lo slancio del 
popolo: la guerra sarà decisiva, tremenda, 
e forse di breve durata, perchè dopo un 


primo urto, possono decidersi “i. destini 
d’Italia. In quel momento a e_ter- 
ribile, ogni cittadino di buona volontà deve 
essere in armi. 

Dopo il periodo di sosta, pare che oggi 
siamo alla vigilia dei grandi avvenimenti. 
Guai se il popolo dovesse-rimaner vittima 
di una mistificazione. 

Gli si domandò sangue e denaro, ed 
esso diede denaro e sangue, pur di finirla 
una volta e di escire da quella lenta ago- 
nia che gli distruggeva le forze. 

Ora il dado è tratto. 

Nun più parole ma azioni. Agli ita- 
liani non si raccomandg l’ abnegazione e il 
coraggio, ma /a coscienza di un nervo nel 
braccio e la fede in loro stessi; se non vo- 
glion servite o vinti o vincitori, e se aspi- 
rano a veder forte, lipera e indipendente 
l'Italia. , 
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Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 5 Giugno 
Presidenza MARI. 


Mari pres. apre la tornata a. mezz’ ora 
pom. ed, annuncia le «dimissione di un depu- 
tato, che è accettata senz'altro. 

Botta riferisce 1’ elezione d’ Airola, ove fu 
eletto dep. il Sig. Giacomo Tofano è appro- 
vata: ) 

Si approva senza discussione la legge sulla 
Convenzione monetaria. 

Si riprende la discussione dei provvedi- 
menti finanziarii e se ne approvano varii ar- 
ficoli. 

Minervini. Combatte le tasse universitarie. 

Minghetti. La giunta finanziaria mantiene 
le tasse universitarie ehe ha proposto, 
rocchè se volete la libertà dell’ insegnamento 
non duvete abolire le tasse nelle università 
governative: altrimenti rendete impossibile 
ogni ‘concorrenza! Inoltre abbiamo aumentato 
la tassa sul sale, sull’ olio, sul pane dei poveri: 
perchè non approveremo noi i’ aumento delle 
tasse universitarie; che son pagate dai città- 
dini più agiati? 

Asproni parla contro le. tasse sull’ intelli- 
genza, come sono le, universitarie, le quali 
invece vengono approyati tutti i rimanenti 
articoli dei provvedimenti finanziarii, 

Lualdi chiede d’ interpellare. il ministro 
Scialoja sui danni prodotti dal corso. forzato 
dei biglietti di banca, Ma dietro osservazione 
di Pescatore che le interpeltanze non rimedie- 
rebbero a nulla. Lualdi non insiste. 

La tornata è chiusa alle ore 6. 


—__ e — 


impe- | 


| BOLLETTINO TINO DELLA GUERRA 






Rei CARRO RE vi 


;ari al patriota: 5 
Fra.gli arruolati. 


opiari (compresi quelli 


| arruolati ‘sul. posto provvisoriamente. e che 





non facevano parte in modo. regolare; di spe- 
dizioni dai distinti altri centri i arruolamento). 
venne fatto uno scarto di circa 600 individui 
giudicati iuetti per personale difettoso in gra- 
cilità e statura, per difetto od eccedenza d’età 
ed ancora per altri eccezionali motivi e ton- 
dizioni in cui qualcun desso trowavasi cd erasi 
posto. i 

** Scrivono da Berlino al Z'îmes: 

Il re ha passato in rivista la vecchia  guar- 
dia, forte di 44,000 uorini, prima ctie partano 
sul teatro della guerra. Alla fine della rivista 
il re ha indirizzato un discorso a’ generali, 
ed ufficiali tutto bellicoso. 

** Scrivesi da Berlino alla Gazzetta Renana 
che quasi un terzo dei carcerati per debiti 
vennero chiamati sotto. le armi in, seguito alla 
mobilitazione dell’ esercito. ‘ O Fis 


** Scrivono da Vieuna al 7/mes, in data 
del 26 maggio, Le autorità prussiane hanno 
tagliato i fili del telegrafo fra Szczakowa in 
Gallizia, e Myslowitz, nella Slesia, prussiana, 
ed:ordinato agl’impievati austriaci della fer- 
rovia di abbandonare l’ ultimo pugto. 

Un Corpo di 40,000 uomini' ha posto le 
sue stanze a Strisgau, piccola città non di- 
scosta da Bresiavia, capitale della Siesia prus- 
siana. 

#* Nella notte di domenica al lunedì delle 
pattuglie prussiane hanno tentato di scoprire 
la posizione delle truppe austriache mediante 
fuochi con ‘razzi nelle vicinanze. del. Na- 
chod. è 5 

è* I fogli di Vienna recano particolareg- 
giate notizie degli armamenti del Tirolo. Si 
organizza la leva in massa nei circoli di Am- 
pezzo, Lienz, Bressanone, Hausen, Passeier, 
Kaltern, Schlanders, Ried e Landeck. Pare 
vi si creda a un’ invasione. 

** 1 Prussiani elevano batterie sulle mon- 
tagne dalla parte di Nachcd, ai confini della 
Boemia. i 

#* Da Trautenau si avnuntia chie 2300 
prussiani sono giù ammassati nei dintorni di 
Lieban, e 5000 in Landshut. i 

** Il diritto. è assicurato che verranno fra 
poco create tre divisioni nel corpo dei Volon- 
tarii. Se questa notizia s’ avverrà, e probabile 


i che vengano in pari tempo formati due altri 


reggimenti, per equilibrare le forze delle di- 
visioni stesse. D'altronde i Volontarii già rae- 
colti ai depositi superano l’ effettivo dei qua- 
rauta battaglioni; e la. formazione dei due 
nuovi reggimenti è più che mai indispensa- 
bile ed urgente. 

** Dispacci particolari recano che Ja Prus- 
sia ritira dalle provincie Renang gran parte 
delle ‘truppe, per concentrarle alla frontiera 
Silesiana. 

Questa notizia ha tutte le apparenze di 
verità, ma tuttavia: merita conferma. 


** Il capo dello stato maggiore dei volon- 
tari sarà l'onorevole generale Fabrizi; e sot- 
to-capo l'onorevole colonnello G. Guastalla. 
Al 9° reggimento, che era comandato da que- 


: sto, anderà il colonnello Mefiotti Garibaldi, 
giunto a Firenze. 


#* A dire della Neve Freie Presse il quar- 
tier generale deli’ ottavo corpo d’ armata parte 
sabato per Auspitz (Moravia). A quella volta 
fa diretto anche il settimo corpo d’armata, 

che già si pose in marcia da Lubiana. 

»» Il colonnello Fumel va definitivamente 
a capo delle guardie nazionali mobili in Ca- 


labria. 3 

a* Abbiamo da Como: 

L’oganizzazione dei reggimenti dei vo- 
loatari prosegue a carriera. I due nuovi bat- 
taglioni son già formati, così che ora abbia- 
mo qui 12 battaglioni a cui non mancano che 
pochi uomini ed ufficiali, dei quali però ne 
giungono ogri giorno. L’appigliamento va 
compiendosi, e già si vedono comparire le ca- 
micie rosse .d’ ordinanza, le quali potevano es- 
sere assai migliori per rapporto alla stoffa. 

** Si assicura che il prode gen. Mollard 
abbia ottenuto da Napoleone .la facoltà di as- 
sumere un comando nell’ esercito italiano. 

(Gaz. del Pop. di Fir.) 

** Il ministro della guerra prussiano ha 
già orditato, che tutto 1° esercito sia schierato 
pei 15 giugno. Le marcie sono già principiate. 
La prima àrmata, composta dei corpi d’ar- 
mata del Reno e della Vestfalia, si concentra 
presso Wetzlar; la seconda, formata dal quarto 
corpo e dai tre corpi della Landwehr, presso 
Erfurt; 
corpo d’esercito, formano la riserva a tutela 


della capitale. L’ armata principale viene con- ! 


centrata presso Neisse nella Slesia. 


** I dispacci telegrafici recenti tolgono ai 
più fiduciosi ogni speranza di pace. 


Tutti rammentano che la Prussia dichiarò | 


che avrebbe considerato come caso di guerra, 
l’ ingresso dei.soldati austriaci nella Baviera, 
Ora, se la notizia recataci dalla Gazzetta di 
Cassel, è esatta; se veramento gli austriaci 
raverseranno il giorno 8 la Baviera, pare 
inevitabile che le ostilità non debbano molto 
tardare ad aver principio. 

D’ altra parte noi crediamo sapere che il 
giorno.10, secondo notizie nostre che crediamo | 
esattissime, gli Austriaci cominceranno nella 
Slesia le ostilità. 5 

(Nuovo Diritto) 

#* Il 2 sono partite lalla Spezia una cor- 


vetta ed una cannoniera prussiane, che sta- 
vano colà ancorate. ° 
** La Sentinella Bresciana ba dal Tren- 


tino, in data del 2, che i lavori ‘dei forti si ! 


limitano alla manutenzione senza che si pensi 
ad ampliarli. Si minano talune delle strade 


più importanti, apprestando per tal modo una 


disperata difesa. 
ì 


CRONACA INTERNA 


«"« Si assicura che il ministero d’ agricol- 
tura e commercio sta per subire radicali tra- 
sformazioni. E fin d'ora al ministero delle | 
finanze, direzione generale del Tesoro, il ser- 
vizio delle Zecche e delle Banche, per il quale 
si tratta, se non erviamo, di instituire un po- 
sto superiore di Cersore, collo stipendio di 
L. 8000. Furono chiamati da Torino impiegati 
superiori della Direzione. generale Del Demanio 


e Tasse per prendere con essi gli ultimi con- ! 


certi sull’ ordinamento a darsi a quel servizio. 
Una sezione del ministero d’ agricoltura che 


la terza, cioè la guardia ed il terzo | 


pare ne sia già stata staccata, e unita a quello 
delle finanze, stabilisce il suo ufficio nel con- 
vento di S. Croce. 


*, Nella Piazza d’ Armi alle Cascine poco 
mancò giorni indietro che non avvenisse una 
orribile disgrazia. Due conduttori guidavano 
un carro pieno di polvere da recarsi alla pol- 
veriera, quando si avvidero che una giacchetta 
da essi gettata sulla coperta del carro comin- 
ciava a prender fuoco. Uno di essi gridava 
ai vicini che si scostassero, l’ altro intrepida- 
mente salì sul carro, e col maggior sangue 
freddo gettò lungi l’infuocata giacchetta. 
Sembra che la causa di tale accidente debba 
riportarsi all’ essersi accesa una scatola di 


fiammiferi che si trovava nelle tasche di quel- 


l'abito. Sarebbe desiderabile che le polveri ve- 
nissero trasportate con maggiori precauzioni, 
‘ed anche con una porta militare. Noi ce ne 
appelliamo al buon senso di tutti. La disgra- 
zia evitata per PEOdhRP, faccia aprir gli 


*,7 È atteso oggi a Firenze S. M. il Re di 
fre da Torino. | 


i ziari e militari saranno sottoposti alla real 
firma prima della fine della corrente. setti- 
i mana. 


af Si assicura che S. A. R. il Princ,pe di 
arignano sia per arrivare a Firenze dome- 


i 

ì 

| 

I 

| 

| «*, Si crede che importanti decreti finan- 
' 

, 

Il 

| 

| 

| 

| nica prossima. 


DO 


i *, Il Diritto chiama la più seria atten- 
! zione del governo sull’ argomento delle forni- 
ture militari. Avéndo' notizia di nuove la- 
guanze circa un altro ramo del pubblico ser- 
! vizio. Pare che, per opera di sollecitatori 
| intrigenti, che hanno sede in Firenze ed in- 
| fluenza nelle amministrazioni, si vadano or- 
| gauizzando dei veri complotti per accaparrare 
e monopolizzare anche le forniture marittime, 
i Specialmente per quanto concerne i noleggi 
| e i traspòrti, gli. vengono narrati contratti 


.| così turpi, che dura fatica a prestarvi cre- 


i denza. Una città marittima della Francia sa- 
{ rebbe il centro di tutti i maneggi. 

Î E speriamo che il governo metterà riparo 
i prontamente ad abusi siffatti, nè lascerà con- 
‘ taminare la splendida pagina che, l’Italia pre- 
para alla sua storia, dalle ingorde  specula- 
zioni di pochi mestatori. 

Il paese è pronto a dare oro e sangue alla 
grande opera del riscatto nazionale, ma l’en- 
| tusiasmo non dev? essere sfruttato per satol- 
i lare disoneste cupidigie. 





| Notizie Politiche. 


Ù — Assicurasi, dice il Secolo di Milano, che 
| i\gabinetti di Berlino e di Firenze abbiano 
| dichiarato che qualora la conferenza dovesse 
sciogliersi per impossibilità di .conciliare le 
pretese e ì diritti delle potenze armate, 1’ Ita- 
| lia e la Prussia sono disposte ad interpetrare 
} questo avvenimento come un’ esplicita dichia- 
razione di guerra. Esse, si crederanno in di- 
ritto di aprire subito le ostilità senza alcuna 
specie d’ultimatum o di altre formalità diplo- 
matiche, 


— La stampa di Londra è attualmente vit- 
: tima diuna colpevele speculazione. Corrispon- 
| denti anonimi l’inondano di falsi dispacci, de- 


stinati a produrre grandi scosse nel mondo 
finanziario. 


— Sebbene, ad onta del nuovo incidente 
provocato dall’ Austria, v’ ha chi creda che 
la conferenza possa ancora aver luogo, tanto 
più finchè le trattive continnano, possiamo 
però confermare la notizia che la partenza 
del generale Lamarmora è definitivamente 
aggiornata; per cui v' è tutta la probalità che 
non muoverà da Firenze. 


— Pare che ilcarattere improvyisoriamente 
preso dalla situazione, in seguito alle ultime 
tomplicazioni, abbia determinato S. M. ad ab- 
breviare il suo soggiorno a Torino, e che il 
suo ritorno a Firenze possa aver luogo oggi. 
Si annuneia pure che debba venire a Fi- 
renze S. A. il Principe di Carignano il quale, 
come è noto, in caso di guerra assumerà la 
luogotenenza del Regno. 


— Ci serivono da Padova: 

Alcuni giovani che s'erano mossi per ve- 
nire ad arruolarsi nelle file dell'esercito ita- 
liano, furono sorpresi da una pattuglia di 
gendarmi appena usciti dalle porte della città. 
La pattuglia intimò loro di fermarsi, ma essi 
risposero con colpi di rewolvers all’ intima- 
zione, e quindi meglio che poterono si sottras- 
sero ai loro persecutori. 

Fra i gerdarmi vi furono dei feriti, uno” 
dei quali piuttosto gravemente. Nessuno dei 
.giovani, benchè fosse loro risposto con. una 
scarica, rimase-menomamente tocco dal piombo 
mortale. La polizia è smaniosa di trovarli, ma 
forse a quest’ ora è tempo perduto! 


— Dall’ Italia Militare rileviamo che il 
Governo in spese straordinarie per armare ed 
equipaggiare l’esercito e metterlo in punto 
di entrare in campo, ha speso finora la somma 
di lire 186,235, 710. 


— Siamo informati scrive 1° Opinione che 
per agevole agli ufficiali nominati vei corpi 
volontari degl’ italiani il modo di provvedera 
alle prime spese il ministero ha disposto che, 
appena raggiunta la Joro destinazione sia con- 
cessa un’ anticipazione di L. 200 a quelli’ di 
essi che ne faranno domanda. 


— Scrivono da Parigi al Sole: 

Mi viene assicurato (ma mon posso tra- 
smettervi questa notizia che sotto riserva) 
che la polizia francese ha scoperto un com- 
plotto contro la vita di Vittorio Emanuele; 
esso sarebbe stato ordinato da una trentina 
di emigrati napoletani, i quali avendo lasciata 
la Francia, evidentemente nello scopo di su- 
scitar disordini, sia a Firenze sin a Napoli, ven- 
ero minutamente segnalati alla polizia:italiana. 

Se questo fatto sussistesse realmente, pos- 
siamo essere sicuri che i ‘conglurati saranno 
a quest'ora posti nell’impossibilità di nuo- 
cere. 

— Leggesi nel Roma di Napoli: 

Il colonnello Fumel va definitivamente a 
capo delle guar nazionali mobili in. Ca- 
labria. i 


‘— Scrivono da Santa Marià che ieri sono 
arrivati a quel carcere altri 42, fatti arrestare 
dal prefetto della provincia di terra di La- 
voro, tra cui 12 donne di quelle ehe nel cir- 
condario di Sora e Piedimonte servono ai bri- 
ganti da vivandiere. 


— A Maddaloni è stato pugnalata il bravo 
patriota Gabriele Morrone, già sindaco di quel 





paese. L'assassino, si dice essere stato uno 

mandato altra volta come camorrista a domi- 

cilio coatto. , 
i 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra, 3. — Il Z'imes annunzia con gran- 
de rammarico che ogni speranza di vedere 
risolte le attuali difficoltà per mezzo della 
conferenza deve essere abbandonata. Il go- 
verno francese telegrafò al gabinetto inglese 
che, in seguito alla persistenza dell’ Austria 
nell’ imporre condizioni tali che renderebbero 
inutile ogni discussione; la conferenza non 
avrà più luogo. 

Lo Ètesso giornale ha un telegramma da 
Vienna il quale anvunzia che il' gabinetto ‘di 
Berlino informò quello di Vienna che, dopo la 
dichiarazione dell’ Austria, la quale tende a 
portare la questione dei Ducati innanzi la 
Dieta, la convenzione di Gastein viene ad es- 
sere annullata, e che le truppe prussiane en- 
treranno nell’ Holstein. 

La brigata austriaca Kalich ricevette l’or- 
dine di ritirarsi in Altona. 

Altro della stessa data. — D’ Israeli pro- 
pone alla Camera dei comuni che la discus- 
sione sulla legge di riforma venga aggior- 
nata alla prossima sessione del Parlamento. 

'. .Un emendamento di Hayle sfavorevole al 
governo viene ritirato. La Camera decide di‘ 
continuare la. discussione con 403 voti con- 
tro 2. È 

Vienna, 5. — Leggesi nella Gazzetta di 
Vienna: La dichiarazione fatta dall’ Austria 


A imeiomssicina mi @@ ——___È1mk_—_—__ _É@É—mui 


alla Dieta non è coutraria alle convenzioni di | 






ANNUNZI DELLA 


Siroppo da tosse 
‘ Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da. moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo. Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (4): 


DETTO DEL GIARDINETTO 
in via della scala i 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 

Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del-giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- | 
Zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- } 
nessa, comoda per ci particolari, pran- | 
Zi ‘ecc. 3 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta }’ esattezza si nella Cucina chè nel Ser- 


! 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- | 
, 


liani che Esteri. 








Spera di vedersi onòrato da numeroso con- | 


corso, 


FABBRICA »: 

C NERE @ per 
oggetto, di Vincenzo Tommasie C. Via Ci- 
matori da Or San Michelé N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 








| e conservare i capelli, e fugare il male 
Astuodi DI cani Gr- | ‘AP9 
qualunque ; 


Vienna e di Gastein, le quali danno alla Prus- 
sia e all’ Austria il diritto di disporre dei du- 
cati, ma non però in modo contrario al di- 


ritto. Un apprezzamento imparziale doveva 


; naturalmente indurre a sottoporre alla Dieta 


la decisione di questa vertenza. Se la Prussia 
non agogna ad ottenere risultati passeggieri; 
se ha conservato un residuo di fedeltà verso 
la Confederazione, nella sua politica di con- 
venzioni militari, di alleanze e d’ intrighi con 
lo straniero, essa si conformerà alla decisione 


della Dieta. 

L’ Austria abbandona il proprio terreno 
senza ledere i diritti della Prussia, e apre 
una nuova via alla pacificazione. Se la Prussia 
oppone un rifiuto, questo sarà diretto contro 
la Dieta e romperà i vincoli federali. Che la 
Prussia si faccia un’idea netta delle conse- 
guenze di una tale determinazione, e che que- 
sta sia dettata da un vero sentimento tedesco, 
il quale sia scevro da quelle passioni e da 
quei falsi apprezzamenti sul futuro. destino 
della Prussia, i quali dirigono da troppo lungo 
tempo la politica di Berlino. ; 

Venezia, 5. — Un avviso della delegazione 
provinciale dà le opportune disposizioni perchè 
la città abbia da provvedersi di viveri per tre 
mesi. 1 

Parigi, 5. Leggesi nel Mowniteur du soir: 
Notizie di Londra recano che l’ Inghilterra e 
la Russia hanno dichiarato alla Francia che, 
dopo le riserve fatte dall’ Austria, la confe- 
renza, a loro avviso, non potrebbe più. avere 
un utile risultato. î 

Si ha da Kiel che la Prussia si prepara 
a rivendicare il diritto di compossesso nei 
ducati, ritornando allo sta%v quo ante il trat- 
tato di Gastein. Il generale Manteuffel avrebbe 
ricevuto ordine di lasciar entrare gli austriaci 
nello Schleswig quando lo desiderassero. Egli 
poi occuperebbe nell’ Holstein i punti non oc- 
cupali dagli austriaci. 

Leggesi nella Patrie: Ieri si riunì la con- 
ferenza per i Principati. La Turchia rinnovò la 





muerte nni 





Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE > 


Bollettino Illustrato della Guerra 
Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 
Si ‘pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0vm delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 
L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 


“volte la settimana) tosta L. 6 per un seme- 


stre, e L. 3 per tre mesi. 
La direzione è in via Santa Pelagia; N. 3 
Torino. i 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
le di 
trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di L. 4.50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


BANDIERA 


| 
i 
| 
| 








sua protesta dimandando un intervento armato 
La Russia si oppose particolarmente a questa 
proposta, dichiarando che, sei Turchi entras- 
sero nei Principati, essa pure vi interverrebbe 
La conferenza ron prese alcuna deliberazione, 

Le relazioni delle potenze col principe di 
Hohenzollern COLLEEN ad essere officiose 

Kiel, 6. — Un’ordinanza'di Gablentz con- 
voca gli stati dell’ Holstein per 1.11 giugno 

Bruxelles, 6. — L’ Indenpendance Belge 
annunzia chel’ Inghilterra 6 la Frazcia si sono 
cougratulate con la Prussia e. Italia per 
avere aderito senza riserve allà rìùnione della 
conferenza. . È 

Postdam, 6. — Oggi incominciarono a.mar- 
ciare i reggimenti della Guardia dopo uva 
rivista fatta loro dal re. 

Bismark ‘e il ministro della guerra accom- 
pagneranno il re quando egli si recherà al 
quartier generale. 1 

Londra, 6. — Gladstone, rispondendo a 
Peel, confermò che la conferenza è abbando- 
nata. 

Il governo francese telegrafò a. Londra lu- 
nedì sera che essa non può più aver luogo 
in seguito alla risposta dell’ Austria, la [quale 
impone condizioni impraticabili. 

Il governo inglese è d’ accordo col fran- 
cese e teme che ogni speranza per la riu- 
nions della conferenza sia svanita. 


Parigi, 4. 
Fondi francesi 3 070. 0 0%. 62 60 
ta. jd. 4112 00 cri I ga 
Consolidati inglesi “IU. i... 853/8 
Consolia, it. 5 070 (C4iws. fa conf. — — 
id, id. {Id. fne mese}. . 3610 
id. id. (fine prossimo). . 36 35 
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ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Azoressie, nei leggieri 
imbarazzi ‘Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola. volta, o più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può la 
dispersione» del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo .sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
ziprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
«cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (115 

Laboratorio: Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


se nn 








Firenze 1866. = Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 








Firenze, POIANA 8 canton 1866, 


TANDIERA DEL POPO 





DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e 10 QUERELE. CRIMINALI 








ARSGCIAZIONI 


Le Associazioni non si accetiano per meno di 
tre mesi; dalabo dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’esiero | au- 
mento, della tassa postale, Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi ‘cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene cone 
associa lo, 





L''UFIZIi6e 


è în via dei Bardi Nure. 80 a terreno. 


_ 


Il Giormale 
Si pubblica futti i giorzî, tranne! quelli Busces- 
sivi alle Feste d’intero precétto, ‘alle prime ore .del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


1 con lo scantà ai.rivenditori de! 2% per centa. 





AVTERTENZE 


Le domande per Je ‘associazioni dovranno essere 
dirette all’ Bffîzio per lettera afiraneata, con. vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranne ricevute. 

1 manoserilti non-si restituiscono, cri 

Si iien parola d’ogni libro invialo‘ franco ‘alla 
Direzione. UD Cilgiz 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa -d centesimi. 

Avvisi edinserzioni 20 centesimi;per: dineA petla 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. .,, 


1) 
13 





AI armi, all’ armi! 


—=— 


Noi non intendiamo ragioni: vogliamo 
la guerra, e colla guerra. vogliamo, per 
ora, Venezia. Roma ci par d’averla in ta- 
sca: l’ha promessa l’eroe di S. Silvestro, 
e basta. Non ci comporta il: cuore'che men» 
tre noi (o meglio voi) stiamò' godendo as- 
sisi al banchetto delle nazioni, i nostri fra- 
telli' veneti (e i romani, in parentesi) ge- 
mano desolati e raminghi sul.duro terreno 
dell’esilio.e-della schiavitù. Noi. nella Terra 
Promessa, loro »captivi sotto il :giogo. dei 
Faraoni; noî tra i fiori, il serpillino ‘e Je 
rose, essi fra i pugnitopi, le ortiche e le 
lappole; noi col paludamento reale della li- 
bertà, essi colla catena ai piedi come i ga- 
leotti. All’armi aduuque, all’ armi. Già son 
pronti gl'inni di guerra, lesspade affilate, 
«montati i cannoni, bollenti gli spiriti, ‘ri- 
conosciuti ‘i ‘nostri diritti, alla barba della 
gotta di Gortchakoff e delle gherminelle 
dell'Austria. Ma che importa a noi che 
questa ostinata barbogia, rinnegatrice della 
Conferenza parigina, venga fuori colle sue 
gretole sul Veneto, sui principati dell'Elba 
e sulle tergiversazioni della Dieta per con- 


trastarci le grillande delle nostre vittorie? 
Noi v’abbiam porto la nostra fava, e 


voi la vostra promessa di darci l’unità. 
Ora è tempo di cucire alla veste d’Italia 
il brandello del Veneto, e così accrescerla 
di questo lembo prezioso. Verrà poi la 
volta, che vi saranno aggiunte le porpore 
dei Cardinali e 1’ ermellino ‘del Papa. Poi 
verrà Malta e la Corsica; e Napoleone così 
devoto alla causa dell'indipendenza italiana, 
giusta il detto dell’ Opinione, come seppe 
guadagnarci: e regalarci la Lombardia; così 
domerà la cervice superba: della dubbia 
Inghilterra, e non vorrà scrupoleggiare a 
renderci Nizza e la Corsica, l'una, patria 
del più cavalleresco conguistatore moderno: 
l’altra, cuna del più gran capitano dei no- 
«stri tempi. Allarmi, all’armi. 


ti 


| 
| 
| 
| 
| 
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Se il Bonaparte, secondo l’ Opinione, 
non commetterà mai l'errore di collegarsi 
contro gl interessi nazionali della Germa- 
nia, molto meno (lo credano i popoli) pi- 
glierà sul serio jl’ unità d’Italia, quando da 
questà dovessero esser messe a repenta- 
glio le sorti della sua Dinastia. 

Sicuro che il. Bonaparte è devoto alla 
causa dell’ indipendenza italiana; ma se gli 
giova accendere i moccoli della devozione 
a un altro santo del suo calendario, mu- 
terà giaculatorie e rosarini, e |’ altare della 
nostra indipendenza resterà al buio e col 
puzzo delle candele spente» Non è egli le- 
gato coi patti di Villafranca e di Zurigo? 
Non scrisse egli fino dall’ Ottobre 1859 una 
lettera al Re d'Italia che, ove un Congresso 
si combinasse, egli avea già tracciato in 
quei patti la sonatina da eseguire? All'ar- 
mi, all’armi; che l’Austria, a guisa del 
bue tardo, rumina nel gozzo profondo 
qualche polenda avversa a’ nostri gusti. Al- 
l’armi, anche senza la devozione del Bo- 
naparte, il quale ha. la, politica. del gira- 
sole volto per arcano impulso « al mini- 
stro maggior della natura. » 

E come della natura è soprintendente 
il sole, così delle reggie dei principi è il 
protoquamquam e il. gonfalone in capite lo 
scettro, ossia il bastone del comando. Al- 
armi, all'armi, che l' Austria. la quale 
nella Conferenza volevasi isolata, o farà 
d’isolar l’Italia, accendendo fuoco perchè 
la Francia non si muova, o si troverà com- 
pagnia da tenere a segno anche lei. 

Napoleone è devoto alla causa dell'in- 
dipendenza italiana!! E chi lo nega? 

Ma non fu devoto alla repubblica fran- 
cese,..alla quale..tirò..il. laccio. scorsoio. il 
2 Dicembre 1852 creandosi imperatore dei 
francesi? S' intende per virtù delle fave, 
ma il giuramento di serbar. la repubblica 
e'l’avea già dato. Non vuol mantennto il 
potere temporale del Papa?. Eppure avea 
scritto che spogliarlo era causa. sacra. Non 


fu devoto alla Massoneria, ep. scrisse 
che l'indipendenza del Papa'èra’mezzo e 
strumento dell'onore del cattolicismo e 
della libertà d'Italia? Non promesse lTta- 
lia franca dalle Alpi all'Adriatico? Eppure 
sottoscrisse il trattato di Villafranca.‘ 
« Alla guerra adunque ogni nostro 
» pensiero e cura » ripeteremo coll'Opi- 
nione. La quale, voglia Dio, che abbià ta- 
gioni da vendere, quando ' dimostra che 
l’Austria è abbandonata da tutti, come 
un Giobbe sul letamaio. Dalla Francia con 
cui spese invano promesse e lusinghe, 
dalla Russia verso la quale non riuscì me- 
glio col ruffianesimo della sua politica (dice 
l' Opinione non ostante la gotta del. Gort- 
chakoff), e dall’ Inghilterra, secondo le con- 
siderazioni che l' Opinione piglia. in pre- 
stito dal Times. 
Ma sarà poi sola davvero |’ Austria, 


una volta cominciata la lotta? Qui sta 
il busilli! E l’Italia potrà ella contare su 


tutti quei, vantaggi che |’ Opinione s' in- 
gegna a magnificare? 
Che sarà della Prussia, ‘obbligata come 


è, dalla. natura delle sue larghe frontiere 
a sparpagliare il suo esercito, «contro ‘un 


valoroso nemico che può attaccarla col suo, 
compatto, grosso ed unito? 
L’ Austria, nota.. anche il. Times, ha 


nella Boemia uno dei più. belli. eserciti 
che mai mettesse insieme, e certamente 
par disposta a servirsene. L’ Austria colle 
sue formidabili falangi schierate sulla li- 
nea che attraversa: la Boemia, la Moravia 
e la Sassonia, può fare impeto al mezzo- 
giorno del Brandeburgo e a ponente della 
Slesia, e così ebbligar la. Prussia a spar- 
gere i suoi soldati con indebolimento di 
resistenza, e senza sapere in qual punto 
potrà essere assalita. Una battaglia che 
qui si combatta, e che l’ Austria vinca, 
rende più pericolosa la condizione d' Italia. 
Poichè sembra che l' Austria vittoriosa ca- 
lerebbe tutta (lo tolgano.i fati) come tor- 
rente in Italia. 






E qui potrebbe farsi avanti la Francia; 
ma per Dio, imparino.i popoli che voglion 
esser liberi che, seguendo il carro dei 
grandi c'è sempre da lasciar per la via 
qualche bagaglio. È l' Italia sa che le idee 
napoleoniche si pagano colle provincie ce- 


dute. 
Chi poi è sicuro che la gotta di Gort- 


chakoff impedisca alla Russia di mettersi 
in ballo? Chi giurerebbe, sulla garanzia 
dell’ Opinione, che anche l' Inghilterra non 
sia per mandar qualche nave nei. nostri 
mari per pigliare a bordo i suoi nazionali, 
e per difendere i suoi interessi commer- 
ciali? Chi scommetterebbe che, al  soffiar 
di certi venti, Napoleone non vedesse il 
suo tornaconto nel rimetter fuori i Trat- 
tati di Villafranca e su quelli veleggiare a 
golfo lanciato per il porto dei suoi fini re- 
conditi? Chi garantisce che di tanti rea- 
zionari e borbonici, di cui ogni giorno si 
sciorinano, poco, avvedutamente, le trame 
e le congiure, non sia per formarsi un par- 
tito da sturbare il Governo e da compro- 
mettere l'ordine pubblico? 

Queste paure ce le ficcano in capo i 
liberaloni, i quali ogni giorno ci danno la 
nota di conciliaboli sorpresi, di preti e di 
lor congiure fellonesche scoperte, d’emis- 
sari e di spie clericali, di briganti che in- 
vocano e preparano il ritorno di France- 
sco II, sia colle bande ingrossate, sia colle 
chiappe lor numerose, e finalmente di te- 
nebrose congreghe che cospirano contro 
l'unità d' Italia. 

E a noi fa pena di vederci sparnaz- 
zati sugli occhi sì mumerosi nemici in- 
terni ed esterni, e tutti i momenti temere 
le mene occulte, le intelligenze parricide, 
gli sforzi scellerati, e incitare a star, dice 
VP Opinione, « parati a schiacciare qualun- 
» que tentativo d’interno disordine » ed 
eccitarci « a sorvegliare la reazione » quasi 
che, invece ‘che sul granito, il regno d’'Ita- 
lia s appoggi sul filundente e sui. fiocchi 
di stoppa. 

Ma che serve perdere il tempo a sbuc- 
‘ciar simili Lara All’armi, allarmi; chè 
PAustria s'impipa della responsabilità della 
guerra; se, disgraziatamente per noi, tot- 
nasse a ficcarci gli artigli nel cuore. La 
stampa italiana l’accusi quanto vuole, e 
di simulazione e d’astuzia; ma ella si pi 
glierà volentieri il bollo della responsabi- 
lità, ove (Dio non voglia) le toccasse il 
vantaggio d'una vittoria. E così fece, e 
fece bene, l'Italia, quando Napoleone, a 
forza di protestare contro le imprese delle 
Marche, non impedì l'acqua alla china, la- 
sciando le ragioni al Papa e la roba'al 
Piemonte. Napoleone destinò a noi la re- 
sponsabilità di que’ fatti, ma colla respon- 
sabilità ci rimase la sostanza dell’ acquisto 
e il diritto dei fatti compiuti. E qui sta 
ìl nodo dell’ Austria. All’ armi, all’ armi; 


ed’; 


ella impari a far di berretta all’ Europa 


civile che riconosce i nostri diritti, i quali 
però .non varrebbero nulla se avessimo la 
sfortuna di perdere. x 


Appena tuonino le artiglierie. sulla IE 


rimbombino sul Mincio i cannoni. L’'Au- 
stria, dice il Corriere, col suo rifiuto ci ha 


fatto un piacere, e la Prussia e l'Italia! 


debbono essergliene grate. L'Austria, dice 
lui Corriere e d’ Opinione; sè sola soletta 
nelle grandi battaglie. della nostra indi- 
pendenza. Meglio così, dunque mano alle 
armi. 

Ma il Nuovo Diritto non la pensa a 

questo modo. Il Nuovo Diritto vuole, come 
oi, la guerra dell’ unità, ma non par per- 
suaso dell'abbandono dell’ Austria. Però 
noi gridiamo alle armi, perchè l’ Austria 
colla sua superba alterigia ci mette in so- 
spetto. Gridiamo alle armi, perchè le cose 
lungbe diventan serpi; e perchè tra la 
Francia che tace, l Austria che minaccia, 
la Russia e la Turchia collegate, la Prus- 
sia barcollante in casa e la Confederazione 
che la guarda in cagnesco, non ci par li- 
scia liscia la presa del Quadrilatero. Gri- 
diamo all’armi, perchè abbiam più fede 
nell’ energia di Garibaldi e dei. democra- 
tici, che nelle chiacchiere dei malvoni. 
A che tacerlo? Gridiamo all’ armi, per- 
chè più dell’ Opinione e del Corriere, cre- 
diamo. giustificate le considerazioni del 
Nuovo Diritto circa lo stato dell’ Austria, 
e circa lo spauracchio redivivo della Santa 
Alleanza. Combattiamo e vinciamo; poi, 
cosa fatta capo ha. E ai Consortieri non 
venne meno, finora, quel proverbio di 
Lamberto Mosca. 





ani 


NAPOLEONE GARIBALDINO 


Riportiamo dall’ Unità Italiana il se- 
guente articoletto: 

« Che cosa non farebbe, per i bene 
dell’Italia, quel galantuomo di Parigi, che 
si è perfino’ rassegnato a prendere il no- 
stro posto a Nizza, che ci protegge in 
Roma contro i briganti, che sarebbe ca- 
pace, per salvarla dalla ingordigia inglese, 
di occupare la Sardegna, e tenersela pa- 
ternamente annessa? 

» Di qualunque figura è capace quel 
galantuomo, per il nostro bene! e ora lo 
prova luminosamente..... facendosi niente- 
meno che garibaldino! i 

» La notizia ce la dà un suo grande 
amico, il Conte Cavour, in un carteggio da 
Parigi. Udite: 

» « Una circostanza, che in altri tempi 
non avrebbe importanza ma che in questi 
tempi merita di essere notata, si è questa: 
» Il dì 31 maggio, mentre la musica 
della gendarmeria della guardia imperiale 


accompagnava da truppa i cambio della 
guardia, suonava l'inno di Garibaldi, che 
finora era sempri ‘stato escl fi dalle mu- 


so militari. >» » 

ecco il ga intuomo alle to, 
vii addirittura gendarme-garibal 
per amore (??) dell'Italia! » ui 
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Parlamento Nazionale, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6 Giugno 
Presidenza MARI. 


Marì pres. apre la tornata a mezz'ora 
pom. e legge una lettera del deputato Ne- 


“grotto-Cambiaso, il quale chiede ed ottiene 


un congedo per gravi ragioni di famiglia. 

Brunetti riferisce 1’ elezione di San Severo, 
ove fu proclamato deputato il ii, De San- 
ctis Francesco ex'ministro : è app rovata. 

Si riprende la discussione dei provvedi- 
menti finanziarii e viene approvatala seguente 
proposta fatta dal ministro Chiaves : 

« È pure fatta facoltà al Governo di as- 
soggettare ad un diritto giornaliero di stan- 
zione tanto'le navi in quarantena quanto le 
persone che soggiornano nei lezzaretti; di 
porre una tassa sulle mercanzie depositate e 
disinfettate nei lazzaretti: secondo il peso ed 
il valore delle medesime, e di mettere a ca- 
rico dei capitani déi bastimenti le spese rela- 
tive alle visite sanitarie ed alle guardie perla 
contumacia a bordo. « CHIAVES » 

Correnti, relatore propone che all'art. 5. 
già approvato con riserva di coordinarlo me- 
glio, si stabilisca che la ritenuta dell’ art. 8 
per cento sull’ interesse del debito pubblico 
sia fatta cominciando dal 1. di luglio pros- 
fimo e così sul pagamento del secondo se- 
mestre al 31 di dicembre 1866. Nel paga- 
mento del semestre in corso, al 80 del cor- 
rente mese non si farà nessuna ritenuta. Que- 
sta modificazione éd altre simili rettificazioni 
ai seguenti articoli sono accettate dalla Ca- 
mera senza nessuna discussione, perchè erano 
già state appovate in massima. 

‘Si discute alquanto sull’ articolo rimasto 
in sospeso, che aumenta il prezzo del sale. 
Finalmente è posto ai voti per appello nomi- 
nale a voce alta; chi .1° approva risponde sî, 
chi non l’ approva, risponde 0. 

Rispondono sf i deputati Conti, Gibellini, 
Aguini, Crispi, Daste, Peruzzi etc. 

Rispondono #0 i deputati Ungaro, Confa- 
lone, Borgia, De Martino, D’ Ondes Reggio, 
Fossombroni, Ricasoli, Toscanelli, Mauro, Bal- 
samo etc. 

L’ aumento. del prezzo del sale è rigettato 
con 121 70 essendo i sé 190, sopra 300 vo- 
tanti. 

Lanza fe nome della Giunta finanziaris 
propone. che poichè s’è rigettato l’ aumento 
del prezzo del sale a 65 centesimi per Chilo- 
grammo. S’ aumenti almeno a 55 cent. Que 
sta proposta dopo «viva opposizione, è post? 
ai voti ed approvata. È approvata allo scru 
tinio segreto tutta la legge sui provvedimenti 
finanziarii: i voti favorevoli sono 142; i con- 
trari son 46. 

La tornata è chiusa fille ore 7 e 112. 


—_ 





BOLLETTINO DELLA GUERRA. 


#* Scrivono alla Sentinella Bresciana : 

Mantova, 2- —— Dalle Grazie a Curtatone 
vi è un forte vecchio, disarmato, in mezzo 
allo stradale postale, ma preparato per porvi 
delle batterie; più innanzi vi sono delle case 
con un picchetto di 12, croati, proseguendo 
yerso gli Angeli altri 24 croati stanno a 
guardia: alla distanza di due miglia comin- 
cia il taglio delle piante e siepi a fine di for- 
mare una spianata davanti alla fortezza. Prima 
di entrare nel reciuto di Mantova si vede un 
forte vecchio, ma però innalzato con camere 
fatte di legno, coperte di terra. Tra l’ una e 
l’altra camera trovansi 4 cannoni che guar- 
dano il lago di sopra verso sera, dalla parte 
verso mezzogiorno sonvi altri cannoni. Tra 
questo forte e porta Ceresa evvi un magnifico 
e alto forte il quale si vede in grande distanza. 
Prima di entrare entrole prime mura armate già 
di grossi cannoni, hanno i' tedeschi formata 
una barricata con ponte alto 8 braccia. Sulla 
strada e all’ intorno aì piano del forte si gettò 
altra barricat#? di spine tagliate, onde impe- 
dire 1’ assalto al forte medesimo. Intorno alle 
mura sonvi tutte le fosse allagate. Subito 
dentro all’ ultima porta stanno due cannoni 
che mirano la contrada Predella che è quasi 
in retta linea al teatro per timore dei citta- 
dini. Fuori la Porta S. Giorgio havvi un forte 
che divide la strada; a destra souvi collocati 
due piccoli cannoni guardanti il lago di sotto, 
e a sinistra altri otto più grossi verso la 
campagna a mattina: questo forte non è tanto 
alto, essendo piantato nel basso. Camminando 
mezzo miglio verso il Po innalzasi un forte 
grande, parte vecchia e parte nuova costru- 
zione. Tra Porta S. Giorgio e Porta Mulina 
havvi altro forte fatto come un C. rovescio 
con dodici grossi cannoni ed una garetta per 
parte; tra un cannone e l’altro alzansi | 
delle prominenze per esplorare il nemico. 

Borgoforte, divenuta una piccola fortezza, ha 
quattro forti: tre dalla parte verso Mantova, e 
uno oltre il Po, ma tutti in correlazione ; que- 
sti forti portano circa 80 pezzi di cannone, e 
sono attualmente occupati da un reggimento 
di Croati. 


** Daî confine Veneto, 4. — A Bardolino 
stanzia una pirocannoniera la ,quale è desti- 
nata alla sorveglianza continua diun tratto 
del lago, 

Nei forti di Peschiera sì stanno praticando 
molte feritoie. 

Un. ordine luogotenenziale. vieta ai fore- 
stieri che non siano italiani diretti verso Pe- 


ti 
| 
| 
| 
| 
| 
schiera. di transitare per altra via &he non 


sia la postale. 


** Ecco la descrizione delle barricate che 
si vogliono porre all’ imboccatura del porto 
di Venezia « Sono travi della lunghezza di 
36 piedi, legate insieme a quattro alla volta, 
mediante catene da ormeggio fermate a scan- 
nellature. Queste quattro travi sono maggior- 
mente assicurate con forconi di ferro che le 
legano insieme. Una catena grossissima di 
fregata, passando sotto questi forconi, circonda 
il. tutto dalle due parti, e dà consistenza reale 
a queste barricate. Alle due estremità, due 
anelli di ferro servono a congiungere l’una 
all’ altra la serie di queste barricate, che deve 


servite a chiudere tutta 1° apertura del porto. {i 


a 


Ad ‘altri anelli di tratto in tratto sono appese 
grosse ancore, che tengono il tutto a posto. » 


** Lettere di Moravia portano che il feld 
maresciallo Benedek, comandante l’esercito del 
Nord, era partito il giorno prima da Olmutz 
per portarsi a Kremsier a tracciarvi il campo 
trincierato stato deciso in uno degli ultimi 
consigli di guerra a Vienna. 

.#* Continuano le notizie di concentramenti 
di truppe russe ai confini della Galizia e della 
Slesia. Si assicura dai giornali di Vienna che 
il Gabinetto austriaco ha chiesto spiegazioni 
a quello di Pietroburgo e ne ebbein risposta 
non esser che misure precauzionali in vista 
degli eventi che si preparano. | 


** Scrivono dal confine mantovano 4 giugno: 

Mantova va spopolandosi de’ suoi cittadini 
le contrade riescono già deserte, e muti i pub- 
blici ritrovi. Dietro ordine del Comando della 
fortezza, venne costituita una Commissione 
perchè, dietro pronta ispezione delle case dei 
varii rioni, trovi di poter dare alloggio ad altri 
20 mila soldati, oltre alla guarnigione gia ac- 
casermata. Il Comando della fortezza continua 
ad aumentare i mezzi di difesa, portando lo 
spessore della terra, che copre le polveriere, 
casematte ed altre opere blindate, a quattro 
metri; ma anche questa misura ha i suoi in- 
convenienti. 





CRONACA INTERNA 


«'yÈ stata affissa un’ ordinanza del prefetto 
di Firenze nella quale. si provvede. con appo- 
site discipline all’ esercizio della vendita e di- 
stribuzione od affissione di stampati, per modo 
che non siano recati disturbi all’ ordine pub- 
blico da vociferazioni e schiamazzi, nè. fatti 
eccitamenti cori annunzi inesatti od esagerati. 
Benissimo! 


. 


i +", Si dice (e pare non assurda, nè insus- 
sistente:la voce) che oggi o domani, il Mi- 
nistefo domanderà alla Camera ..i.. pieni po- 
teri. 


«*, Lo sconto sui biglietti di Banca si esige 
sempre maggiore e riesce sempre più diffi- 
cile il cambio. Il commercio sì rende quasi 
impossibile e 1’ abuso degli speculatori intol- 
lerabile. Conviene che il Governo provveda 
perchè la Banca, variando le proporzioni, non 
si rifiuti più a cambiare i grossi biglietti in 
piccoli; diversamente avremo disordini inevi- 
tabili di cui la gravezza dovrà tutta addebi- 
tarsi al Governo, che seguendo in tal guisa 
non farebbero che soddisfare all’ interesse dei 
nostri nemici. 


«*. Parecchie Guardie di P. S. che hanno 
chiesto il loro congedo, lo hanno ottenuto, 


‘ancorchè fossero in debito colla massa, 


Una di queste Guardie che invece è in cre 
dito di L. 150 non giunge a poterlo ottenere, 
sebbene sia ilfsolo sostegno di una vecchie 
madre inferma di 0 anni, che ha assoluto 
bisogno delle sue amorevoli cure, ed alla quale 
il denaro guadagnato del figlio, servirebbe 
per sollevarìla da molte strettezze negli ultimi 
giorni della sua vita. 

Alla detta Guardia pare non si voglia ri- 
lasciare il congedo anche per la circostanza 
che tiene tua condotta lodevole, mentre degli 
altri è avvenutoTaltrimenti. Ciò sta bene in 


massima ma non in casi speciali come questo 
perchè allora il buon contegno si rende mo- 
tivo di angustie, di rifiuti e di punizioni. 
Raccomandiamo ai Superiori del Corpo la 
detta Gnardia, poichè essi stessi conosceranno 
che non è permesso ad uno che è creditore 
del governo, quello che i deditori hanno otte- 
nuto, solo perchè si è condotto meglio di 
loro. ) 


ARENA GOLDONI 


I trattenimenti notturni riescono oltre ogni 
dire graditi. La Compagnia Papadopuli pel 
merito dei suoi attori, e per la scelta delle 
produzioni trionfa su tutta la linea. 

Papadopuli ci si è rivelato un grande ar- 
tista ed è l’ ammirazione del pubblico. Nel 
Cappellaio di Parigi, nella Satira e Parini, . 
nel Zudro esso ci sorprese ed ebbe ‘applausi 
ed onori straordinari. La signora Pierattini 
Cardia è una egregia attrice e piace moltis-. 
simo: pel metodo corretto, il talento, il senti> 
mento. La brava Aliprandi è una amorosa 
senza eccezione, una, vera gemma. dell’ arte. 
Ottimo il Piccinini che ci diè prove del suo’ 
ingegno specialmente nella succitata comme- 
dia del Ferrari. L’ Aliprandi è sempre eguale 
a. se. stesso. Bene tutti gli. altri. Le produ- 
zioni vanno magnificamente da principio alla 
fine e non v'è nessuno che guasti. 





Notizie Politiche. 


— Malgrado le continue smentite del M0- 
niteur de l’ Armé si confermano pienamente 
gli. apparecchi guerreschi che si fanno a To- 
lone, a Marsiglia e in tutti i porti della Fran- 
cia; e si aggiunge che 1° imperatore da qual- 
che tempo in qua ha spiegato un’ instanca- 
bile attività col generale Fleury e gli ammi- 
ragli Laroncièr e Gueydov; che le fortezze 
di Thionville, Meltz; Pfalzburg, Strasburgo, 
Schelestadt e Belfort. vengono approvvigio- 
nate largamente e si aumenta la loro guer- 
nigione che finalmente si fanno apparecchi 
militari ragguardevolissimi in Savoia. 


— La Presse in un articolo evidentemente 
ispirato dall’ alto dice che le conferenze si 
trasformeranno in un congresso di sovrani. 


L’imperatore aprirà le conforenze con un 
discorso. 


— Rilevasi dal Montenegro che la popo- 
lazione atta alle armi avrà ora un’ apposita 
uniforme. Ora si sta istituendo nel Montene- 
gro un corpo di bersaglieri di 6000 uomini> 


— Il Sole ha da Como: 

« Nella scorsa notte un volontario, senza 
antecedente e proditoriamente passando ac- 
canto ad altro volontario, gli diè una pu- 
gnalata nella schiena e lo ferì mortalmente. 
Il corrispondente non sapendo come spiegare 
questo fatto, avverte i comitati d’ arruolamento 
di far attenzione che fra i volontari non s? in- 
troducano dei clericali!!! 


— Scrivono alla Gazzetta dell'Umbria di 
uno scontro avvenuto sul confine tra Bettona 
e Collemancio ‘tra due picchetti di guardia 
nazionale mobile e quattro malfattori che ave- 
vano spedite lettere minatorie. I briganti fug- 
girono ed uno ne rimase prigioniero. 


*_ Leggiamo nel Sole: 
Col convoglio da Varese vennero tradotti 





ieri in questa città, sotto speciale. custodia 
dei carabinieri e delle guardie di P. S., oltre 
a 100 giovani, indepurati !!! . 
— ‘Credesi imminente il richiamo dell’ am- 
basciatore austriaco da Berlino e dell’ amba- 
sciatore prussiano da Vienna. 
—. Serivono da. Parigi «all /2dèpendance 
'Belge: 
Corre voce, e non ha niente d’ inverosimile, 
che il generale Lamarmora abbia redatto una 
nota vivissima in occasione del prastito forzato 
che il Governo austriaco ha avuto la infelice 
idea d’imporre alla Venezia. Questa protesta 
giungerebbe senza dubbio all’ Austria per lo 
intermediario della Francia. 


— Leggesi nell’ Avvezize di Napoli: 
È stato arrestato in Portici il commenda- 
tore Caprioli, che prima del 1848 fu capo del 
Gabinetto segreto di Ferdinando Borbone ed 
occupò altre cariche; sebbene dopo quelt? epoca 
si fosse ritirato da qualunque ufficio. 


— Sono stati arrestati parecchi individui 
che si erano dati al facile mestiere di mettere 
in circolazione monete false. Essi avevano 
avuto l'agio di'spacciarne una buona quantità 
perchè in questi momenti nei quali si ha tanto 
desiderio e bisogno di denaro contante, po- 
tendosene avere con un aggio minore non si 
bada troppo alla qualità. 

Narriamo il fatto, perchè i nostri lettori 
stieno in guardia, specialmente per le monete 
da due lire. 


— Abbiamo da fonte autorevole che fra 
il Gabinetto russo e quello di Berlino ha luogo 


presentemente un vivo scambio di note pér 
regolare la. sorte dei Ducati nel caso che que- 
sti rimanessero sotto .l’ assoluto dominio della 
Prussia. L’ intero possesso dei Ducati, per. parte 
della prima Potenza tedesca, modificherebbe 
sensibilmente )’ influenza marittima della Rus-. 
sia nel Baltico. Appianata questa difficoltà fra 
i due Gabinetti, quello di Pietroburgo darebbe 
le più stabili e ampie guarentigie della sua 
imparziale neutralità da mantenersi per parte 
sua durante il conflitto austro-germanico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI (GIORNALI 
(Agenzìa Stefani) 


Dresda, 6. — La Camera adottò all’ una- 
nimità un credito di 4 milioni e 12 di talleri 
per le spese militari. 

Vienna, 6. — La Gazzetta Austriaca ri- 
spondendo alla Gazzeita del Nord, motteggia 
la Prussia la quale, pretendendo di avere le 
simpatie delle popolazioni dei ducati, si la- 
menta per la convocazione degli Stati. del- 
1’ Holstein. . 

Venezia, 6. — La Gazzetta Uficiale cou- 
futa le osservazioni dei giornali italiani circa 
il prestito di 12 milioui, la seconda coserizione 
e l’accusa data all’ Austria di spogliare il Ve- 
neto delle più preziose rarità artistiche. 

Il Municipio per ordine superiore, convo- 
cherà venerdì il Consiglio comunale. Fra le 
proposte da discutersi havvi quella di nomi- 


‘autorizzato il goverr 


nare una Ng. 


sùssistenza 
Stutgard, 5° La Camera dei deputati ha 


ssione | per provisdore ama 
veri nel caso di ‘un blocco: 





con 58 voti contro 81 
di chiamare sotto le. itmi la prima e la se- 
conda categoria della Lai mehr. 

Francoforte, 6. — La " Dieta ha adò blade 
all’unanimità la proposta della Baviera colla 
quale si dichiarano neutralizzate le fortezze di 
Magonza e di Rastadt, e si chiede che ven- 
gano richiamate le truppe austriache prus- 
siane da queste fortezze e da Francoforte, 

L’ Oldemburgo ha protestato contro la con- 
vocazione cegli Stati dell’ Holstein. 

Kiel, 7. — Attendesi per domani la rispo- 
sta della Prussia circa la convocazione degli 
Stati dell’ Holstein. 

Dicesi che le trupppa prussiane siano di 
già in mazcia per occupare ]’ Holstein.® 

Parigi, 7. — Situazione della Banca, — 
Aumeuto numerario milioni 39 114 — antici- 
pazioni 2 110 — tesoro 10 218 — conti par- 
ticolari 5 112 — Diminuzione portafoglio 
58 415 — biglietti 41 112. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
*Parigi, 6. 


Fondi ‘francesi 3.00. 0. .ie. 62 80 
Ia. ia. 4 (172.070 id. 91.5 
Consolidati inglesi 8534 
Consolid. it. 5010 (Ckius: da dini — — 
id... id. (Id. fine mese). . 36 60 
fa badi (fine prossimo). . \— — 





Grusto FALCONI Responsabile” 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
.e Alessandro ‘Magnelli, membro del’ R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo. tempo che ‘esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 

Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
bei 


“AUOVO "CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al’pub- 
blico) che oltre la mescita di bibite si. troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno; composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti, 

Come pure rende noto. che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino; con sala‘ab- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
Zi ece. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l'esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
‘| e conservare i capelli, e. fugare il male di 








i capo, 


corso, 
FABBRICA DI i'AASNIOGI * DI OGNI GE- 

NERE @ per qualunque 

oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Vian Ci- |! 


matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 


Firenze. 


Nuova pubblicazione del giornale ilu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IMustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno cou speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due .volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali. da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un, vero .4/dvm, delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi: 4 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO CIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 





trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di.L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è raunita d'etichetta. (2) 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE: 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più. ostinale 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulti facendone ‘uso nelle. propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che. agcompagna cia- 
scun pacchetto. 

L'uso che da molio tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò «cche meritata- 
menfe se ne è reso quasi comune, l’ uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 ‘il pacco con relaliva istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due*prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far. uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due ‘0 tre volte, si ‘mescolerà. l'altra della Carta 
bianca. procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto, 

Laboratorio Chimico-Parmaceuticò di N. Bambi 
Mercato Nuovo in faccia al cinghiale, — Firenze. 

ib ilcnto 
 «Fmrenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. .50, diretta da G. Natal. 





RENO) DI 


Firenze, Sabato 9 a 1866. 


LA-BANDIERA DEL POPOLO 


Nun. 393 “ 





DECORATA DI Ne 23 SEQUESTRI e 10  QUERELE CRIMINALI 
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ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si accetiano per meso di 
tre mesi; datano dal 41 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza ell abbuo- 
mamento chi noù respinge il giornale 5’ intende -ri- 
confermato. 

HI prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per 1 estero i au- 
mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri. “del 
giornale che Ugli ‘ vengono inviati, si ritiene come 
associato. : 


È 





VI° n 


è in via dei Bardi Num, 30 a terrene.’ 


{ —) 8 


1.9 Giortnile È 


Sì pabblica tutti i‘giorni;; tranne quelli snoses- 
le prime ore, del, 


sivi alle Feste d’ intero. prece 
mattino, ai prezzo di 


cinque € 


com 'pssconto ai rivenditori” 


i 25 per cente: 


VERE EE IAN TENUE LORI PI VINTE o 
AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
direite all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
pestali o francobolli. 

Le lettere non afframcate non saranno ricevute. 

i manoscritti non sf restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libro ‘inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO, 10 "CENTESIMI. 

Il Giornale fuori dî' Firenze costa ’5' centesimi. 

Avvisi (ed inserzioni 20 centesimi per. linea nella 
IV pag. e cent..40 nel corpo del giornale. 





UN: POD ECONOMIA 


Finchè sitrono lè ‘armi’ agglomerate: 


alle frontiere; finché la‘ diplomazia fa gli 


ultimi sforzi per differire Ja, guerra, vol- 


giamo l'occhio alle, questioni interne, che. 


pur sono di ‘così;yitale interesse al paese, 


La nostrà opinione.già. ci ‘pare che sia; 


leminosamente emersa’ dal modo con cui 


abbiamo seguita ‘la posizione attuale. 
- Prima di tentare le sorti decisive della 


nazione lanciando in un terribile conflitto 
l’unico elemento, che può. garantire l’ unità 
della patria, noi avremmo. desiderato che 
integri e provetti amministratori avessero 
«sistemata. la nostra posizione economica 
ponendo fine risolutamente ad un sistema 
di abusi, di arbitrii, di protezionismo, di 
privilegi, che” è la causa sola,; prima ed 
unica ‘della voragine in cui..ci, siam la- 
sciati piombare. 

Una parte delia. stampa che; al. pari 
di noi chiedeva a gran ‘voce le economie, 
suggeriva come mezzo efficacissimo a ra- 
pidamente conseguirle, 7 disarmo. 

Il Governo incominciò a disarmare ad 
onta dei casus belli che serpeggiavano la- 
tenti per. tutta Europa; mentre era una 
necessità ineluttabile per l’Italia. doversi 
rimanere colle armi ‘al braccio. 

Da ciò la necessità dei successivi pre- 
cipitati armamenti. 

Ma verano altri campi incui le eco- 
nomie doveano, e potean farsi — E ‘siamo 
davvero assai sconfortati che, è nella stanì- 
pa; e nelle Camere, non siasi mai data 
l’importanza che si doveva alla. necessità 
di una seria riforma amministrativa, ed 
abbiasi così lasciato supporre, che, è nella 
stampa; e melle Camere, non ci fosse ‘chi 
credesse mealizzabili in quel campo econo- 
mie così colossali, da arrestare le misure 
rovinose, che, con un abuso d’ imposte e 
d'imprestiti e d’anticipazioni, si sono an- 
«date caricando finora sovra i contribuenti. 


\ 


—_———_—__———————____—__—______———————————————rrr—r—r—_————rm——————T—T———. 


Sullà modificazione dél compartimento 
rteritoriale, che GRAB rilevare la 
facilità, di, sopprimere metà. almeno. dei 
Tribunali di prima istanza, con tre quarti 
di Corti. d'appello, ‘e tre. Corti intere di 
Gassazione) non:s' è più sentito .a. fiatare 
— Perchè? ‘perchè al ministero degli in- 
terni non vi furono uomini finora, ch’ab- 
biano avuta la, coscienza di governare il 
paese pel paese. — ma furono tutti mini- 
stri che prima loro preoccupazione fecero 
il combattere 10 il. tal nucleo di avversari 
politici ‘o -il’'tal‘altro, ‘e favorire gli amici 
per tenersi il più lungamerite possibile il 
portafogli. 

Una riforma organica territoriale, su 
cui sarebbesi steriotipata la riforma orga- 
nica amministrativa, mettea. nei. ministri 
che fin qui sì successero lo spavento di 
ferire questo o quel campanile, @ prima 
di risolversi a tal misura di tanta utilità 
pel paese, consultarono se l’ onorevole rap- 
presentante di questo 0 quel collegio, ove 
si avesse dovuto sopprimervi una sotto-pre- 
fettura o un Tribunale, avesse avuto die- 
iro a sè tal numero di palle nere da po- 
ter mettere in forse il portafogli — E 
quantunque la Camera per .tale modifica- 


zione: territoriale avesse già concessa una, | 


specie di pieni poteri, non vi fu ministro 
che abbia avuto l’onesto coraggio di va- 
lersene. 

Non parliamo del Ministero dell’ Interno 
il quale come oggi è organizzato conforme 
scrive la Gazzetta del Popolo di Torino 
« sfugge a. qualunque. censura; non val 
» proprio la pena che ci se ne occupi sul 
» serio, e gli atti che ne emanano, hanno 
» tutto il diritto alla nostra ‘pietà *» (sie). 

E ciò non ostante non si. vuol prov- 
vedere a semplicizzare l’ amministrazione, 
non sì vogliono attnare sistemi. più facili, 
non c'è nessuno’ che persi ‘che il rispar- 
miare un milione da una parte, un mic 
lione da ‘un’altra, ed il far sì che un terzo 





f 


delle tasse‘ non' faccia! d'uopo pàgarlo ai 
riscuotitori, producono éconvmie di paree® 
chi milioni e sarebbero’ staté bastanti%a' 
salvarci da tanti NI é “da fanti Muovi? 
balzelli. vi > 91 

Frattanto, nulla n° tutto questo Vsì è 
praticato.‘ La mala ‘amministrazione’ si ‘è 
proseguita, ed anclie oggi i nuovi dazj ne’ 
pagano le spese. 

Basta l’esaminare l'art. 54 ‘del ‘pro- 
getto di legge sui provvedimenti'fihanziari 
che fu già approvato ‘dalla, Camera e lo 
sarà anche dal ‘Senato: 

«L'imposta in prò dello’ Stato isti- 
» tuita colla legge 3 luglio 1864 num. 1827 
» sul corsumo del vino, dell’aeeto, del- 
» l’ acquavite, dell’ alcool, dei liquori, della 
» carne, si estende alle farine, al riso, agli 
» olii, al burro, al sego, allo strutto bianco 
» e allo zucchero. ‘» 

Non c'è che la necessità da cui è co- 
stretto il Parlamento a imporre e sovraim- 
porre tutto ciò che può ‘esser colpito da 
tasse che possa scusare  l’ aggravamento 
dei. dazj già esistenti ‘e lo stab Dento dei 
nuovi accennati nel surriferito ì e ticolo di 
legge. 

Frattanto — ci piace ripetere le 
egregie osservazioni del deputato Borella 
che troviamo nella Gazzetta del Popolo di 
Torino — oltre il rincaro immediato che 
ha già prodotto l'art. 51, quantunque non 
ancora sancito e messo in pratica sugli 0g- 
getti già tassati dal Dazio Consumo e sui 
nuovi aggiunti, si avranno i danni se- 
guenti. 

1° Quantunque la Commissione con- 
ceda, nella sua relazione, che avviene per 
le nostre imposte il rovescio di ciò che si 
verifica in altri paesi, che cioè le impo- 
ste dirette fruitano più che le indirette, 
mentre in altri paesi il peso maggiore è 
sopportato dalle indirette, che sono meno 
sentite, tuttavia ecco nuovamente aggra- 


| vata. un'imposta diretta, cioè la fondiaria. 





Con.i nuovi dazi si ricolpisce la pro- 
duzione della terra in alcuni suoi articoli, 
mentre essa paga già per la sua generale 
produzione, ossia per la sua rendita, la 
tassa fondiaria. 

E non occorre ricordare in qual mi- 
sura pesi già la fondiaria sull’ industria 
agricola. 

Così l'agricoltura che presso di noi ab- 
bisogna di sussidio e d' incoraggiamento, è 
assoggettata a nuovi sagrifizi, e vada co- 
me può. 

2° Mentre le statistiche ufficiali ci di- 
mostrano che i pochi articoli, nei quali la 
nostra esportazione può superare l’impor- 
tazione, li dà l’ industria agricola, i nuovi 
dazi ne colpiscono fra essi gli olii, il riso, 
i frutti, e i semi oleiferi. Non vogliamo 
esagerare e dire che questi dazi nuovi ne 
possano far diminuire di molto il movi- 
mento commerciale, ma non si può nem- 
meno negare che dove si abbisogna di ec- 
citamento e di appoggio perchè |’ esporta- 
zione cresca, si trova invece un impedi- 
mento, piccolo, se. si vuole, ma sempre 
impedimento. Conviene notare che i pro- 
dotti agricoli prementovati oltre ai nuovi 
dazi interni, son pure assoggettati ad un 
aggravamento del 2 00 per dazio di uscita. 

3.° I nuovi dazi che prima erano, o 
potevano essere una rendita perl’ erario 
comunale, diventano ora una rendita go- 
vernativa, e se il Comune vorrà ancora 
‘ usarne, dovrà sovraimporre, cioè aggravarne 
la misura. E lo dovrà necessariamente, 
perchè dai provvedimenti finanziari gli è 
tolta la facoltà di sovraimporre la ricchezza 
mobile, che diventa privativa, del governo 
e nello stesso tempo dalla nuova legge 
provinciale-comunale sono accollate alle 
provincie e. ai Comuni altre. spese, che 
prima erano fatte dal governo. 

E così per i Comuni c'è aggravio di 
spese; diminuzione d’ entrate, e vadano an- 
che essircome possono. 

Ma il governo, e la Commissione ri- 
spondono che la necessità non vuol legge, 
e che per quanto riacresca loro l’ aggravio 
i vecchi balzelli, e aggiungerne dei nuovi 
non si può fare diversamente. 

E noi pagheremo con rassegnazione, 
specialmente i proprietari di vigneti, i 
quali sono liberati per questa legge dalla 
minaccia dell’ imbottamento, e dai brutti 
sogni di cagnotti governativi e comunali, 
che a tutte le ore volessero n potessero 
entrare nelle loro cantine, di sindaci che 
sigillassero loro le botti, e ne dichiarassero 
interdetto l'uso, senza licenza dei supe- 
riori, di multa nel facile caso di contrav- 
venzione, e di altre dolcezze fiscali, 
merate nel progetto-Scialoja. 

Oramai siamo in ballo e bisogna bal- 
lare. Parchè il sangue che verseranno l’eser- 
cito e i volontarii frattifichi! Purchè si 


enu- 


| 


possa ottenere la tanto invocata riforma am- 


ministrativa @ guerra finita! 

Una vittoria sui nemici esterni, deve 
‘esser seguitata da un altra vittoria sui 
parassiti sui protezionisti, sugli scialacqua- 
tori e sulle arpie. 

I mali del passato ci siano scuola la 
l'avvenire. 

Giustizia e moralità sono i due car- 
dini principali della. grandezza di uno 
Stato. 

Lo rende forte e potente un esercito 
valoroso: lo mantiene florido e. ricco una 
amministrazione basata sopra retti sistemi 
e sulla più stretta economia. 





L’ ESERCITO AUSTRIACO NEL VENETO 


Un carteggio del signor Petrucelli della 
Gattina nel Débats, in data di Pizzighettone, 
ci dà alcuni ragguagli interessanti sullo stato 
dell’ esercito austriaco, come si trovava il 20 
maggio: 

‘ Pizzighettone, 28 maggio. 

Setti: L’ Arciduca Alberto comanda l’e- 
sercito d’Italia, detto Armata del Sud. Egli 
ha sotto di sè quattro corpi d’ armata, il 3.° 
comandato dall’ arciduca Ernesto; il 5° co- 
mandato dal principe di Lichtenstein; il 7° 
dal generale Von Marvicich; e il 9° dal ge- 
nerale Hartenag. 

Questi corpi d’armata comprendono i se- 
guenti reggimenti di linea : 5, 19, 25, 31, 32, 
39, 44, 46, 50, 52, 53, 62, 63, 65, 66, 70, 75, 
76, 78, (con quattro battaglioni ciascuno), 1, 
N, 9, 11, 22, 28, 29, 36, 43, 48, 49, 54, e 59, 
(con tre battaglioni ciascuno). 

Ogni battaglione è formato di sei compa- 
gnie, ed ogni compagnia di 154 uomini. Si 
hanno così 3664 uomini per un reggimento 
di quattro battaglioni: e 21772, per un reggi- 
mento di tre. 

C’è inoltre il corpo dei cacciatori, tutto il 
reggimento Kaiser-Jager e i battaglioni 1, 2, 
3, 4,5, 6; totale, 6940 uomini. Tre batta- 
glioni del suddetto reggimento, e i battaglioni 
1, 8, 4,17, 10, 15, 19, 21, 23, e. 28: hanno 
ciascuno sei compagnie di 164 uomini, in tutto 
9840 uomini. 

La cavalleria si compone del 1, 3, 13, ed 
11 degli Usseri, e del 12 e 13 degli Ulani, 
ciascuno dei quali è diviso in sei squadroni 
della forza di 138 uomini; in totale 4840 uo- 
mini. x 

Ci sono 15 compagnie del genio di 220 
uomini ciascuna; 8 compagnie di pontonieri 
di egual forza ; 4 compagnie d’ ambulanza di 
234 uomini ciascuna; 22 compagnie di arti- 
glieria di piazza di 220 uomini ciascuna; il 
5; 7 e 8 reggimento d’artigliera, ognuno di 
dieci batterie di campagna; un reggimento 
di racchettieri (ogni batteria è servita da 120 
uomini); poi 6 batterie di moutagna di egual 
forza; 24 batterie di riserva; tre battaglioni 
d’ artiglieria per le coste, ciascuno di 18 com- 
pagnie della forza di 220 uomini. 

Seguono i reggimenti dei confinari, ossia 
Croati: 1 e 2 in Dalmazia; 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10 e 11 in Italia; poi i reggimenti zecli; 
in tutto, 14 reggimenti di 3 battaglioni, e 6 


! compagnie di 244 uomini. 





Si alblrono all’esercito d’Italia 40: 
squadroni del treno. 

L’ ufficio della posta di campo e del tele. 
grafo è già in funzione. 

. Insomma, l’esercito austriaco in Italia con- 
ta: un Totale 186,324 uomini. 

Dei combattenti, 80,000 sono destibati per 
l’ esercito di operazione, 40,000'per le fortez. 
ze, 20,000 per la costa d’ Italia e per Vene- 
zia. In tutto 140,000 uomini. j . 

L’ 8.° corpo, che trovasi nel Friulì\e a Lu. 
biara, ha circa 45,000vomini, ma quel corpo, 
che per adesso figura nell’esarcito del su d; è 
destinato in realtà per l’esercito del nord. 

A Gratz e ne’ suoi dintorni sonovi circa 
40,000 uomini, destinati ad' accorrere 0 verso 
il nord, o verso il sud, secondo il bisogno. 

Il generale Wetzler comanda. nell’ Istria ; 
Kiinue, nel Tirolo. 

. «Il corpo d’ esercito nel Friuli e quello nel 
Ticino hanno di mira Garibaldi, più che l'e- 


sercito regòlare cengia 
Ecco la situazione del corpo d’ esercito nel 


\Tirolo, tale quale era il 23 maggio:|i 


A Mezzo-Lombardo, 2 compagnie di fante- 
ria e la metà del 59; a Cles, 2 compagnie 
del 59; a Malè, una compagnia del 59; al 
forte Tonale 2 compagnie del.59, con sei pezzi 
di campagna; a Lavis, una compagnia del 6° 
battaglione del Kaiser-Jager; a Rocchetta, sul 
Noce, 2 batterie, ano squadrone d’ artiglieria, 
uno del genio, una compagnia 55; a Trento, 
una metà dell’ 1], pronta a partire per Vaile- 
lunga, 2 compagnie di ungheresi, una del ge- 
nio, uno squadrone di ulani, ‘una batteria di 
montagna e mezza compagnia di ambulanza; 
poi, due generali. Vi si aspettauo muove 
truppe. 

A Giudicaria, 2 compagnie di cacciatori 
del Kaiser, e 15 gendarmi, che conoscono la 
topografia del luogo. 

A Sione, 2 compagnie del II. 

Doffo, sul Trento, è munito di 8 cannoni. 

Bucconi-Vela, ha 5 cannoni e una mezza 
compagnia di linea. 

Roveredo; Morè, Cela, Storo, Condino, Lar- 
daro sono occupati, ciascun paese, da 2 com- 
pagnie dell’ 11. 

Un battaglione dell’ 11 è distribuito fra 
Tione e Perizolo, per custodire l’ importantis- 
simo passo dei boschi di Campiglio. , 

A Trento sonovi inoltre i cacciatori tirolesi , 
con una grande quantità di munizioni. 

Kùnne fece distruggere la via dello Stel- 
vio, che dall’ Adda superiore conduce a Como 
e nel Ticino. Questa misura ha in vista le 
operazioni probabili di Garibaldi, come se Ga- 
ribaldi avesse. 1’ abitudine di, valersi d’ una 
strada qualunque per passarvi! 

Kiinne ha sotto il suo comando 37, com- 
pagnie di volontari, con un po’ d’ artiglieria. 
Sembra aver egli il progetto di aggiungervi, 
per ogni battaglione, una compagnia di truppa 
regolare. 

La posizione presa dall’ esercito austriaco 
è per adesso difensiva. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** L’ Austria ba comperato a Parigi pi 
navi corazzate costruite in Francia e in In- 
ghiterra per conto dei separatisti d’ America 

Il nostro Governo non ha saputo riuscire 








ad ottenerle; edvora, se la guerra ritarda, la 
flotta austriaca diverrà molto più forte. 

ll temporeggiare non giova che all’ Au- 
stria. (Nuovo Diritto.) 


»* A1 Corriene Egiziuno, nuovo giornale in 
lingua italiana, uscito a Parigi il 1 corr., scri- 
vono da Costantinopoli, 25 maggio: 

Qui si fanno grandi preparativi militari. Si 
reclutano a tutta furia dei soldati, e le fab- 

‘briche d'armi e munizioni lavorano giorno e 
notte. L'arma turca d’ Europa sarà in breve 
portata a duecento mila uomini La flotta, che 
è giù al suo posto, e che deve allo stesso 
tempo sorvegliare l’ isola di Caudia, 1’ Arcipe- 
lago e l'Adriatico, si compone di 22 grossi 
bastimenti a vapore, fra cui quattro vascelli 
di linea. Il ministro della guerra ha fatto una 
corsa a Roustchouk, per ispezionare il campo 
formato in quelle località, ed ordinare il com- 
pletamento delle forticazioni del Danubio. 

Se la guerra scoppia in Europa, avremo 
delle gravi complicazioni nella Rumelia, e forse 
anche in Siria.. 





Parlamento Nazionale. 


as CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 7 Giugno 
Presidenza MARI. 


Mari pres. aprela tornata a mezz’ ora pom. 
e si approva l’ elezione di Correggio, ove fu 
preclamato deputato il sig. Sermanni 

Valerio Pra che abbiamo approvato la legge 
sui provvedimenti finanziarii credo conveniente 
dire una sincera ed onesta parola di lode 
alla Commissione che gli ha preparati con lungo 
studiare con solerzia, affaticandosi in questa 
opera ingrata e difficile che è il riordinamento 
delle nostre finanze. 

Io fui contrario alla nomina della stessa 
Commissione, che nou credevo necessaria, nè 
opportuna, ma tuttavia oggi devo ringraziar- 
la, e la Camera si riunirà meco, della sua 
opera. Non faccio proposta speciale ma basta 
avere espresso questi miei sentimenti. 

Torrigiani interpella il min. Scialoia sul 
decreto del4 di marzo, che aggrava di troppo 
le tasse fondiarie e dei fabbricati dividendo 
sopra di esse tutte le sovraimposte provinciali 
e comunali. 

Scialoja ‘min. Al 4 di marzo scorso non 
esiteva tassa sulla ricchezza mobile, imperoc- 
chè si aspettavano i provvedimerti finanziarii 
che la mutavano; così il governo, che dovea 
dividere proporzionatamente le sovrimposte 
provinciali e comunali sopra le tasse dirette, 
fu costretto a diverle solo sopra le due sopra- 
citate, riservandosi la facoltà di compenso, 
quando sarà approvata la. nuova, tassa sulla 
ricchezza mobile, come fu approvata. 

Torrigiani si dichiara soddisfatto. 

Presid. auuuncia che i’ ordine del giorno 
recherebbe la discussione del?’ abolizione dei 
conventi, moverebbe prima la discussione d’ una 
legge sulle risaie. 

Ricciardi. S' oppone e la Camera dscide 
di discutere subito 1° abolizione dei conventi. 

Asproni. Parla per la quistione preliminare; 
volendo mettere la scure alla radice, cioè in- 
camerare tutti i beni ecclesiastici, senza dare 
nessun assegamento al clero; ma lasciando 
che i fedeli provvedano al loro culto, come 
si fa agli stati uniti d’ America; perciò rigetta 
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la presente legge che da qualche sussidio al 
clero, cui si tolgono i proprii beni. 

D’ Ondes Reggio. Vuole pure la qgestione 
preliminare, cioè rigettare la legge senza di- 
scuterla: ma per ragioni contrarie a [quelle 
del canonico Asproni. Tutti dice 1’ on. D’ On- 
des, abbiamo giurato lo Statutu entrando in 
quest’ aula, anche il Re ha giurato lo Statuto. 
Ebbene nel discorso del Re furono alcune 
espressioni infelici! I ministri son responsa- 
bili, ha detto il Re; posso adunque esa'rinare 
il discorso che i mivistri gli posero in bocca. 
Il re ha detto che si farà la segregazione 
della Chiesa dallo stato: ma è contrario allo 
Statuto compiere questa segregazione, come 
l’ intendono i ministri, cioè incamerando i beni 
ecclesiastici ! (L’ oratore in mezzo all’ atten- 
zione generale continua a dimostrare collo 
Statuto, che l’ abolizione dei conventi è impos- 
sibile perchè ingiusta). 

Prego i consiglieri della Corona a riflet- 
tere bene prima di violare lo Statuto che*è 
la guarentigia vicendevole del Re e del Par- 
lamento! Se oggi violate l’ art. 1. dello Sta- 
tuto, domani potrete torre al Re la preroga- 
tiva di sancire le leggi; potreta torre al Ré 
il comando dell’ esercito per affidarlo ai com- 
missari di questa Camera! Insomma violato 
uno articolo, si possono violare tutti gli altri 
articoli dello Statuto (Tuoni e lampi si fan 
sentire e divien tanto oscuro, che nou si può 
più scrivere.) 

Presid. Consulta la Camera, che rigetta la 
questione pregiudiciale e decide di discutere 
subito 1’ abolizione dei conventi. 

Ricciardi. Questa legge è pessima; conserva 
i canonici. Ora nessun ha dimostrato mai un 
essere così inutile come un canonico! Non dà 
alle finanze nessun sussidio! Io poi voglio con- 
servare i Fate ben fratelli e le Suore di ca- 
rità; voglio anche conservare 1° Eremo di Ca- 
maldoli rifuglo a coloro che sono disgustati 
di questo mondo. 

Panattoni. Parla a favore del testo della 
Giunta. La discussione continuerà domani. 

La discussione è chiusa. 








CRONACA INTERNA 


+, Ieri mattina si tenne a palazzo Pitti 
un consiglio straordinario di ministri sotto la 
presidenza del Re. Si assicura che si trattò 
della ricomposizione del Ministero. 

Dei presenti ministri non resterebbero che 
gli onorevoli Jacini, Berti e Scialoja. 


«"+ Sappiamo che l’onorevole ministro delle 
finanze ha autorizzato la Banca Nazionale 
Toscana ad emettere per la somma di cinque 
milioni di lire di piccoli biglietti, annullando 
tanti biglietti da lire miile che raggiungano 
la medesima somma. — Se la Banca Nazio- 
nale adotterà provvedimenti di simil genere 
da fare sparire i biglietti rappresentanti forti 
somme sostituendo i piccoli, renderà inutile 
l’incettamento di quest’ ultimi per parte degli 
speculatori, e }’ aggio potrà diminuire, dimi- 
nuendo per i detentori dei biglietti la neces- 
sità del loro cambio in numerario. 

«"+ Nel comune di Borgo S. Lorenzo men- 
tre la sera del dì 2 un tal A. L. se ne tor- 
nava a casa, fu fermato da cinque malviventi 
armati di tutto punto, i quali lo fecero discen- 
dere da cavallo, gli legarono le manì dietro | 


le reni, e lo condussero alla propria abita- 
zione, ove gli rubarono lire 80, diversi oggetti 
di valore e due fucili. La giustizia è sulle trac- 
cie di questi Chiavoni in sedicesimo. 


+", Ci affrettiamo a pubblicare per norma 
comane la seguente lettera al generale Ga- 
ribaldi scritta all’ onorevole Macchi: 

Caprera, .6 giugno. 
Caro Macchi, 

Vi prego far pubblicare sui giornali fio- 
rentini che chiunque desidera far. parte dei 
volontari si rivolga direttamente alla Commis- 
sione a ciò instituita. Qui è una vera inon- 
dazione di lettere e documenti, che riesce dan- 
nosa ai postulanti, essendo inutili le prime, 
e potendosi disperdere i secondi. 

Credetemi 

Vostro sempre 
G. GARIBALDI. 


++ Ad un parroco del mandameuto di Mar- 
radi veniva chiesta una ragguardevole somma: 
di denaro, con lettera anonima e  minatoria. 
Gli agenti di P. S. sono riusciti a scoprire ed 
arrestare l’ autore dell’ 2722742 brigantesco, 
e lo.consegnarono all’ autorità giudiziaria, 





Notizie Pelitiche. 


— Al ministero dell’ interno è stata prepa- 
rata una lista di 4000 individui, specialmente 
borbonici, che quanto prima dovranno essere 
inviati a domicilio coatto in Sardegna. 

(Nuovo Diritto.) 


— Dal Corriere Italiano : 

Al) attività così sterile dei diplomatici suc- 
cede quella molto più pratica e decisiva dei 
battaglioni, e il telegrafo ci reca una buona 
messe di notizie, le quali provano che final- 
mente si passa davvero dalle parole ai fatti. 
S’' ha da Berlino che i reggimenti della guar- 
dia cominciano a marciare, che il Re si pre- 
para a partire pel quartiere genarale accom- 
pagnato dal conte Bismark e dal Ministro 
della guerra. S'ha da Monaco che la Camera 
ha votato 4 milioni e mezzo di talleri per le 
spese militari. 

La Camera di Stuttgard autorizza il Go- 
verno a chiamare all’ armi la prima e seconda 
categoria della Landweher, ela Dieta di Fran- 
coforte adotta all’ unanimità la proposta della 
Baviera sulla neutralizzazione delle fortezze 
federali di Magonza e di Rastadt. 

I governi confederati sono dunque risoluti 
di uscire dalla neutralità armata che pareva 
volessero consevare, senza però che nessuno 
lo credesse probabile. 


— Leggesi nel Secolo: 

Scrivono da Como una notizia la quale 
produrrà certamente una triste impressione. 
Quel Direttere della Banca Nazionale è fug- 
gito lasciando un vuoto nella cassa di 400,000 
franchi. Il cassiere però di quella Banca ter- 
rebbe in mano 30,000 franchi di rendita ita- 
iiana, appartenente al Direttore, per cui cal- 
colata la rendita al 42, (come chiusa ieri alla 
nostra Borsa) il deposito sarebbe di lire 139,000 
Sembra che disgraziate operazioni di Borsa, 
sieno state la causa principale della ruina di 
questo impiegato, che godeva ottima fama. 


— Proveniente da Roma è giunto a Parigi 
un aiutante di campo del generale Montebello 








e fu immediatamente. ricevuto dall’ impera- 
tore. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 6. — La' Pafsie ha da Berlino che 
fu pubblicato um decreto; ‘il quale ordina la 
formazione del secondo corpo.d’armata. 


Costantinopoli, 5. — Ruchdì pascià è stato 
nominato al posto di Fuad pascià. 

Bruxelles, 7. — La Prussia ha informato 
le potenze neutre che i suoi diritti di sovra- 
nità sui ducati sono minacciati dalla dichia- 
razione dell’ Austria alla Dieta e dalla convo- 
cazione degli Stati dell’ Holstein;. essa farà 
contro questa disposizione dei tentativi paci- 
fici, dichiara però nella sua qualità di conso- 
vrana, che la convocazione degli Stati ed ogni 
altra misura del governo holsteinese sono il- 
legali fino a che 1’ Austria non avrà ritirato 
la dichiarazione fatta alla Dieta, colla quale 
viola il trattato di Gastein. 

La Prussia desidera che venga convocata 
una rappresentanza completa dei Ducati. 

Berlino, 6. Il Re ha ricevuto stamane. il 
principe Federigo Carlo ed il suo stato mag- 
giore il quale parte stasera per la Slesia : il 
principe partirà domani serà. 

La Correspondance provinciale dice che le 
potenze neutre lianno ringraziato la Prussia 
della sua adesione alla conferenza ed hanno 
riconosciuto che la Prussia è rientrata nella 
piena libertà delle sue deliberazioni. 

La Prussia, ha protestato, ‘energicamente 
contro la convocazione degli Stati dell’ Hol- 
stein. Non havvi alcun dubbio che questa pro- 
testa verrà seguita dai fatti. 

Credesi che il Re si recherà al quartiere 
generale al principio della settimana pros- 
sima. 

Vienna, '. — La Nuova stampa libera au- 
nunzia che il barone di Werther ha rimesso 





ieri al gabinetto viennese’ un dispaccio col 
quale la Prussia protesta contro la dichiara- 
zione dell’ Austria fatta alla Dieta. Il dispac- 
cio dichiara che la Prussia è decisa a soste- 
nere con qualunque mezzo i diritti acquistati 
coi trattati. Werter annunciò a Mensdorff che 
Manteuffel ha ricevuto l'ordine di entrare a 
tempo opportuno nell’ Holstein e di occuparlo 
in virtù del diritto di condominio. 

Londra, 7. — L’ Agra and Masterman bank 
ha sospeso i pagamenti. Si spera ùna liqui- 
dazione favorevole. 

Amburgo, 7. — 1 Prussiani sono entrati 
questa mattina nell’ Holstein, con intenzione 
di occupare Kiel, Rendsbourg, e Itzehoe. 

Parigi, 7 Leggesi nel Moniteur du soir: 
Gli austriaci si preparano ad evacuare Kiel, 
La partenza di Gablentz sarebbe, fissata pel 
giorno 8. Il duca di Augustemburgo parti- 
rebbe pure lo stesso giorno. Ignorasi quale 
attitudine prenderà l’armata austriaca di fron- 
te all’entrata dei prussiani nell’ Holstein. 

La Patrie dice che il conte Goltz fu rice- 
vuto oggi dali’ imperatore. L’ ambasciatore 
presentò a S. M. i ringraziamenti del Re di 
Prussia per gli sforzi fatti dall’ imperatore on- 
de mantenere la pace, 

Francoforte, '. — La Baviera e la Prus- 
sia insistono per una pronta esecuzione, della 
deliberazione federale circa i mutamenti delle 
guarnigioni di Badstadt di Magonza e di Fran- 
coforte. 

Parigi, 8. — Il Constitutionel dice che la 
situazione della Francia. non è mutata. La 
Francia si mantiene ora come ha preso al- 
cun impegno e conserverà tutta la sua libertà 
d’ azione. Che la guerra scoppì o no, la Frin- 
cia. non mancherà, se occorre, di esercitare 
nuovamente la propria influenza a favore della 
pace. In qualunque caso la Francia non pren- 
derebbe parte attiva agli avvenimenti che 
quando circostanze imperiose lo richiedessero 
per difendere I’ onore o gl’ interessi nazionali. 

Kiel, 7. — Gli austriaci si sono ritirati in 





del 


Altona, dopo aver protestato contro 1’ ingresso 


delle truppe prussiane nell’ Holstein. 


Il generale Goblentz attende da Vi 
ordini ulteriori. pi 


Londra, 8. — La Camera dei comuni 
respinse con 287 voti contrfo 260 usa pro- 
posta di Stannley, tendente aggiornare la 
discussione dell'art. 4, il quale riduce Ja 
franchigia elettorale nelle Contee ‘a 14 ster- 
line. Respinse poi con 297 voti contro 2883 
una proposta di Walpole che fisserebbe la 
franchigia nelle contee a 20 sterline, * 


Vienna, 8. — La ‘Gazzetta di Vienna» an- 
nuuzia che il barone di Werther, dichiarò 
che la Prussia si opporrebbe alla riunione de- 
gli Stati dell’Holstein, e che attendesi ad una 
ora all’altra l’entrata prussiani nell’Holstein. 

La Gazzetta soggiunge che quasto fatto 
sarebbe un’ aperta rottura della convenzione di 
Gastein e il principio delle ostilità. 

Non confermasi che il duca di Gramont ab- 
bia rimessa all’ imperatore d’ Austria una let- 
tera dell’ imperatore Napoleone. 


Berlino, 8. — Il principe ‘reale fu nomi- 
nato.governatore della Slesia durante il tempo 
della mobilizzazione. 

Bukarest, 8. — Corre voce che 1° armata 
turca abbia passato il Danubio,e che sia avve- 
nuto uno scontro tra essa e Jetruppe rumene. 

Il principe ci Hohenzollern assume il co- 
mando dell’esercito;'e parte domani pel.campo. 

Il governo chiese alla Vamera un prestito 
di 36 milioni. ; 

Rendsburg, 8 = Gili Austraci bano ab- 
bandonato Rendsburg, e si sono ritirati verso 
Wedel e Stade veli’ Annover. 

Il generale Manteuffel pubblicò un procla- 
ma in cui dice ch> fu incaricato di spedire 
un corpo di truppe nell’ Holstein onde proteg- * 
gere i diritti di sovranità che sono minac- 
ciati, e che questa misura è puramente difensiva. 





‘’'Grusto FaLconi Responsabile 


‘ 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro. del. R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo: che. esperimentasi. la sicura 
efficacia di questo. Siroppo ;si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi, alla; Farmacia Magnelli N° 4 
Via de’Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia. (4) 


“NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 

Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
suffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
Zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1°’ esattezza si nella Cucina ‘che nel Ser= 
vizio, come nella squisitezza dei: vini. sì Ita- 
liani che Esteri, 

Spera. di vedersi onorato fia numeroso con- 
corso. 


DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

FABBRICA NERE @ per qualunque 

oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 

matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. ; 


Nuova pubblicazione del. giornale illu= | 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 
Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle’ fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo, con speciali azioni di valore, ecc. 
Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono, tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza. delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. . 
L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 


volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 


stre, e'L. 3 per tre mesi. 
La direzione è in via. Santa Pelagia, N.3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 
SPECIFICO LI 

Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria. di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L..4 50 ogni bottiglia. 


«Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 


i 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata ‘come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 


‘digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop- 


viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il taso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo, sarà utile tèner le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI i 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora \il Balbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce -che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco ‘uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Tarmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo în faccia al Cinghiale. 


gd 


Firenze 1866. = Tip. Fiorentina — 
Via dei Bardi N,;50, diretta da G@. Nazali. 


















Le Associazioni non si acceliano ‘per meno di 
«tre mesi; datano dal 1 e dal 18 di ogni mese e si 
pagano. anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento“chi non respinge i giornale 3° intendesri- 
confermalo. 

il prezzo per Firenze a domicilio e per ie. pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate în pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri dei 
giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associa to. 


LA POLITICA DELLA BANDIERA 
E 
LA FEROCIA DEL FISCO 


—_ ss 


Il Fisco si sente proprio il culo di pa-. 
glia, e non c'è verso che lasci campar la 
Bandiera in pace due giorni, senza cingerle 
il collo del cordone della libertà. 


E sì che la Bandiera avrebbe ora- 
mai doyuto imparare a far le cose a rrodo 
e a verso, senza sdrucciolare nelle«tagliuole 
fiscali. Ma che volete? La Bandiera l'è 
dura di cervice più d'un ebreo: e tanto 
giù, non dirà dal trono delle grazie fiscali, 
ma dallo sgabello della giustizia, che non 
può dire nè bene dell'unità d'Italia, nè sfo- 
garsi contro gli strapazzi dei volootari, nè 
aggiugnersi in coro per cantar di guerra. 


Che più? La Bandiera non può par- | 


tare nè di ciuchi nè di ministri, nè di la- 


dri nè di finanze, nè di deputati nè di 
ramolacci, nè del bindolo-della Fontallerta, 


nè del Sindaco; insomma la Bandiera è 
messa fuor della legge dalla politica’ alla 
morale, dall'economia alle lettere. 

Il Fisco l’ammonisce, e lei dura; il 
Fisco.}a chiappa e lei daccapo; il Fisco 
ladoppia e lei ricanta con più petulanza 
d’ un gallo. Che cosa 
tudini! 

Pare però incredibile che il Misco, tra 
tanti peccati della Bandiera, altro non sap- 
pia o non voglia trovargliene, che quello 
di eccitare all'odio contro il Governo e di 
‘ provocarne il disprezzo! 

L'è proprio una peccatora ostinata e 
avvezza alla recidiva. La si direbbe della 
consorteria della patriottica marmitta, dove 
ì uso incallito dello intingere ne’ sacchetti 
ci ba portato alla rovina delle finanze. 

‘ Eppure la Bandiera non ha cessato 
di far l’inchino all'autorità delle fave e 
non ha mai messo in dubbio, come l'Opi- : 
mione, che le Diete non sieno la rappre- 


sono le cattive abi- | 





i terebbe 


L' unizio 


è în vià dii Berdi Nom, 60 a 
(Sad 


31 Giornalî. i 

Si pubblica tutti i giorni, traina quelli sucsss- 
sivi alle Festo d’intero precetto, alle prime‘ore. del 
mattino, al prezzo di, 6 


cinque Centesimi 


con în sconto ni rivenditori del 23. per sesato. 


lerrano 


. 


sentanza legale d' una nazione, e che i suoi 
atti possano essere l’effetto d'un elemento 
solo che le predomina. 

Eppure l’ Opinione ha trovato questi 
peccati. nella Dieta di Francoforte, e pre- 
tende che altro vogliano i popoli, altro i 
loro rappresentanti. 

Ecco, sig. Fisco, se qua da noi, dove 
c'è libertà da mandar perfino è buoi senza 
la. cavezza, e ci si provasse a dire al- 
trettanto ‘delle. nostre Camere, la non ci 
scatenerebbe addosso il più adunghiato dei 
suvi sparvieri? Se si dicesse, come l' Opi 
nione disse della Dieta germanica, che da 
noi si soffoca lo spirito di libertà, si com- 
battono le istituzioni rappresentative, s'm- 
bavaglia la. stampa periodica'e si disper- 
dono le Associazioni politiche, non gli sal- 
la mosca al naso? La mi dirà: 
ma sotto il governo italiano, della libertà 
e ce n'è anche troppa. Ma. noi, oltre a 


i rimandare qualche sua sentenza al giudice 
i d'appello, le rinfiancheremmo, che il fatto 


solo di mettere in dubbio la sincerità ed 


| autorità della rappresentanza basterebbbe 


a far corpo di delitto. E direbbe bene sa, 
sig. Fisco? Perchè se i pubblicisti potes- 
sero coi cavilli, e colle ragioni, annientare 
un'autorità legalmente costituita e ricono- 
sciuta dai governi e dai popoli (la veda 
se siam di maniche larghe!) e’ non ce ne 
sarebbe una che la non zoppicasse o che 
la non cadesse di botto stramazzone per 
terra. Ma se le malve sofisticano a que- 
sto modo quando si tratta di dar torto ai 
governi che non arano nel loro solco, non 
so come. potrebbero impedire ai. peperoni 
rossi di ripiegare l'aculeo dei loro argo- 
menti contro altri governi. 

Crede l’ Opinione che se nè governi nè 
popoli della Germania non sanzionerebbero 
la deliberazione ‘della Dieta. del 4, non ci 
sarebbe più d'un atto del parlamento ita- 
liano al quale, se dato ad approvare ai po- 
poli toccherebbe la medesima sorte? Ma 


Firenze, Domenica 19 ue 1866. 

















para 544 o _frane 


| ciarle a 


Num. 394. 





da AVVERTENZE 


© Le domande per le assaci iazioni dovranza essera 
dirette all’ Uilizio on lettera aiflancata ecn vaglia 


Le lettere Se l'affraneaie nov saranno ricevute. - 
L: manoscritti non si restituiscono, 
Si tien parola d’ ogni libro inviaio franco alla 
Direzione. 
ON NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori dé Firemze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornaîe. 









quando si dice che le Diete hanno a rap- 
presentare l’assiocna, non può esser vero 
in Isalia e falso in Germania. Sappiamo 
che alcuni rivoluzionari seguono un filo 
di logica particolare; ma sig. Fisco, e’ ce 
n'è più di millanta che antepongono la 
logica del Condillace e dell’ ab. Genovesi 
a quella del Opinione e del Corriere. 

Oggi è crociata Aperta, tanto a Parigi 
che a Berlino e a Firenze per aizzar cani 
addosso all’ Austria, e farla comparire per 
la ‘pietra di scandalo degli sconvolgimenti 
d'Europa. E anche se valessero le 
intasare i cannoni; vi terremmo 
volentieri  bordone. Ma a quel che pare, 
la bisogna non è così, nè presso la Con- 
federazione germanica, nè pressola Russia, 
nè presso le altre potenze che non s'ar- 
rendono alla dialettica ciarliera. E se il 
Constitutionnel il Moniteur, l'Independ. Bel- 
ge ecc. lancian bottoni all’ Austria per 
renderla responsabile della guerra, |’ Au- 
stria non se ne sta coll’acqua in bocca, 
per dimostrare invece che ella cammina 
sullo strato dei patti accettati e sanciti. 

Nè sembra che la sua scherma sia, 
meno efficace del duello de’ suoi avver- 
sari, dacchè lei fa cammino, e voi v'arre- * 
state confusi, lei vi mette in soggezione, 
sebben facciate i disinvolti, e voi sbuffate 
che non s'avvegga nè de' fatti vostri, nè 
della vostra quistione Veneta. 

Sicuro ch’ ell’è protervia inaudita far 
della Venezia nostra (non è vero sig. Bel- 
luomini?) una controversia germanica! Ma 
le sono idee da tedeschi; ed è un pec- 
cato che non si possano raddrizzare cogli 
argomenti che adoprò il gen. Cialdini nelle 
Marche e nell’ Umbria, nè coi fremiti par- 
lamentari del Bixio, nè cogli ordini del 
giorno del Belluomini! 

E la creda, sig. Fisco, che se dipen- 
desse. dalla Bandiera, il Quadrilatero do- 
vrebbe ballare come le mura di Tebe al 
suono della lira d’ Anfione, magari la do- 


noi, 





vesse ricorrere alla magia d' una lira co- 
dina; Là lo red ‘in costiehza:! la Ban- 
diera vuole Pudità! vuol “Venezia: e ‘vuol 
Roma fanchè%n barba di!Napdléane)*viiole 
insdfi là ( Rràlia! degl’ nali P'compresa 
Nizza è Corsica‘ dei francesi, e Malta ‘de- 
gl'inglesi. Oh! se l’ avesse, la Bandiera, 
gli specchi ustorii d’ Archimede! ‘la gli 
vorrebbe acciecar tutti, come i filunguelli, 
i tedeschi! L’avesse le trombe di Gerico, 
o la martellina dell'ingegner Poggi per de- 
‘molire Mantova e Verona, come presto de- 
molirà le mura di Firenze e le arche mor- 
tuarie di Via degli Avelli! 

Eppure, lei, sig. Fisco, la gli caverebbe 
gli écchi, a questa sciagurata Bandiera! E 
se la non fosse quella del Popolo! Ma, in 
confidenza, sarebbe quest'essa per avven- 
tara la sua colpa? Comunque la la pensi, 
nessun potrà impugnare aver la Bandiera 
predicato sempre l’unità, non aver mai 
messo in dubbio la schiettezza delle fave, 
la legalità del Ciarlamento, i nostri diritti 
su Venezia; avere esaltato l’ entusiasmo 
marziale e pianto sui mali trattamenti dei 
Volontari. Avere accettato con rassegna- 
zione la ristampa della Legge Pica, enco- 
miato il caleidescopio politico del Bona- 
parte; e all’interezza italiana avere con 
rade, ma giuste smorfie e ripetii vani sa- 
crificato le castrature toscane. Adunque 
qui dev'essere qualche ingiusta ruggine 
tra la Bandiera e il Fisco, e vuolsi tor 
via di netto perchè ciascuno abbia le sue 
dodici oncie per libbra. Un di noi deve 
aver torto; ma giova chiarire il peccatore 
a scanso d’equivoco. Certo che la Bandiera 
neo sa bruciare l'incenso all’idolo della 
marmitta, e per conseguenza non si crede 
meritevole della grillanda di quercia, ma 
neanche della corona di ghiande. E que- 
ste decorazioni lascia volentieri a chi se 
le merita. Ma la Bandiera: non usò mai 
maschera, non fu mai settaria, non rubò, 
nè mai rivoltò giubba. Almeno la si do- 
“vrèbbe lasciare in pace per la sua schiet- 
tezza, e il Fisco imitare il Duca d'Ossuna 
vicerè di Napoli: il quale, ito nelle galere 
in certa solennità ch'egli avea il privile- 
gio di liberare un galeotto, e sentito che 
ciascuno che quivi era, interrogato, si te- 
neva innocente dell’ inflitto gastigo; alla 
fine imbattutosi in un di quei capitalacci 
che confessò d’ essersi meritata la pena, 
diè ordine che venisse subito levato di lì, 
perchè la compagnia di quel figuro non 
guastasse tante persone di garbo. La Ban- 
diera non pretende che il Fisco vada in 
galera per lei; ma la ce lo manderebbe 
di tutto cuore, se si trattasse di fare in 
questo modo, un paragone fra lei e gli 
altri colpevoli contro l'amore della patria 
comune. 

E dice al Fisco ch'egli ingiuria Go- 
verno e nonalo ron anesto «no eterno ri- 


tornello d'odio e disprezzo, che, se fosse 
vero; ‘addio /batàcca. = Ove 0, 


E poféhèla*sente come la sta dentro, 


“Glass: 
» 


la nonldubità di dire al Fisco ©h' e”piglia”i 


de'gratichi, ‘@ èhe a torto @Il'è fatta segno t, 


de'sudi falàrinfi Ma ciù'non impedirà: cher 
la Bandiera non seguiti a desiderate la” 
pienezza dei destibi d’Italia,' ad‘ ‘onta’ di | 


aver letto un recente opuscolo di Luigi 
Veillout, nel quale: vorrebbe la Confede- 
razione fissata dal Trattato di Zurigo, col 
ritorno dei principi ai loro troni, e in com- 
pagnia della Francia per. il dominio di 
Nizza, e dell’ Austria (che Dio ci guardi) 
per il’possesso del Tirolo italiano. Ormai 
che il Parlamento, cioè Cavour, cioè la na- 
zione ha deciso |’ unità, ‘unità sia; nè un 
legittimista e un cattolicone come L. Veuil- 
lot venga fuori coi sogni della Confedera- 
zione. In una cosa sola ha ragione |’ illu- 
stre letterato: che l’Austria ceda il Veneto. 
Amen. 





Parlamento Nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell’ 8 Giugno 


Presidenza MARI. 

La seduta è aperta con le consuete forma- 
lità alle ore 9 112. 5 

L’ordine del giorno reca la discussione 
della legge di registro e bollo. 

Questa legge, già presentata dal ministero, 
per la sua mole faceva temere che non potesse 
discutersi nelle attuali condizioni della Ca- 
mera; per lo che il ministero stesso ha pre- 
sentato un controprogetto che riassume la 
legge in soli 11 articoli. 

La Camera nella seduta di ieri 1° altro de- 
liberò che questo nuovo controprogetto fosse 
rinviato all’ esame della stessa Commissione 
che avea esaminata la prima legge. 

Nella seduta di oggi appunto questo con- 
troprogetto in discussione: innanzi tutto la 
parola è all’onorevole Pazattoni, presidente 
della Commissione, onde esponga alla Camera 
l'opinione della Commissione stessa sul con- 
troprogetto. 

Panattoni svolge lungamente le ragioni 
che hanno costretta la Commissione, dopo ac- 
curato stadio, a rigettare il controprogetto 
presentato dal ministero. Propone invéce di 
approvare con un, solo articolo tutta la legge 
prima presentata, salvo a discuterne i punti 
principali. 

Scjaloia, ministro delle finanze, combatte 
le proposte della Commissione e prega la Ca- 
mera a voler discutere ed approvare il con- 
troprogetto dagli 11 articoli. 

Plutinio Agostino, appoggia le proposte della 
Commissione ritenendo il controprogetto del 
ministero come uza richiesta di pieni poteri 
per gli agenti finanziari. 

Camerini, membro della Commissione, ag- 
giunge qualche parola in favore di quanto 
disse 1’ onorevole. Panattovi. 

Alcune voci domandano la chiusura della di- 
scussione sulla quistione pregiudiziale sorta; 
trattasi nora di mettere ni voti se debbasi aprire 


ata al pe dea Cela 
î ve issione 
La;chiusura. è appeggiata. ;!» 1° 
i Scialoja, Pm finanze, combatte. 
tutto ciò che. gli onorevoli Plutino Agostino 
ei Camerini dissero; contro il sum contro-pro- 
! getto. [Ca réspingendo lassolutissima. 
mente proposte della Commissione, 

Sorge viva discussione sul punto se possa 
votarsi o no la chiusura, ando l’ultimo a 
parlare sia stato il ministro: parlano in vi 
rio senso gli onorèvoli ino Agostino, Min- 
ghetti, Lovito Valerio. 

Alcune voci Ai. voti! 

Presid. Fa osservare esser giunta l’ ora 
‘di sciogliere la seduta. 

Voci. Ai voti! . 

Massari chiede che si verifichi se la Ca- 
mera è in numero. 

Ercole aggiuuge che si faccia l’a ppello 
nominale e si pubblichino i nomi degli assenti 
nel giornale ufficiale. 

I segretari verificano il numero: la Ca- 
mera non è in numero. 

La proposta dell’ onorevole Ercole non può 
essere seguita, Perchè la Camera avea ante- 
cedentemente stabilito di sciogliere la seduta 
a mezzodì. 

La seduta è sciolta alle ore dodici e uu 
«quarto. i 










BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Pare ormai certo che la guerra sia fival- 
mente per iscoppiare. 

In tanta imminenza vediamo con dolore 
dei volontari ancora senza divisa nè armi. Noi 
non possiamo che sollecitare il governo, ac- 
ciò provveda colla massima sollecitudine. 

{Diritto). 


** Particolari informazioni che riceviamo dal 
Veneto ci riferiscono che dal 2 giugno in 
poi il movimento dalle truppe austriache è 
ricominciato. Si spediscono nuovi soldati lungo 
tutta la linea del Po, e segnatamente nel Po- 
lesine. Alla Boava si accrescono i fortini e si 
lavora giorno e notte anche intorno a quelli 
esistenti, essendosi rilevate molte imperfezioni. 
Furono abbattuti gli alberi tutto all’ intorno 
per una periferia di qualche miglio. 

Si lavora continuamente anche intorno ai 
forti di Tombetta, ad un miglio da Verona, 
nella direzione di Leguago, e così su quelli di 
Porta Nuova, che costeggiano l’ Adige ad un 
chi-lometro da Verona. 

** I movimenti delle truppe germaniche, 
scrive 1’ F#wrope, continuano nella direzione 
del confine austro-slesiano, e ad ogni ora si 
vedono partire, sia da Olmiitz, sia da Lem- 
berg, un convoglio militare composto di 40 
vagoni. Negli ultimi giorni, specialmente, fu 
rono diretti convogli militari da Lemberg s‘ 
Josepstadt, dove pare si concentrino forze im 
ponenti. Oltre le truppe, gracdi colonne di 
treno intersecano la strada da Olmiitz, a Jo” 
sephstat. La posizione delle truppe scaglio- 
nate ai confini è la seguente: Una brigata è 
accantonata davanti a Cracovia. La testa di 
una seconda brigata comincia presso Oswi 
ezim, ed occupa la via ferrata sino a Pruchna- 
Questa brigata comprende i due reggimenti 

| Carlo Ferdinando ed Arciduca Giuseppe, UD 





reggimento d’ ulani, una batteria d’ artiglie- 
ria ed un battaglione di cacciatori. 

Le altre truppe sono ripartite nei villaggi 
del confine. ; ISRE: 

Un cerchio di ferro, scrive lo stesso gior- 
nale, si forma intorno alla Sassonia, 

L'arrivo dello stato maggiore, di due reg- 
gimenti e del comandante in capo dell’ ottavo 
corpo d’armata prussiano, con un batta- 
glione di fanteria, è stato annunciato a Schak- 
enditz piccola città prussiana situata a mez- 
za lega dal confine sassone. A Zeitz, a Weis- 
senfeid, ad Halle si riscontrano masse consi- 
derevoli di truppe prussiane. 

** Scrivono da Piacenza, 4 corrente: 

Allo scopo d’ aumentare al bisogno le co- 
municazioni di questa piazzaforte coll’ oltre 
Po, il nostro ponte della ferrovia fu completa- 
mente coperto di tavolòni, i quali lascian però 
scoperte ie guide ferroviarie per il passaggio 
delle locomotive e dei vagoni. Ieri alla pre- 
senza del.generale della divisione territoriale, 
del generale comandante l’ artiglieria della 
piazza, del generale comandante il. genio mi- 
litare di Piacenza, nonchè di moltissimi nffi- 
ziali, venne eseguito il passaggio d’ una fra- 
zione di tutte le armi dell’ esercito. Le guide 
ferroviarie erano state perciò coperte da un 
grosso mezzo cilindro in legno per tutta quanta 
la lunghezza del ponte stesso, e il coprimento 
fu eseguito in sette minuti dai zappatori del 
genio militare. Passò primamente su quello 
uno squadrone di cavalleggieri, che giunto 
all’ estremità del ponte, ritornò al trotto. Pas- 
sarono quindi tre carri dell’ equipaggio da 
ponte e una sezione d’ artiglieria di cannoni 
da 16, fiancheggiati da una compagnia di 
fanti. I carri e i cannoni, tratti ciascuno da 
quattro pariglie di cavalli, fecero essi pure 
sul ponte il ritorno al trotto. 

A misurare l’ abbassamento massimo che 
le ampie campate di quel ponte avrebbero 
avuto nel passaggio delle. varie truppe, era 
stato dagli ingegneri della ferrovia collocato 
a sito l'apposito apparecchio. 

Ma oltre al movimento sussultorio, che fu 
assai sensibile, venne pure notato anche un 
movimento in senso trasversale del ponte, al- 


lorquando le armi a cavallo passarono al trot- 


to, ciò che, a mio credere, farà sì, che ad ec- 
cezione d’urgente bisogno, nè l’artiglieria, 
nè la cavalleria non mai sul quel ponte pas- 
serà al trotto (Lombardia). 


CRONACA INTERNA 


«+ U2 giornale della sera ha annunziato 
che il ministro delle finanze ha autorizzato la 
banca nazionale toscana ad emettere per la 
somma di cinque milioni di lire de? piccoli bi- 
glietti annullando tanti biglietti da lire mille 
che raggiungano la medesima somma. 

Crediamo che questa notizia sia inesatta 
perchè la somma da emettere in biglietti pic- 
coli ritirandone egual somma in milioni da 
lire mille è stabilita a sei milioni. 

Lo stesso provvedimento sarebbe necessa- 





rio di adottare anche perla Banca d’Italia e | 


per la Banca Toscana di credito, la quale po- 
trebbe utilmente e prontamente emettere bi- 
glietti da lire venti, e così sarebbe in qual- 
che parte posto un freno all’ incettamento 
dei piccoli biglietti. 

N (Gazz. di Fir). 


«*« S. M. ha chiamato sotto le armi gli 
uomini di seconda Categoria delle classi 1842 
43 e 45. È 

Per l’ esecuzione di tal decreto: 

1°. Gli uomini di seconda categoria delle 
classi 1842. e 1843 \del Circondario di Firenze 
debbono convenirvi il giorno 18 del corrente 
mese di giugno, onde essere diretti ai Corpi 
cui furono assegnati, riserbandosi il ministero 
di indicare il giorno della seconda categoria 
della classe 1845; 

2°. Tutti debbono rispondere alla chiama- 
ta, ed i chiamati dovranno presentarsi di 
buon mattino nel giorno suddetto fissato per 
la partenza; , 

3°. Gli infermi dovranno provare 1° impos- 
sibilità di obbedire alla chiamata con attesta- 
zioni mediche, cerziorate dal Sindaco, previo 
accurate .informazioni. PerCurando la infermità 
le mediche attestazioni dovranno essere rin- 
novate di quindici giorni, e spedite a questo 
Comando Militare; 

4°. Gli assenti, e ‘così anche quelli che 
trovansi all’estero con regolare passaporto, 
debono essere richiamati per cura dei parenti 
e.dei Sindaci; 

5°. La pubblicazione del presente Manife- 
sto servirà di precetto individuale; ed i mo- 
rosi alla chiamata i quali non giustificheranno 
il loro indugio, saranno dal Ministero della 
Guerra dichiarati disertori, e come tali puniti 
a tenore del Codice Penale Militare. 


«x L’ Italia Militare pubblica una circo- 
lare del ministero della guerra nella quale, 
dopo aver fatto i debiti elogi dei comitati pei 
feriti, si contengono le norme rigaardanti il 
concorso delle signore visitatrici; gl’ infermieri 
volontari; le squadre permanenti è volanti di 
ambulanza;ed il vestiario pel personale supe- 
riore ed inferiore di soccorso ai feriti in guerra. 


«x Pare che alla ricomposizione del ga- 


Li 


binetto sieno sopraggiunte nuove difficoltà, 


specialmente relative alla posizione che nel 
ministero terrebbero i signor Ricasoli e La 
Marmora. 

Si giunge ad asserire che 1° onorevole Ri- 
casoli sia stato al tutto messo da parte. 


«+ Si dice che diversi negozianti e spe- 
cialmente i capi-muratori, domani sabbato ab- 
biano deciso di dare uno o più biglietti che 
rappresentino la somma complessiva del pa- 
gamento dei loro sottoposti, e così porger 
‘loro occasione di promovere dei disordini. Noi 
che sempre abbiamo disapprovato la esosa spe- 
culazione dei cambia valute, crediamo merite- 
voli del più alto biasimo quelli che tentano 
di turbare l’ ordine pubblico. Noi speravamo 
che fosse un poco più di abnegazione in sif- 
fatta gente che dovrebbe riflettere che i sa- 
erifizi che oggi il paese da essi domanda sono 
bene inferiori a quelli dei poveri soldati che 
espongono la loro vita sul campo. 

Noi speriamo che la saggezza della popo- 
lazione e l’ attività della guardia nazionale 
riusciranno ad impedire qualunque disordine, 
il quale non potrebbe che essere favorito dai 


nemici d’ Italia. 
(Nuovo Diritto). 


+" Sappiamo che quei cavalli, che or è 


i alcun tempo, il generale Garibaldi vendeva, 


e che furono acquistati da S. M., furono con 
gentile pensiero conservati dall’ illustre ac- 
quirente, ed offerti di nuovo al generale perchè 
se ne servisse nella imminente campagna. 


Motizie Politiche . 


— La Presse di Vienna contiene il seguente 
stranissimo avviso firmato da un certo avvo- 
cato Hundegger. « Siccome il conte Bismark 
intende partecipare contro di noi alla guerra 
nella. sua qualità di maggiore della Landwehr 
prussiana, ed io vorrei pur vedere una volta 
quel caro conte nel nostro paese in altra qua- 
lità che di ospite del vostro Imperatore, così 
assegno cento fiorini a quel militare che pri- 
mo afferrerà il suddetto conte e, sia solo, sia 
coll’ aiuto d’ altri, sia colla pelle intiera o bu- 
cata, sia vivo o morto, lo farà prigioniero. 
Certamente vi hanno altri ancora, i quali 
vnrranno contribuire il loro obolo allo stesso 
scopo, e aumentare cosi in modo conveniente 
il premio. » 


— L’ Agra and Masterman bank che ha 
sospeso a Londra i pagamenti, era una delle 
più potenti ed accreditate banche dell’ Inghil- 
terra. È dunque certo che questo fallimento 
avrà un funesto controcolpo nel mercato in- 
glese e forse anche in quello straniero. 


— Il Corriere It. ha per dispaccio cosenza 
9 giugno, ' 

Due giovani contadini sequestrati dalla 
nuova comitiva Licursi montagna Mongras- 
sano notte 3 andante s'impadronirono pugnali 
brigauti, e ne uecisero due: Con fucili tolti 
ai due estinti facevano fuoco sugli altri bri- 
ganti e ne uccidevano altri due. Capo Ales- 
sandro Licursi ferito, davasi fuga. Ieri poi si 
è presentato autorità Mongrassano — banda 
completamente distrutta. 

- Stamane brava guardia nazionale Bocca- 
greca assaliva altra nuova banda scorazzava 
montagna Saltarico — dopo ‘lungo combatti- 
mento arrestava briganti Padattella e Parini 
primi dei quali mortalmente ferito — resto 
della banda prendeva fuga. 


— La guerra è ufficialmente dichiarata. 
La Gazzetta di Vienna anuuncia infatti che 
l’entrata dei Prussiani nell’ Holstein significa 
l’ aperta rottura del trattato di Gastein, e il 
principio delle ostilità. \ 

Ora l’entrata dei prussiani, al momento 
in cui scriviamo, può dirsi un fatto compiuto 
e quando la Gazzetta di Vienna dichiarava 
che questo fatto equivaleva al principio delle 
ostilità sapeva benissimo l’ irrevocabilità della 
decisione presa dal governo prussiano. 

Altro sintomo non meno grave è la con- 
elusione dell’ articolo del Constiruzionze! ; quan- 
do le circostanze imperiose lo richiedano per 
difendere l’onore e gli interessi nazionali, un 
tale linguaggio non è altro che il primo av- 
vertimento all’ Europa, che la neutralità na- 
poleonica è un’ illusione. 


— La Gazzetta delle Romagne narra che in 
Andria si ebbe a deplorare un tristo caso. Tre 
volontari essendo penetrati in una chiesa 
collo scopo di rubare, i loro ccmpagni che 
ne furono resi consapevoli, si recarono sul luo- 
go, e sebbene i carabinieri ed uu colonnello 
cercassero impedirli, ferirono uno dei tre la- 
dri che poco appresso morì, gli altri furono 
salvati e condotti iu arresto. 


— Togliamo dal Corr. Ital. 

Un segno evidente che il legittimismo eu- 
ropeo e la reazione clericale si son dati più 
che mai la mano in Europa, e van tentando 





l’ estreme prove, l’ abbiamo in un recente car- 
teggio parigino. In esso si danno i più estesi 
ragguagli sul movimento combinato di que- 
sti due grandi partiti, le cui estese fila par- 
tono da. Roma e fan capo a Vienna ed a Pa- 


rigi. Anzi, in quest’ultima città si verificò - 


così apertamente ostile al Governo l’agita- 
zione degli ultramontani e in ispecial modo 
quella dei borbonici, che fu giuocoforza al go- 
verno dell’imperatore il prendere assennate 
misure di sorveglianza. 

Il sobborgo di Sana Germano sarebbe do- 
ventato un vasto fomite di reazione. Di là 
partono emissari per iscreditarela causa ita- 
liana. La polizia francese è molto preoccupata 
perchè teme un qualche colpo disperato con- 
tro il capo dello Stato. : 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzìa Stefani) 


DI 


Parigi. 8. — La France dice che un 
ultimo tentativo di conciliazione venne fatto 
a Vienna da Grammont, ma Mensdorff avrebbe 
insistito formalmente sulle ragioni da lui e- 
spresse nel rispondere alla proposta della con- 
ferenza. i 

I dispacci di Grammont che rendono 
conto degli sforzi da lui fatti sono attesi do- 
mani. 


as 








Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
* DETTO DEL GIARDINETTO 


în via della scala 4 
în faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 

blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buff6t in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 
; Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clievti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta )’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso, 





FABBRIC DI ASTUCCI DI OGNI GE- 


NERE €@ per. qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or Sar Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 
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La discussione del bilancio comincierà lu- 
nedì al Corpo legislativo. 

Il principe Napoleone ebbe una lunga con- 
ferenza coll’ imperatore. 

* La Presse ha un telegramma da Vienna 
in cui la Nuova stampa libera annunzia che 
Benedek ha ricevuto l’ ordine espresso di pe- 
netrare nella Slesia appena i prussiani saranno 
entrati nell’ Holstein; quindi i primi distacca- 
menti del campo di Olmutz avrebbers effet- 
tuato un primo movimento verso Konigsgratz. 

Un telegramma del Zemps da berlino reca 
che ieri Karoly ha rimesso a Bismark un di- 


| spaccio, in. cui l’ Austria protesta contro le 


misure militari prese dai prussiani nell’ Hol- 
stein. x 

La. partenza di Karoly è imminente. 

Bukarest, 9. — Il governo russo ricevette 
con benevolenza la deputazione moldovalacca. 

Kiel, 9. — Manteuffel chiese a Gablentz di 
stabilire, qui, dietro reciproco accordo, un go- 
verno comune dei ducati. 

Berlino, 9. — Il comitato centrale eletto- 
rale del partito conservativo pubblicò un ap- 
pello agli elettori raccomandando loro di esi- 
gere dai deputati che appoggino senza alcuna 
condizione la politica estera del governo, po- 
nendo in seconda linea le questioni interne, e 
vogliano concentrare in un solo punto e in 
una sola mano tutti i mezzi richiesti dalla 
conservazione dello Stato. 

Londra, 9. — Layard, rispondendo a Gri- 
flith, disse che l'Inghilterra e le altre po- 
tenze diedero istruzioni ai loro rappresentanti 
di non fare alcun passo che implichi uu rico- 
noscimeuto del principe di Hoherzollern. 


diri ice 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bolleitino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero Al/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

1a direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPRCIFICO NATALI 


ffficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rendinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


| 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 


.Il governo non ha ricevuto alcuna iufor- 
mazione circa l'ingresso dei Turchi nei prin- 
cipati. 

La discussione della legge di riforma fu 
aggiornata a lunedì. À 

Vienna, 9. — La Gazzetta di Vienna dice 
che l’entrata dei prussiani nel Holstein è un 
fatto assai grave, ed afferma che wuolsi saper 
grado alla mederazione delle autorità. austria- 
che nell’ Holstein se un conflitto sanguinoso, 
le cui conseguenze sarebbero incalcolabili, don 
avvenne immediatamente per la condotta in- 
giustificabile della Prussia. 


Parigi, 9. — Il Mémorial Diplomatique ha 
da Vienna, 8: 

L’ Austria considererà come un casus delli 
l’entrata delle truppe prussiane nell’ Holstein, 
a meno che non vengano richiamate. 


CHIUSURA DELLA' BORSA DI PARIGI 


Parigi, 8. 
Fondi francesi 3 070. . 62 95 
Id. id. 4 112.070 id. 91 50 


Consolidati inglesi. |». . .... 86518 
Consolid. it. 5 010 (in coxt.) . 36 05 
id. id. (Id. fine mese). 36 05 
id. id. (fine prossimo) . —_ 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 4176 
Td. id: id, italiano — 
td id. id. ‘svagnuolo 235 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele.. 60 
Id. delle str. ferr. lomb. venète. 272 
Id. id. austriache . . 285 
Idi” id. PODIO N E ge I 
Obbligaz. id. III i O 


della ferrovia di Savona —. . . 





Giusto FALCONI Responsabile 
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PRESE. 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può. vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchello. ; 

L’uso che da mollo tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie delia effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive, 


Prezzo Centesimi 40 il 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvera contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due o tre volte, si mescolerà | altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto. : 

Laboratorio Chimico: Farmaceutico di N. Bambi 
Mercato Nuovo în faccia al cinghiale, - Firenze. 

FIRENZE 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Na/2%. 


pacco con relativa istru- 
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Firenze, Martedì 12 Giugno 1866. 


Num: 395 


BANDIERA DEL POPOLO 


DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 








ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

H prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 


Chi non respinge i primi cinque numeri del | 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associa to. 





I 
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L' UFIZI® 


è in via dei Bardi Num. $0 a ferreav. 


Il Giornale 
Si pabblica tatti i giorni, tranne quelli suoces» 
sivi alle Feste d’intero precetto, alie prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori de! 2% per cento. 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esseré 
dirette all’ Uffizio per lettera. affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

ì manoscritti non-si restituiscono. 

Si tien parola d'ogni libro inviato franto alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 


Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linda nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 
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LE RAMANZINE DEL FISCO 
‘E 
I NUOVI POTERI ECCEZIONALI 
CHE STA PER CHIEDERE IL GOVERNO 


ie ao 


Il Cavalier Fisco chiamati a se i gior- 
nalisti di tutti i colori, ha fatto loro una 
paterna ammonizione perchè si astengano 
di parlare di disposizioni governative, di 
apparecchi militari, di forniture, di armi, 
e di tutto quello insomma che può rife- 
rirsi alla Guardia Mobile, all'esercito e ai 
Volontari, minacciando in caso diverso se- 
questri, carceri, e non sappiam bene se 
anche il domicilio coatto. 

Questa ammonizione, non giustificata 
da veruna imprudenza commessa dai gior- 
nali fiorentini ci è parsa strana: ci è parsa 
tanto più strana in quanto che il signor 
Cav. Fisco non intende nemmeno che'si 
censuri o si stimoli il Governo, venendo in 
questo modo a dar l’ultimo. colpo alla li- 
bertà della stampa. Ù 

Sappiamo oggi di innocentissimi gior- 
nali sequestrati perchè non si uniforma- 
vano esplicitamente alle esigenze del Re- 
gio Procuratore Generale. Siccome ciò non 
è altro che un inqualificabile arbitrio, noi 
uniamo la voce a quella di varii nostri 
confratelli per protestarvi contro, appel-. 
landoci noi pure al Guardasigilli onde 
provveda, ed al Parlamento medesimo se 
queste draconiane disposizioni partirono 
non dal cervello del Fisco. ma dal  mini- 
stero. 

È giusta, è sacrosanta la legge che 
non sia permessa la pubblicazione di tutto 
quanto può denunziare al nemico i movi- 
menti strategici del nostro esercito; ma il 
signor Cav. Longo dovrebbe sapere che 
le leggi penali, in specie quelle eccezio- 
nali, si interpetrano restrittivamente e ‘non 
si dà loro quel lato senso che egli è di- 
sposto a' dare, una volta che considera 
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Si 
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I 
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come movimento strategico e, compro- 
mettente i destini d'Italia l’ annunzio della 
partenza di uno squadrone di cavalleria, 
o l’arrivo di un battaglione di grana- 
tieri. 

Se il Guardasigilli, se il Parlamento 
non provvede, il giornalismo in Firenze è 
bell'e basito seppure non lascia stare il 
Governo: e la Guerra e non si metta a di- 
scutere o sulle ‘questioni teologiche o a 


far l’analisi dello Sciroppo Pagliano e delle. 


pillole del prof. Holloway. 

Frattanto mentre il Fisco lascia di 
combattere corpo a corpo colla sola Ban- 
diera per lottare coll’ intero giornalismo, 
redivivo Orazio sol.contro i giornali tutti, 
pare che i ministri non stieno colle mani 
alla cintola e immemori del detto di Ca- 
vour che l'Italia si deve fare per la li- 


bertà e colla libertà, vogliano chiedere 


alla Camera nuovi poteri eccezionali. 

Un po’ per misure di precauzione, un 
altro po per la sodezza delle. ragioni, la 
Bandiera non può fare a meno di rispon- 
dere in proposito colla bocca del Diritto. 
Se al Fisco non piace la disapprovazione 
di tante eccezionalità non -se la pigli con 
noi, perchè riferiamo il già detto e ri- 
mettiamo alla luce quanto non fu seque- 
strato. 

« Il Governo chiese speciali facoltà 
straordinarie in fatto di finanze, 
tenne; chiese speciali facoltà straordinarie 
in fatto di sicurezza pubblica, e le ottenne. 


Ora si prenunzia ch’esso voglia chiedere | 


una maggiore ampiezza di eccezionali po- 
teri; ma li otterrà? 

La prima domanda fu fatta in nome 
di quella necessità, che nelle ‘ assemblee 
governate dal patriottismo, ha virtù di vin- 
cere ogni dissonanza di opinioni; epperò 
venne assentita; e venne assentita ancor- 
chè si presagisse, da molti fra i votanti, 
che primo frutto della unanime delibera- 
zione sarebbe stato quello di mettere il 


LI 


e le ot- | 


governo nella possibilità di decretare il 
corso forzoso dei biglietti di banca; mi- 
sura che potevasi forse, con più savio con- 
siglio, risparmiare, sopratutto se doveva 
essere tanto prossima, come sembra, la 
emissione di un prestito forzato. 

La seconda domanda fu fatta assai im- 
provvidamente in nome di idee e di in- 
tendimenti che incontrarono la universale 
riprovazione; ma essa venne corretta nel 
suo concetto informatore, -e ne fu circo- 
scritto e meglio precisato lo scopo, come 
ne fu volta la efficacia al soddisfacimento 
di bisogni che parvero ai più molto strin- 
genti e molto immediati. Però anch'essa 
venne assentita; e venne assentita col con- 


‘corso dei voti di molta parte dell’ opposi- 


‘zione, ancorchè vi fosse ragione di temere 
che rendendo più forte per dati casì l'a- 
zione governativa si potesse rendere an- 
che più facile alla medesima il trascor- 
rere a quegli abusi che non foss'altro il 
troppo zelo pare di sua natura destinato 
a provocare. Nè il troppo zelo infatti ha 
cominciato col mancare, se giudichiamo 
dal modo soverchiamente rigoroso con cui 
si colpiscono i giornali che pubblicano no- 
tizie di carattere militare. 

Nell’un caso e nell'altro, e noi avem- 
mo già l'occasione di avvertirlo, il Parla- 
mento si affrettò ad accordare quelle fa- 
coltà al governo, senza preoccuparsi degli 
uomini che lo componevano. 

Si voleva la guerra, e però si conce- 
devano i mezzi — di avere ciò che è 
principal nerbo di guerra — di infrenare 
il corso di quelle notizie che potevano 
contraddire alla necessità del segreto in 
cose di guerra — di provvedere a disar- 
mare la reazione prima che tentasse qual- 
che sciagurata intrapresa diretta a nuo- 
cerci durante la guerra. 

Ma ora che lo stadio della preparazione 
si può dire spirato, ora che la fase del- 
l’aspettazione non ha più vita che per po- 





” IPA OCA TM PRETI CORSIE pe. mae Dre 


chi istanti, ora» chesgli.afonzi delle tre. più 
potenti: nazioni di Huropa® per mantenere 
la pace sono*cadùti nel vuoto, una terza 
domanda, che*sarebbe in*sostànza una:do- 
manda ‘pula © e semplice di* pieni poteri, 
verrebbe assentitaà? 

A noi sembra evidentissimo che, giunti 
al punto in cui siamo, non si possa par- 
lare di poteri straordinari se non sapen- 
dosi a chi verrebbero dati. Imperocchè, 
ne momenti attuali, il Parlamento e il 
paese hanno diritto di conoscere finalmente 
chi ‘regolerà le sorti della nazione durante 
il cozzo delle armi e durante le varie vi- 
cende che possono accompagnarlo o se- 
guirlo. — 

Prima dunque ancora di studiare’ se 
sia o no il caso di una concessione di 
pieni poteri, è d’ uopo uscire dalla incerta 
situazione in cui il presente gabinetto la- 
scia troppo a lungo il paese. 

Supporre che esso possa. credere sè 
stesso bastantemente forte e bastantemente 
sorretto dalla pubblica opinione e dal voto 
del Parlamento per restarsi a capo della 
cosa pubblica anche per tutto il periodo 
della guerra; la è cosa che non può farsi 
senza recare un'offesa che è sempre dura 
a darsi anche ad avversari politici, impe- 
rocchè ne colpirebbe ad un tempo- stesso 
ed il criterio ed il patriottismo. » 7 

La questione della.superfluità dei pieni 
poteri ci pare sotto questo lato, discussa 
ed esaurita. Ne resterebbe un’altra da esa- 
ainarsi e una riflessione da mettere per 
chiusa all'articolo e questa ce la fornisce 
l Unità Italiana di Milano (N. 157 non 
sequestrato) che integralmente. riportiamo: 

« Non so a che giovino i pieni poteri, 
quando già il governo è armato di. facoltà 
straordinarie per la pubblica sicurezza e 
per le finanze; ove non sia per servirsene 
a stipulare rettificazioni di confini e decre- 
tare amnessioni e sconnessioni, secondo i 
misteriosi protocolli del trattato del 15 
settembre, il cui autore riassume il por- 
tafoglio. » 

Per amore dell Italia una, speriamo 
che questa volta l'Unità Italiana (giornale) 
faccia una supposizione maligna e pigli un 
granciporro. 


INNO A FRANCESCO II 
DEL DEPUTATO SEBASTIANI: 


L'onorevole Sebastiani, quello stesso 
che si scagliò così ferocemente contro l’ono- 
revole Cantù nella tornata della Camera 
del 21 maggio, e che proferì magnilo- 
quenti parole a danno di chi tradisce 
l'Italia mutando fede e principii, vien pro- 
clamato sutore di un inno a Francesco II 
scritto nell’ occasione del capo d’ anno 
del 1860. 1 


' che dimostra, 


I Giornali. riportano alcune. strofe. di 


questa» poesia ‘ei noi pure» vogliamo» pab+ 


blicarley traendole dai medesimi, nella cer®. 
tezza che*l’ onorevole Sebastiani: rispone 
derà a» tutti: vittoriosamente  facendo' co» 
noscere: chie*nomi sono suoi. Infatti non ci: 
sembra compatibile la carica di Poeta 
Cesareo di Francesco' IT colla dignità' dî 
rappresentante del popolo nel Regno d'Italia. 
In caso diverso bisognerebbe ripetere: 
Variano i saggi 
A seconda dei casi i lor pensieri 
Ma l'onorevole Sebastiani si giustifi- 
cherà certo e noi lo aspettiamo al cimento. 
Ecco intanto i versi così eleganti e ro- 
busti che meriterebbero l'onore di esser 
cantati dai ciechi sul chitarrino: 
La sua presenza ingenua 
L'anima avvince e incanta, 
Che in lui la Prole ammirano. 
Di un forte e di una Santa; 
Pregio che nelle istorie 
Raro finor. brillò. 
Da poco il soglio premere 
S'è visto, e quanto ha fatto! 
Ne segna Europa attonita 
Ogni magnanimo atto: 
Sin da principio ei giovane 
Senno viril mostrò. 

Noi delle Due Sicilie 
Felici abitatori 
Noi sempre più stringiamoci 
Al Re dei nostri cuori, 
E Dio tal santo vincolo 
Benedirà dal Ciel. 

L’anno che già s approssima 
Fausto al Re nostro sia, 
E santitade e giubilo 
Infiorin la sua via. 
È questo il voto unanime 
Di un popolo fedel. 

Quando si pensa che è un Deputato 
che parla di fedeltà a Francesco II ecc. ecc. 
ci si allargano le viscere pel nobile orgo- 
glio e per la corsolazione. di aver certi 
incliti vati nel Parlamento Italiano! 


e Zé] e E e ee e 


NCREDIBILE 


Si legge nel Movimento 8 giugno: * 

L'affare dei biglietti di Banca, a cui 
non si volle ancora provvedere per il cam- 
biamento dei grossi in piccoli, è una di 
quelle mostruosità, che accusano e con- 
dannano, senza circostanze attenuanti, e 
direttori della Banca, e Governo. ; 

Tutta la stampa ha gridato e. grida, 
facendosi interprete dei giusti lagni delle 
popolazioni, ma non si dà ‘ascolto. — Mu- 
nicipii, Provincie, Prefetti riclamano, ma 
non vi si risponde; qual mezzo resta più 
per farsi sentire? 

Oggi poi vogliamo denunciare un fatto, 
o almeno giustifica, i so- 


si) TATE TIR 


Società fra tutti i cambia-valute, 


dai di. Sollalicia del Ministero delle 


finanze colla; Direzione della Banca. 

Il nostro Sinda i Genova, che pensa 
a tutto; provvede; (a tutto, ripara a tutto, 
aveva: intavolato pratiche..com questa. di- 
rezione: del Tesoro; er aprire un ufficio 
succursale, al PalazZo Tursi, per cambio 
di biglietti di banca da 20 e da 50 fran: 
chi in rame. — Le cose erano già a 
buon punto, e a giorni doveva aprirsì 
questo ufficio succursale. — Quando ecco 
che il signor Ministro. delle finanze scrive 
ier l’altro una lettera al Sindaco di Ge- 
nova, nella quale, fra le altre, vi si tro- 
Vano queste peregrine prescrizioni: 

Non si può concedere a un Municipio 
un ufficio succursale di cambio di biglietti 
in numerario di rame! Si invita bensì) il 
Municipio ad aprire una bottega da cam- 
bia valute, nella quale si possa: cambiare 
mediante aggio, e biglietti in biglietti, e 
biglietti in mumerario!!! Per far anche 
meglio, il Municipio dovrebbe iniziare una 
di cui 
esso Municipio sarebbe capo, per organiz- 
zare, con interesse collettivo, questo aggio 
nel cambio di biglietti e valute!!! 

Sembrerà incredibile questa risposta 


del Ministro ma-è vera. 






di 





Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 9 Giugno 


La seduta è aperta alle 9112 colle solite 
formalità. 

È all’ordine del giorno il progetto del 
ministro delle finanze per le tasse di bollo e 
registro. Continua la discussione sulla propo- 
sta se debbesi discutere il progetto della Com- 
missione ovvero quello del ministro. 

La Commissione presenta il seguente ar- 
ticolo unico. « Il governo del re è autorizzato 
a pubblicare i progetti di legge sulle tasse 
di registro e bollo esaminati dagli uffici e ri- 
formati dalla Commissione che furono pre- 
sentati dalla medesima nella tornata del 25- 
aprile e sei giugno 1866} 

Zualdi propone che la Camera discuta en- 
trambi i progetti di legge sul bollo e. regi- 
stro e che. il progetto del ministro si tenga 
a calcolo come emendamento. 

La Camera approva. 

Seduta serale del 9 giugno.. 
Presidenza MARI. 

La: seduta è aperta alle ore 2 112 colle 
solite formalità. 

Segue la discussione del progetto di legg® 
sulle risaie. 

Dopo breve discussione si approvano i 
sette articoli della legge. 

‘È all'ordine del giorno il seguito della 
discussione del progetto di legge sulle corpo= 
razioni religiose. 

Raeli relatore in risposta al voto di ieri 
propone che si prenda in discussione il pro” 
| getto di legge soltanto in ciò che riguarda: 


la soppressione deile corporazioni Oca 
a provvedere alle pensioni, ed ATE conversione 
di questi beni in rendita pubblica. 

| Di Falco a nome del ministero accetta in 
massima la proposta della Commissione, ri- 
servandosi di fare quelle opposizioni che cre- 
derà necessarie. 

D' Ondes Reggio si oppone vivamente e 
propone la questione sospensiva perchè i de- 
putati non hanno nemmeno ancor ricevuto il 
nuovo progetto. 

Fa conoscere l’importanza di questa legge 
la quale non si può discutere in modo così 
anormale. L’ oratore dice altre parole che non 
* possiamo intendere a causa dei rumori della 
Camera. 

Presidente pone ai voti la proposta sospen- 
siva la quale non viene anprovata dalla Ca- 
mera. 

Mauro. ‘Dopo aver [trovato il compimento 
del cattolicismo in tempi opposti a quelli sui 
quali lo considerano glì onorevoli D’ Ondes 
Reggio, possa le basi di un nuovo cattolicismo 
sulla civiltà moderna. 

Dice che le questioni religiose non si pon- 
gono, secondo l’ onorevole Cantù in un secolo 
e si risolvono in un altro, esse si si risolvono 
subito. 

La rivoluzione religiosa è necessaria per 
compiere la rivoluzione politica. Ripudia la 
legge sulla parte che offende la libertà di co- 
scienza, nella parte che dà al governo i beni 
delle corporazioni, ritiene la parte che gli 
conceda il diritto di ridurre le diocesi e le 
parrocchie, di-limitare le spese del culto, sop- 
primere monasteri e pensionare gli ecclesia- 
stici. 

Cantù risponde all’ onorevole Mauro che 
l’ attuazione del principio della libertà di co- 
scienza uon è possibile. x 

Quanto al cattolicismo non ha avuto il suo 
compimento nel medio evo, ma ben prima, 
esso lo ebbe nel cenacolo. 

Sineo propone che si chiuda la discussione 
generale perchè la discussione dei principii 
può trovar luogo nella discussione degli arti- 
coli. 

D' Ondes Reggio fa risultare che la Camera 
non è in numero. 





BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Si assicura che i cavalli pel servizio 
del Re e della sua casa militare (che som in 
numero circa di 200) partano:mercoledì pros- 
simo nel quartiere generale. 

(Corr. It.). 

** Ci scrivono da Mantova: 

Son le quattro del mattino, e questa scia- 
gurata città risuona dello strepito dei tam- 
buri. È l’avanguardia di un nuovo corpo di 
austriaci che vien qui di rinforzo. Stando 
alle voci che corrono consterebbe nullameno 
che di 20,000 uomini! Ieri sera i commissari 
mlitari entravano da padroni in. tutt» le case 
per preparare gli alloggi. O per fas o per 
nefas bisogna ricevere in casa nostra questi 
cari amici! Facendo un calcolo approssima- 
tivo, non vi sarà famiglia mantovana che non 
debba riceverne qualcuno. Dio ci protegga! 


| 


i 


CRONACA INTERNA 


«+ Il prefetto della provincia di Firenze, 
con recente ordinanza, vuole che in forza delle 
presenti condizioni nell’ interesse della causa 
nazionale, si eserciti una speciale e continua 
sorveglianza sul movimento dei paseeggieri. 
Per questo, fra le altre disposizioni, havvi 
quella che obbliga gli albergatori, osti, lo- 
candieri, affittacamere e tutti quelli che pre- 
stano alloggio per mercede, a sottoporre al 
visto dell’ ufficio di questura il registro dei 
passeggieri che sono obbligati di Ret, 


«"+ Lo sconto ladro che si esige in mer- 
cato sui biglietti mette quasi a tumulto 1’ Ita- 
lia, giovando i segreti intenti della reazione; 
ed anzichè impedirsi, sembra sia voluto dagli 
stessi uomini del governo che ne hanno in- 
teresse. Eccone una prova di fatto che merita 
schiarimento. 

Il sindaco di Genova con sapiente e prov- 
vida risoluzione fece aprire un ufficio pubbli- 
co in cui a benefizio del popolo si cambiassero 
in denaro di rame i biglietti di banca da 20 
e da 50 lire. Dal ministero delle finanze fu 
immediatamente proibito di tenere aperto quel- 
l’ ufficio, invitantolo ad aprire una bottega di 
cambia-valute esigendo l’aggio, oppure di porsi 
a capo di una società di combia-valute sem- 
pre però con un interesse collettivo! ! 

Mentre si attende che il governo obblighi 
gli uffici pubblici al corso forzato dei biglietti 
mentre si chede che voglia porre un freno a 
tante ruberie, niente patriottiche, e si crede 
che faccia convertire lo sproporzionato numero 
di grossi biglietti in piccoli, sentiamo invece 
che il governo proibisce il cambio senza in- 
teresse e impone il cambio con $conto. Che 
deve dirsene ? Che deve attendersene ? 

(N. Diritto). 

«*. In tanta ostentazione di unanime ac- 
cordo. Ci si fa sapere cheil partito della vec- 
chia consorteria per intollerante esclusività ab- 
bia reso impossibile un ministero Ricasoli poi- 
chè si voleva composto di uomini, non che di 
sinistra, del tutto consorti, per cui, profit- 
tando dei pieni poteri, si formasse un Governo 
assoluto, come quello di Toscana nel 1859, e 
niente grato alle altre provincie del Regno. 
Autorevoli uomini finora ci si opposero. 

Ù (N. Diritto). 


«"» Oggi o domani leggeremo i proclami 
di Vittorio Emanuele alla Nazione ed all’ eser- 
cito, e il Memorandum che, a quanto si affer- 
ma, sarà diretto all’ Europa. 7 
(Corr. It.) 


+" Leggiamo nella Nazione che 1’ altra sera 
alle ore 11 e 1{2 transitando il commenda- 
tore Ubaldino Peruzzi per via Calzaioli, giunto 
al caffè Retico si vide fargilisi avanti uno 
sconosciuto, il quale gli presentò, una lettera 


invitandolo a leggerla e asserendo essere del - 


Procuratore Generale del Re a Palermo cava- 
liere Maurigi. La lettera era quanto pare di- 
retta all’ individuo in questione e in essa di- 
chiaravasi che egli era stato arrestato nel 1964 
per delitto di sangue d’ ordine del Ministro del- 
l’ interno. Lo sconosciuto frattanto profittando 
del momento in cui il cav. Peruzzi stava leg- 
gendo, lo prendeva per il petto e lo gettava 


violentemente in terra dicendogli: « Dunque | 


il commendatore Peruzzi rialzatosi coraggio:- 
samente reagì e ne seguì una lotta ché venne: 
a cessare per l’ intervento di varie persone, le 
quali curando 1’ aggredito lasciarono che 1’ ag- 
gressore impunemente si desse alla fuga. — 
Posteriori ricerche fanno credere che il col- 
pevole sia un tal B. di Velletri. » 

Il Corriere Italiano aggiunge cha 1’ aggres- 
sore si chiama Bellati e che non fu ancora 
arrestato sebbene siano sulle sue traccie. 





Notizie #*elitiche. 


— Scrive la France: 

L'arrivo del signor Petrowicz, scopo allo di 
stringere l’alleanza tra l’Italia e i capi cri- 
stiani dell’Erzegovina e del Montenegro, de- 
sta inquietudini’ nel governo ottomano. 

Correva voce altresì che il Sultano avesse 
offerto, in caso di guerra, di far causa comune 
coll’ Austria. 

Si credeva che il progetto dell’ Italia fosse 
di sollevare gli Slavi sudditi della Porta; di 
trascinare nel movimento la Croazia Austriaca, 
e prestare così argomento a una sollevazione 
in Ungheria. 

L’ Ungheria tace. 


— La proposta di Manteuffel a Gablenz 
venne, come ‘prevedemmo, respinta : il gene- 
rale prussiano procede vigorosamente nelle 
misure di occupazione dell’ Holstein. La- nota 
della Patrie non ha dunque senso di sorta. 

Le ostilità sono finalmente cominciate. 


— Si assicura essere stato mandato alle 
potenze estere un 22emorandum del nostro go- 
verno unitamente ad intimazione partecipata 
per. mezzo della Francia al gabinetto di 
Vienna. Î 

Se ne attende una risposta in tempo fisso 
per decidersi alle ostilità. 

(Nuovo Diritto). 


— Si crede che il marchese Pepoli debba 
essere nominato regio commissario straordi- 
nario nel Veneto. 

: (Idem). 


— La Prussia e 1’ Italia avranno commis- 
sari di corrispondenza militari per mantenere 
in comunicazione i due eserciti e le due flotte 
,e ottenere sempre miglior accordo nelle ope- 
razioni reciproche. 


— Si crede che al cominciare della guerra 
debbano essere sospese le corse dei convogli 
pei viaggiatori sulla linea tra Pistoia, Bolo- 
gna e Piacenza. 3 


— Sono stati dati ordini perchè i tele- 
grammi spediti az giornali o ad altri conte- 
nenti notizie di guerra, non debbano essere 
consegnati che dopo licenza dell’ autorità. 

I telegrammi in cifre pei privati diconsi 
pure proibiti. 


— Abbiamo notizia”che il Generale Gari- 
baldi debba oggi sbarcare a Genova: 

Egli sembra che si rechi a Como imme- 
didtamente e quindi a Barletta per ispezio- 
nare i volontari che sono ai depositi dell’ Ita- 
lia settentrionale e meridionale. 

) (Nwove Dinitio]. 


— È stata concessa dal Re la medaglia 


devo a lei la mia prigionia » e si dava ad i da’ argento al valor militare col soprassoldo 
ammenargli ripetuti colpi di mano. Se non che i di lire cento annue, e la medaglia d’ argento 





al valor civile dal ministro dell’interno con 
lire 500 di premo ai due contadini di Mon- 
grasano. Zuccarelli Teodoro e Francesco Pucci 
i quali, catturati dai briganti, intrepidamente 
gli uccidevano distruggendo l’intera banda 
del capo Licursi. 


— Un telegramma di Berlino reca che 
al palazzo della legazione austriaca venne già 
abbassata l’ arma, e che è imminente la par- 
tenza del coute Karoli. 


— Sebbene nessun’ altra notizia abbia con- 
fermato o smentito il telegramma giuuto al- 
cuni giorni fa circa un conflitto fra rumeni 
e turchi, è tuttavia certo che le cose sono 
molto gravi. Una lettera che riceviamo da 
Jassy, iu data del 4 giugno, assicura che in 
tutta la Moldavia non si fa che parlare della 
guerra genera!e da imprendersi contro il turco 
per ricacciarlo una bella volta in Asia. Agenti 
russi correrebbero quei paesi in tutte le di- 
rezioni dispensando armi è danaro. 8ì discorre 
in un modo incerto anco di sbarchi di volon- 
tari, e di una prossima insurrezione che do- 
vrebbe scoppiare in tutte le provincie cri- 


di questo incendio rivoluzionario si darebbe 
allo scoppio della guerra germanica. La stessa 


Grecia libera è direttamente immischiata in 
questa terribile coalizione. 


——_ 53 i «qu 


n STILISTI II EI BERTI TITTI PZDE! PIEVI 


DISPACCI ELETTRICI RARI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani) 


Parigi, 10. — La Pate crede di sapere 
che fa riunione degli stati dell’ Holstein venne 
aggiornata di comune accordo fra la Prussia 
e 1’ Azstria, per evitare una collisione. 


Vienna, 10. — È smentita la partenza 
dell’ imperatore per Olmutz. 
Genova 11 (ore 2 ant). — Alle ore 1 ant. 


è arrivato il generale Garibaldi; egli dormì 
a bordo del vapore; ripartirà per Como oggi 
col convoglio delle 2 ant. 

Kiel, 10. — Il generale Gablentz respinse, 
dietro ordini di Vienna, l’ invito di Manteuffel 
di ristabilire un governo comune nei ducati 
e di ritirare l'ordine per la convocazione de- 
gli Stati. Allora Mantueffel installò da sè un 
governo comune ‘di cui Scheel-Plessen è il 
presidente. Manteuffel è deciso ad impedire 


| ogni misura illegale che potranno prendere 
stiane sottoposte alla Sublime porta. Il cenno; 


l’ antico governo holsteinese e gli Stati che 
devono riunirsi. 

Rendsburg, 1l1. — Un proclama di Man- 
teuffel ordina la chiusura di tutte le società 
politiche; sospende la pubblicazione dei gior- 
nali politici non autorizzati; scioglie il go- 
verno holsteinese stabilito dagli Austriaci. Il 
proclama dice che il re di Prussia convocherà 
una rappresentanza completa nei ducati. 

Vienna, 11. — Lodadowsk aiutante di Ga- 
blentz, è arrivato qui con dispacci. 


ns IRENE 


4 OSIO II n sn 





I prussiani occupano le città principali 
dell’ Holstein. 


Manteuffel si è recato a Itzehoe, 
CHIUSURA DELLA Bars SA DI PARIGI 


Parigi, 9. 

Fondi francesi 8 070. ME e o L 
Td. id. 4 112 070 dd cea 91 95 
Consolidati inglesi a = 
Consolid. it. 5.010. (in cont ) 086 50 
id. id. (Id. Ane mese). 36,40 

id. id. (fine prossimo) . - 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese 447 
Id. id. id. italiano: SS = 
Id id. id. spagnuolo . 235 . 

Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele: ‘55 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 2173 
Id. «id, :. austriache 282 
Id. da. romane. 52 
Obbligaz. id. id. 97 


Mena ferrovia di daria, caglio 


Gusto FALCONI Responsabile 

Son pregati i signori Associati morosi 
a volersi mettere prontamente in regola 
coll’ Amministrazione di questo Giornale, 
se non vogliono incorrere in qualche di- 


spiacere. . i 
L’ AMMINISTRAZIONE. 











ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Sireppo da tosse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi | 


e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 

Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la oo (4) 


HUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
vin faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 

Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc! 


Il detto conduttore*non mancherà: di porre 


I. 





tutta ì° esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onor: Pi; da numéeroso con- 


corso, 


PE PRO REBASOO VI IRA SAI PONE 


- FABBRICA DI ene DI OGNI GE- 
î 


NERE e per qualanque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 


! 
| 
Ì 








i 
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Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana; cioè, 
il martedì ed il giovedì, — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A4/5um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. x 

L'abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

ia direzione è in via Santa Pelagia, N, 3 
Torino. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e. fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceris di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 





ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle /Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali con= 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 

ato. 

i Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se îl caso lo richieda pro- 
curando. nel. primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare ‘per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Bottiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


© POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forforii — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio OChimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo în faccia al Cinghiale. 


Re aero 
—— Frrenzs 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natal. 


it. 0 80 si 


Ano Li 


Firenze. Hierceoledì 13 Giugno 1866. 


Num: 396 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e. 10 QUERELE CRIMINALI 





ASSECIAZEIONI 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
we mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
‘“ namento chi non respinge il giornale s’ iatende ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincia del regno, un trim.,L. 4. Per l'estero i au- 
mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. 

Uhi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono invi lati, si riliene come 
s associato. 








Caveant Consules! 
OSSIA 


OCCHIO ALLA PENNA 


L'Italia è di' certo vicina a cogliere, 
per così dire, la pera matura de’ suoi de- 
stini. 

La profezia di Garibaldi sta per com- 
piersi, e i vaticini. dei più ardenti patriot- 
tici per avverarsi 

L’eroe di Marsala, fra gli altri bandi 
unitari, fino dal 28 Aprile 1861 scrivea 
alla Società Operaia, di Napolj: « Not fa- 
ressimo un sacrilegio, se durassimo 
» nella religione dei preti di Roma. 

E nel Maggio susseguente: noi non sia- 
mo della Religione del Papa » e nell’otto- 
bre dello stesso anno: « il peggiore dei 
nostri nemici è il Papa. 

E già nel 1860 non pochi deputati 

preludiando alle profezie garibaldine non 
furono da meno. 
Asproni l’ha intesa da un 
pezzo, e, come vedremo, vuol. purgarsi 
dal sacrilegio d’appartener alla. religione 
del Papa. 

Noi riferiamo soltanto, lasciando ai pa- 
dri Coseritti, la verità e la santità dei loro 
insegnamenti, i quali però non furono mai 
ripudiati dal parlamento italiano; e che per 
conseguenza, al modo che essi veggono la 


« 


» 


» 


Il Canonico 


grandezza e l’unità d'Italia, non possono non 
essere avuti per solenni e commendevoli 
quanto mai. E rifacendosi dal gran Cavour 


unionista di ripiego, anche a consultare i. 


documenti di N. Bianchi, egli aveva an- 
nunziato che la nostra stella è di fare che 
la città eterna, sulla male 25 secoli hanno 
accumulato ogni genere di gloria, diventi 
la splendida. capitale d’ Italia. Vo' direte: 
che c'entra ora Roma? E io vi dico che 
tutto è buono per l'unità, e che ‘intanto 
:Sì comincia da Venezia che; nella carta 








2° USaZIO 


è în via dei Bardi Num. 80 a ierréso. 


lì Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tradna.quellinsuecso: 


sivi alle Feste d’intere precetto,;zile prime ore del ; 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo scento ai rivenditori del ds per cento. 


geografica della diplomazia, segna il cam- 
mino più breve per arrivare al Pincio! 
Il dep. Turati cantava: /« «il Quirinale 


» sarà la vicina meta dove andrà ‘a com-' 


» piersi il dramma dell’ unificazione ita-. 


» liana. » Il dep. Armelonghi si scalma- 
nava ‘a gridare: « .l Italia abbisogna di 

Roma, e Roma d’Italia. » E così di'non 
pochi altri Padri Coscritti, ‘i quali farono 
volta a volta, virilmente tormentati dal- 
l'unità d'Italia. Tormento egregio, pungi- 
glione sacro, peretta sublime di patriottici 
voti, manifestati fra grandine d’ applausi 
nel Parlamento italiano nell’anno 1860, 
dodicesimo dal 1848, che dal Piemonte 
ci piove la rugiada e il nettare della li- 
bertà. 

Se non che le asserzioni magnanime 
dei Padri Coscritti non andarono esenti da 
altre ‘asserzioni non meno magnanime d'un 
alleato sovrappotente e sovranimagnanimo. 
Napoleone III, abirrè! nel suo discorso 
d'Inaugurazione del Corpo Legislativo a 
Parigi, tenuto il dì. 15 Febbraio 1865 
diceva che il baratto di Capitale era un 
atto di patriottismo, e che con esso l'Italia 
si costituiva definitivamente e si riconci- 
liava nello stesso tempo colla Cat'olicità. 

Alla quale costituzione definitiva, che 
importa il rifiuto di Roma, risponda e 
pensi chi deve: che a noi fa lo stesso che 


si vada al Campidoglio, ora n dopo, per 
la via di Venezia o di Cornete, soli o 
colla Prussia, per mare o per terra. Nè 


dee premere maggiormente a noi se il go- 
verno italiano estima di riconciliarsi colla 
Cattolicità, estirpando frati e monache, in- 
camerando l’asse ecclesiastico, ipotecando, 
a quel che dicono taluni giornali, i beni 
della Chiesa prima che sia emanata la legge 
di soppressione, e pigliando imprestiti an- 
ticipati dalla Casa Rotschild. 

Di questi ferimenti allo Statuto no’ ce ne 
chiamiamo fuori, senza crescere il coro 
dei detrattori francesi, i quali oggi si son 


. 


| 
L 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postaii 6 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno. ricevute. 

5 manoseritif mon si restituiscono. 

Sì tien pareia d'ogni }ibro inviato. ‘ffarice: alla 
Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 


li Giornate fuori di Firenze costa 5° centosizel 
Avvisi ed inserzioni 20 ceniesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


IME 


È 
j 
CE) 


1! 
messi ‘a criticare i fatti nostri, con un li- 
vore che fece gùaire più d'una volta l'Opi-* 
nione *è la Gazzetta del Popolo. A nidi! - 
preme che sì  maturino i destini, magari 
per anticiparne la maturazione, si dovesse’ 
ricorrere, come si fa colle sorbe acerbe, * 
all’uso-della paglia. Ci preme l' Italià * ‘ita. 
ed intera, non solamente col ritogliefe ai 
tedeschi le provincie italiane, fina” coll’ im-! 
petrare (rivendicare non si può dire a? pezzi! 
grossi che ci proteggono) la Corsica da Na-' 
poleone II e Malta dagl'Inghilesi. 

Che se, a nome della nazionalità, è le- 
cito tergiversare; almanaccare e sofisticare 
quando si tratta “di rompere gioghi tede- 
non crediamo che la nostra gratitu- 
dine e la nostra alterezza debbano giun- 
gere a tanto da ciurlar nel manico al- 
l Alleato Magnanimo. Ora |’ Alleato nel suo” 
discorso d’ Inaugurazione del 1865. che 
sopra citammo, disse ancora che « noi non 
» facciamo intendere la voce della Fran- 
cia che pel diritto e per la giustizia; noi 
proteggiamo le idee religiose senza ce- 
dere in nulla il diritto del potere civile. » 
rammemoriamo quelle parole, perchè 
il Parlamento le mediti, ora che ai frati. 
alle monache e a’ preli (e specialmente ai 
canonici) in grazia dell’ex-canonico depu- 
tato Asproni si vorrebbe levare, non solo 
i poderi e le rendite, le tonache le 
pazienze e i soggoli, senza mettere nean- 
che un soldo di pensione a carico del 
pubblico erario. Ma bravo il sor canonico 
Asproni! Pigliar fin che ce n'è, immo- 
lando sull’altare dell’ unità italiana l ulti- 
mo grano di carilà cittadina, e quando si 
tratta di dar da campare ai derubati, rac- 
comandarli alla medesima carità cittadina, 
rinnegàta dagli ex—canonici. Ai quali per 
far sentire i benefizi dell'amore’ fraterno 
che vanno predicando, bisognerebbe  to- 
gliere la prebenda di deputato e dir loro 
che s’'aiutassero colla generosità ‘dei col- 
leghi. Ma bravo sor canonico! Peccate che 


schi, 


È i 


ma 





non vi chiamate voi. lo. Zaccheroni; che 
veramente nella quistione preliminare dei 
frati più inzaccherati di Jluteranismo . di 
voi nessuno mostrossi. Meglio aveste messo 
bocca nelle risaie che cedettero il posto 
ai frati: l’era quistione. più da canonici 
pari vostri. Del resto voi sorpassate i Vacca, 
i Cordova, i Ricasoli e i Corsi e lo stesso 
Napoleone 1 che nel 1801 volle distrutta 
la Costituente del Clero francese col Con- 
cordato col Papa. 

Per isciogliere il nodo dei frati non 
ci voleva che la carità del canonico Asproni 
senza ch’ei si creda obbligato di dire 
come Isacco Newton dopo avere scoperto 
il movimento dei cieli: « Sia gloria a Dio 
» che ci permette di scergere le sue 
vie. » 
Ma se Napoleone protegge le idee re- 
ligiose, sentirà egli volentieri che la Con- 
sorteria voglia vendemmiare e racimolare 
i beni della Chiesa? Metterà egli conto che 
qua si spogli, mentre il Magnanimo pròo- 
tegge, non solo i religiosi, ma le idee re- 
ligiose? 

Sarà ella moneta fruttifera la nostra; 
fare a rovescio di ciò che gradisce a Na- 
poleone, os’ avrà a dire che la Consorte- 
ria si giova del conio dell’ Alleato, quando 
appunto va a ritroso delle sue dottrine e 
delle sue parole? Noi non siamo addentro 
a questi tenebrosi misteri di politica; ma 
poniamo gli ostacoli in mostra, perchè ci 
dorrebbe assai che per. il troppo tirare 
s’ avesse a strappar la corda, e per l’im- 
piccio dei frati e delle monache suscitare 
dei garbugli e dei  malcontenti. E troppi 
già ce ne sono, e troppi s' ingegnano di 
moltiplicarne i nemici d’Italia. 

È noto, per esempio, che il Prefetto di 
Cremona ha diramato una Circolare colla 


quale respinge la iniqua diceria di subor- | 


namenti de’ nostri soldati e di scellerate 
intelligenze di essi cogli Austriaci. E in- 
vita Sindaci e Municipi a tener bene gli 
orecchi aperti, e informare perchè i dis- 
seminatori di così ree zizzanie si scuo- 
prano e si puniscano con pene adeguate. 

Alla Bandiera fanno perfino ribrezzo i 
nudi dubbi di così nefande calunnie; e 
quasi dichiara. che meglio sarebbe stato 
tacerli e non supporli neppure in un po- 
polo che, sebbene abbia credito Roma, si 
rifà da Venezia a liberar la patria dallo 
straniero. 

Anche il gen. Cucchiari mandava fuori 
un suo Ordine del giorno (4 giugno) presso 
a poco dello stesso tenore, e. accennava a 


in. nome di Dio, son elleno neppure da 
ammettere così ridicole storielle, quando è 
parola d'un popolo che tutto dà e tutto 
soffre per rivendicarsi le sue . provincie? 


ì 


| 
| 
| 


che, se legittimità di possesso vi è, lo ‘ 


trova nel Veneto! E che, avesse pur va- 
lore il titolo che sopra vi affeciano gl'ita- 
lianî, tutta la larta d' Enropa andrebbe 


sossopra. È vada! Che. importa a noi? 


Vada pure dla Carta d' Europa: non 
mancheranno i.matematici per rifarla, come, 
anni fa, ne fu tracciata una nuova d'Ita- 
lia per uso di G. Mazzini. } 

Del resto, la Bandiera non s'intriga 
dei frati, se non inquanto l’ argomento in- 
teressi alla protezione delle idee religiose di 
Napoleone, e così alla durata del suo fa- 
vore alla nostra nazionalità. 

Badi il Governo a non troppo inacer- 
bire i nemici, che sempre nc scuopre dei 
nuovi, secondo le testimonianze de’ suoi 
giornali i più ossequenti. La Bandiera fre- 
me alle ciarle dei tradimenti segnalati dal 
Prefetto Tolosano e dal gen. Cucchiari, ma 
sa. che i nemici se ne possono giovare col- 
l'esempio degli spergiuri di Minghetti, di 
Peruzzi (che giurò come Gonfaloniere a 
Leopoldo II) del fu Manna, del Persano e 
di tanti altri campioni della unità italiana. 
Ma gli avversari faranno eglino la distin- 
zione dai tradimenti gloriosi e meritevoli 
di cordone, dagli altri degni di forca? Però, 
occhio alla penna, per carità, e  Caveant 
Consules! 





Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 11 Giugno 


Crispi vice presid. apre la tornata alle 9 
e 112 antimeridiane. Si discute sul credito fon- 


i dario, invece di riprendere la discussione del. 


registro e bollo, sol quale argomento il mini- 
stro Scialoja prepara nuovi emendamenti che 
non ha in pronto finora. - : 

Camerini ed altri deputati rinunciano alla 
facoltà di parlare. 

Sineo parla senza essere ascoltato. Si adot- 
tano tutti gli articoli e si sospende la tor- 
nata a mezzodì! 

Mari presid. riapre la tornata alle 2 e si 
procede allo scrutinio segreto per approvare 
la legge sul credito fordiario. 

I voti bianchi son 180 e 14 neri; il cre- 
dito fondiario resta approvato. Si riprende la 
discussione sui conventi. Sabato erano stati 
approvati i dne articoli del seguente tenore: 

Art. 1. ; 

«Non sono più riconosciuti nello Stato 


i gli ordini le corporazioni e le congregazioni 


religiose e secolari, ed i conservatorii e ritiri 
i quali importino vita comune ed abbiano ca- 
rattere ecclesiastico. 

Le case e gli stabilimenti appartenenti agli 


+ ordini alle corporazioni, alle congregazioni ed 
fiabe di tradimenti e di diserzioni. Ma, , 


ai conservatorii e ritiri anzidetti 


pressi. 


sono, sop- 


Art. 2. 
« I membri degli ordini, delle corporazioni 
e congrezioni religiose, conservatorii e ritiri 


; i ì ; i godranno, dal giorno della pubblicazione della 
E dir che d’ Austria. perfidia ad asserire | 


presente legge, del pieno esercizio dei diritti 
civili e politici ». 


Oggi comincia la discussione dell’ art. 8 
che è così comtepito: 
% i NAT: 

Ai religiosi ed Alle religiose quali prima 
del 18 gennaio 1864 &dessero: fatta nello Stato, 
regolare professione di voti solenni e perpe- 
tui, e che, alla pubblicazione di questa legge, 
appartengano a case religiose esistenti nel 
regno, è concesso un annuo assegnamento; 


1 Pei. religiosi sacerdoti e per. religiose cori- 
ste ed ordini possidenti, di 
lire 600 se hanno più di 60 anni 
lire 400 se hanno da 40: a 60 aoni 
lire 360 se hanno meno di 40 anni. 
2 Pei laici e converse di ordini possidenti di 
lire 300 da 60 anni in su 
lire 240 da 40 a 60 anni 
lire 200 se hanno meno di 40 anni: 
3. Pei religiosi sacerdoti e per le religiose 
coriste di ordini SARAI di 
lire 250: è 
4. Pei laici e converse di ordini mendicanti di 
lire 144 dall’ età dei 60 anni in su 
lire 96 se hanno meno di 60 anni. 
I religiosi e le religiose, che prima del 18 
gennaio 1864 avessero fatta nello Stato re- 


i golare professione di voti solenni e tempora- 
nei e, che sino alla pubblicazione di questa 


legge hanno cotinuato e continuano ad ap- 
partenere a case religiose esistenti nel regno, 
è concesso l’ annuo assegnamento attribuito 
ai laici e converse nei numeri due e 4 secondo 
la natura deli’ ordine, 

Agli inservienti e alle inservienti addetti 
da un decennio ad un convento esistente nel 
regno sarà accordato per una sola volta un 


i sussidio di lire 100 a quelli che vi sono ad- 


detti da un tempo minore, ma anteriormente 
al 18 gennaio 1864, un sussidio di Lire ciu- 
quanta. 

D’ Ondes. Procedete col più disonesto cesa- 
rismo, ricusando ai frati soppressi il diritto 
di vivere e concedendo loro per ischerno i 
diritti civili e politici, che non valgono nulla 
se non sì può vivere! Nemmeno un servo può 
vivere oggi con 600 lire all’anno! Propongo 
che ai sacerdoti degli ordini mendicanti si 
dia almeno la pensione di 500 fr. ed agli al- 
tri frati una pensione conveniente ai loro beni 
che il goveruo si appropria, facendo un atto 
di socialismo. 

De Falco guardasigilli. Combatte l'aumento 


‘della pensioni proposte da D’Ondes. 


Ricciardi . .. Vogliono dare ai 
mendicanti soppressi una pensione di 400 fr. 
all’ avno. 

Guerrazzi l'on. D’ Ondes sa che i frati 
mendicanti son nzhil habentes et omnia possi- 
dentes. (risa!) I primi eristiani vivevano colle 
Agape, mettendo tutto in comune: faran lo 
stesso i frati ai quali oltre la pensione, resta 
la messa. 

Raeli relatore combatte ogini aumento delle 
pensioni ai frati. 


Litri tiri 


POSIZIONE DELLE TRUPPE AUSTRIACHE 
CONTRO LA PRUSSIA 





Togliamo dall’ Europe di Francoforte: 

Continuano ‘i movimenti di truppe nella 
direzione del confine austro-slesiano; e tutte 
le ore, si vede partire, sia da Olmitz sia da 
Leopoli, un cogvoBiita militare composto di 


è 


D3 








quaranta vagoni. Particolarmente in questi 
ultimi giorni, partirono da Leopoli numerosi 
convogli per Josefstadt, dove si concentrano 
imponenti forze. 

La strada da Olmiitz a Josefstadt è per- 
corsa non solo da truppe, ma anche da grosse 
colonne del treno. p 

Ai confini, le truppe sono disposte a sca- 
glioni nel modo seguente: 

Una brigata è acquartierata dinanzi a Cra- 
covia. 

La testa di una seconda brigata, comincia 
presso Osweczim, e occupa la ferrovia fino a 
Pruchna. Essa comprende i reggimenti Carlo, 
Ferdinando e Arciduca Giuseppe, un reggi- 
mento di ulani, una batteria e un battaglione 
di cacciatori. Le altre truppe sono distribuite 
nei villaggi di confine. Un battaglione del 
reggimento Arciduca Giuseppe trovasi a Biala. 

A Pruehna trovasi una terza brigata, ac- 
quartierata nelle città e nei villaggi, sparsi 
tra il confine e le montagne. Il suo centro 
è a Teschen. Quel palazzo è occupato dallo 
arciduca Giuseppe, comandante delle due bri- 
gate. 

In Teschen stessa trovasi un battaglione 
di cacciatori, una batteria e tutto il treno delle 
due brigate. 

A Skotschau e nei dintorni vedonsi le po- 
sizioni del reggimento barone Schmerlin, Esso 
ha quartieri nelle valii al piede delle monta- 
gne e perfino a Ustron, a tre leghe dal con- 
fine. Un reggimento di ussari è nei dintorni 
di Freistadt. 

Una parte di quella :brigata, quasi a un 
tiro di fucile dal confine, è concentrata so- 
pratutto nei villaggi di Petrowitz e di Sei- 
bersdorff, per vigilare i viadotti al confine 
prussiano, e impedire che siano distrutti, giac- 
chè altrimenti diverrebbe impossibile il pas- 
saggio sulla ferrovia del Nord, 

Una quarta brigata si avanza verso Troppau. 

Gli avamposti d’una quinta sono presso 
Jauerig. ; 

Si aspettano altri 200,000 uomini. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 








i 





da campagna, una compagnia di racchettieri 
e poco treno. Disperse per la Valle di Ledro; 
dal forte Ampola a Riva, pattugliano due com- 
pagnie di fanteria. Il servizio dei forti di Po- 


nalle S. Niciolo e Nago viene fatto da un bat- 
taglione e due compagnie di fanteria che sono 


a Riva, come pure tra Riva ed Arco avvi una 
compagnia di cacciatori. 

A Trento si attendono di giorno in giorno 
molti volontari. Il servigio di staffette vien 
fatto nelle Giudicarie da 30 ulani, due dei 
quali sono stabiliti al ponte Caffaro. 

_ ** A Peschiera molti operai lavoravano di 
tutta lena a piantar pali e a tirar fili per un 


telegrafo da Peschiera verso Bardolino, e di: 


là, si crede, sino in Tirolo. Sì innalza verso 
il lago di Garda un monte di terra, onde possa 
servire di riparo alla polveriera posta tra Pe- 
schiera e Pacengo. 

Tra una porta e l’ altra, nella direzione di 
Verona, si piantano  gabbioni e riempiono di 
terra, formando così come un forte che serva 
di baluardo ai muovi fabbricati, che s’ ado- 
prano come caserme pei soldati delle canno- 
niere del lago. # 

Il taglio delle piante a Peschiera porta la 
circonferenza di 18 miglia. Dal lago si estende 
alla villa Lizzara, indi alle Fornaci, poi alla 
Cassina Broglia, Canal Pesavera alla Piana e 
Valle Scarpivo, che sono al di là del Mincio, 
al di qua, parte dalla Casa Paradiso, indi Ca- 
valcaselle, poi Pacengo fino al Porto. 


** Secondo i dettagli del sig. Petruccelli 
della Gattina, il totale dei cannoni della flotta 
austriaca è di 852 cannoni, e 10,937 uomini. 
Il comandante iu capo di questa flotta è l’am- 
miraglio Tegethof, quello che comandava nella 
guerra di Danimarca; vi banno inoltre 6 am- 
miragli, 326 ufficiali, b reggimento d’infan- 
teria di marina con 67 ufficiali, e 5,051 sol- 
dati. 

** Un ordine della Casa militare di S. M. 
ingiunge a tutti gli ufficiali d’ ordinanza del 


i Re di concentrare i loro cavalli nelle scuderie 


i reali di Milano, per. la mattina di martedì, 


| 


| 
i 
i 
i 
ì 


** Dal Ponte Caffaro a Trento, lungo le ; 


Giudicarie inferiori, trovansi da nove a dieci 


compagnie di soldati seminati in diversi paesi ! 


e forti. 

A. Storo v ha una compagnia di 30 uomini 
ai forti di Ampola, ove sonovi pure 4 cannoni 
con 16 cannonieri; a Condino una compagnia 
di fanteria, 
guardia nei quattro punti principali del paese 
con le relative sentinelle. Aî forti di Lardaro 
tiene guarnigione una mezza compagnia, ed 
ivi sono pure circa 20 pezzi d’ artiglieria e 60 
uomini per il loro servizio. Tione è presie- 
duto da quattro compagnie di fanteria, e quivi 
sono pure sei cannoni da montagna e dai 40 
ai 50 muli. 

Due compagnie di cacciatori ed una di 
fanteria di linea fanno servizio ai paesi Ste- 
nico, Pinzolo e Campo. Il Forte Bus di Vela, 
munito di 4 cannoni, e che è a due miglia 
circa di distanza da Trento, è presidiato da 
truppa distaccata dalle due compagnie di cac- 
ciatori che fanno servizio a Sarche, Calavino 
Vezzane e Padrignone. A Trento trovansi 
quattro battaglioni di fanteria, due batterie 


t] 
| 
| 


la quale tiene quattro corpi di | 


i attendendo indilatamente 1’ ordine di 


recarsi 
al posto che verrà loro assegnato. 
(Gazzetta di Firenze.) 


** La Vedetta di Cheburgo annunzia che 
l’ammiraglio La Roncière è partito mercoledì 
colla squadra corazzata della Manica verso 
l'Oriente, per un’ignota destinazione. 

** L’Indép, belge ha la notizia che il ge- 
nerale d°’ artiglieria francese signor De Fros- 
sard è ritornato a Parigi dopo avere ispezio- 
nato il quadrilatero. 


#* Secondo la Gaze. d’ Augusta anche a 
Venezia sarebbero stati ufficiali francesi e 
avrebbero visitato quelle fortificazioni. 


** La Patrie dice sapere essere stato spe- 
dito da Berlino ai porti di Stettino, di Stral- 
sund e di Danzica l’ordine di armare imme- 
diatamente tutti i bastimenti di prima classe, 
cioè tutti quelli che, non avendo bisogno di 
riparazione, si trovano in grado di prendere 
il mare. 

Quest’ ordine si riferisce ai bastimenti da 
guerra d’ogni genere, bastimenti corazzati, 
fregate, corvette e cannoniere a vapore. Sic- 
come sono state fatte molte leve su tutto il 
littorale della Prussia ed i marinari soggetti 
alla leva sono ai loro posti, i bastimenti da 
guerra di cui si tratta saranno armati pron- 
tamente. 


s C'ENIINZOTANT IA ANITIATI TOTTI NT ELIZA TT CIELO ERIN ZIE NIGRO RENI TO NITTI TUT OIL 





** Un telegramma della Corr. Zavas, da 
Ragusa 8, porta che il vice ammiraglio turco 
Morali-Edhem è arrivato sulle coste d’ Albania, 
con una squadra composta di due vascelli di 
linea, di tre altri bastimenti da guerra e di 
un avviso. 


** Sappiamo che il ministro della guerra 
ha stabilito nel modo seguente il vestiario 
per i funzionari d’ intendenza, per gli uffiziali 
sanitari, e per gl’impiegati contabili del corpo 
volontari italiani. 

I funzionari d’intendenza militare, il per- 
sonale sanitario e quello contabile vestiranno 
l’istessa divisa prescritta per gli uffiziali dei 


| reggimenti dei volontari italiani, salvo le dif- 


ferenze seguenti : 

I funzionari d’ intendenza avranno il col- 
letto, le manopole, le filettature e la fascia 
del berretto in panno bianco. Sul colletto suin- 
dicato dovrà inoltre essere attaccato un ra- 
moscello di quercia ricamato in oro su panno 
bianco e sul berretto si porterà le cifre di S. 
M. similmente in oro sopra fondo rosso. 

ll personale sanitario poi userà in tutte le 
mostreggiature suddette il panno di colore 
cinestrino adornando la goletta di un caducèo 
ricamato in oro, e. portando sul fronte del 
berretto l’istesse cifre su panno rosso, come 
l’ intendenza. 

Il personale contabile adoprerà invece il 
panno nero alle. mostreggiature suddette, e 
sul davanti del berretto porterà l’ istesso fre- 
gio indicato per gli altri. 





CRONACA INTERNA 


x". L’ aggressore del commendatore Ubal- 
dino Peruzzi, certo Domenico Berardi 'di Vel- 
letri, sapendosi inseguito alla polizia si costi- 
tuì ieri al carcere delle Murate. 


*,* L’altra ‘notte una guardia di Città 
trovandosi in servizio in Via Romana veniva 
circondata da dieci sconosciuti che al parlare 
sembravano romagrnuoli e che le richiesero 
10 franchi asserendo averli indebitamente sbor- 
sati per pagare una contravvenzione ai rego- 
lamenti Mupicipali. 

All’opposizione della guardia incomincia- 
rono allora a percuoterla, ma postasi in resi- 
stenza reagì contro di essi ed.al primo che 
le si fece contro ammenò tal colpo di bastone 
che lo stramazzò al suolo. Egual sorte avendo 
incontrato il secondo che le si fece contro, in- 
timoritisi gli altri si diedero a fuggire, e seb- 
bene la guardia li inseguisse non riuscì ad ar- 
restarli. (Corriere). 

Altro che Sansone!!!!!! 


«"« Ieri l’altro il barone Ricasoli fu chia- 
mato a conferire con S M. il Re. 


x'#« Leggiamo nell’ #poca : 

Il barone Ricasoli ebbe un colloquio col ge- 
nerale Lamarmora. Noi abbiamo ragione di cre- 
dere tutte infondate le voci corse finora intorno 
alla modificazione ministeriale. La situazione 
rimane quale era quindici giorni sono. 


«x A prevenire ogni esagerazione riferiamo 
un fatto avvenuto nella notte dal 9 al 10 cor- 
rente sulla linea ferroviaria Toscana. 

Fra Pracchia e Porretta al passaggio del 
treno diretto, alcuni viaggiatori si misero a 


i gridare: 2/woco, al j2c0. 11 personale di ser- 


RATE ROSTA VORRAI 





vizio al treno stesso, sempre vigilante, fermò 
immediatamente il convoglio; ma si potè ve- 
rificare che non si correva nessun pericolo, es- 
sendosi i ‘viaggiatori spaventati dalle scintille 
prodotte naturalmente dall’attrito dei /reni 
contro le guide: Nel trambusto un forestiere, 
per sua imprudenza, ebbe a riportare una lieve 
ferita ai capo. 


«x L' Opinione afferma che non è stata presa 
sHOSA tisoluzione alcuna relativa ai cambia- 
menti che si introdurranno nel gabinetto allo 
scoppiar della guerra. 





Notizie Pelitiche. 


— Si legge nell’ Uzità Cattolica di Dome- 


nica 10 Giugno: 
Un dispaccio telegrafico di Francoforte dà 


per un fatto compiuto l’ alleanza fra l’ Austria 
e la Russia. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Como, 11. — Il generale Garibaldi è arri- 
vato felicemente Camerlata alle ore 2. Le rap- 
presentanze municipale e provinciale, le au- 
torità militari e gtardia nazionale, i volon- 
tarii e una folla immensa accorse a riceverlo. 
La città intera era in festa. Entusiamo inde- 
scrivibile. Applausi continui da Camerlata a 
Como. La guardia nazionale e i volon*ari sfi- 
larono sotto il balcone del generale, fra evviva 
patriottiche. Garibaldi era assai commosso. 

Buckarest, 11. — Alla Camera dei depu- 
tati incominciò la discussione del progetto di i 
credito da accordarsi al governo per far fronte 











: 


ad una eventuale aggressione della Turchia. Il 
governo dichiarò che voleva soltanto far ri- 
spettare la neutralità del territorio Rumeno. 

Il governo ha indirizzata ai consoli qui 
residenti una circolare nella quale dice di aver 
parecchie volte dichiarato e provato che esso 
era risoluto di rispettare i legami che esi- 
stono tra i Principati è PRIDORI ottomano; 
che ha saputo mantanere all’ interno un ordine 
perfetto; che tuttavia l’ attitudine del Governo 
ottomano ed i rapporti che. gli pervengono, 
non lasciano più alcun dubbio di una immi- 
nente invasione da parte dei turchi. Inoltre 
emissari turchi non cessano di spingere alla 
rivolta le guardie rumene poste alla frontiera. 

In presenza di un’ attitudine così aperta- 
mente ostile, il governo dichiara di esser de- 
ciso ad opporsi energicamente a qualsiasi vio- 
lazione del territorio e dei diritti della Ru- 
mania e di voler prender tutte quelle misure 
di difesa che sono dettate dalla necessità. 


La circolare termina invitando i consoli a 
far conoscere questi fatti ai governi che ga- 
rantironol’ inviolabilità del territorio dei Prin- 
cipati. 


Monaco, 11. — Il capo di Stato maggiore 
dell’ esercito mobilizzato è partito questa mat- 
tina per Vienna con una missione speciale. 

Fraucoforte,. 11. — La Dieta si riunirà 
oggi a mezzodì. L’Austria domanderà che 
venga ordinata la mobilizzazione dell’armata 


federale. 
Altro della stessa data. — La Dieta vo- 


terà. giovedì sulla proposta dell’ Austria che 
domandò l’azione militare della confederazione 


contro la Prussia. 
Amburgo, 11. — Questa mattina si sono 
riuniti a Itzehoe gli Stati dell’ Holstein. 
Manteuffer ha fatto disperdere i membri 
degli Stati, ed imprigionare nella fortezza di 
i Rendsbourg il commisario austriaco che aveva 
protestato. 





1 prussiani marciano sopra Altona. 


Venezia, 12. — Il consiglio dei ministri 
con prese in considerazione la rimostranza 
della congregazione centrale circa il prestito 
forzato, ed ordinatoche si dia pronta ed im- 
mediata esecuzione alla legge: 


Londra, 11. giugno. — Camera dei Lordes. 
Kinglacke attacca Bismark e l’Italia e rim- 
provera il governo inglese di ‘aver incorag- 
giato l’Italia consigliando 1’ Austria a cedere 
la Venezia. ) 

Altona, 11. (ore 7 di sera). — Mi Au- 
nover, dalla parte d’ Amburgo. 

Gablentz, parte domattina dietro ordini 
ricevuti da Vienna. 

Berlino, 12. — La risposta dell’ Austria al 
dispaccio prussiano del 3 venne rimessa a Bi- 
smark. La forma di questa risposta ha quasi 
il carattere di una dichiarazione di guerra. 

Attendesi da parte della Prussia e dell’Au- 
stria il richiamo dei loro: ambasciatori. 


Amburgo, 12. — Le relazioni tra la Prus- 
sia e 1° Annover sono molto lese in seguito 
alla dichiarazione dell’ Anuover che esso a- 
vrebbe fatto dipendere le sue ulteriori delibe- 
razioni dalle decisioni della Dieta. 

Credesi che la guerra comincierà coll? oc- 
cupazione dell’ Annover fatta dalla Prussia. 


CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 11. 
Fondi francesi 3 070. 63 80 
Id. id. 4 12 0/0 pi Papi 92 25 
Consolidati inglesi . +... . Sura 
Consolid. it. 5 010 (ix cont) . . . 87 — 
id. id. (Id. fine mese). 36 75 
id. id. (fine prossimo). . — 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 

Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 


la la Bega: 


(1) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 
pae nl 


in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 


blico che oltre la ‘mescita di bibite si troverà | 


Buffét in tutte le ore del giorno, composto di : 


vivande squisite e a prezzi discreti. 


Come pure rende noto che ha a disposi- | 


zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta.1? esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini. sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


DI ASTUCCI DI OGNI GE- 


FABBRICA datano 


NERE @ per 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3. mezzanino. 


Firenze. 


È mes ene i zioni campali, 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L.1,40 | 


Nuova pubblicazione del giornale illu- | 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IHlustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche. degli ‘accampamenti e delle fa- 
ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e Vita 
sono tali da fare degnamente spiccare 1° im- 
portanza delle illustrazioni, e da. poter fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPRCIFICO NATALI 


Eficacissimo per tornare, crescer 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo; trovasi. vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rendinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


s 


far 





| 
! 
| 
|— 
| 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma. an- 
cora. nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto. 

L'uso che da molto tempo si fà di queste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove. non dubbie della effi 
cacia di questo prodotto «i e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le inalattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure prevenlive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istra- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a. combaitere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastraigie, 
ei leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromalizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvera contenuta dalla Carlina ce- 
rulen nell'acqua che si vor: ‘à, e dopo averla agitata 
due 0 ire volte, si mescolerà 1 altra della Carta 
bianca, procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico- Farmaceutico di N. Bam 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 

















FIRENZE ] 1866. — Tip. “ Fipreutina ; 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


striaci hanno incominciato a ritirarsi nell An- 


SP 


Firenze. Giovedì 14 Giuguo 1866. 
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ABSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 dî ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respingevil giornale s'intende ri- 
confermato. 

{! prezzo per Firenze a domicilio e per le pro. 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero d'au- 
menio della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. 

Uhi non respinge i primi cinque numeri del 
giornate che. gli vengeno inviati, si ritiene come 
associa to. ‘ 


L'AZIENDA DEL LOTTO 


La Direzione Compartimentale del Lotto 
ha fatto diramare ai signori Ricevitori una 
tal Circolare, a proposito. dei biglietti di 
banca, che non possiamo fare a meno di 
sottoporla, con. analoghe osservazioni, al 
giudizio dei nostri lettori. 


Quello che interessa il popolo e che è | 


stato già fomite di risse e di non troppo 
ortodosse esclamazioni, vien contenuto nei 
due primi articoli che riportiamo integral- 
mente: i 
« 1.° I signori Ricevitori di Lotto. non 
sono obbligati di ricevere in pagamento 
dei prezza dei giuochi, biglietti. per 
somma maggiore di quella dovuta, in 
modo da dare il residuo in numerario. 
Per comodo però dei giuocatori potranno 
riceversi biglietti per somma eccedente 
l'importo dei giuochi, con che tale ec- 
cedenza non superi le Lire dieci. L’ec- 
cedenza (sarà restituita, per. quanto sia 
possibile, metà in moneta divisionaria 
di argento e metà in moneta di bronzo. 
2.° Nei pagamenti delle vincite saran- 
no impiegati i biglietti della Banca Na- 
zionale suddetta, ed in queste provincie 
anche i biglietti della Banca Nazionale 
Toscana, di cui nell’ Articolo 4.9 del Ci- 
tato R. Decreto, 1.0 Maggio le partite 
e gli Appunti che non raggiungono l’am- 
montare intiero di un biglietto saranno 
pagati ip Numerario. S' intende da se 
che se i Ricevitori non si trovassero di 
avere i biglietti, dovranno eseguire il 
pagamento delle vincite in effettivo nu- 
merario, ron dovendo essere menoma- 
mente ritardati i pagamenti. » 
Oh questa poi.è bella! 7 Ricevitori non 
sono obbligati a prendere in payamento 
del prezzo dei giochi, biglietti per una som- 
ma maggiore di quella dovuta in modo da 
«dare il residuo in numerario! Obbligatis- 


L'UFIZIO. 


è ini via dei Bardi Nup. 40 a terreno. | 


Il Giornale ou 
Si pubblica tutti i giorni, ‘tranne qualit acido 
sivi alle Festo d’interò precetto, alle primò ‘ole del 
mattino; al prezzo di lai 


cinque Centesimi 


_son lo sconto ai rivenditori de: 23. per cento. 








| 
simi poi alla degnazione somma, alla con- 
| cessione straordinaria di riceversi per co- 
i modo dei giocatori biglietti per somma ec- 
I cedente l'importo dei giochi con che tale 
| eccedenza non superi le lire dieci! 
| Noi, domandiamo. se nel. cambio dei 
I biglietti ‘sarà ‘egli mai, possibile salvarsi da- 
I gli artigli dei. Giudei circoncisi e non cir- 
| concisi, quando le casse regie sono ‘le 
| prime. a rifiutare con orrore la carta, oltre 
ix al..tollerare che venga respinta anche da 
| altre importantissime Amministrazioni! 
In una azienda che rende tanti milioni 
allo stato, quale si è laLotteria, nonavremmo 
voluto vedere adottate simili norme, nè 
| tampoco messe in giro. simili Circolari, le 


quali non possono far nascere — come 
si è detto di sopra — altrochè dei malu- 


mori e di litigi trattandosi di un gioco che 
conta le maggior quantità delle vittime 
alla plebe, e che mette sempre salde ra- 
dici dove più si prova lo stimolo della fa- 
me e il pungolo della miseria. A_ parer no- 
stro l’accennato provvedimento non. poleva 
nemmeno essere provocato da una stra- 
bocchevole quantità di biglietti presentata 
ai Regi Banchi, da mettere nella iinpossi- 
bilità i Ricevitori di render i resti. 

I Ma si ammetta pure per un momento 
| che una tal misura sia stata voluta dalla 


| circostanza. Anche in tal caso i superiori 
i — novelli padri Zappata — avrebbero 
! predicato bene e razzolato assai male. 
L'articolo secondo della Circolare 
i.scrive..che nei. pagamenti delle 
| debbano essere impiegati i biglietti, 





PIE 
vincile 
rila- 
i sciandosi ai vincitori soltanto gli spezzati 
in numerorio, 

Come! Voi rifiutate la carta dalle per- 
sone che corrono a giocare, voi, Governo 
incassate, in monete di argento e di rame 
somme sventuratamente enormi, incalco- 
labili, e che sono anzi il vero termometro 
‘ della depravazione e della miseria. delle 
| masse, e poi protestate di voler pagare 


| 
ii 
| 
| 
I 
| 
il 
| 
| 


! 





AVVERTENZE) ce 


Le'domande perle pi I 
«dirette all’ Uffizio, per: lettera, Affrangata | Lon, Vaglia 


pestati o francobelli. 
Le lettere non affrancate.nom, pene ricevate. 
J-manosecritti pon sin 
Si tien parola d’ ogni libro itividto0 franco alla 
Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10. CENTESIMI. 

‘Il Giornale fuori di Fitenze costa # ‘centesizti. 

Awvisi ed inserzioni 20 centesimi per,linea nella 
IV pag. e cent. A0, nel corpo del giornale, 


| 1504. 000 1V 
I 18 vincite in carta, ‘e ‘dî nb | tefidere: in 
| denari 'sonanti fuorchè 7e Partite ‘e’ gli ap- 
i punti tsicn I} ‘che®non' ra giungono! Par 
montare inteto' di’ an biglietto! “Se questa 
è gitistizia ‘sé ‘questa è onestà, se !l'arti- 
dolo pilo! Tella Circolare non fa ai cozzi 
"col Sebindo, è ‘se Sl primo ‘e’ il secondo 
' non sono un anffara! derisione lo giudichino 
! gli uomini ‘chie Harind® un ‘èmibra di (pu- 
‘ore e di criterio, perchè noi ‘ron cari- 
| chiamo la dose per paura del ‘Fisco! 

L’esigere nell’'Azienda del Lotto che 
tutti. paghino in ‘contanti e poi ‘ricevano 
il prezzo delle vincite in biglietti si rende 
tanto più mostruo:o in quanto che si tratta 
— come già abbiamo accennato — non 

i di migliaia, ma di milioni e milioni sonanti 
che lo stato introita in capo all'anno, e 

i che essendo carpiti a lire, mezze lire e 

| centesimi alla ignoranza, alla superstizione 
ed alla carità della plebe, avrebbero al- 
meno dovuto col mezzo dell'Azienda istessa, 
ed a vantaggio pubblico, tornare in cir- 
colazione! Ma è bravo davvero chi arriva 
a far comprendere queste ragioni avvezzo 
a tener sempre in mano due pesi e due 
misure. 

Finchè era la Posta e la Dogana che 
si rifiutavano a render i resti ai biglietti, 
certo, l' èsempio poteva dirsi tutt'altro che 
lodevole, ma ciò non ostante, con qualche 
ammenicolo lo si poteva scusare. Ma l’af- 
fare della Lotteria non va nè su nè giù: 
una volta che quell’Amministrazione ri- 
fiuta la carta dai giocatori, inette nel 
caso quelli che vincono di esiger moneta 
e commettere un aito improprio, illegale, 
anzi un vero arbitrio, una patente diso- 
nestà. 

Il resto della Circolare prova sempre 
più che certi signori non conoscono punto 
l’aurea massima del non. fare agli altri 
quello che non vorresti che fosse fatto a te,’ 
poichè comminano pene severissime e mi- 
nacciano perfino di un piè nel postergale 


sì 





tutti, quei contabili che commutasseno in 
biglietti di banca il numerario riscosso, o 
cambiassero biglietti di piccolo taglio con 
altri di somme maggiori, FU 

Vedete un po' quanta paura hanno ì 
caporioni della Lotteria di ricever ‘carta 
invece di lire e scudi sonanti e ballanti, 
(dei marenghi non si parla perchè son fi- 
niti tutti in Ghetto) come pure biglietti 
di grosso taglio in sostituzione di quelli di 
taglio piccolo! Eppure non debbono scal- 
manarsi a perdere il dodici per cento — co- 
me fa il volgo —-per ritirar moneta onde 
pagare. le. vincite! 

La ramanzina e le minaccie ai rice- 
vitori, le. ci suonan lo stesso di chi di- 
cesse: « badate di non rubare, badate di 
non camminare sulle nie traccie, perchè 
vi metto fuori se cercate rendermi la pa- 
riglia e se wi,tingete colla mia pece. » 

Onde impedire simili frodi, il signor 
Direttore del Lotto prescrive varie norme 
da seguirsi, le quali nulla. ci. premono, e 


conclude non dubitando che i signori Ri- 
cevitori anche NELLA ATTUALITÀ. adopreran- 
no (22!) la-voluta onestà e faranno scorgere 
di non ‘operar. baratti e. sostituzioni, ad 
majorem Dei gloriam, vale a dire perchè i 
biglistti. piccoli e specialmente quelli grossi 
stiano più lontani che è possibile. dalle 
casse dello Stato, quando in loro vece si 
possono (alla peggio) acciuffare i piccoli 
tagli o quello, che più preme, intascar la 


moneta. 
Avanti avanti, 


correte alle panie e alle. reti coll’ argento | 
e col rame, e badate bene di non lagnarvi 

coi ricevitori, perchè se quei poveri dia- | 
voli rifiutan la carta, non fanno che ob- 


del Lotto! ! 

i 

bedire alle istruzioni segrete. Giocate pure I 
I 


o maniaci 


il vestito dei vostri figlioli e il pane della 
vostra famiglia, perchè c’è da sentirsi in- 
tenerire solamente per l’ umanità con cui 
alla bisca, cioè, al banco, siete trattati. 
Utr!... ma la Bandiera che si lasciava 
ella mai sfuggir di bocca? Dir male del 
Lotto? Abbominio! 
O tisici servi 
Dal cor di coniglio _..*+* 
Un savio consiglio 
Vi fodera i nervi: 
Un tempo corrotto 
Perduta ogni fede, 
È gala se crede 
Nel gioco del Lotto. 
Ab! viva la Legge 
Che il gioco. mantiene 
Chi è guida del gregge 
Gli vuole un gran bene: 
I mali, i bisogni 
Degli asini vede 
E al fieno provvede 
Col libro dei sogni. 
Fisco, per pietà, non metter sotto pro- 
cesso la buon’ anima del Giusti! 





È Parlamento Nazionale. 


w 
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“ CApesna DEI DEPUTATI 


Beduta del 12 Giu Abi 


+4 


i Mari DAI ‘Apre la tornata alle ore 9 di 
mattina. 

Angioletti min. Preseata un testo di legge 
sulla leva anticipata dei marinai;è dichiarata 
di urgenza. 

Cancellieri. Propongo che domani la Ca- 

mera tenga una sola tornata dopo mezzodì 
ed alla mattina preparerà in privato la rela- 
zione sulle due leye di terra.e di mare dichia- 
rate urgenti. 

Lanza. Accetta questa proposta, che non 
è approvata. Si piatisce poscia sull’ aumento 
della tassa di registro e bollo e la tornata è 
sospesa a mezzodì. 

Mari presid. Riapre la tornata alle 2 pom. 
È messo in discussione l’ art. 4. della legge 
sulla soppressione delle Corporazioni religiose. 
Questo articolo è così concepito: 

Art. 4. 

Coloro che all’ epoca dell’ attuazione di que- 

sta legge giustificassero di essere colpiti da 


.grave ed incurabile infermità, che impedisca 


loro ogni occupazione, avranno diritto al mas- 
simo della pensione stabilita a seconda delle 
distinzioni fatte nel precedente articolo. 
È approvato. Segue 1° Art. 5 del seguente 
tenore : 
Art. 5. 
Alle monache contemplate nell’ art. 3 le 


avessero portato uta dote al monastero, è con- 
Gesso di sciogliere tra l’ assegno anzidetto ed 
una. pensione vitalizia regolata sul capitale 
pagato in ragione della loro età a norma della 
tabella A. 

Alle monache che hanno fatto la loro re- 
golare professione dopo il 18 geunaio 1864 
sarà restituita la dote, quando sia stata in- 


i corporata nel patrimonio delle case. 


D’ Ondes. Non so perchè ricusate alle mo- 


nache professe prima del 1864, di restituire | 


loro la dote! Dovete restituirla ad esse come 
la restituite alle monache che PISIZSONO dopo 
il 1864! 

Raeli. Risponde che è impossibile: Impe- 
rocchè non si possono più ritrovare le doti 
di tutte le monache. 

Si approva l'art. 5. come sopra, senza nes- 
suna mutazione. Parimente è approvato l'art. 
6 del seguente tenore: 

Art. 6. 

Alle monache, che ne faranno espressa ed 
individuale domanda fra tre mesi della pub- 
blicazione di questa legge, è fatta facoltà di 
continuare a vivere nella casa od in una parte 
della medesima che verrà loro assegnata dal 
Governo. 

Non di meno, quando siano ridotte al nu- 
mero di sei, potranno venire concentrate in 
altra casa. 

Potrà anche il Governo per esigenze 
di ordize e di servizio pubblico operare in 
ogni tempo con decreto reale, previo parare 
del Consiglio di Stato, il detto concentra- 
mento. 
, Art. "7. 
Le pensioni, di cui all’art. 3, decorreranno 


dal giorno della presa di possesso dei chiostri | 
la quale non potrà essere ritardata oltre il | 


31 dicembre 1866. 


Scialoîa s’ oppone alla pensione dei frati 


Ì 
quali all’ epoca della loro professione religiosa I 
| 





mendicanti. Signori, egli dice, è falso che la 
cassa. ecclesiastica a Torino ed a Napoli ab- 
bia 15 milioni di rendita ; ns ha appena 101 
Tutte Je rendite del clero regolare sono solo 
18 milioni e se lo stato dà la pensione anche 
ai frati mendicanti perderà 3 milioni all’ anno! 
Le rendite ‘ecclesiastiche furono esagerate da; 
gli agenti fiscali per sottoporle a tasse mag- 
giori ed ora pendono molte liti contro il de- 
manio per la restituzione delle tasse indebi- 
tamente riscosse. Vi prego a riflettere sopra 
queste tristissime verità.‘ 

Raeli relatore replica insinuando per 1’ ap- 
provazione dell’ art. 7, come sopra. La tornata 
si scioglie alle 6, rimanendosi a domani ogni 
decisione. 





BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Leggesi nel Panaro di Modena: 

Viene assicurato che, dietro favorevoli espe- 
rimenti fatti al Corpo d’armata del generale 
Cialdini, possono esser tolti i sacchi, provve- 
vendo altrimenti acciocchè il soldato abbia con 
sè gli oggetti più indispensabili. 

** Dai confini si hanno notizie esatte sul 
movimento dell’ esercito Austriaco, il quale 
fino a questo momento, conserva un’ attitudine 
tutta difensiva. 

I grossi materiali sono sulla sinistra del- 
l Adige, su cui si lavora notte e giorno per 
elevare trincere. 

L’Austria in Italia non prenderà 1’ offen- 
siva. 

** Si assicura che il gen, Pallavicini, quei 
medesimo che combattè contro Garibaldi in 
Aspromonte, fu chiamato al comando di un 
corpo di volontari. Lo stesso, generale Palla- 
vicini ne domandò al governo. l’ autorizza- 
zione, e il governo avendo notificata una tale 
domanda a Garibaldi, questi rispose che Jo 
avrebbe accettato volentieri. Lo stesso dicasi 
{ del colonnello Santarosa che era destinato al 
Varignano, mentre Garibaldi giaceva colà dopo 
Aspromonte. 





| -** Un dispaccio particolare del 7'emps, da 

Berlino, 9,dice che il conflitto tra Austriaci 
e Prussiani nell’ Holstein sembra inevitabile. 
La sera precedente, c'erano state risse fra i 
soldati. La brigata austriaca, forte di 3800 no- 
mini,.si è concentrata ad Altona, e stabilisce 
un campo trincerato presso Kedel. 

Secondo lo stesso dispaccio, la sera dell’8 
| vi ebbero a Berlino degli attruppamenti di un 
| carattere serio. ; 

I ** Leggimo nell’ 0st-Dewtsch-Post dei 7 
giugno: 

Come nella costa Albanese presso Antivari 

e Bleck, la Porta intende di collocare una 
squadra della sua flotta anche lungo le coste 
dì Dalmazia per impedire un eventuale tenta- 
tivo di sbarco da parte dei volontarii italiani. 
Questa misura di precauzione vien presa, per 
quanto ci si assicura, 7 seguilo a un accordo 
col Austria: 
È 


:** Da molti comuni di Mantova furono ri- 
tirati totalmente i gendarmi: i caporali sa- 
ranno trattenuti in questa città pel servizio 
interno, ed occorrendo anche per pattugliare 


| nei paesi vicini alla fortezza. I gendarmi 








semplici vengono incorporati nei reggimenti 
di infanteria di linea che trovansi ai confini 
della Prussia. i 

Per il caso di un bombardamento diretto 
contro questi fortilizi furono fatte delle strade 
coperte con grosse piane di legno in quadrato, 
con investitura di assi di grossa parete e di 
strati di terra. Sono nascondigli simili a quelli 
del coniglio; basta che ne venga distrutto od 
otturato un solo, cessa la comunicazione cogli 
altri. 





CRONACA INTERNA 


«"« Le misure straordinarie, che il mini- 
stro Berti assicurò alla Camera sarebbero state 
prese per diminuire i danni che provengono 
dal corso forzato dei biglietti di Banca e per 
ovviare disordini popolari che ci si minacciano. 
Si erede che consistano nel mettere-in corso, 
come valore commerciale, i francobolli di una 
lira e più, che si usano per le cambiali. 

Questo provvedimento, crediamo noi, non 
contribuirà che a far ritirare la piccola mo- 
neta d’argento, rendendo sempre più caro il 
contante e più ladro lo sconto dei biglietti. 


«'« Leggiamo nel Sole: 

« Alla nostra Zecca fu incominciata ieri 
la coniazione di otto milioni di lire in pezzi 
di bronzo, di due milioni in pezzi di una lira 
e di un milione in pezzi da 50 centesimi. La 
Zecca. si è posta in misura di battere mezzo 
milione al giorno, in pezzi di bronzo. » 

Speriamo che la Zecca del Sole sia più 
feconda di quella del nostro globo, e che spe- 
disca quaggiù tanto danaro da far rialzare i 
vostri fondi, i quali sono (come dice Don Ba- 
silio) terra terra!!!! 


Retizie Politiche: 


— Leggesi nel Neue Fremdenblatt: 

Dicesi generalmente che il governo russo 
abbia assunto un contegno assai pronunciato 
a favore dell’ Austria, nelle questioni pendenti. 
Il generale russo Sievers che ora è a Berlino 
avrebbe dato al-re la più positiva dichiara- 
zione, sulla ferma risoluzione dell’ imperatore 
Alessandro. 

Nei circoli militari è opinione, che le. buone 
relazioni colla Russia han già assunto un ca- 
rattere strategico. Dicesi infatti che, all’ eve- 
nienza del caso, 80,000 russi rinforzerebberò 
il nostro esercito. 


— Le cose procedono a gran passi. I te- 
legrammi ultimi ci annunciano disposizioni 
decisive. 2 

Nell’ Holstein il conflitto è inevitabile. È 
possibile perfino che i Prussiani scaccino gli 
Austriaci da Altona, ove la Prussia può libe- 
ramente far valere i suoi diritti, non essendo 
più vincolata dal trattato di Gastein violato 
dall’ Austria. (Nazione). 

— L’ Italie sa che vennero impartiti gli 
ordini opportuni perla. fabbricazione di bi- 
glietti da 10 franchi in ragione di franchi 
500,000 al giorno. 


La deputazione provinciale di Bologna ade- 
rendo anche al voto espresso dalla Camera di 
commercio, ha inoltrato vive istanze al go- 


convenienti ed ai danni gravissimi che reca 
alla popolazione la. difficoltà di cambiare i 
grossi in piccoli biglietti. 


— Leggesi nella Caladria. di Catanzaro: 

Dalle prigioni di Taverna sono evasi sei 
detenuti, sul conto dei quali era in corso 
una istruzione criminale. i 

La fuga fu eseguita mediante rottura di 
un muro. Alle solite!!! 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 giugno 
corrente contiene: : 
1.° Nomine e disposizioni fra gli ufficiali 
della guardia nazionale mobile. 
+ 2,° Una disposizione fra gli aspiranti con- 
tabili' d’ artiglieria. 


— Leggesi nello Stendardo Cattolico : 

Lettere di Savona ci.informano del cattivo 
senso che fece in quella città lo sfratto che 
ad ogni costo si è voluto dare alle monache 
di S. Teresa, sotto il consueto pretesto di de- 
stinarne illocale a caserma della Guardia Mo- 
bile. Sono cose che ormai più non recano me- 
raviglia. Eppure il governo dovrebbe badare 
che interessi particolari, vendette , private, e 
ire meschinissime di città di provincia si ce- 
lino sotto atti, i quali non hanno di patrio- 
tismo se non che una maschera troppo facile 
ad essere ravvisata. 


— In Inghilterra si è molto preoccupati 
delle operazioni militari che debbono aver 


i luogo nell’ Adriatico. La vicinanza dell’ impero 


ottomanno potrebbe far nascere qualché com- 
plicazione inattesa. Si assicura che vi ha un 
accordo politico fra il sultano e 1’ imperatore 
d’ Austria. Di più, siccome la guerra che sta 
per cominciare fra 1’ Adriatico e il Baltico è 
suscettibile di estendersi fino al mar Nero, 
l’ Inghilterra non vuole lasciare il sultano nel- 
l'imbarazzo -e li propone di mandare una 
flotta nel Mar Nero. 


— La Gazzetta dì Torino scrive: 

« La crisi dei biglietti va crescendo in pro- 
porzioni spaventevoli: tutto ciò che è piccolo 
commercio, spese giornaliere di famiglia, la 
vita, insomma, il mantenimento di ‘tutta la 
popolazione, è posto nelle più.dure condizioni. 
— Non si trova a comprar da mangiare, let- 
teralmente parlando, senza grave perdita. — 
Questa mattina, per spendere due o tre lire, 
dando un biglietto da lire 20, si offerse di 
cambiarlo per sedici lire! 

Quale danno per l’ operaio, che ieri ha ri- 
cevuta la sua settimana, e gli fu pagata in 
biglietti! » E il governo che fa? 


— Leggesi nel Nuovo Fremdenblati : 

Riceviamo da Pietroburgo un dispaccio 
particolare, che ci annunzia come ii gabinetto 
di Pietroburgo abbia informato quello delle 
Tuilleries, ch*egli non può. che approvare le 
osservazioni presentate dall’ Austria. (Ohe!) 


— Leggesi nel Volksfreund : 

Sembra che la Russia voglia finalmente 
riprendere in mano la sua missione conserva- 
trice in Europa, e porsi risolutamente dalla 
parte d’ Austria. La risoluzione della questione 
veneta al Congresso, non poteva assolutamente 
essere approvata a Pietroburgo, primiera- 
mente, perchè questa avrebbe potuto sollevare 
una deliberazione simile per la Polonia; se- 
condariamente perchè i compensi in Oriente 
che si facevano sperare alì’ Austria, sarebbero 
Stati contrarii alle vedute della Russia. Sem- 


sue restrizioni riguardo al Congresso, di co- 
mune accordo col gabinetto di Pietroburgo. 
—-L’ International, di Londra, annuncia 
che, per ordine del ministro prussiano ad 
Amburgo, furono sequestrati tutti i fondi che 
il governatore austriaco dell’ Holstein aveva 
depositati alla Banca della Germania del Nord. 
— Il Corriere Cremonese del 9 corrente 
scrive : 

Ci viene riferito che il Genio militare ha 
intimato alla Società delle ferrovie meridio- 
nali la totale sospensione del lavori di costru- 
zione della ferrovia Codogaa-Cremona per 
tutta la zona soggetta a servitù militari di 
Pizzighettone la quale abbraccia una esten- 
sione di circa 6 chilometri. 


— Leggesi nel Movimento di Genova : 

Il generale Garibaldi giunse all’ una dopo 
la mezzanotte. Il popolo fu ad incontrarlo, 
perchè, nonostante l’ora tarda, vi era la stessa 
folla quasi, che in tutta la giornata. Il sin- 
daco Podestà con gli assessori Crosa e Gavotto 
furono i primi a salire a bordo del vapore, e 
i primi a salutarlo. Garibaldi sta bene, ha lo 
sguardo sfavillarte; è il leone che si appressa 
alla lotta. 

— Leggesi nella Provizcia di Torino: 
Ieri sera giungeva in Alessandria il ge- 
nerale Garibaldi. Era accolto da tutta la 
truppa con gli onori dovuti al suo grado di 
generale d’armata; era accolto dalla popola- 
zione con tutto quell’ entusiasmo che desta e 
merita il suo nome popolare. 


lano: 

Il Generale arrivò verso. un’ ora. pomeri- 
diana alla stazione, dov’ erano ad accoglierlo 
il sindaco Berretta, il Municipio dei Corpi 
Santi, una rappresentanza della guardia na- 
zionale dello stesso Comute, la banda musi 
cale della guardia Nazionale di Milano, ecc. ec. 
L’ entusiasmo dell’ immensa folla non ebbe 
alcun limite. Il popolo irruppe nella stazione, 
salì sopra i vagoni, e con applausi frenetici, 
prolungatissimi, salutò 1’ eroe a cui tanto deve 
l’Italia, e che s’appresta a renderle nuovi 
segnalati servigi. 

Il Generale, in. ottimo stato di salute, ri- 
partì subito per Como. 

Notizie posteriori annunciano ch’egli giunse 
a Como alle ore 2 45. Due reggimenti di vo- 
loatarii erano schierati lungo il viale di Ca- 
merlata, La-guardia nazionale in armi trova- 
vasi nei sobborghi di S. Bartolomeo e di S. 
Rocco. La città, al pari di Milano, era im- 
bandierata. Entusiasmo straordinario. 


— Lo Czes annuncia la scoperta d’una 
vastissima e pericolosissima cospirazione a 
Pietroburgo. Fra i compromessi si cita il ge- 
nerale Certkoff, governatore di Volinia, il 
quale fuggì immediatamente da Scitmoir, il 
principe Dolgoruky, capo dei gendarmi e mi- 
nistro della polizia, e quasi tutta la nobiltà 
russa.. A Pietroburgo si fecero centinaia d’ar- 
resti, ed ora gli arresti cominciano anche 
nella provincia. Karakotoff, membro di questa 
cospirazione, si sarebbe avvelenato nella sua 
prigione. Anche il principe Dolgoruki pose 
fine a’ suoi giorni col veleno. 

Dacchè è cominciato questo processo di 
cospirazione, si diede ordine di. sospendere 
tutti i processi aperti contro i Polacchi. 

. Un gran numero di Polacchi, in viaggio 
per la Siberia, ebbero ordine di sostare. 


— Togliamo dalla Perseveranza: di Mi-, 





Si annuncia un completo cambiamento di 
ministero. A 

— Leggiamo nel ‘Corriere: 

Abbiamo importanti informazioni sul con- 
teguo della Francia e della Russia nelle con- 
tiugenze attuali. I due gabinetti vedendo che 
la guerra è inevitabile, avrebbero deciso di 
lasciat libero per ora il corso agli avveni- 
meuti. Ma avrebbero presi dei formali con- 
certi per abbreviare più che sarà possibile la 
durata d’ una guerra, che minaccia rovinare 
completamente le finanze e gli interessi com- 
merciali di tutta Europa. 

Soddisfatto 1’ onore delle armi, sì in.Italia 
che in Germatia, entrerebbero in sulle prime 
come. pacieri fra i contendenti; e dopo come 
parte attiva contro quella potenza che recal- 
citrasse a firmare una pace onorevole. Allora 
Ja questione d’ Oriente. sarebbe rimessa. sul 
tappeto, e risoluta a tavolino, dalle principali 
potenze d’ Europa, alle cui inappellabili deci- 
sioni sarebbe gioco forza che sottostasse la 
Turchia. 

Lo dice il Corriere veb!! 


mir mena i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna, 12. — Il governo austriaco ha de- 
ciso di rompere le relazioni diplomatiche colla 
Prussia. 

Il conte Karoly ebbe ordine di partire im- 
mediatamente da Berlino. 

Parigi 12. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione sul bilancio. Rouher legge una lettera 
diretta dall’imperatore a Drouyn de Lhuys. 
L'imperatore accenna agli sforzi fatti colle 





altre potenze onde prevenire un conflitto ar- 
mato. Dice che se la conferenza avesse avuto 
luogo il governo avrebbe in essa dichiarato 
che la Francia respingieva ogni idea d’ ingran- 
dimento territoriale, finchè non venisse rotto 
J° equilibrio europeo. 

La Francia non potrebbe pensare ad esten- 
dere le sue frontiere se non nel caso che la 
carta d’ Europa venisse ad essere modificata 
a profitto di una grande potenza, e se le pro- 
vincie limitrofe, con un voto formale e libero 
esprimessero il loro desiderio di essere au- 
nesse all’impero francese. All’infuori di que- 
sta circostanza, il governo preferisce ad ogni 
acquisto territeriale una buona intelligenza 
con i suoi vicini, rispettando la loro iudipen- 
denza 5 la loro nazionalità. (Approvazione). 


La lettera soggiunge « Noi avremmo de- 
siderato per la confederazione germanica 
una organizzazione che le permettesse di 
avere una parte più degna della sua impor- 
tanza; per la Prussia, una migliore circo- 
scrizione dei suoi confini; per l’ Austria, il 
mantenimento della sua grande posizione 
in Europa, ricompensandola con nuovi ter- 
ritori, per la cessione che farebbe del Ve- 
neto all’Italia. La conferenza ha fallito. 

» La Francia sarà essa costretta a sguai- 
nare la spada? Il Governo non lo crezie. 
Qualunque sia il risultato della Guerra che 
sta per impegnarsi, nessuna questione. che 
ci riguarda potrà essere risolta, senza |’ as- 
«senso della Francia. La Frencia manterrà dun- 
« que una vigile neutralità, fiduciosa nel suo di 
« ritto e calma ‘nella sua forza. » (applausi) 


Rouher dice che il corpo legislativo, dopo 
questa dichiarazione, comprenderà l’ inoppor- 
tunità di una discussione sugli affari deila 
Germania e dell’Italia: (Voci Sì Sì). 





Jules Favre, Thiers, Alfred, Leroux par- 
‘lano contro la chiusura della discussione. La 
chiusura dell’ incidente è adottata. con 202 
voti contrro 34. 

La Camera passa quindi alla pini del 
bilancio rettificativo che viene adottato senza 
discussione con 282 voti ‘contro 18. 

Berlino, 13. — La protezione dei sudditi 
austriaci fu affidata al ministro d’ Olanda. 

Brusselle, 13. — Il risultato delle elezioni 
diede una maggioranza al ministero. 

Bucharest, 13. — Fu «pubblicato un de- 
creto per la formazion' di una legione di vo- 
lontari. 


Vienna, 13. — Il barone di Werther rice- 
vette i suoi passaporti e parte questa sera. 


Il generale bavarese de Thann recossi al 
quartier generale austriaco. 


Assicurasi che la Francia ricusò di assu- 
mere la pretezione dei sudditi (PTOSRIOHE e au- 
striaci. 

— Monaco, 12. — Sabatò i ‘ministri degli 
Stati medii terranno una nuova conferenza. 

Confini Veneti, 13. — L’ Austria ha tolto 
alla Legazione di Prussia. la rappresentanza 
degli iuteressi austriaci in Italia e ne ha in- 
caricato la Legazione a’ Olanda. 


Parigi, 12. 
Fondi francest-3: 070; glicora sasa 0800 
Ia. id. 4 1/2 019 id, 92 50 
Consolidati inglesi “. . «. . . + 87118 
SORIA ci 6 010 (is cont.) . 86 75 
(Id. fne mese). 36 60 


(fine prossimo). . 





Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Sireppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di ‘Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia ‘Magnelli N° 4 
Via de/Guicciardini Firenze. Prezzo L. 41, 40 
la fon (4) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in vin della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
hessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. ;e ia 

Il detto conduttore mon mancherà dii iporre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che pel Ser- 
vizio, come nella’ squisitezza dei vini sì Ita- 

liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso:con- 


corso. 
FABBRICA DI ASTUCCI .DI OGNI GE- 
NERE @ per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
‘matori da Or San ‘Michele N°. 3 ‘mezzanino. 
Firenze. 





Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IHustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi; Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamebti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali #zioni di valore, ecc, 

Si pubblica due volte la settimava, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Cart e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’im- 
portanza delle illustrazioni, e ‘da. poter fare 
un vero A4/0xm delle supreme battaglie defi. 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Delagia, N. 3 
Torino. 


z| SPECIFICO NATALI 


fficacissimo per far tornare, crescere 





e conservare i ‘capelli, e fugare il, male di 
capo. trovasi vendibile ‘alla Merceria 
Stefano ro Via Rcadinelli, al prezzo 
‘di L. 1 50 ogni bottiglia. 

pl bottiglia è munita d'etichetts (2) 


di 





ACQUA. DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Aroressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie © difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cone 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, © più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo ‘caso di ritappare bene, la 
Bottiglia, per. evitare per quanto si può ia 
dispersione dei Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tene» le Bottiglie giacenti 
e in laogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza,  ed.il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 


it. 0 80 si 


L 





Firenze 1866. — Tip. Fibreutina 


Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Avvo EI 


Firenze, Venerdì 13 Giugno 18686. 


Numa. T9S 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 





ASSSCIAZIONI 


Le Associazioni non sì acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 18 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell abbuo 


mamento chi non respinge il giornale s’ iatende ri- 


confermato. 


Il prezzo per Firenze a demicilio e per le pre- | 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero i’ au- 
menio della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
‘giornale che gli vengono inviali, si ritiene come 


associa lo, 


"III ZII ===========_==_%";ò) 


ti 


L'UBIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 
hi 4 


—__ 


Il Giornale 








pra SIT IERI ARTI RIO + tg 2 e | 
AVVERTENZE 
Le domande per le associazioni dovranno essere 


| dirette, all’ Ufizio per letiera affrancata con. vaglia 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sucoss- è 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 


i mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo scento ai rivenditori del 23 per cento. 


postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate nom saranne ricevute. 
l.manoseritti non si restituiscono, 
Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. È 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 
Ii Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea! nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo. del giornale. 





E IL CANNONE NON TUONA 


E'ci pare che la veglia la cominci un 
pochino a consumarsi in accordature. 
Tutto è lì pronto,per la:guerra; entusiasmo, 
soldati, danari, note di. coscrizione, spe- 
dali, pezze e fila, e il cannone non tuona. 

* Le nostre condizioni davanti all’ Eu- 
ropa non possono essere nè più fortunate, 
nè migliori. La rostra causa è vinta mo- 
ralmente presso. tutti i tribunali. dei ga- | 
binetti civili e non manca di spuntarla che | 
presso il tribunale severo delle baionette | 
tedesche; e il cannone non tuona. Anzi 
siamo testimoni di certi soprattieni che poco 
ci garbano. E certi messaggi e telegrammi 
‘@ personcione coi fiocchi, e regine e. dame, 
più o meno auguste, che si mescolano nei 
gineprai diplomatici.e che vorrebbero smor- 
zare gl'incendi roventicoll’acqua di pace, 
non ci consolano punto. 

E il gen. Turr a Parigi, e.il duca di 
Grammont a Vienna che cosa raspano? 

Ormai nè a tavolino nè per telegrafo 
non è possibile accomodarsi più, ne co'te- 
deschi nè co' loro procuratori. 

I ladri non se la intenderanno mai coi 
galantuomini, cioè, teutonici e latini; nè il 
creditore di nervi doppi farà la qui&tanza 
al debitore. che gliela ehiede con brutto 
garbo. Non sentite che | Austria, nelle sue 
note intorno la Conferenza, non riconosce 
il punto della nazionalità nostra, e che si 
fa forte dei diritti storici e dei Trattati? 
Non sentite che, prima storse per la qui- 
stione veneta e che, ottenuto il cambio 
colla differenza italiana, la se ne fece un 
‘arme per ottenere da. Napoleone che il 
Card. Antonelli dovesse entrare nella Con- 
ferenza? Eh via via, tronchiamo gl’ indugi. 
e apriamo il ballo: se no la guerra di- 
Venta pace, e la perorazione diplomatica 
la definirice dei nostri diritti, E allora 
no' siamo fritti, e si risica di ritornarè al- 


_—iceornTrTTTTrtiIt<‘ _ Liu DEBT AES 


l'agnus Dei e al parce nobis Domine 

differenza di quella dama’ che levava. dal 
Pater noster la particola della remissione 
delle offese. Non la sapéte? Ve la dirà 
la Bandiera. C'era una volta una da- 
ma che odiava cordialmente una sua co- 
gnata, come ogni buono italiano odia nel- 


i l'ordine politico, i tedeschi. Quella dama 


a differenza di certi onorevoli, credeva 
i però nella religione cattolica e nella con- 
fessione; e tutte le volte che s' accusava 
di quel rancore verso la cognata, il con- 
fessore le porgeva quegl’ insegnamenti di 
perdono e di mansuetudine che meglio sa- 
peva. E, a più incamminarla .a sensi di 
pace, !e chiese una volta, se ogni giorno 
non recitasse il Pa‘er noster; al che la 
dama rispose che sì; e il confessore: e non 
meditate mai sulle parole: rimetti a noi 
‘i nostri debiti come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori? Padre no: la 
dama, perchè quando arrivo a pr punto 
lo salto a piè pari. 

E noi invece che lo recitiamo ogni 
giorno, ogni volta che siamo al dimitte no- 
bis. pensiamo a’ tedeschi che ci debbono 
restituir Venezia, e al Papa che ha a scio- 
gliersi dal debito di Roma. Però ci duole 
che il cannone non tuoni, e che le chiac- 
chiere e le scherme dei gabinetti ritar- 
dino il fatale duello. 

E non vorremmo che, siccome ne in- 
segna il Fontenelle, a quel modo che dal- 
l'interesse nacque la geometria e dall’ in- 
fingardaggine l'astronomia; così dal tiri- 
tessi, diplomatico. uscisse |’ ulivo, mentre 
che i combattenti hanno in mano lo stocco. 
C' insegna dunque il Fontenelle che dalle 
osservazioni dei pastori della Caldea, i quali 
passavano-le ‘notti d'estate a cielo sco- 
perto, abbia avuto origine la scienza de- 
gli astri, e dalle inondazioni del Nilo quella 
di bene stabilire i confinì dei campi. 

E noi, senza essere stati in Egitto a 
vedervi nè gli straripamenti del Nilo, nè 


a 


soggiunse 


| 
all 
N 
| 
| 


"rioni 


i coccodrilli, conosciamo abbastanza la geo- 
metrià, da sapere che ‘i coccodrilli tedeschi 
non hanno diritto di bagnarsi nelle acque 
dell'Adriatico, e che i loro confini non sono. 
nè sul Po, nè sul Mincio. 

Però gridiamo: fuoco al cannone, e si 
decida una volta ‘la contesa. Non vedete 
‘che ‘il’ tedesco tergiversa. ondeggia, bar- 


' colla? Credete voi sia tutta paura? V' in- 


gannate. Egli avea detto che l’ entrata dei 
prussiani nell’ Holstein sarebbe stato come 
dare il fuoco alla mina. 

I prussiani entrano, abbattono i governi 
austriaci che vi trovano, imprigionano il 
commissario contro ogni diritto delle genti, 
e l’ Austriaco indietreggia ad Altona e si 
prepara a rinculare fino all’ Annover per 
la via d' Amburgo, se il prussiano si vuole 
ancora avanzare. Possibile che non vi si 
nasconda sotto qualche mistero? Il tedesco 
impone la convocazione degli Stati del- 
l Holstein, il prussiano Bismark, parago- 
nato a Scipione dalla nostra Opinione, la 
impedisce a forza, eppoi si legge che l’Au- 
stria e Prussia sono d'accordo a procra- 
stinarla. Ma l'affare non è liscio; e noi in- 
dugiamo la pugna? E il cannone non tuona? 
Che ci manca? Forse il consenso di Parigi 
che ci manifesti l'oracolo di Dodona? Ma 
ormai dalla sacra foresta ne uscirono i 
minacciosi fragori, e troppo soffia il li- 
beccio guerresco perchè i bacini di bronzo 
cozzantissimi all’ urto, ritornino in calma. 
Tali almeno erano gli oracoli di Dodona 
secondo le testimonianze di Suida. 

Che tarda il gen. Lamarmora ad in- 
viare il suo memorando all’ Europa, e la 
intimazioue all’ Austria che disarmi subito 
la Venezia e che ci restituisca le nostre 
provincie? Crede forse che i tedeschi ab- 
biano la coscienza così tenera da sentirsi 
pungere di rimosso per la; restituzione? O 
aspetta che la Francia la: vinca per averla 
in regalo come la Lombardia? Ma questo 
non ci piace, e vogliamo una volta esser 





belli senza Lia PRE .Abba- 
‘stanza rift uderammoli tegali ma poleonici, 
ed ora siain®forti | dacimemiarsi] ad una. 
gierta con YuadaghoWi gloria! tulta‘%nostra. 

Tuoni*adunque ibcafinone, chè/dall’in- 
dùgio pon c'è dalaspettarsi nulla dixbuono, 
nè dall'impero austriaco, sebben retto dalla 
grazia di Dio, un padre teatino così timo- 


rato di coscienza che voglia consigliare; 


come al cardinale Mazzarrino, la restitu- 

zione del male acquistato. Gli stati hanno 

‘una natura diversa dagl’ individui, e so- 
migliano tutti alla spugna, non  eccetti 

néppure quelli formati dalle fave. Ma sen- 

tite la storia del Mazzarrino. 

Ei fu ministro onnipotente di Luigi XIV 

di Francia; e sebben cardinale e uomo di 

Stato, accamulò immense ricchezze. A dif- 

ferenza de’ nostr omini, i quali, testimone 

il Galeotti, si sacrificarono tutti per il nudo 

amore di. patria. Al capezzale. di morte, 

il Mazzarrino fu preso da serupolo di quelle 
sue grandi ricchezze; e. apertosi col con- 
fessore, che era un teatino, questi gli disse 

netto che, o restituisse il. male acquistato, 

o andrebbe all'Inferno. Il cardinale, tutto 

costernato, non sapea .che acqua si bere 

in quel dubbioso frangente; quando in ca- 

mera sua entrò. Colbert, e :si. pose. con 

esso a consulto. Colbert noù seppe imma- 

ginar nulla di meglio. che, consigliare il 

cardinale. a far donazione inler pivos di 
tutti i suoi beni al re, assicurandolo che 

il re glieli avrebbe ridonati su’ due piedi. 

Piacque al. cardinale .il ripiego, e così fu 
fatto. Se non che tardando la ridonazione 

reale, il’ Cardinale n'era senza misura do- 

lente, e. ne traeva; guai per la misera 
sore della Rosa e degli altri suoi fami- 
liari che rimanean. senza. pane per fallo 
di probità. E-il, Colbert, a rassicurare il 
tapino. Finalmente, in capo a. tre giorni, 
venne la. donazione di.re Luigi, e il car- 
dinale morì rassegnato, dopo aver ricupe- 
rato le sue sfondolate ricchezze e la quiete 
della coscienza. Su di che, lo ‘storico, nota 
che, se il Re avesse dovuto donar del suo, 


ci avrebbe pensato due. volte. 
Ma # tedeschi non troveranno il tea- 


tino che gli consigli alla restituzione; e, 
lo trovassero, non gli porrebbero mente 
più che alla Francia, alla Russia e all’In- 
ghilterra; molto più che se anche cedes- 
sero inter vivos, non riavrebbero il regalo 


neanche da morti. Tuoni adunque il can-, 


none; e profittiamo della Prussia che gl’in- 
calza sull’Elba, prima che l'Austria, che 
indietreggia da Altona e che richiama il 
suo ministro da Berlino, non prepari le 
sue, manovre per la mobilizzazione all’ar- 
mata’ federale: 

Altona, famosa per due trattati“di pace 
europea; 1687 e:1689 vegga. destarsi la 
prima favilla. d'una guerra che .in.Germa- 
nia educhi le. fave. della nazionalità e in. 
Italia ne maturi i baccelli. 


. Sed’ Austria ii Nolte, di me 
‘ferenza ènomi conosce’ Italiasscome: Stato” “eulto. 


‘europeo ,sse (sii fascia dei: protocolli del: 181 5 


‘e se ‘sì fortifica coi dirittigstorici; tuoni il 
‘cannone; ve sarà rinnuovata la: Cartà d'Eu- 
“opa, «dispersi i Trattati} e net diritti 


Rivoluzione intinte, come in un marmit- 


tone d’ inchiostro, tutte le‘storie della di- 
"plomazia e» dei-Gabinetti.-Che»-più?-Spa- 


rirà perfino la lurida genia dei ladri spe- 
culatori sui fogli. di Banca, :attribuita dal 
Nuovo Diritto al dominio straniero che ha 
imbastardito il''sangue ‘latino! 

Come la storia naturale troverà il suo 
Buffon o il suo Cuvier che nella classa- 
zione delle bestie annoveri (col tempo e 
in ossequio a-Giandomenico) la specie frate 
e la razza deputato, così la storia degl’ im- 
peri e dei popoli troverà il suo Volney e 
il suo Rollin che in luogo della Tedesche- 
ria, registrerà l'impero germanico e.il re- 
gno, d' Italia. i 

E così malann' aggio quello Champfort 
che in pieno 1792 diceva che avrebbe 
creduto alla. sovranità del popolo quand 
les cabriolets iraient au pas. Tuoni il can- 
none, e.si ricredano gli scettici. 





Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 13 Giugno 


Marì presid. apre la tornata alle 9 e 12 
di mattina ed essendo finora alla stamperia 
i nuovi emendamenti pet aumentare la tassa 
di registro e bollo, invece di questo aumento, 
si. discute sulla legge. per costituire strade in 
Sicilia. - 
La tornata è sospesa a mezzodì. È riaperta 
alle 2 e il presidente invita il relatore della 
legge per sopprimere i conventi a dire il suo 
parere sull’ art. 7 ieri rimasto sospeso. 


Raeli ‘relatore dice che la Giunta. perfidia ! 
nella soppressione anche dei frati menddcanti | 


colle. pensione a ciascun di essi di 250, lire 
all'anno. Si provvederà a questi colle spese 
che si ritrarranno dal fondo pel culto. 

I calcoli fatti, egli dice, provarono che; 
pagate tutte le persioni, resteranno ancora 3 


milioni ‘€300 più mila lire dell’ asse ecclesia- | 


stico, che serviran di fondo pel culto. 


Mellana, Il ministro delle finanze teme che | 
non. bastino i beni ecclesiastici alle pensioni | - 


pei frati soppressi : ma questo timore è iufon- 


dato. Lo stato guadagnerà non sulla rendita‘ 


attuale dei beni ecclesiastici; ma sulla -Con- 
versione di essi:in cartelle deldebito pubblico al 
pari! Questa conversione farà aumentare i no- 
stri fondi. 

Per. questa conversione al pari gli stabili 
dell’ asse ecclesiastico arrecheranno 
utilità all’ erario pubblico, purchè non vengano 
seialaquati come. i'beni dei conventi giù sop- 


pressi. Inoltre i frati mendicanti sono;run’ ano- 


malia;. uno scandalo, un (pericolo. Conviene | RARE A E TTTAFI 
adunque; sopprimerli,, anche con qualche sa- ; È 88 ° 


crifieio. delle finanze. E 
Scialoia min. accetta che le pensioni ‘ai 


, 


somma | 


frati prodigi siano ra col fondo ide 


| adancei: Questa fogge non è solo un espe- 
‘diente «fiaanziari «ma deve. esserereziandio. 
“cOme riforma economica e sociale ; però chie- 
dos che prima di tutto siano, aggravati i co- 


la.|imuni e Je provincie delle spese pel culto! 


Molto meno adusque posso ammettere che si 
)aggravi il bilancio di due milioni, come re- 
sterà aggravato per le pensioni dei frati. 

—Racli-diee-che-Jo-Stato-non-ispenderà pel 
culto più di quello che spende ora, le pensioni 
ai frati mendicavti si pagheranno colle ren- 
dite del clero secolare e perciò resterà sgra- 
vato 1° erario pubblico. 

L’ Art. 7 è approvato e si ‘adottano gli 
altri fino all’ 11. . 

Art. 11. 

Salve. le eccezioni” contenute nei seguenti 
articoli, tutti i beni di qualunque specie ap- 
partenenti alle corporazioni soppresse dalla 
legge e dalle precedenti, e î beni Ie&ati 0 do- 
nati ad alcun titolare delle medesime, sono- 
devolute al, demanio, dello Stato coll’ obbligo 
d’inscrivere a favore del fondo per il culto, 
con effetto dal giorno della presa di possesso, 
una rendita del 5 per cento eguale.alla rep- 
dita accertata e sottoposta al pagamento della 
tassa di manomorta, fatta del 5. per cento per 
ispese d’ amministrazione. 

I beni immobili di qualsiasi altro ente mo- 
rale ecclesiastico, \eccettuati ‘quelli apparte- 
nenti alle parrocchie, saranno pure convertiti 
per opera dello Stato, mediante iscrizione in 
favore degli enti morali, cui i beni apparten- 
gono, di una reudita del 5 per cento, eguale 
alla rendita accertata e sottoposta come’ su- 
pra al pagamento della tassa di manomorta, 
salvo il diritto agli interessati di reclamare 
contro la. determinazione \anzidetta, Questa 
rendita sarà pagata al fondo per il culto, per 
qualsiasi causa cessi.il diritto dell’ invertito 
dell’ ente morale ecclesiastico ad esigerla. 

Gli onori inerenti ai beni, che nov impor- 
tivo con. dominio, s'ibtenderanno ‘trasferiti 
coi diritti e privilegi loro competenti suila 
rendita come sopra inscritta. Con legge spe- 
ciale sarà provveduto al modo di alienazione 
dei beni trasferiti allo Stato per effetto della 
presente legge. 

Minghetti prevede che i beni del' clero se- 
colare saranno ingojati, ‘dispersi; scialaquati 
se vengono oggi devoluti al demanio. Propone 
adunque che si tronchi la discussione a questo 
punto, approvando i soli 10 articoli, che con- 
tengono 1° abolizione dei conventi. Questa pro- 
posta ;non è accettata e la discussione conti- 
nuérà domani. di: 

Si chiude la) tornata alle 6. 





STRADE, FERRATE 


Ci vien diretta la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo: : 
.« Quest Amministrazione delle ferro- 
vie toscane ‘si fa sempre più inverecon- 


| damente ed împunemente: sorda ‘a’ tutte 


le ripetute legnanze; tanto della pubblica 


‘ stampa, quanto ancora ‘per parte dei sem- 


L’ ingordigia di questa amministrazione 


sì è spinta ormai ‘tant’oltre, che in Un 





treno che si annuncia per diretto, quando 
si possono prendere delle mercanzie (co- 
me spesso accade) anco in un semplice 
carro, si fanno rimanere ed indietreggiare 
siccome bestie da soma, i passeggieri, con 
iscapito del tempo, d'ogni esattezza, ed 
anco di sofferenza. 

La sera del 12 corrente noi formava- 
mo la parte passiva. di siffatto ripetuto 
scandalo, o disordine; imperocchè il treno 
che dicesi diretto e che deve partire alle 
410.e mezzo da Pistoja e per conseguenza 
avrebbe dovuto arrivare a Firenze un’ora 
dopo, giunse nientemeno che al tocco, os- 
sia un'ora dopo la mezzanotte! Arrivati 
a Prato non fu che un continuo giuoco 
d’'innanzi, e indietro! 

Queste nostre parole saranno inutili 
in' un paese ove oramai ha molte e salde 
radici la consorteria ed il Monopolio, ma 
serviranno almeno come una nuova pro- 
lesta » 





BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Ci scrivono da Fiume che sul monte 
Bello, che -è.la chiave della città di Fiume, 
si appuntano in tutta.fretta batterie di can- 
noni e mortai. Anco sui monti, che lo domi- 
nano, le vie che conducono verso Capodistria, 
si fa altrettanto dal genio militare che re- 
quisi con la forza un'infinità di operai. 

** Si aununcia l’arrivo in Bukarest' di 
molti ufficiali francesi e russi, i quali il giorno 
dopo si dettero alacremente ad istruire le 
truppe per prepararle, come dicono in paese, 


| glietti di Banca. 


ai grandi avvenimenti che presto si verifiche- ; 


rannoin tutte le provincie sottoposte alla Tur- 
chia. 


#* A Kleck ed ad Antivari si notò da qual- 
che tempo la presenza di navi da. guerra 
turche. Questo fatto ‘era già noto ma v'è di 
più che molti marinai del Loyd, che hanno 
una minuziosa conoscenza del litorale, si sono 
imbarcati su quelle navi in qualità di piloti. 
Tutta la costa dalmata è sorvegliata costan- 
temente da questi legni, i quali corrispondono 
con alcuni avvisi a vapore che escono di tanto 
in tanto da Pola. Si può ben dire che su quelle 
costei legni austriaci e turchi esercitino. una 
vera crociera. 


** Il Corriere Italicno ha dal Trèntino: 

» Un ‘distaccamento di uno squadrone di 
cavalleria. che sorveglia la valle del Chiese, 
cadde, or sono pochi giorni, in una specie 
d’imboscata. Il fatto successe a notte inoltra- 
ta e vi furono cinque \o.sei morti da parte 
degli ‘austriaci... I cadeveri furono portati a 
Bagolino sopra un carro d’ ambulunza che 
trovavasi nella Val Bona. Le. Autorità. non 
fiatarono, anzi fecero di tutto per occultare il 
fatto. 


#* Alla Perseveranza scrivono da Venezia: 

Il governo ha ieri comperato dodici basti- 
menti mercantili, che intende affondare all’ en- 
trata del porto. 

Domani, probabilmente, si pubblicherà 10 
stato d’ assedio. 


! dispacci di gravi disordini accaduti in, altre 





Gli. austriaci dicesi abbiano posto il loro i il giorno della partenza di S. M. non è ancora: 


quartier generale a Montagnona, non inten- 
dendo difendere la linea del Po. 


** Un giornale ‘di Milano dice che Gari- 
baldi avrà un colloquio col re quanto prima. 
L’intervista avrebbe luogo a Brescia, ove il 
re si recherebbe entro la settimana, passando 
in rivista i principali centri militari della no- 
stra linea di offesa. 

** Per cinque miglia attorno Rovigo si 
atterrano alberi e case, onde estendere la 
spianata all’ingiro di quella Piazza forte. 


** Un maggiore del genio e il maggiore 
comandante la fortezza di Legnago visita- 
rono ieri l’altro le valli veronesi per avvertire 
al modo di allagarle. 





CRONACA INTERNA 


*.* In seguito # Consiglio tenutosi il 13 
al mezzogiorno tutto il ministero ha dato le 
sue dimissioni. Corr. It. 


x" A Livorno sono stati chiusi  stabi- 
limenti di operai i quali non potranno lunga- 
mente durare senza lavoro. 

Sappiamo, inoltre, essere giunti al Governo 


città per questo sconto intollerabile dei bi- 


Questi fatti non possono che giovare agli 
interessi dei nostri nemici, e forse sono da 
essi fomentati. Però è da farsi grave adde- 
bito .al Governo, il quale, nonchè provvedere 
subito ed energicamente a finire siffatto abuso 
quasi lo seconda. 

Infatti possiamo assicurare che i recenti 
contratti di forniture governative sono stati 
fatti colla condizione espressa che il Governo 
pagherà tutto l’ aggio corrente in piazza sullo 
sconto de’ biglietti, meno il due per cento, 
alla scadenza del pagamento. 

A questo patto ancora sono stati sommi- 
nistrati certi denari in. oro da un deputato 
Cella consorteria 11 quale ebbe sempre molta 
influenza presso il Governo. i 

AI Governo dunque spetta di porre un 
frencagli speculatori, a purgarsene egli stesso, 
e quindi a trovar modo che nelli nazione il 
denaro non manchi, 

(Nuovo Diritto). 


«4 Leggiamo nella Nazione : 
Ci si dice essere imminente la. pubblica- 
zione di un Decrsto Reale mediante il quale 
per provvedere ai sempre presenti bisogni dei 
piccoli’ spezzati di carta moneta, si cedono 


alla Banca 30 milioni di lire in marche da, 


bollo da 20, 10 e 5 lire, e si da loro corso 
coatto fino a settembre, A detta epoca si crede 
che' si avrà una quantità di piccoli biglietti 
da far fronte alle necessità del commercio. 

«', Siamo in grado di assicurare che; le 
disposizioni prese per la guerra sono organiz- 
zate sulle più ,latghe basi, e che vennero cal- 


MRI e A IGIENE AREE — 0° (ASSASSINE —_PRRSERGE Ta SISI TIRES MSA CDI ORSI LARE SR E e va een 


I 


colate in modo che qualunque sia la durata pos- ' 
sibile della guerra, il governo e la nazione | 
sono in grado di poterla sostenere senza che ; 


vi sia da temere la minima deficienza nei 


provvedimenti militari. 
7 (Corr. -It.). 


*, Contrariamente a quanto affermano al 


cuni giornali, crediamo'poter affermare che | 


fissato. Pare invece, più positivo che il gene- 
rale Lamarmora lo precederà. al quartiere ge- 
nerale, 

(Idem). 


*, Nella previsione che Firenze possa di- 
ventare, nell’ imminente guerra, un deposito 
di feriti, il provveditore della pia confrater- 
nita della Misericordia profferse al sindaco i 
filantropici servigi dell’ istituto che SPORT 
mente presiede. 


*, 1 monaci di Vallombrosa elargirono al 
Comitato per sussidio dei feriti la somma di 
lire 400, nonchè 100 metri di tela di lino e 
di canape e parecchi chilogrammi di filacce. 
Essi proseguono le tradizioni del 1848-49 in 
cui tanto rifulse ia loro carità patria. 

Poveretti ! 


«'« La Banca Nazionale ha stabilito di 
non trasmettere più somme da una sede al- 
l’ altra mediante vaglia, se le somme mede- 
sime non siano cifre rotonde, e senza frazioni. 


xx Il Ricasoli sembra fissato che entrerà 
nel Miristero ed avrà il Finzi a suo segreta- 
rio generale. 

© Il La Marmora rimane; così in quest? uo- 
mo tutto si compendia : la guerra e la pace, 
la libertà e la forza; tutti i partiti ne sa- 
ranno soddisfatti, in quanto da lui avranno 
mercè di vivere. O) 1 
(Nuovo Diritto). 
UNA DOMANDA 

In un palazzo «abbozzato di questa città, 
esiste un cartello su cui sta scritto: ZI pa; 
drone parte domani per la campagna. 

Siccome è vario tempo che quei cartello 
rimane alla vista del pubblico, si vorrebbe 
sapere se fu lasciato al posto per dimenti- 
canza. In caso contrario sarebbe bene conae- 
scere quando il padrone va in campagna. La 
risposta, franca per la posta. 





Wetizie Pelitiche: 


— La Presse di Parigi, del 10 di giugno 
scrive: « Parlasi della partevuza per Roma di 
un personaggio appartenente alla corte del- 
l’imperatore. Questo personaggio sarebbe la- 
tore di una lettera autografa dell’ imperatore 
al Papa, e d’istruzioni pel generale di Mon- 
tebello, ‘e pel sig. di Sartiges. È naturale che 
queste comunicazioni si riferiscono al nuovo 
indirizzo che prendono gli avvenimenti nella 
Penisola. » a 


— Si crede che la Francia e 1’ Inghilterra 
facciano trattative di alleanza iv considera- 
zione della guerra. Si fanno. premure anche 
alla Prussia. 

— Il nostro governo intende, sempre più 
ad accrescere gli armamenti per la difesa del 
paese. 

Dopo la chiamata sotto le armi delle ri- 
manenti categorie dei contingenti, il mini- 
stero. ha presentato il progetto di legge per 


i anticipare la leva militare del 1846. 


Questa legge, di cui la presentazione venne 

accolta con plauso, sarà votata subitamente. 
(Nuovo Diritto). 

‘— Gli ebanisti ed î falegnami di Genova 
hanno invitato il prefetto a-voler dat cessare 
gli abusi nello sconto” dei' ‘biglietti. Intanto 
hanno chiuso le loro fabbriche finchè non si 
sia preso miglior provvedimento. 





— Leggiamo in una corrispondenza da 
Pietroburgo ali’ Vai0ne quanto appresso: 

« La farsa del congresso è terminata! Fino 
da jeri l’ altro i nostri giornali 1’ affermavano 

| recisamente, cioè 24 ore avanti che un tele- 
gramma di Parigi l’ annunciasse. L'attacco 
di gotta così subitaneo del principe Gortcha- 
koff ce lo aveva fatto presentire. Intanto posso 
assicurarvi «che la salute del nostro Cancel- 
liere è ottima. Esso se la passeggiava al giar- 
dino di estate gaio e prosperoso che nulla più. 
Che farà sua Eccellenza? Non me lo ha detto; 
ma senza pretendere a farla da indovino, 
credo potervi assicurare, che pel momento la 
Russia manterrà una neutralità tutta benevo- 
lenza per l’Austria. » 

— Nell’esercito si contano non meno di 
tremila ufficiali che si unirono in matrimonio 
senza permesso, Ora; che essi si trovano in 
campo pronti a morire, sarebbe ben giusto che 
il Governo riconoscesse questi matrimoni, af- 
finchè le mogli ed i figli, in qualunque evento, 
potessero avere quei diritti legali che si com- 
petono agli altri, e senza. ulteriore pregiudi- 
zio manifestare d’ esser mogli e ‘figli di va- 


lorosi. 
(Nuovo Diritto). 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Southampton, 12 — Dopo il bombarda- 
mento di Callao la flotta spagnuola è rimasta 
nelle acque di San Lorenzo fino al 10 maggio, 
quindi mancando assolutamente di carbone ed 

avendo esauriti i proiettili, si formò in due 
divisioni, e una andò a provvedersi di carbone 








Siroppo da tesse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 

Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 

* la Bottiglia. (4) 


NUOVO CAFFE E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 
in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 


Buffét in tutte le ore del giorno, composto di. 


vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ‘ecc. 

Il detto conduttore nou mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso, 

FABBRICA DI ASTUCCI DI OGNI GE- 

NERE @ per qualunque 

oggetto, di Fincenzo Tommasi e C. Via Ci- 

matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 
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nel Brasile: l’altra verso Taiti e le isole Fi- 
lippine. } 

Berlino, 12. — Il Monitore Prussiano pub- 
blica ‘un dispaccio della Prussia .dell’11 giu- 
gno che comunica ai governi tedeschi le basi 
della nuova costituzione federale. Le proposte 
sono di escludere }’ Austria e il Limburgo dalla 
Confederazione, di organizzare un? armata nel 
Nord sotto gli ordini della Prussia ed un’ ar- 
mata del Sud sotto gli ordini della Baviera 
e di convocare un Parlamento in conformità 
alla legge dell'impero del 1849, il quale re- 
golerebbe i rapporti dell’ Austria tedesca colla 
Confederazione. 

Londra, 13. — Dispacci dell’ Ofîce Reuter 
annunziano che la Prussia ha informato i go- 
verni del Nord della -Germavia che se la 
Dieta. adottasse la proposta dell’ Austria di 
mobilizzare l’armata federale, la Prussia ri- 
sguarderà la Confederazione come sciolta e 
si lascerà guidare soltanto da considerazioni 
militari. 

Darmstadt, 13 — La Camera dei depu- 
tati ricusò provvisoriamente il credito di 
4,105,000 fiorini, chiesti dal Governo per mo- 
bilizzare )’ esercito; ricusò pure di concedere 2 
milioni e 12 proposti dalla minoranza con 
l’ adesione del Governo. 

Dresda, 13 — Beust, rispondendo ad una 
interpellanza sul voto che la Sassonia darà 
domani alla Dieta, disse che non può dare 
spiegazioni ma che la Sassonia voterà d’ ac- 
cordo con la Baviera. 

Parigi, 13. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione sul bilancio. Garnier Pagès domanda pri- 
mieramente se le eventualità che minacciano 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE. 


Bollettino IMustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero Album delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. . 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per. tre mesi. 

1a direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


ECIFICO NATALI 
SPECIFIC ) 

Efficacissimo per far tornare, crescere 

e conservare i capelli, e fugare il male di 

capo, trovasi vendibile alla Merceria di 

Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 


di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 
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la pace possano fare sparire nel secondo se. 
mestre 1866 1° eccedente degli introiti: in se- 
condo luogo, se le spese previste non saranno 
pe* essere sorpassate se si dovesse mantenere 
una ‘beutralità armata; in terzo luogo, se in 
questo caso ìl governo convocherà il Corpo le- 


gislativo. 

Rouher risponde alla priina domanda che 
l’ eccedente del primo semestre ascende a 19 
milioni, e che gli avvenimenti non. potreb- 
bero scuotere la situazione del bilancio; circa 
le altre domande, risponde che il governo, non 
avendo diritto di aprire crediti mediante de- 
creti, doveva necessariamente convocare il 
Corpo legislativo. 

Jules Favre incomincia a parlare sul Mes- 
sico. ; 

Weimar, 13. — Parecchi governi tedeschi 
hanno accolto sfavorevo!mente |’ ultima pro- 
posta prussiana circa la riforma federale. 

Credesi che tutti gli Stati i qud11 presero 
parte alla conferenza di Bamberga, eccettuato 
il Baden,,voteranno domabi a Francoforte la 
mobilizzazione degli eserciti federali, 

ì 


Parigi, 13. 


Fondi francesi 3 070. 63 50 
Id. id. 4 112070, id. 92 — 
Consolidati inglesi. . . . .... +. 86112 
Consolid. it. 5 010. (in Cont.) . 37 40 
id. id. (Id. fine mese). 37 35 
id. id. (fine prossimo) . — 
e ee — 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA I 


‘PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico. che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli, ma an- 
cora. nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descrilte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto, 

. L’uso che da molto tempo si fà di qneste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casì quasi 
disperabili han daie prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritala- 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive) 

‘ Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SBLTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevote, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità lemperanti. 

Si usa con buon successo a combaltere il vo- 
mitò dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
pet la prima la polvero contenuta dalla Carlina ce- 
rulea nell’ acqua she si vorrà, e dopo averla agitata 
due 0 tre volte, si mescolerà | altra della Carta 
bianca procurando . di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico: Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 
Firenze 1868. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Anno HE 


LA BANDIERA DEL P 


Firenze. Sabato 16 Giugno 1866. 


Num. 599 


POLO 





DECORATA DI N.° 23 SEQUESTRI e 10. QUERELE CRIMINALI 








ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni, non si. accettano. per. meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 


pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- | 


namenio chi non respinge il giornale s'intende ri- 
confermato. 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pre- 
vincie del regno, un trim. L..4. Per Î' estero ? au- 
mento della tassa postale, Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque rumeri del 


giornale ‘che gli! vengono inviati, sì ritiene come. 


associato. 


L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 60 è terreno. 


Ii Giornale 


Si pubbiica tutti i-giorni, traine quelli sueces- ! 


sivi alle Feste d’intere precetto, alie prime ore del 
mattino, al prezzo dì , 


cinque Centesimi 


sor lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
direite all’ Uffizio per lettera aflrancata con vaglia 
- postali o francobolli. 

Le lettere pon affrancate non. saranno. ricevute. 

ì manoseritti non si restiluiscono. 

Si lien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi, 

Avvisi ed.inserzioni 20 centesimi. per linea nella 
IV pag. e cent, 40 nel corpo del giornale, 








I BIGLIETTI DI BANCA 


ii 


Il corso forzato dei biglietti, segna sem- 
pre una grave sciagura per un paese. Al- 
lorquando S. E. Scialoia in piena Camera 
chiamò indegni del. nome d' Italiani quei 
tristi che spargevano la notizia. della pos- 
sibilità di quel funesto provvedimento, noi 
ce ne compiacemmo di cuore. La nostra 
sodisfazione fu poi completa quando leg- 
gemmo che Scialoia aveva fatto assai più 
che una-semplice dichiarazione, poichè ri- 
volgendosi al Guardasigilli, lo avea ecci- 
tato a procedere contro gli’ allarmisti. 

Sventuratamente, il giorno in cui Scia- 
loia d’ accordo con Sella e con alcuni ban- 
chieri di questa città, valendosi dei pieni 
poteri, adottò il corso. forzato, il Guarda- 
sigilli mancò d'animo e non fece arrestare 
nessuno dei suoi colleghi, nè tampoco i 
Vampiri accoliti — vale a dire i suddetti 
famosi banchieri! 

Il corso forzato, a. colmo di male, fu 
subito! tradotto in atto mel peggiore e più 
incauto modo possibile, poichè non’ solo 
non fu presa dal Governo alcuna precau- 
zione, non solo non s'eraro preparati 
biglietti piccoli, ma il provvedimento stesso 
«era stato screditato preventivamente dal Mi- 
nistro, colle parole che abbiam sopra ri- 
portato. 

Quello che maggiormente contribuì a 
dare il colpo di grazia all'industria e al 
commercio, e a: mettere ogni classe di 
«cittadini nelle mani del ladro speculatore, 
fu la grande sproporzione che regnava 
nel rispeltivo pumero di sbiglietti di .cia- 
scuna:categonia di valore, cioè, troppi:da 
mille, dacinquecento edaduecentocinquanta 
lire, pochi da cento, pogbissimi: poi da 
cinquanta e da venti lire. Questa spropor- 
zione non avrebbe dovuto sussistere, e do- 
:veva fornire argomento di seria .conside- 


i 


t) 


razione 
Banca. i 

Come ben dicono altri giornali, i dan- 
ni della crisi prodotta dal corso forzato 
dei biglietti sono oramai divenuti così 
enorini, e minacciano di crescere in tali 
proporzioni, che, a non porvi riparo pron- 
tamente possono dar luogo a serii peri- 
coli. 

Il Direttore Generale della Banca Na- 
zionale ha un bel protestare sui pubblici 
fogli e giustificare le ragiori del difetto dei 
biglietti piccoli che ci avrebbero potuto 
salvare dal nodo scorsoio di cambia—valute, 
‘ sensali, trafficanti, banchferi ed dgni ge- 
nere di monopolisti e camorristi privi di 
ogni ombra di carità cittadina, imbroglioni 
e strozzini. Dal 25 Maggio a questa parte 
molto si poteva fare e ben poco invece si 
è fatto: anzi i lamentati disastri, non che 
diminuire, come dianzi si è detto, anda- 
rono di giorno in giorno ad incrudelire. 

Noi non calunniamo nessuno: perprovare 
la verità delle nostre asserzioni, ci vo- 
glitno anzi servire delle censure della a- 
zione, il periodico più governativo del Go- 
verno e più ministeriale del Ministero. 

All istromento dei cambii che ‘era per 
diminuire, occorreva surrogarne un altro, 
il quale potesse farne le veci in ogni ge- 
nere e misura di transazioni. Il Governo 
conobbe il rimedio, ima non lo proporzionò 
in fatto, al bisogno» Imperocchè, se anco 
la banca nazionale Sarda avesse fin di 
principio emesso i biglietti. piccoli nella 

* quantità stabilità dal Governo; essi sareb- 
bero stati di gran lunga insufficienti ai 
bisogvi della circolazione: Diciamo, se, im- 
perocchè la banca, sulla quale il Governo 
si. appoggiò principalmente, è accusata di 
non. aver risposto alla fiducia statale mo- 
strata. O mancasse di carta filogranata da 
biglietti, o come: dicono, mirasse per grette 
vedute di risparmio, a stampar meno bi- 
glietti piccoli che nei limiti delle sue abbli- 


tanto al Governo, Guanto alla 


n 


| 


gazioni si potessero, o qualunque altra 
fosse la ragione, fatto è che in più di un . 
rbese la banca Sarda non ba emesso bi- 
glietti piccoli, se non a gocce; che questi 
biglietti non sono già stati posti provvi» 
damente in circolazione, ma, appena usciti 
sono caduti, non si sa come, nelle mani 
degli speculatori; che, per averli, bisogna 
pagar aggi esorbitanti, di guisa che ci 
troviamo allo strano fenomeno che. per ba- 
rattar carta con carta occorre pagare dif- 
ferenze di sei e anche più per cento. 

» Intanto la Banca toscana, che ebbe 
più tardi il privilegio, ha già messo in 
corso i suoi biglietti nuovi,.lo che prova 
che con un po più di buon volere da un 
lato, con un po più di preveggenza dal- 
l'altro, sarebbe stato agevole risparmiare 
al commercio e all'industria perdite delle 
quali non vediamo ancora tutte le conse- 
guenze. » 

Questi confronti saranno odiosi ma ci 
è forza di metterli fuori quando un Ci- 
cero pro domo sua (vele a dire la pre- 
fata Eccellenza Sua Bombrini Direttore Ge- 
nerale della Banca Nazionale) esce. fuori» 
a pretendere di giustificarsi ufficialmente, 
dopo essersi giustificato privatamente e a 
gettar lungi dallo stabilimento. di credito: 
che esso presiede la gran. parte di colpa 
che esso ha nelle presenti. critiche circo- 
stanze del paese. 

Mentre (non son parole della. trista 
Bandiera) la mancanza di proporzionati 
mezzi di cambio rende enormemente diffi- 
cili le minori transizioni, mentre i capi. 
di stabilimenti e di officine sono alla dispe- 
razione quando debbono fare i pagamenti 
settimanali, mentre chi ha in mano un bi- 
glietto grosso non sa: più quanto gli vale 
nen diremmo di fronte all’ oro e all’argento, 
ma anche di fronte alla carta piccola, 
mentre il prezzo dei generi tende a rin- 
carare, e chi vende fa condizioni diverse 
secondochè il pagamento si effettua in 


cartavo in moneta, mentre non si. trova 
un negoziante qualunque che voglia o possa 
cambiare un biglietto grosso preferendo 
piuttosto lasciare invenduta la merce, 
mentre i cambiavalute assassinano chiun- 
que presenta loro un biglietto dalle cento 
lire in su, desta ira l’udir mettere avanti 
delle scuse ridicole e sostenere a fronte 
alta che quanto poteva operarsi fu operato, 
che i piccoli fogli debbono. per necessità 
venir fuori a sgoccioli, e che col tempo e 
colla paglia se non nascerà uno sfacelo, 
tutto sarà maturato. 

No, non si può lasciare che. tanti sa- 
crifizi continuino, e che nelle gravi emer- 
genze in cui tutti ci troviamo, lo stesso 
frutto del proprio sudore venga a calare 
e distruggersi nelle mai del bracciante e 
dell’operaio per entrare nelle tasche dei 
Caini del Ghetto. 

Per ‘alleviare i mali presenti, per. re- 
muovere una serie di guai di cui non si 
potrebbero misurare le conseguenze eco- 
nomiche e. forse anche politiche, occorre 
zelo; energia, e mezzi eccezionali. 

Prima di tutto deve effettuarsi. colla 
maggior solerzia, la emissione dei biglietti 


da dieci e. da venti lire, nella più vistosa | 
somma possibile. La Nazione: rimprovera | 


giustamente su questo proposito il Ministro 
che ha in. questi giorni. autorizzato la 
Banca Sarda ad emettere per 130. milioni 
in biglietti grossi. « V'è forse bisogno — 
esclama. il detto. giornale — di. ‘biglietti 
grossi quanto ve n'ha dei piccoli? biglietti 
grossi in proporzione superiore ai piccoli 
sigoificano perdita in mano di chi li ha 
perchè deve barattarli con. aggio !. eppoi 
di quelli non ve, nba abbastanza? si può 
nemmeno supporre che si sia avuta l'in- 
teozione di risparmiare qualche spesa di 
carta e di tiratura allo stabilimento di cre- 
dito che deve emetterli?. per questa via, 
invece. d’educare il paese ad aver fede 
nei titoli di credito, noi renderemo odiosa 
vieppiù la carta, che pur gioverebbe av- 


vezzare l'opinione pubblica. a considerarla ‘ 


come utile e benefico. mezzo di. cambio. 

Un altro, provvedimento indispensabile 
peristrappar gli artigli ai. monopolisti, si 
è che la Banca baratti i grossi. im piccoli 
biglietti. Quando. prima le. si portava un 
foglio, essa. dava moneta: perchè dunque 
non;fla, si obbliga ora a render carta. per 
carta, invece di costringere il. di lei credi- 
tore a cercare a ladro prezzo il baratto 
dal cambiavalute? 

Anche su. questo; rapporto la Nazione 


fa delle: eccellenti riflessioni. 
Non è vero, — essa.dice — che, se 


la Banca fosse. obbligata .al., cambio dei 
grossi. coi piccoli biglietti, 
sori di titoli grossi 
tarli, e .i,piccoli fuggirebbero in un attimo 
dalle arche della Banca, Non è vero, per- 


tutti i posses- | 
andrebbero a barat- 





chè ciò non accadrebbe se l'emissione dei 
piccoli biglietti fosse in quantità propor-. 
zionata al bisogno. Non è vero perchè. 
quando sì sa che il baratto sì può fare a 
Regent non si va a farlo se non quando | 
ce n'è bisogne, e non si può eseguirlo al- | 
l’infuori della Banca. Quando si trova in 
circolazione una discreta quantità di pezzi 
piccoli, ognuno facilmente trova. modo. di . 
darattare il suo biglietto da 100 franchi 
senza prendersi l’incomodo d’andare a 
bella posta alla Banca: alla Banca non si 
va se non quando si tratti per avventura 
di un cambio ingente, e perduta la spe- 
ranza di supplire per altra maniera. Quindi 
il timore è immaginario : se i possibili do- 
vessero tenersi così strettamente a calcolo 
negli. affari, occorrerebbe che anche nei 
tempi normali le Banche tenessero in cassa 
tant'oro quanta carta hanno in giro, es- 
sendo possibile che tutti i possessori. di 
biglietti vengano a riportarli per avere oro 
o argento. 
Quello poi che è pure urgente, per 
supplire a tutte le piccole transazioni, si 
è la moneta spicciola; senza la quale na- 
sceranno sempre mille inconvenienti. Nem- 
meno questa è sufficiente al bisogno: o si 
rimettan fuori le mutte e le mezze mutte 


» 





’ 


di rame che ci sì dice esistere nelle casse 
della Tesoreria, o si preferisca renderla | 
alla circolazione coll’ attual conio, il fatto 
è che non bisogna frapporre indugio, se 
imitar non si vuole | esempio del povero 
pazzo, il quale 
. +, C0Ì pugno uccide 
Chi lo soccorre da pietà commosso 
E della veste che gli brucia addosso 
Festeggia e ride 

Noi parlammo alto pel bene del paese, | 
facendoci interpetri delle lagnanze del. po- | 
polo. | 

Non siamo soli a battere questo vitale 
argomento e perciò speriamo di essere 
ascoltati. i 


Pariamento Nazionale. 


_ CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 14 Giugno 


Mari presid. apre la tornata alle 9 e 112 


antim. è continua la-:discussione sulle strade | 


nazionali dell’isola. di Sicilia. 


Monti lamenta che quasi di straforo si vo- | 


glio aumentare a 15 mil. il concorso dello Sta- 
to alle strade nazionali della Sicilia ; mentre al- 
tre provincie del regno han eguale e mag- 
gior bisogno di strade che la Sicilia stessa; 

Cordova ‘raccomanda la‘ strada nazionale 
da Caltanisetta a Catabia. La legge dice che 
sono strade mazionali e perciò a carico, dello 
stato, quelle che uniscono due grandi città. 
Ma quasto s’ intende del continente ; ove sono 
molte grandi città, come Genova, Torino, Na- 


| 
I 
| 
I 
I 
| 
| 


Ì 

| 

H 

| 

CR È i 
o si dia nuovo corso alla vecchia. moneta ; 
È ij 

| 

ì 

‘ 

| 


| 
| 
| 
I 
I 
I 
| 
| 
| 
| 
| 


. 
| 





poli : ma nelle isole esiste una sola città gran- 
de; sono e. devono adunque essere. dichiarate 
dbrdilo nazionali quelle che finiscono al mare, 

| Presidente consulta la Camera che approva 
la legge sulle strade di Sicilia. La tornata è 
sospesa a mezzodì è viene riaperta 9 n° 
pomeridiane. 

D’ Ayala. Riferisce sulla legge per la Hera 
anticipata del 1864 e dice: La Giunta che ha 
esaminata la domanda della leva anticipata, 
fu unanime vell''approvarla ; ese fu sempre 
onorevole pei giovani essere chiamati a far 
parte dell’ esercito razionale, è onorevolissimo 
in questi dì di lotta, che. porterà la bandiera 
tricolore da Venezia a Roma: Le madri, che 
altra volta restavano abbandonate per la par- 
tenza dei loro figli, oggi saranno assistite da 
tutta la nazione e potratino in seguito glo- 
riarsi, dicendo: Avcor io ebbi un figlio nel- 
l'esercito. che. liberò Venezia! Alcuni Com- 

missarii avrebbero voluto che cessasse 1” esen- 
zione dei cherici dalla leva; ma per non de- 
stare quistioni inopportune, vi propongo una- 
nimemante d’ approvare la legge come è 
Presid. Pone ai voti i singoli articoli. ‘che 
sono adutiati senza discussione, 

Si riprende la discussione dell’ art. 11 della 
legge per sopprimere i ‘conventi; 

Cordova chiede che siano soppresse in esso 
le parole « fatta deduzione del’ 5 per cento 
per ispese di amministrazione. » 

Minghetti dice che' è meglio far pagare. 
al clero una tassa di 500 milioni almeno e la- 
sciargli il resto dei suoi-beni colì’ onere solo: 
SIMANIEI in. cartelle del debito pubblico. 

des deplora il sacrilegio che si com- 
ci con questo art. 11 e dice : I frati, i con- 
venti non sono l’ essenza della chiese cattolica, 


| ma qui si tratta del clero secolare, senza del 


quale non è il cattolicismo, che è la religione 


| di tutti gli italiani! Voi non solo umiliatetit 
i clero, ma insultate a, tutti i cattolici incame- 


rando i beni ecclesiastici, 
De Falco min. dice che qui si tratta di 
' torre i beni al clero e non di nominare i Ve- 


scovi, nè di usurpare altro ufficio ecclesiastico: 
| i. cattolici adunque nou possono lamentarsi! 


Mancini ed altri parlano sull’art. 11, che 
viene approvato, come fu riferito ieri, salve 


i poche mutazioni di forma. 


Restelli propone che si tronchi la discus- 
sione a questo punto e si approvino allo seru- 
tinio segreto gli 11 articoli già adottati, sén> 
za più oltre occuparsi pei rimanenti articoli. 
Succedono rumori e grida: A domani! 

La tornata è sciolta alle 6 e 112. 

Domani alle 9 di mattina continuerà 
discussione sull'asse ‘ecclesiastico. 


la 


emme 


LETTERA DI NAPOLEONE HI 








Togliamo :dai fogli francesi la comunica 
zione fatta. da S. E. Rouher al corpo legisla- 
tivo nella tornata del 12 corrente, e annun- 


| ziata ieri dal telegrafo. 


S. D. il' ministro Roùhér. Signori? 
La ‘discussione generale sulle leggi di fi- 
nanza {doveta:naturalmente richiamare 1° at- 


| tenzione sulle questioni estere. 


Oggi ho ricevuto l’incarico di far cono- 
scere al corpo legislativo i motivi che hanno 
determinato il governo a provocare alla fine 
del mese d’aprile’ ultimo, dietro 1” esempio 





dell’ Inghilterra e della Russia, un accordo 
per l’apsrtura di conferenze internazionali, e 
la ‘missione di farvi conoscere le proposizioni 
che avremo desiderato di far prevalere in que- 
ste conferenze, e la linea di condotta che vuol 
osservare l’imperatore in faccia agli attuali 
avvenimenti. 

Io non saprei come meglio compiere que- 
st’ incarico, che col dar lettura al Corpo le- 
gislativo .di una lettera indirizzata da S. M. 
al ministro degli affari esteri sotto il aì 11 
giugno 1869. (Vivi movimenti d’ attenzione). 

Palazzo ‘delle Tuileries. 
Signor ministro! 

Quando sembrano .svanire: le speranze di 
pace che la riunione delle conferenze ci avea 
fatto concepire, è essenziale spiegare con una 
circolare agli agenti diplomatici all’ estero le 
idee che il mio governo si ‘proponeva di. por- 
tare Cinanzi ai consigli dell’ Enropa e Ja con- 
dotta ch’ egli intende tenere di fronte agli 
avvenimenti che si preparano. 

Questa. comunicazione metterà le cose nel 
loro vero punto di vista. 

Se la. conferenza aveva luogo, il nostro 
linguaggio, io sapete, doveva essere esplicito, 
e voi dpvevate dichiarare, a nome mio, che 
io respingeva ugni idea d’ ingrandimento ter- 
ritoriale (benissimo! benissimo!) tanto che lo 
equilibrio europeo nou. fosse turbato. (Movi- 
menti). Infatti noi uon potremmo pensare ad 
estendere le mostre frontiere che nel caso in 
cui la carta ‘d'Europa venisse: ad. essere mo- 
dificata ad unico profitto .d’una grande po- 
tenza e le provincie limitrofe dimandassero 
con voti liberamente espressi la loro annes- 
sione alla Francia. (Nuove approvazioni). Fuori 
di queste circostanze io credo più degno del 
nostro paese vivere in buona armonia coi no- 
stri vicini (benissimo! benissimo!) e rispettando 
la loro indipendenza e nazionalità anzichè 
acquistare nuovi territori. (Nuova approva- 
zione). Animato da questi sentimenti e non 
avendo in vista che il mantenimento \della 
pace, aveva fatto appello all'Inghilterra ed 
alla Russia per jndirizzare insieme pa”ole di 
conciliazione alle parti interessate. L® accordo 
stabilito tra le potenze neutre sarà a loro 
sole: un pegno di sicurezza per 1’ Europa. 

{Nuovi segni d’ approvazione). 

Esse avevano;mosrrato la loro alta \impar- 
zialità prendendo la risoluzione di ristringere 
la discussione della conferenza alle quistioni 
pendenti, Per risolverle credeva che bisognasse 
attaccarla di fronte, sbarazzarle del velo di- 
plomatico che le copriva e prendere ia seria 
considerazione i‘voti legittimi dei sovrani e 
de’ popoli. (Benissimo, benissimo). 

Il conflitto insorto ha: tre vcagioni; la si- 
tuazione geografica-della Prussia mal defini- 
ta — il voto dell’ Alemagra che dimanda una; 
costituzione poliiica più ‘conforme ai suoi bi- 
sogni generali — la necessità per l’Italia 
d’ assicurare l’ indipendenza nazionale. Le po- 
tenze neutre non potevano volersi immischiare 
negli affari interni dei paesi stranieri; tutta- 
via le corti che hanno. partecipato agli atti 
costitutivi della. Confederazione germanica, 
avevan diritto di esaminare se i cambiamenti 
reclamati non fossero, di tal natura .da com- 
promettere l’ ordine stabilito in Europa. Noi 
avremmo per quello che ci. riguarda deside- 
rato per gli Stati seconvarj della Confadera- 
zione Una unione più intima, una organizza- 


zione più. potente, una parte | più importante 


(segni ‘d’ approvazione); per la Prussia, più 


il 


î 





omogeneità e fortezza del Nord; per 1’ Austria | vengono posti.in corso, come moneta commer- 


il mantenimento della sua gran potenza in 
Alemagna (più voci, benissimo). Avremmo vo- 
luto inoltre che dietro un equo compenso 1’ Au- 
stria potesse cedere la Venezia all’ Italia (de- 
simo benissimo), perchè se di concerto colla 
Prussia e senza preoccuparsi del trattato del 
1852 ella ha fatto alla Danimarca una guerra 
in nome della nazionalità germanica, mi sem- 
brava giusto che ella. riconoscesse in Italia 
‘il medesimo principio completando 1)’ indipen- 
denza della Penisola. (Approvazioni). Tali sono 
le idee ‘che  nell’interesse della tranquillità 
dell’ Europa noi ci saremmo sforzati di far 
prevalere. Ora deve temersi che solo ne potrà 
decidere la sorte delle armi. 
‘. In feccia a tali eventualità qual:è l'atti- 
tudine che conviene alla Erancia? Dovremo 


i noî manifestars il mostro dispiacere perchè 


Alemagna trova i trattati del 15 impotenti 
a soddisfare le sue tendenze nazionali ed a 
mantenere la sua tranquillità ? 

Nella guerra che sta per rompersi noi non 
abbiamo che due iuteressi: il mantenimento 
dell’ equilibrio europeo, e di quell’ edificio che 
noi abbiamo contribuito ad innalzare in Italia. 

Ma per difendere questi due interessi non 
basta forse la sola forza morale: della Fran- 
cia? Per far ascoltata la sua parola sarà essa 
obbligata a sguainar' la spada? Io non lo 
éredo. 

Se, malgrado i nostri sforzi, non si adem- 
piono le speranze di pace; le dichiarazioni 
delle Corti impegnate nel confitto ci assicu- 
rano almeno che qualunque sia’ il risultàto 
della guerra, nessuna delle quistioni che ci 
interessano saranno definite senza l’ assenso 
della Francia. 

Restiamo adunque in una neutralità vigi- 
laute, forti del mostro disinteresse, animati 
dal desiderio sincero di veder i popoli d’ Eu- 
ropa dimenticare i loro rancori ed unirsi in 
po scopo di civiltà, di libertà e di progresso: 
teniamoci fidenti nel nostro diritto e ‘sicuri 
nella nostra forza. | 

Dopo. di .che, signor ministro, io, prego 
Dio che vi protegga. ‘ 

(Firmato) NAPOLEONE. 

In presenza di dichiarazioni così chiare e 
precise, il governo nun crede che il Corpo 
legislativo vorrà discutere sugli affari d’Italia 
e di Germania. Egli considererà che una di- 
scussione su questo soggetto sarebbe inop- 
portuna e. non esente d’ inconvenienti serii, 
in un momento in cui. malgrado i nostri 
sforzi sembra che i conflitti che agitano V Eu- 
ropa uon.possane più trovar la soluzione che 
per mezzo, delle armi (Vivi e prolungati segni 
ad’ approvazione). ; 





CRONACA INTERNA 


x"xr1l,9°. ufficio della Camera dei depu- 
tati ha votato quest'oggi a grande maggio- 
radza la convalidazione dell elezione avvenuta 
nel collegio di Messina, il 29 aprile p. p., 
nella persona di Giuseppe Mazzini. 

Venne nominato: relatore di questa deli- 
-berazione davanti alla Camera l'on. Seismit- 
Doda Federico, i 


x" Si può ritenere per certo clie' oggi o 


ii a a iii e 


domani ‘sarà: pubblicato il ‘decreto col‘ quale 


ciale, i francobolli di maggior valore. 
La moneta inargento così si farà ben pre- 
sto sparire. 


«"« Hanno dato la dimissione ancora gli 
altri ministri oltre il Chiaves. Però Berti, Ja- 
cini e Scialoja rimangono, anche in caso di 
una nuova ricomposizione, col. La Marmora. 
Tutti e quattro si reputano necessari. Il La- 
Marmora per la guerra, Jacini per interesse 
delle ferrovie con cui è impegnato, Berti per 
il libero insegnamento del clero, Scialoja per 
il corso forzato dei biglietti con il progres- 
sivo sconto. 1 nuovi ministri non è ancora 
certo chi saranno. Si parla d’ Incisa alla guerra, © 
di Ricasoli all’interno? per la marina si sta 
in cerca. 

(Nuovo Diritto): 


«+ ll goyerno di Vienna ha tolto al conte 
di Usedom, ministro di Prussia a Firenze, Ja 
rappresentanza degli interessi austriaci in Ita- 
lia, la cui tutela è d’or innanzi affidata alia 
legazione de’ Paesi Bassi. 


a Il Corriere Italiano annunzia la dimis- 
sione di tutto il ministero ed una circolare se- 
gretissima del Comitato superiore della Fa- 
lange sacra (di Milano), aggiungendo che non 
sarà più in grado di fornirci. dora innanzi 
nozioni di questa natura perchè questa sarà pro- 
dabilmente l ultima comunicazione che riceve. 


x, Leggiamo nel Dirdtto. 

Mentrelamentiamole difficoltà infinite che 
sorgono nelle piccole transazioni di commer- 
cio a motivo della mancanza di piccoli bi- 
glietti, dobbiamo pure richiamare 1” attenzione 
delle autorità competenti sull’ indecenti ed 
abusive contrattazioni che si fanno lungo via 

Calzaioli da una gente che non ha neme e che 
è sorta improvvisa a speculare di seconda 
mano sugli immorali baratti dell’oro contro 
la carta. , 

Lo stare per le vie a far incetta di oro, 
‘spargendo a piene mani in ricambio la carta 
non è il modo migliore per conservare il ere- 
dito ai biglietti di Banca; oltrecchè questi ba- 
ratti fatti da gente che in caso di frode di- 
venta irreperibile, nou lascia l'animo tran- 
quillo e ci fa sempre, temere d’ingauni per 
gli uomini di buona fede che capitare possono 
nelle loro mani. 5 

Insistiamo anche perchè le autorità cui in- 
combe di far rispettare le leggi di polizia stra- 
dale non tolleri più lungamente questi mer- 
ciaiuoli di contrabbando, che fanno. continuo 
ingombro ai passanti. 

«", Le trattative. per ricomporre il Mini- 
stero continuano: pare però positivo ehe Ie 
principali difficoltà possono considerarsi come 
appianate. 

L'on. Ricasoli assumerebbe sempre la pre- 
sidenza del corsiglio, ce. il generale Lamar- 
mora sarebbe ministro senza portafoglio a lato 
del Re. 

Non ripetiamo le liste che circolano, per- 
chè premature.,Si parla dell’on. Cadorna, alla 
Grazia: Giustizia. 

L’ on. Sella’ suirebbe stato chiamato .a Fi- 
renze: ma non sappiamo se la venuta — ‘an- 
nunciatà per telegramma sia legata alla ri- 
composizione del gabinetto. _ i è 

(Corriere, Igliano). 


"da 





Notizie Politiche. 


— A Moncalieri fu arrestato un individuo 
che spargeva proclami sovversivi ed anti ita- 
liani. 

— Col giorno 20 del corrente mese di giu- 
gno, il comitato dell'arma dei carabinieri 
reali avrà sede in Firenze. 

— L’arresto del vicario di Milano e di 
altri suoi preti reazionari, sembra chs sia 
stato disapprovato presso il Governo, il quale 
ha inviato appositamente persona di sua fi- 
ducia a Milano per conoscere l’ impressione 

. prodottane suli’ animo della popolazione. 


— Ci è grato far sapere al pubblico che 
la deputazione provinciale di Bologna ade- 
rendo anche al voto espresso dalla Camera di 
commercio ha inoltrato vive istanze al Go- 
verno perchè cerchi di provvedere agli incon- 
venienti ed ai danni gravissimi che reca alla 
popolazione il corso forzoso dei biglietti di 
banca, specialmente per le difficoltà di cam- 
biare i grossi in piccoli biglietti. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi, 14. — Situazione della Banca. Au- 
mento numerario milioni 10 314; portafoglio 
14 215; anticipazioni 710; tesoro 19 12; 
conti particolari 7 13. Diminuzione nei  bi- 
glietti 5 2/5. 

Francoforte, 14. — La Dieta con 9 voti 
contro 6 adottò la proposta austriaca per la 
mobilizzazione dell’armata federale. Il vap- 
presentante prussiano, signor di Savigny, 


ETTARI 


Periti 





dichiarò che la Prussia usciva dalla Confede- 
razione, abbandonò la seduta. 

Assicurasi che 1’ Annover ricusa il passag= 
gio alla divisione prussiana che recasi. nella 
Westfalia. 


Parigi 14. — Dopo la borsa l'italiano si 
negoziava.a 39 10. j 
Weimar, 14. — Una circolare della Prus- 


sia in data del 12 dichiara di considerare gli 
Stati che voteranno per la mobilizzazione del- 
l’esercito federale, come se le facessero una 
dichiarazione di guerra. 

Parigi, 14. — Corpo legislativo. Garnier 
Pagès critica energicamente il bombardamento 
di Valparaiso. ì 

Rouher risponde che il governo francese 
viéds con dolore il bombardamento di Valpa- 
raiso, ricorda la condotta differente tenuta 
dai francesi nel 1855 dinauzi Odessa. Dice 
trattarsi ora di sapere sa i governi neutri deb- 
bano concertarsi per domandare agli spa- 


nuoli riparazione per i nazionali. Tàle que- | x 5 
& n P d i numero, l’ ordive europeo nou verrebbe perciò 


stione, tanto delicata, non fu ancora discussa 
completamente. La Francia ha fatto conoscere 
immediatamente alla Spagna le sue idee in 
un dispaccio del 22 maggio. 

Carslruke, 14. — La Camera dei deputati 
votò all'unanimità un credito di 3,813,000 
fiorini per ‘mobilizzare l’ armata. 

Francoforte, 14. — Il presidente della Dieta 
protostò contro la condotta della Prussia so- 
stenendo che 1’ unione della. Confederazione è 
indissolubile. 

L’ Austria, la. Baviera, il 
l’ Annover, la Sassonia, l’Assia Elettorale, 
l’ Assia Ducale, il Nassau e la Sesta Curia 
hanno votato. perla propostà austriaca; il 
Baden si è astenuto. 

Berlino, 15. — La esportazione delle fa- 
rine, del pane e delle carni, è stata proibita 
alla frontiera Sassone da Thorn fino a' Sei- 
denberg. 


Wurtemberg, ; 


I 
I 
I 
| 
| 





i l’interpetrazione data 


» 


Cassel, 15. — Il ministro prussiano. pro- 
testò energicamente contro il ricevimento uf- 
ficiale fatto alle truppe austriache e dichiarò 
che partirebbe da Casselse non gli VeDIasoro 
date spiegazioni soddisfacenti. 

Vienna, 14. — L'imperatore; rispondendo 
all’iudirizzo del municipio, disse che ha fatto 
ogni sforzo per mantenere la pace e la dibe:tà 
della Germania, e che ora imbrandisce la spa- 
da, confidando in Dio, nella giustizia del 
proprio diritto e nel valore dell’ esercito. 


Parigi, 15. — Il Costitutionnel confutando 
dal. sig. di Girardin 
alla lettera dell’ Imperatore, dice: « Il signor 
di Girardin fa uzio strano abuso di parole ri- 


i sguardando qualunque modificazione della car- 


ta di Europa come una rottura dell’ equilibrio. 
Vi hanno avnessioni naturali e legittime che 
consolidano i’ equilibrio, anzichè scuoterlo. Ciò 
è provato dall’ annessione della Savoja alla 
Francia, e lo sarà dall’annessione della Ve- 
nezia all’ Italia. Parimeate se la Germania, 
divisa ora in 29 Stati, volesse. diminuirne il 


menomamente turbato. 


« L'Imperatore ha voluto dire che 1’ equi- 
librio europeo sarebbe rotto, se l’ Austria o 
la Prussia avessero ad assorbire tutta la Ger- 
mania » 


Frapcoforte, 15. — Una commissioue mi- 
litare. si è riunita per mettere in, esecuzione 
la mobilizzazione federale, 

Una conferenza degli Stati medii si riu- 
nirà sabato per deliberare con quali mezzi si 
debba obbligare la ‘Prussia a restituire 1’Hol- 
stein. In caso di bisogno, questi Stati sono 
decisi di prendere l’offensiva contro la Prussia. 

Confermasi che nn corpo di austriaci si 
concentri ad Aschaffenburg. 





Giusto FALCONI Responsabile 


SAREI) 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppo da tesse 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia: (1) 


NUOVO CAFFE E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come. pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. / 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 


corso, 
F ABB | Lc ASTUCCI DI OGNI GE- 
R L NERE e per qualunque 
oggetto, di Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 
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Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IMustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e'biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con, speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta. e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, ‘e da ‘poter faré 
un vero A/2um delle supreme battaglie defi! 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
strey e L. 3; per tre. mesi. 

ca direzione*è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far. tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il. male di 
capo, 
Stefano Panzani, Via Rcndinellî, al prezze 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 


trovasi. vendibile alia Merceria di. 





ieetatie" 


| ACQUA DI SEIDLITZ 


L’ acqua di Seidlitz è stata usata come 


i Blando, purgativo uelle Anoressie, nei leggieri 


imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cop= 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola, volta, 0 più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tenef le Bottiglie giacenti 
e in luogo «fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 
SECONDO LA RIGETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo în faccia al Cinghiale. 


it. 0 80 si 


FIRENZE 1866. — Tip: Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G@. Natali. 


Avwno II 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e, sì 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbno- 


namento chi. non respinge. il giornale s' iatendè Iri- 


confermato. 
I prezzo per Firenze a domicilio e per le pre: 


yincis©el'regno, un trim. Li 4. Per P'esterd bue 


‘ menip.della Lassa postale. Semestri e annate.in pro» | 


porzione. 
‘Chi “non respitite i primil! Peiogne unmeri del 


giornale che. gii» vengono inviati; si ritiene come |, 7 
! son lo. sconta ai rivenditoti let : 25 per cente. 
4 i 


associato. 






’ 


Firenze, Domenica 17 Giugno 1866. 


ET Giornale 

si pubblica tutti i gia 
sivi ale Festo d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


Ù cinque 





biesimi 


REA DE POLO 


UEspRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


ni, ‘tranne quelli suesos- | 


Num: 490 





TE: CIRIE EI E IPA TRITATI ”: 


——_—__ nt w_——@— 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno essere 
dirette. ali’ LMzio per leltera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno. ricevute. 

i manoseritti non. si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

li Giornale fuori di Firenze costa 5 ‘centesimi. 

Avvisi ed'inserzioni 20 centesimi per linea tina 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








LA LEGGE SULLE: RISAIE 


Mi pare che in un certo Capitolo del- 
Y Ecclesiaste stia scritto: non far nulla di 
“Serio senza  peasarvi ben sopra. Ferma 
quella sentenza, i padri Coscritti che ap- 
provarono la legge sulle risaie senza discu- 
terla, obbedirono, come il solito, giusta la 
regola dei contrari, scrupolosamente al pre- 
cetto di Salomone. Infatti, qual .cosa più 
leggiera delle riseie, che stando all’ etimo- 
logia, sono una parentela stretta col ri- 
dere? Almeno 
bietto fosse preso da questo verso, quan- 
do, tanto deputati che Senatori, ne appro- 
varono il disegno di legge a occhi chiusi 
e sonniferando sul chilo dell’ordine del 
giorno. Oh veramente questi padri cle- 
mentissimi della patria  posson dire della 
prosperità del popolo: în toto corde meo 
erquisivi te; 
teresti a me). Che se alle ideate fattezze 
del bene per il popolo non corrispose al 


tutto l’effetto, ciò fu, diranno i padri co- | 


scritti, per isbaglio di fisionomia, a somi- 
glianza di quel Vibio e di. quel Publicio, 
ambidue di bassa condizione, che ritrae- 
vano perfettamente i lineamenti e i modi 
di Pompeo Magno, o di quel Menogene, 
cuoco, che somigliava, come due gocciole 


d'acqua, al padre di esso Pompeo. 
La legge sulle risaie che in apparenza 


non par cosa di grave importanza, ri- 
marrà testimonio insigne e irrefragabile 
nella storia dzi parlamenti. E. dimostrerà 
che, quando si tratta di salute pubblica, 
cioè di benessere fisico e di buone condi- 
zioni atmosferiche si avvera quel detto 
che de minimis non curat praetor. 

Si direbbe che -per un parlamento 
«queste sono trattazioni che restano fra 
da camicia e la pelle, o che !a maestà dei 
padri coscritti si trova abbassata fra i pan- 
tani delle risaie. Far ridere è un conto; 


s'ha a credere -che-it'su-- 


(ti metterei la corda che met- | 


| 
! 
! 
| 


anche: far piangere si Bud ammettere senza 
sfregio e senza scapito della rappresen- 
tanza; ma spender parole intorno le risaie 
discutere dove s' abbiano a coltivare, è 
dove impedire, esaminare se, e' fino ‘a 
quel punto nuocciano alla salute degli abi- 


° PCI È. ato ENCORE 
tanti, delle .città e dei& villaggi circonvicini 


se all’industria convenga immolare la fio- 
rentezza della popolazione e l’aria salubre, 
questo parevaci che -Gostar non dovesse 
nè troppo disagio, nÈ troppa fatica agli 
onorevoli; e che anzi.in loro esser dovesse 
stimolo acuto a ben meritare del pubblico. 
Chè, ‘dove -fare*stialacquo di tempo e di 
parole in argomenti futilissimi, come la 
gomena di Francia. e la pineta di. Ra- 
venna, è segno di gente oziosa e ciarliera; 
co-ì abbracciare le discussioni di temi gra- 
vissimi, e tutti sbrigarli d’un colpo, è 
prova di brutta negligenza e d’ intollera- 
bile leggerezza. Nè passò senza meraviglia 
nè senza qualche voce di scandalo questa 
subitana e inattesa. approvazione d'una 


| legge, intorno alla quale vari cozzi d'opi- 


nione scrger dovevano, e più d’un cra- 
tore si provò invano a parlare. 

Questi son fatti parlamentari che danno 
argomento a non propizi pettegolezzi, e 
che anzi risuscitano certi romori d’ intri- 
ghi che sarebbe bene sopire quando si 
tratta d’un' Assemblea che non ebbe voce 
d’esemplare nella retta amministrazione, 
e nello schifare la faccia di assentatrice 
e d'indulgente verso gl’ interessi pecu- 
liari di certi industrianti. e speculatori. 

Nè la probità dello stesso Ricasoli che 
sta per sriacciuffare il timone della nave del 
governo, nè il suo aforismo siamo onesti, 
non fu palladio invulnerabile che salvasse 
altra volta dai dardi degli accusatori nean- 
che certi onorevoli, cui si volle licenziar 
la matricola di Cincinnati mentre stavano 
sotto l'accusa di Verri. 

Preziosa, al certo, è la salute dei Pa- 
dri coscritti, ma preziosa. non meno è la 


uv 


| 
| 





, 


salute pubblica, e se noi chiediamo che 
delle risaie si fosse diseusso e non arroc: 
chiato, non volevamo che per la soverchià, 
fatica perdessero sangue dal naso come 
intervenne a IL. Filippo consolo anch’ egli 
padre coscritto, e che per comandamento 
di Marco Druso tribuno fu preso alla 
gola da un suo clientulo in pena dell’averlo 
molestato mentre che parlava davanti al 
popolo. 

E nella seduta del dì 18 Gingno si 
fecero pure avanti gli oratori a combattere 
la legge sulle risaze, e oratori, ‘che s'in- 
tendeano della materia; deputati De Maria 
e Maniegazza; ma fu vano che negli uf- 
fizi e in altri siti (direbbe Du'camara il 
dottore) era stabilito che la legge passasse. 
E l'on. Musmeci che se ne avvide, e che 
invano tentò di rimetterne la discussione 
ad eltro tempo, per meglio provvedere al 
bisogno, ritirò il suo contro—progetto di 
legge con queste significauti parole: che 
la sua responsabilità era salva... E sape- 
va quel che valevano, non ostante faces- 
sero l’ effetto di quella proposizione di Pi- 
lato, quando gli ebrei urlavano crucifigatur 
e che egli al cospetto del popolo protestò 
innocens huius, che 
vuol dir proprio, fuori mi chiamo, 0, me 
ne lavo le mani. 

E sapete voi, onorevoli, quel che i 
maligni dissero? Che la legge doveva pas- 
sare, perchè una Società d'un così detto 
Canale Cavour ci aveva il suo tornaconto; 
conciossiachè avrebbe somministrato qua e 
colà le acque irrigatrici delle risaze. Che lo 
spaccio diquelleacque era un articolo di gras- 
so guadagno, e che per le fila delle consorte- 
rie sparse, tanto nelle Prefetture, tanto nei 
Mumcipi e Consigli Provinciali quanto ne- 
gli uffizi, nelle commissioni e nelle  Ca- 
mere gl'impresari del Canale avevan pre- 
parato la clague e unto la. ruota, perchè 
la legge fosse approvata. Lochè equivar- 
rebbe (sebbene nol crediamo), agli strat- 


sum sanguinis justi 


(ttenecemzesiz cre ricer a icicomiv ie TEZZE 
“ tagemmi d@un rimpresario teatrale. che 
vuole infinocchiare il pubblico coll’ appa- 
reccho d'un cattivo spettacolo. Le voci sa- 
ranno spiritose invenzioni, ‘e la Bandiera 
le ciede tali ma crede | anche che ‘anda- 
vano evitate le apparenze di farle cre- 
dere a chi tutto crede quando si tratta 
d’estorsioni e di mangerie. 

‘I maligni aggiunsero che il ministro 
Chiaves avea un Consiglio di pubblica sa- 
nità cui sottoporre lo schema d'una legge, 
prima d’arrischiarne una discussione ma- 
gra e di pura forma, e che non ci si volse 
neppure. Anzi, perchè fu egli che pigiò 
più di tutti, acciò la legge passasse e ac- 
cettassesi come definitiva, dicono che a lui 
più che agli altri premesse  contentare i 
Canalisti e far broglio in pro loro. E an- 
che qui, saranno invenzioni; ma non bi- 
sognava vestirle: dell’ apparenza del. vero, 
e non dipingerle tanto al naturale, a scanso 

« dei Jatrati del cane e dei muggiti del toro 
di Siracusa, quando a tempi d° Apelle, vi- 
dero ritratte in tela le loro sembianze. 

E a corroborare l'accusa del Chiaves, 
dicono che nel. suo Ministero sì trovino 
incartamenti. di Prefetture intorno a risaze, 
le quali dovevano esser piantate, ma che 
il Consiglio Superiore di Sanità ripudiò 
come. malsane, e che ora rinasceranno per 
l'approvazione della Legge. Ecco a che 
riescono le combriccole che s' infiltrano nei 
Parlamenti, se si volesse dar peso a’ chiac- 
chiericci indiscreti. 

Ma la Bandiera non asserisce. queste 
male voci che le sono appena sussurrate, 
e:sì limita ad. accennarle come indizi. di 
biasimatori pettegoli e che possono dar 
presa alle caiunnie contro la frettolosa ap- 


provazione della legge sulle risaie. 
La Bandiera ama invece di credere 


che le fave per le risaie sdrucciolassero 
facili nel bussolotto per la letizia onde sono 
invasi ipadri coscritti, allo spettacolo della 
guerra che ci promette sicura e piena vit- 
toria contro i tedeschi.. 

I quali cominciano a far fagotto negli 
stati dell’ Holstein prima di battersi lascian- 
do libero il campo ai prassiani, e contenti 
di richiamare .il conte Karoly da Berlino 
e di ricorrere all’amminicolo della Dieta 
per velar la poora; E sei prussiani fanno 
buon viso a tedeschi e suonano il loro 
inno marziale mentre che si ritirano da 
Altona, non dubitate che presto nou sieno 
per far valere i loro diritti, non essendo 


più la Prussia (dice la Nazione)  vinco- 
lata dal trattato di Gastein violato dall'Aù- 


stria. 

Cagione di letizia è la Francia, che 
sebbene nella Presse si predichi neutrale, 
nella Liberté si spiega per T' Italia e giunge 
a dire'che nulla si farà senza il suo as- 
senso. ‘Ma, dato il caso, ‘che la Russia, 
l'Austria, l'Inghilterra e ‘altri minori  po- 





ilo rit lie cn eltrleerrcrriiriiiiiio i PRI SE SEI IE SIRIA 


tentati volessero qualche cosa che non. vuol 
la Francia, bisognerebbe anche allora. ere 
dere che in «Europe pon è è glierà nes- 
suna quistione senza il b 
Francia? Lt imperatore, è ni aid 
nella sua lettera a Drouyn de, Lbuys, e 
che il ministro Rocher lesse al corpo legi- 
slativo; ma tutte le parole dell’imperatore 
non sono squarci della S. Scrittura, nè co- 
mandi per le altre ‘potenze! Sicchè po- 
trebbero non esser accettate: da chi non 
ne ha l'obbligo, e lo stesso Bonaparte po- 
trebbe mutar registro, secondo il suo can- 
torino del tornaconto. 

Ma noi cominciammo colle risate, e non 
vogliamo intercalarci dei temi flebili. Pian- 
gono i frati vicini a perder la pagnotta, 
piangono i poveri che dai Conventi non 
riceveranno più la scodella, piangono i te- 








esultiamo e abbondiamo nel riso, profes- 
sandocene. grati. alla Camera. che ne ha 
facilitata la cultura, in. grazia al Canale 
Cayour. i : 


Pariamento Nazionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del.15 Giugno 


mancanza di numero dei Deputati. (1!) 

Mari presid. apre la tornata alle 2 pome- 
ridiane. i 

Ventu: elli propone che la Camera non si 
raduni più due volte al giorno: ma una volta 
sola da mezzodì alle 6 pom. Questa proposta 
è accettata. 

Restelli adu insiste sulla proposta di vo- 
tare per iscruticio segreto gli 11 
della legge sull’asse ecclesiastico già adot- 
tati -per. alzata e seduta; curarsi degli altri. 


gli articolì seguenti fino al 14; 
Art. 12. 


provato per decreto reale sulla proposta dei 


finanze. È 
Art. 13. 

I superiori. ed. amministratori: delle case 
e delle corporazioni e congregazioni regolari e 
e secolari dei conservatori e ritiri e gli in- 
vestiti ed amministratori degli enti maorali 
dovranno denunziare al delegato alla presa 
di' possesso, entro il termine‘ di 15 giorni 
della: pubblicazione della» presente legge, la 
esistenza dell’ ente e «dei membri che a ufssto 
appartengono al momento. della. soppressione 
indicando la data della professione o dell’ as- 
sunzione in servizio e l’età di ciascun. mem- 
bro, è dovranno notificare tuttîì i crediti e de- 
biti ad asso spettanti. 

Dovrazbvo altresì ‘intervenire agli atti di 
inventario e, presentare tutti gli altri docu- 
menti, che saranno richiesti dagli agenti. in- 
caricati della esecuzione della presente legge. 
Il rifiuto, il ritardo all'osservanza di que- 
obblighi, 1° alteramento ‘e le' falsità delle 


es 


sti 





deschi vicini a perder Venezia; mia noi .; 


2 HA + . . x | z Pi y È, 
a tornata di mattina è stata nulla per | gno a che queste contestazioni noù siano de- 


La, presa di possesso sarà eseguita secondo { dente buona fede dei contraenti; 


le norme: da stabilirsi in un regolamento ap. | 


mivistri di grazia, giustizia e dei culti, e delle | 


© 
suite patiti cip A generi n 


articoli | 


Si approvano adunque con breve discussione, | 


articolo che può costringere. il 












trazione È) lunque og- 
getto. 0 docu: ne n case reli 
giose, coner od agli agenti ‘morali 
su indicati, Ita da lire 
100 agire a ca vventori 
e dei c omplici, LOT perdili I’ assegna- 


mento, ‘della. pensione, dell’ ù or o cella 
porzione di proprietà, che potesse spettare 
al contravventore medesimo, oltre alle pene 
stabilite dalle vigevti leggi. 
tato 
Indipendentemente dalle denunzie indicate 
nel precedente articolo, ‘gli! ‘agenti incaricati 
dell’ esecuzione della legge potranno prendere 
possesso definitivo di tutti i beni spettanti 
agli enti morali contemplati nella medesima, 
e dove non Si potesse aver l'intervento del 
rappresentante dell'ente morale, vi sarà \so- 
stituito l'intervento del pretore o di un’ suo 
delegato, e, in mancanza del medesimo, del 
sindaco o suo delegato. gni 
Sono approvati senza discassione gli arti 
coli 14, 15, 16. 


SR oi 


dirt 15, SEC id RI 


Gli incaricati della presa di possesso sono 
riguardati come agenti di una pubblica am- 
ministrazione. L’ attacco, la resistenza, gli ol- 
traggi e le violenze usate contto di essi sa- 
ranno puniti secondo i casi e nei termini delle 
leggi penali vigenti. i 

Art. 16. 

Sorgendo contestazioni sulla applicazione 
delle leggi a qualche corpo od ente morale 
e sulla devoluzione e divisione dei beni, il pos- 
sesso dî questi sarà sempre dato al demanio 


finitivamente risolute dai tribunali competenti. 
ART. 17. 

Non saranno mantenuti gli affitti dei bepi 
immobili devoluti al demanio giusta 1° arti- 
colo 14, se sieno stati fatti in frode. La frode 
si presume se il fitto sia inferiore di un quarto 
a quello risultante da perizia ‘0 da Jocazioni 
precedenti. ] 

Non potrà essere opposto .il pagamento di 
fitti anticipati, salvo che sia fatto in confor- 
mità della consuetudine locale. 

D’Ondes È ‘una fiscalità inaudita questo 
giudice con- 


' tro la sua, coscienza, eda dispetto deli’ evi- 


a dichiavare 
che il contratto è frodolento, benchè non fosse 
tale! Chiedo che sia soppresso questo articolo 
nella sua eccessiva fiscalità | 

Reali relatore. I frati pel passato al tempo 
della. prima soppressione, \commisero molte 
frodi; oggi tutti sappiano le-loro arti per de- 
pauperare, i. loro. possedimenti e defraudar 
l’erario ; laonde vi proponiamo di approvare 
questo articolo. 
Presidente, consulla la Camera che v ap- 
prova, segue l’ articolo 18 ‘così concepito : 

Art. 18: 

!*Souo eccettuati dalla devoluzione al dema- 
nio e dalla conversione: 

1. Gli edifizi ad uso di culto che si con- 
serveranno a questa destinazione, in un. cof 
quadri, statue, mobili ed arredi sacri che vi 


si trovano; 
2. Gli episodi, i fabbricati dei seminari £ 


gli edifizi inservienti ad abitazione degli in- 
vestiti degli enti morali, cogli orti, giardini 
e cortili annessi, e, gli edifizi inservieuti ad 
abitazione delle religiose, finchè. duri l dee 
temporaneo a queste concesso ; | align 





3. Fabbricati dei conventi soppressi, pei | 


quali è provvisto cogli articoli 20 e 31. 

4. I beni dei benefizi di patronato laicale 
o misto; > 

5. I mobili e gli effetti necessari all’ uso 
personale di ciascun membro delle corpora- 
zioni soppresse 5; 

6. I libri, i manoscritti, i documenti scien- 
tifici, gli archivi, oggetti d’arte, mobili in- 
servienti al culto, quadri, statue, arredi sacri 
che si troveranno negli edifizi appartenenti 
alle corporazioni religiose soppresse, per la cui 
destinazione si provvede: coll’ articolo 24; 

N. Gli edifizi colle loro adiacenze e coi 
mobili, dei quali è parola nell'articolo 34. 

‘Panattoni chiede che si provveda alla con- 
servazione degli edificii sacri e dei mobili, 
che: contengono, i quali formarono la gloria 
delle città italiane in tempi sventurati. 

De Falco miu. risponde che provvederà e 
l’ articolo è approvato. Segue l articolo 19: 

ART. 19. 

Ai comuni, nei quali esistono le case” reli- 
giose soppresse, sàratino devoluti tutti o quella 
parte dei beni mobili esistenti al tempo della 
consegna e tutta 0 parte della (rendita pub- 
blica iscritta a norma del precedente articolo 
11 e corrispondente. ai beni che, pei titoli 
legittimi si trovino destinati alla cura degli 
infermi o alla pubblica istruzione elementare 
o secondaria. 

Per ottenere siffatta devoluzione i comuni 
dovranno farne domanda entro il termine di 
cinque anni dalla pubblicazione della presente 
legge. e conservare la destinazione dei beni 
o sostituirvene altra equivalente con approva- 
zione governativa sotto pena di decadenza a 
favore del fondo del culto, assumendo inoltre 


gli obblighi inerenti ai beni stessi ed il ‘pa 


gamento al fondo per il culto delle pensioni do- 
vute ai membri delle case o degli stabili- 
menti soppressi in proporzione dei beni che 
loro pervengono. 

È approvato: Là tornata si 
6 e 172. 

Dimani al principio della tornata si discu- 
terà le elezioni di Mazzini, 


scioglie alle 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


#* Scrivono da Scutari, 2 giugno all’ Os- 
servatore Triestino: 

La flotta ottomana composta di 8'avvisi, 2 
brick; 3 corvette ed una fregata di primo or- 
dinevpercorre le «acque-del, litorale: albanese. 
Questa divisione verrà rinforzata da altri le- 
gni da, guerra, che in breve si attendono da 
Costantinopoli. 


** Le relazioni tra Desenzano e Peschiera 
sono completamente interrotte. La fortezza è 
chiusa; nessuno può entrarvi e nemmeno uscire 
da ,essa. Un telegramma delia Lombardia an- 
nuncia che giovedì mattina alle ore 8:gli Au- 
striaci chiusero il ‘confine a “Goito e lungo il 
Mincio; impedendone, a tutti il passaggio. Le 
porte di Mantova. furono pur chiuse, come 
suol farsi in tempo di guerra. i 

** È interrotta ogni comunicazione dai 
nostri. confini, alla, Venezia. 

La: Direzione delle ferrovie lombarde rice- 
vette annunzio d’avvertire i passeggieri che 
d’ora innanzi non potranno oltrepassare al di 
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là di Desenzano, essendo interrotte le comu- 
nicazioni oltre quel punto. 


** Da oggi in poi il quartier generale del 
Corpo dei Volontari è stabilito ufficialmente 
in Como. 

‘Dei pochi individui che lo debbono com- 
porre, alcuni furono già nominati, gli altri lo 
saranno fra brevissimi giorni. 

Sono del par completi i quadri dell’ inten- 
denza e del corpo sanitario. 


** Il deposito dell’ 8 granat. fu trasferto 
a S. Maria di Capua. ” 
Il deposito del 21° fant. fu trasferto a_ No- 
cera. 
Il deposito del 72° ea fu trasferto a 
Nola. 
(Italia Militare). 


** La Nazione riceve il seguente telegram- 
ma particolare: 

Brescia, 14. Ore 3. — Tutti i passaggi del 
Veneto furono chiusi dall’ Austria; è impos- 
sibile ogni comunicazione. Peschiera chiusa, la 
porta di Brescia venne murata. 

** Scrivono da Trieste, che per difendere 
quel porto, si aveva deciso di colare, a fondo 
all’ entrata tre vecchie fregate, che erano 
aspettate .da Pola. Questo sistema, messo in 
pratica dai Russi a Sebastopoli, è un progetto 
pel generale OEner che dirige le difese. 


** Il vice-ammiraglio austriaco Tegethoff, 
giunto dal Pireo, pose la sua bandiera sulla 
fregata corazzata Hibsbourgo, ora in arma- 
mento a Pola. 


#* Un carteggio da Bukarest al Temps 
accerta, che la Russia concentrò 80,000 uo- 
mini sul Prth,.togliendoli all’ esercito del Cau- 
caso. 


** Una lettera da Desenzano ne informa, 
che appena ieri l’altro fu chiusa la fortezza 
di Peschiera, cominciò a diventar pericoloso 
assai anco in pieno giorno, il transitare in 
prossimità delle opere esterne di difesa. Le 
sentinelle fanno fuoco quasi senza intima- 
zione sopra quanti borghesi sbirciano a tiro 
di fucile. ) 

Questa estrema misura fu presa dopo un 
fatto avvenuto a poca distanza da Peschiera, 
ove a quanto dicesi, si rinvenne persona che 
rilevava la pianta delle fortificazioni. 

Fortunatamente trovò scampo con la fuga, 
portando seco quelli appunti preziosi. 





CRONACA INTERNA 


*, Mentre si attende l’'emissione dei pic- 
coli biglietti di banca e ‘l’inondazione della 
moneta di rame, prosegue per le vie di. Fi- 
renze l’iniqua gazzarra degli agiottatori con 
tale un’ impudenza da rivoltare lo stomaco a 
qualsiasi galantuomo, Gli \incovenienti della 
carta-moneta non potevano appalesarsi con 
sintomi più allarmanti, nè l’ingordigia degli 
evvoltoi circoncisi e incirconcisi si poteva im- 
maginare maggiore. 


* Da informazioni che riteniamo abba- 
stanza esatte, ci risulterebbe che fino ad ora 
la ricomposizione ministeriale non è compiuta. 
Ci riteniamo quindi .in obbligo di ‘non +ripe- 
tere tutte le voti ‘che circolano in proposito 


perché domani potrebbero restare smentite dal 
fatto. 
(Nazione): 


«"« Un R. Decreto 14 giugno saltate la 
fabbricazione e la emissione di monete di 
bronzo di dieci centesimi secondo il sistema 
stabilito dal decreto 20 novembre 1859, num. 
3773 e della legge 6 agosto 1862, num. '737, 
per un valor nominale di sedici milioni di 
lire. ; 


*, Sappiamo che con decreti Reali sono 
stati conferiti al generale Garibaldi il grado 
le onorificenze e le competenze di generale 
d’armata. 

«4 La Banca del Popolo di Firenze ha 
emesso i suoi duoni di 20, 10 e 5 lire. Questo 
provvedimento le. fa onore, e gioverà molto 
ai bisogni del commercio di Firenze e nei 
luoghi in cui ha succursali. 

Se, escluso ogni privilegio si fosse am-. 
messa la libertà delle Banche la ruberia sullo 
sconto non sarebbe stata possibile. Si ricordi 
la condizione delle finanze inglesi ai tempi 
del primo Napoleone. 

x Leggiamo nel Diritto: 

Si ripete che il Ricasoli assnmendo il mi- 
nistero dell’ interno sceglierà a direttori ge- 
nerali ed a segretari di gabinetto alcuni suoi 
amici deputati toscani, i quali, conoscendo la 
loro importanza per il bene d’Italia, da molto 
tempo gli fanno ressa per essere con lui éle- 
vati al potere. Così l' amministrazione interna 
dello Stato dipenderà esclusivamente dalla 
consorteria, che ebbe in mano il governo to- 
scano dopo il 27 aprile, e ciò con poco ri- 
guardo a tutte le altre provincie d’ Italia. Ma, 
dovendosi accettare per ossequio alla concor- 
dia durante la guerra, non vi ha più ragione 
di opporsi ad una consorteria che vuole pre- 
valere appunto nel tempo dei pote 
nali. 


ri eccezio- 


mini RT tisane 


‘Notizie Politiche. 


— Comeieri.abbiamo creduto debito nostro 
lodare il ministro della guerra che alla. fine 
si accordò pienamente. coll’ onorevole . colon- 
nello Acerbi circa l’istitazione di un’ inten- 
denza generale pel Corpo dei. Volontari, così 
oggi dobbiamo rivolgere allo stesso. ministro 
delle gravi lagnanze per l'assoluta deficienza 
d'armi, di oggetti .d’abbigliamento e spe- 
cialmente dilviveri, in cui versano tutti i de- 
positi dei Volontari. 

Da Como, da Varese, da Bergamo, da Bari, 
da Barletta ci pervengono lettere moltissime 
sul cattivo stato dei nostri bravi Volontari. 
Mancano di tutto, e se presto non si provvede, 
la reazione potrebbe approfittare di tale oc- 
casione per promuovere disordini; 

Noi crediamo che il ministro della guerra 
vorrà fornire prontamente all’ intendente ge- 
nerale Acerbi 1 mezzi opportuni onde. egli 
possa provvedere a tutti e singoli i depositi. 

Sappiamo ‘con’ certezza che 1’ onorevole 
Bertani ha scritto al ministero: che ‘non può 
accettare la responsabilità dell’ igiene dei Vo- 
lontari col meschino corredo che loro ‘attri- 
buisce il decreto di formazione, 

Il ministro della. guerra provveda pronte- 
denite, giacchè sù Juî ‘ora’ più' che: ‘mai Mesa 
una grande responsabilità. 

(Diritto). 





— È morto in Torino il senatore del Regno 
conte Antonio Nomis di Pollone. 

—Il Vortads Zeitung avnunzia essere stata 
conchiusa una convenzione fra l’ Austria, la 
Russia e la Turchia, mercè cui questa pro- 
testa di proteggere le coste orientali dello 
Adriatico contro un’ invasione. 

— Scrivono al Secolo: « Lettere da Ta- 
ranto fanno sapere che l'ammiraglio Persano 
vi è ammalato a bordo della fregata Re d’ Ita- 
lia. Se la malattia continua, il comando della 
squadra d’operaziono verrà, pr0 in/erim, assun- 
to dal vice-ammiraglio Albini. » 

— Leggesi nel Sode del 14: 

Con generale soddisfazione, la banca na- 
zionale di Milano ha ripreso a cambiare i bi- 
glietti da lire 20 in valuta di bronzo. Non è a 
dirsi la folla di persone che corrono ad ap- 
profittare di sì utile provvedimento che spe- 
riamo questa volta abbia ad avere lunga du- 
° rata. 

. — Ieri sono giunti a Milano gli equipaggi 
‘da campo di S. M. 

— Tutte le notizie di Spagna sono con- 
cordi nel dipingere come imminente qualche 
sommossa a Madrid. Dal 24 al 30 maggio il 
governo si trovò in grandi appresssioni, es- 
sendo venùto a scoprire una vasta congiura 
nell’ esercito. , 


— Leggiamo nella Zombardia : 
Oggi non è giunto il corriere di Firenze. 
Sappiamo. che nel. tragitto prese fuoco al 


vagone postale, ma ci mancano i particolari 
del disastro, del qual non possiamo quindi ap- 
prezzare l’entità. 








— ll governo. pontificio ha fatto chiudere 
immediatamente in Roma i negozi di cambia- 
valute che esigervano un. aggio, ed ha fatto 
arrestare presso la Banca diversi incettatori 
di moneta. È 

A Parma sono già iu circolazione e. ac- 
cettati dai commercianti dei vaglia da 5 lire 
emessi da quella cassa di risparmio. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Lipsia annunzia che i prussiani sono entrati 
oggi in Sassonia. 


Vienna, 15. — Attendesi la pubblicazione 
di un manifesto imperiale. 
Francoforte, 15. — La Prussia spedì un 


ultimatum all’ Elettore d’ Assia invitandolo ad 
accettare centro questa notte la riforma fede- 
rale, altrimenti la Prussia lo destituirà e gli 
nominerà ùn successore. 

Nuova-Jork, 7. — Johnson pubblicò un pro- 
clama contro .i feniavi. 

il processo di Davis'è rinviato in ottobre. 

Francoforte, 15. — Dicesi che la Prussia 
abbia spedito all’ Annover e all’ Assia eletto- 
rale un ul/imatum, minacciando di prendere 
misure militari se non le danno immediata- 
mente garanzie di. rimanere completamente 
neutrali. W 

Berlino, 15. — La Gazzetta del Nord pub- 
blica le notizie dei ducati dell’ Elba sotto la 
rubrica P7ussi4, e quelle degli ex stati con- 
federati tedeschi sotto la rubrica di Gruppo 
degli Stati nel mezzo dell'Europa. 


Bruxelles, 15. — Un dispaccio ufficiale da. 


Imi rin i 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Parigi, 16. —. Il Moniteur riproduce 1 ar- 
ticolo inserito ieri nel Costituzionnel, 

Il Bollettino del Moniteur dice che la Prus- 
sia ha indirizzato ieri un ultimatum alla .Sas- 
sonia, all’ Annover, edvall’ Assia elettorale :col- 
l’intimazione di mettere ‘i rispettivi ‘eserciti 
sul piede di pace, di uuirsi alla «Prussia per 
la formazione del. Parlamento tedesco, o di 
abbandonarle la direzione degli affari militari 
e diplomatici, altrimenti sarebbero prese mi- 
sure militari. La risposta doveasi dare entro 
24 ore. 

Berlino, 16. — La Sassonià e 1’ Annover 
hanno respinto l’ u/timatum della Prussia. 

Le Camere di Cassel hanno: domandato al 
governo di mantere una stretta neutralità e 
di ritirare l’ordine della mobilizzazione del- 
l’ esercito, rifiutandogli‘i crediti da esso. ri- 
chiesti a questo scopo. 

Londra, 16. — Un telegramma annunzia 
l’entrata dei prussiani nell’ Annover per Am- 
burgo e Minden. Le truppe annoveresi si ri- 
tirarono verso Gottingen per congiungersi 
alla brigata Kalik ed alle truppe bavaresi. 

Madrid, 16. — Il ministro della marina 
ha dichiarato al senato che la spedizione del 
Pacifico è terminata. : 

Parigi, 16. — Un dispaccio da Francoforte, 
ore 2 di stamane, assicura che i Prussiani 
sono già entrati a Lipsia, Giessen e Cassel. 
Una prima battaglia in Sassonia è immi- 
nente. 





Giusto FALCONI Responsabile 








Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 4, 40 
la Bottiglia. (1) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT 


DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti, 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
Zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


FABBRICA 


oggetto, di 





DI ASTUCCI DI OGNI GE- 
NERE € per qualunque 


Firenze. 


Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- | 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. | 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamevti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo cop speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/5um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la ,settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. ; 

La direzione è in via Santa Pelagia, N.3 
Torino. 


"ICO NATALI 
SPECIFICO | ) 
Efficacissimo per far tornare, crescera 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia? 
i Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 
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PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto nei piccoli fanciulli. ma an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchellto. 

: L'uso che da molto tempo'si fà di queste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenufe in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodolto ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune | uso non, solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco -con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da distarbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addoleite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agilata 
due 0 ire volte, sì ‘mescolerà | altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel. momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio ‘Chimico-Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al cinghiale. - Firenze. 


Frrenze 1866. — Tip. Fiorentina 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natale. 





Avvo II 


LA BANDIERA 


DECORATA DI N.° 24 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 18 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Aila scadenza deli’ abbuo- 
‘namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. i 

Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pre- 
vincie del regno, un rim. L. 4. Per ifestero } au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate 1a pro- 
porzione. 


Chi non respinge i primi cinque numeri del | 
vengono inviati, si ritiene come 


giornale che gli 
associa to. 








24° SEQUESTRO 


‘DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


Grazie all'umanissimo Cavalier Fisco, 
fino da ieri l'altro, Domenica 17 Aprile, 
le decorazioni.... cioè.... i sequestri della 
Bandiera del Popolo toccano le DUE poz- 
ZINE. 
“L'articolo intitolato La legge sulle ri- 
saie non è piaciuto al prefato. signor Fi- 
sco, e però ci ha spedito subito vin ufficio 
un Delegato di 
ciarpa, onde eseguire la grave chiappa... 
il successo della quale. è stato proprio 
«quello di acchiappare un bel nulla. 

Pur troppo è avvenuto così. Lo scri- 
viamo colle lacrime agli occhi; ma quando 
arrivò la Questura, le copie erano già 
tutte esaurite!!! 

Ci hanno sequestrato anche pel riso! 
0 che s'ha egli dunque da fare se è de- 
litto pel Fisco tanto il ridere quanto. il pian- 
gere? 

Prendiamo dunque in pace anche il 
24.° — Oramai non ci scroila più nulla: 
siamo alla guerra. 


IL PRESTITO FORZOSO 





Non si ha oramai più dubbio che il pre- 
slito forzoso di ‘750 milioni non sia per 
esser contratto. Ci si permetta farci sopra 
alcune osservazioni. 

Nel progetto di bilancio pel 1866. il 
prodotto' dell’ imposta sulla ricchezza fon- 
diaria fu previsto nella somma di Li- 
re 134,877,000 e quello dell'imposta sulla 
ricchezza mobile in L. 71,105,000. Vo- 
lendosi levare un imprestito di 750 mi- 
ilioni sulla Fondiaria, bisognerà dunque co- 
stringere i.contribuenti a-sborsare nel cor- 
rente anno cinque volle e mezzo l'imposta 
‘oltre la quota annualesifà altri termini, 
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L’ UFîZko 
è in via dei Berdi Nur, 80 a terreno. 
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AVVENFENZE 


Le domande per Je associazioni dovrannd essere 
4 dirette all’ Ufzio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 
ì manoscritti non si reslilnisconò, 
Si îien parela d’ogni libro \ invialo. franco alla 
Direzione, ; 
UN NUMERO AR RETRATÒ\ 40 CENTESIMI. 
1} Giornale fuori di Firenze oli 3. centesizal, 
Avvisì ed inserzioni 20 centesimi\per linea rella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


Hi Giornale 
Si. pubblica tutti i giorni, trasns quelli succes. ì 


cinque Centesimi 


n 





dovrebbero i medesimi sborsare L. 650 
per ogni eento lire di tributo annuo. 

La Ricchezza Mobile ‘non può da sola 
sopportare quest’ imprestito pera. ininore 
entità ‘sue. po 


Per ora, abbiamo emesso queste po- 
che osservazioni preliminari. sul. prestito 
forzoso; ma ci riserberemo a. dir qualche 
cosa di più, quando lo vedremo in pro- 
einto di essere approvato. 


. Le due ricchezze, Fondiaria e Mobile, Che .al Governo — dice il Movimento 
saranno assoggettate, ad un tempo mede-; di.Genova — possano occorrere 750. mi- 


simo all’imprestito, dovendosi prelbyaze, dA} onde poter mettersi in misura di eli- 
750 milioni in base ad un annuo éontri-.| minare ogni timore di rimanere in Stret- 
buto di L. 206,000: i contribuenti delle | tezze finanziarie quando si trovasse impe- 
imposte dirette saranno costretti a' sbor-! | goatorin una, guerra grossa come dovrà 


sare una somma di 956 milioni nello svol essere indubitabilmente quella che si aprirà 
Le V’ Austria, non abbiamo alcuna dif- 
si 


ger dell’ anno, ossia qualtro volte e mezzo 


“tastodividtual quota” d’fiposta, ossia 450 


lire per ogni 100 lire di contributo annuo. 

Noi domandiamo ora se è possibile, 
non solo credere, ma nemmeno supporre 
che i proprietarii di terre trovinsi, in que- 
sti tempi, ad avere disponibile un pecu- 
lio di tanta entità? Che gli stipendiati e 
pensionati dal Governo, i quali costitui- 
scono la principal massa dei contribuenti 
per la Ricchezza Mobile, possano trarre di 
borsa ad un tratto e con brevi more una 
somma eguale a quattro volte e mezzo il 
tributo che già stentano ‘a pagare annual- 
mente? 

E se i tassati per l’imprestito forzato 
non hanno disponibile la quota loro asse- 
gnata, in qual modo adempiranno all’ ob- 
bligo a cui saranno colla forza costretti a 
sodisfare??? 

In verità nol sappiamo; e perciò pre- 
vediamo gravi dissesti pel nostro paese. 
Non è che ci vogliamo atteggiare a Cas- 
sandre, e far da profeti del malo augurio. 
Conveniamo anche noi che in questi mo- 
menti sono necessari. forti. sacrifizii, ma 
vorremmo: però che questi sacrifizii non 
escissero dai limiti del possibile, e che in 
qualunque estremità, si dovesse pagare 
con quello che abbiamo, invece di trovarci 
costretti a pagare le tasse e i balzelli al 
Governo prendendo in prestito ed a frutto 


esorbitante, i denari dagli ini. 
+ ROSEE, 


} 
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ficoltàvaveredterio» + 250 milioni che già 
si fece anticipare dalla Banca non. pote- 
vano servire che alle spese de? primi ap- 
prestamenti militari, e a mettersi in grado 
di cominciar la campagna — per tutte le 
altre spese che occorreranno onde mante- 
nere un esercito di 400 mila uomiri, e 
una riserva di altri 100 mila uomini fra 
guardie nazionali e nuove leve, se non 
più, è certo necessario di avere altre ri- 
sorse a propria disposizione, e per potere 
con sicurezza guardare all’ avvenire, i 760 
milioni nom saranno certamente troppi. 

Ma se crediamo che il governo studi 
ed appresti i modi per procurarsi que- 
sti 750 milioni, non crediamo poi che il 
mezzo per trovarli possa consistere in un 
imprestito, nel senso comune della parola, 
ben inteso, si voglia questo volontario 0 
forzoso. 

Avere un prestito volontario, ai tempi 
che corrono non è nemmeno il caso di 
sognarlo. Quando la nostra rendita è se- 
gnata ‘a 36 per cento alla borsa di Pa- 
rigi, e a 42 sui nostri mercati, sarebbe 
follia ricorrere a domandare un novo im- 
prestito. — I banchieri esteri non lo vor- 
rebbero che a prezzi anche più bassi ed 
all’interpo non si otterrebbe che a condi- 
zioni anche più difficili. 

‘Anche ammesso che si potesse avere, 


pramdene. altre. anticipazioni della, Banca, , 

collo scotito, dell'A. per 100 all'anno. 
Pofendosi riescire con questo. ‘riodo, inoi, 

lo credito lil ‘tnigliore;è. se dèi danni se. 


per ogni 5 live dî readita, ciò. che” costi- 
tuirebbe un ‘operazione così, rovitiosa da 
0on doversi nemmeno tenia. ‘Per avere 
150 milioni effettivi si dov rebbe! contdrre 
un imprestito fominale di dh dailiardo ed 
ottocento settantacinque Milioni; gravare 
il bilancio di un’ annua passività di quasi 
100 milioni, e finire in questo modo di 
mandare all’aria le nostre finanze senza 
più alcuna speranza di rilevarle — è im- 
possibile perciò che si possa nemmeno 
pensare a questo espediente, e crediamo 
che il nostro ministero non ci pensi. 

Rimarrebbe l’imprestito forzoso. — Con 
questo si potrebbero avere i 750 milioni 
con pochi sacrifizi per lo stato, imponen- 
dolo cioè al pari, o poco meno, e incon- 
traodo un aggravio ordinario pel bilancio, 
relativamente piccolo, ma i danni però 
che ne verrebbero ai cittadini, ne sareb-, 
bero di altrettanto maggiori, e tali da scon- 
sigliarne l'attuazione. 


tario, forzoso. 


Parlamento Nazionale. 





’ SENATO DEL REGNO 
Seduta del 19 Giugno 


Il Senato oggi incominciò a discutere i 
provvedimenti finanziarii e ne approvò i pri- 
mi articoli. 

De' Revel. Interpella sul corso dei biglietti 
di Banca. 


piccolo valore. 


pubblica. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Mari presid. apre la tornata a mezzodi e 
si legge il solito compendio di petizioni, Non 
essendo presente il dep. Seismit Doda, che 
deve riferire  sull’elezione di Messina ove 
Mazzibi fu proclamato deputato per la seconda 
volta,” si riprende la discussione sull'asse ec- 
ciesiastico. 

Resta Spprovalg l’ art. 20 del seguente 
Neal. 


Per contrarre un prestito forzoso, bi- 
sogna prendere a base il sistema delle im- 
poste, specialmente la fondiaria, e quella 
‘dei fabbricati, obbligando i contrib i 
per queste due imposte ad accettarsi 


data quantità d’imprestito in sto 
della tassa che paga, che è un a 
i 
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dei mezzi di cui può disporre. - O 1 50, 


sesso questo sistema ne verrebbe” 
ciascun contribuente si vedrebbe costretto 
a concorrere nell’ imprestito. per una som- 
ma che per la maggior parte non po- 
trebbe anticipare. 





ai comubi ed alle provincie, purchè ne sia 
fatta domanda entro il termine di sei mesi 
dalla pubblicazione di questa legge, e sia giu- 
stificato il bisogno e l’uso di scuole, di asili 
infantili, di. ricoveri di mendicità, di ospedali 
c di altre opere di beneficenza e di servizio 
relativo all’amministrazione comunale e pro- 
vinciale. È 

Tale concessione non avrà luogo per quei 
fabbricati che ‘al giorno della pubblicazione 


Nella crisi finanziaria in cui versa il 
paese quando vi è seria difficoltà a ri- 
scuotere Je imposte, non tanto per mal- 
volere del contribuente quanto per reali 
strettezze dove potrebbero trovarsi i mezzi 
per imprestare allo stato? la maggior parte 
dovrebbero essi stessi ricorrere a mutui, 
e a quali dure condizioni, ognuno sel può 
immaginare, e per coloro che non riuscis- 
sero a trovare questo espediente, non si 
avrebbe versamento, e allora il governo 
non avrebbe altra risorsa che far vendere 
i fondi del tassato. —- Ma la somma dei 
danni e del malcontento che ne verrebbe 
di conseguenza, sarebbe forse maggiore 
dell’utile che ne ricaverebbe il governo 
per cui tutto ben considerato |’ imprestito 
forzoso si dovrebbe pure lasciare a parte. 


tato per pubblico servizio. 

Da questa concessionè saranno sempre 
escluse quelle parti dei fabbricati che dalle 
corporazioni religiose fossero state destinate 
ad uso produttivo di rendita. 

Art. 21. 

Saranno definitivamente acquistati allo 
Stato, alle provincie ed ai comuni gli edifizi 
mouastici destinati agli usi indicati nell’ ar- 
ticolo precedente e già concessi in esecuzione 
dalle leggi anteriori di soppressione. i 

Dal primo gennaio 1867 in poi non de- 
correrà ulteriore canone od affitto annuo che 
per dette concessioni si fosse stipulato, salvo 
| gli altri obblighi assunti in occasione della 
concessione o inerenti agli edifici concessi. 

È approvato. 


, 


+ Reso impossibile per le gravose con- 
dizioni che imporrebbero, un prestito vo- 
lontario, ed anche più impossibile, a causa 
della generale impotenza un prestito for- | 
zoso, ci si domanderà. come il Governo 
può dunque in questa circostanza trovare 
îl voluto danaro. 


ART. 22. 

La rendita inscritta sul gran libro in cor- 
rispondenza, ai beni degli enti soppressi in 
forza di questa legge, che siano soggetti per 
espressa coudizione a riversibilità o devolu- 
Zione a favore dei privati, comupi o altri sta- 
bilimenti ‘riconosciuti, sarà consegnata agli 
aventi diritto, ritenendo sulla medesima quella 
parte propo dei pesi, oneri e passività 
! di ogni spee 


La Bandiera non è al Ministero delle 
Finanze, e però lascia. questa questione | 
agli economisti. Solamente 20Ce Al] 
meglio -di un prestito forzoso sarebbe 





ne avranno, saranno sempre minori, com- , 
parativamente a quelli del prestito volon- 


Scialoia, risponde che metterà biglietti di; 


«Domavi, domenica, il Senato terrà tornata i 
i ritto di riversibilità. 


Le fabbricati dei conventi soppressi, deo j 
sieno liberi dai IR Igioal, saranno conceduti - 


di questa legge si trovassero occupati dallo ; 
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delle pensioni vitalizio ed assegni dovuti ai: 


i membri delle. corpotagioni religiose ed ‘altri 


odierni provvisti delli, ‘enti dei” gui beni sì 
tratta. 

A misuta che cesseranno gli assegnamenti 
è. le pensioni anzidette sarà gradatamente 
aumentata. di una somma equivalente la pre- 
stazione della sundicata rendita netta. Saranno 
inoltre gli aventi diritto, a cui favore si ef- 
fettua Ja devoluzione, tenuti al pagamento: 
dei debiti quantitativi esistenti a carico del- 
l'ente morale nella proporzione dei beni che 
loro pervengono. ‘ 

D’ Ondes propone che si rigetti questo ar- 
ticolo che viola il diritto dei privati. Voi avete 
colpito i frati e gli enti iecclesiastici, dice 
l'oratore; ma ora violate il diritto dei pri- 
vati! I legislatori, come siete voi, nou possono 
torre ai privati i loro beni! Or che fate voi ? 
Vi prendete lo stabile donato al clero e che 
deve. ritornare al donatore, al quale invece 
date una rendita inscritta nel libro del de- 
bito pubblico e così violate, annientate il di- 


Raeli relatore. La rendita del debito pub- 
blico non è effimera come dice l'on. D' Oades. 
D’ Ondes. Nen ho detto vulla ; non ho nem- 
meno accennato al valore della rendita pub- 


blica! 
Raeti. Ella ha detto che ci annientiamo il 


diritto di riversibilità,. dando. rendita pub- 
blica invece dello stabile! 

D’ Ondes. insiste perchè sia respinto lo are 
ticolo 22: ma è approvato. 

ART. 23.. 

I diritti di devoluzione o di riversibilità 
riservati mesta e dalle -precedenti leggi 
di soppressione; dovranno farsi valere, sotto 
pena di decadenza, entro il termine di cinque 
anni dalla pubblicazione # presente legge. 

È approvato. bri 
» ART, 24. 


I libri e manoscritti, i documenti scienti- 
fici, gli archivi, i monumenti, gli oggetti 
d’ arte o preziosi per antichità che si trove- 
ranno negli edifici appartenenti alle case re- 
ligiose e agli altri enti morali colpiti da que- 
sta o da precedenti leggi di soppressione sì 
devolveranno a pubbliche biblioteche od a 
musei nelle rispettive provincie, mediante de- 
creto del ministro dei culti, previi gli accordi 
col ministro della pubblica istruzione. 

I quadri, le statuo, gli arredi e mobili in- 
servienti al culto saranno conservati all’ uso 
delle chiese ove si trovano. È approvato. 

Si approvano gli altri articoli fino al 28 

ART. 25. 

‘ Il fondo per il culto è costituito dalle ren- 
dite e dai beni che gli sono attribuiti da 
questa legge e dalla rendita e dai beni in 
virtù di leggi preesistenti già devoluti alla 
Cassa ecclesiastica o assegnati in genere per 
servizio o spese di calto. 

ART. 26. 


Il fondo anzidetto sarà amministrato, sotto 
la dipendenza del ministro di grazia e giu- 
stizia, da un direttore, da. un Consiglio di 
amministrazione, nominati tutti per decreto 
reale. 

Una Commissione di vigilanza composta 
di tre senatori e'di tre deputati, eletti ogni 
anno dalle rispettive Camere, e di tre membri 
nominati, sopra' proposta del ministro dei 
culti, dal Re, che ne designerà pure il presi- 
dente, avrà 1° alt ezione delle operazioni 
concerzeuti il fondo per il culto e sulle me- 





desime rassegnerà annualmente al Re una 
relazione, che verrà distribuita al Parla- 
mento. 

A questa Cormissione. dovranno essere 
presentati il bilaucio preventivo, i resoconti an- 
nuali dell’amministrazione del fondo pel culto, 
lo stato delle pensioni liquidate e di quelle 
esistenti o ridotte nel corso dell’anno, e un 
notamento degli edifizi e delle rendite pub- 
bliche, che saranoo passati ai comuni, alle pro- 
vincie od agli altri aventi diritto da questa 
legge. 

* ART. 27. 

L’ Amministrazione del fondo per il culto 
dovrà sorvegliare alla presa di possesso, e 
provvedere alla liquidazione ed al pagamento 
delle pensioni e degli asseguamenti concessi 
colla legge presente ed al riparto ed alla con- 
segna della rendita e dei beni, alla conserva- 
zione, e restituzione dei mobili ed immobili, 
il cui usufrutto è concesso agli odierni inve- 
stiti di enti morali soppressi, secondo le di- 
sposizioni della presente legge. 

ART. 28. 

Saranno pagati a carico del fondo per il 
culto nell’ ordine sotto indicato e nella misura 
.dei fondi disponibili. 

1 Gli oneri inerenti ai beni passati al de- 
manio e trasferiti sulla rendità pubblica a 
norma dell’ articolo li e quelli incombenti alla 
Cassa ecclesiastica ; 

2. Le pensioni dei membri degli Ordini e 
delle corporazioni religiose a termini di que- 
sta e delle precedenti leggi di soppressione; 

8 Tutti gli oneri che gravano i! bilancio 
dello Stato per spese del culto cattolico; 

4 Un supplemento di assegno ai parrochi 
che, compresi i prodotti casuali calcolati sulla 
media di un triennio, avessero un reddito mi- 
nore di lire 800 annue. Le parrocchie che 


conterranno meno.di 200 abitanti, quando non | 
concorrano gravi circostanze di luoghi o di ; 


comunicazioni, potranno essere escluse in tutto 
o in parte dall’ assegno. arizidetto; 

5 I pesi che le diverse leggi del regno 
pongono a carico delle provincie dei comuni 
per spese di culto, in quanto non derivano da 
diritto di patronato, da contratti bilaterali o 
non siano il corrispettivo o la condizione di 
concessioni fatte al Governo, da un corpo 0 
eute morale o da privati. 

Si approvano gli altri articoli fino al 87. 

È approvata la leva dei marinai nati 
nel 1846. 

La tornata è chiusa alle 6. Lunedì conti- 
nuerà la Ciscussione sull’ asse ecslesiastica. 


BOLLETTINO. DELLA GUERRA 


#*. Una corrispondenza veneziana della 
Presse di Vienna così descrive le. forpedini 
affondate dagli austriaci alle imboccature dei 
porti, di cui parlarono ripetutamente le corri- 
spondenze italiane di là del Mincio: 

Alcuni anni fa, si fecero alla presenza 
dell’imperatore esperimenti con mine,i quali 
diedero risultati assai soddisfacenti. La loro 
‘composizione era press’ a poco la seguente: la 
mina viene colata a fondo, ove l’acqua è na- 
vigabile, e tenuta ferma con ancore, dopo che 
la sua immagine è stata fissata sulla super- 
ficie bianca di una camera oscura stabilita a 
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terra. Un filo elettrico corre dalla mina alla 
camera oscura. Nel momento in cui nella ca- 
mora oscura mostrarsi sul punto indicato 
l’immagine di un bastimento, si fa saltare la 
mina, distruggendo così la nave che passa so- 
pra di essa. i 

** Ci consta che con decreto del 12 cor- 
rente il ministero delle finanze ha già prov- 
veduto per la istituzione della Cassa militare 
presso il Corpo volontari, sulle basi e colle 
stesse norme in vigore per quelle degli altri 
Corpi dell’ esercito. 


Il relativo personale fu già destinato e si 


reca al quartier generale in Como. 

Siccome però gl’impiegati di questa Cassa 
non souo tratti dalla classe dei volontari, ma 
sono funzionari in attività dipendenti dal mi- 
nistero, perciò non vestiranno l’ uniforme spe- 
ciale, ma qugllo bensì di tutti ì cassieri mi- 
litari dell’ esercito, coi quali, dal 16 in poi, 
hanno comuni le attribuzioni’ e le compe- 
tenze. 

Pei servizi previsti dai regolamenti il 
Corpo dei volontari dipende, al pari dei Corpi 
dell’ esercito. dall’ intendenza generale dello 
esercito. 

L’intendenza generale del Corpo volon- 
tari funziona già ed è in corrispondenza col 
ministero della guerra. î 

** ll ministero ha facoltizzato il corpo 
de’ Volontarii a provvedersi di una posta di 
ufficiò telegrafico e di una tipografia da 
campa. 

** Pel giorno 20 saranno pronte cinquanta- 
mila camicie rosse, le quali verranno solleci- 
tamente trasmesse ai depositi. 

Anche le armi saranno quanto prima. di- 
stribuite, avendone il ministero, dietro l’ espres- 
so desiderio di Garibaldi, affrettata la leva 
dagli arsenali. 


** Chiusi tutti i passaggi ai confini ve- 
neti tanto per parte degli austriaci che dei 
nostri si attende imminente la formale dichia- 
razione di guerra. 

Gli austriaci hanno già cominciato grossi 
movimenti di truppa che viene concentran- 
dosi al Mincio ed al Po. 

È sicuro che saremo attacati appena la 
Prussia abbia avuto un primo fatto d’arme. 

(Nuovo Diritto. 


** Ci viene fatto sapere che il Governo 


abbia oggi mandato all’ Austria il suo it 
matum e che sia incaricato di presentarlo il 
conte di Robillant capo di stato maggiore 
del 3° corpo d’ armata. 


** La Sentinella Bresciana bha dal confe 
veneto, 14: 

Un grosso corpo di truppa raccolto dallo 
guarnigioni di: Padova, Treviso e qualche al. 
tra città e distretto verrà oggi o domani 
mandato mandato verso 1’ Adige. Credesi che 
verrà quindi inoltrato verso il Mincio. L’ac- 
cennato corpo è composto di fanteria di linea 
cacciatori, artiglieria ed ulani. 

Non posso precisarvene il numero, ma credo 
esser forse al disotto del vero se i miei cal- 
coli si fanno ascendere da 15 a 20 mila. 


** Ci scrivono da Modena che dietro un 
ordine da Verona gli austriaci lasciarono le 
posizioni d’ Oltre Po. In caso di ritirata, il 
genio .ebbe ordine di affondare tutte le barche 
e mettere il fuoco a due specie di puntoni 
che servono per il trasporto delle artiglierie. 
Il forte Sailetto che trovasi sulla sponda de- 


stra fu in questi ultimi giorni poderosamente 
fortificato. 

Apprendiamo da sicura fonte che vi furono 
praticate anco delle mine. Con queste comu- 
nicano dei fili metallici che s’internano due 
miglia lontano dal fiume. 





CRONACA INTERNA 


*,* Il generale La Marmora è partito pel 
quartiere generale principale. 


| Notizie Pelitiche. 


— La Gazzetta di Colonia assicura che in 
virtù di una convenzione militare tra 1’ Austria 
e la Russia; truppe russe occuperebbero, in- 
certe eventualità, le coste dell’ Istria e della 
Dalmazia. vi 


— Il Ministero si può dire definifivamente 
combinato. Non resta ancor vacante che il 
Mioistero d’ agricoltura e commercio psl quale 
sì sta trattando con, qualche deputato della 
sinistra. 

Ricasoli, presidenza ed interni. 

Za Marmora, ministro al campo. 

Pettinengo, guerra. 

Depretis, marina. 

Scialoia, finanze. 

Jacini, lavori pubblici. 

Berti, istruzione pubblica. 

Borgatti, grazia e giustizia. 


— La prefettura di Milano, dice il Sole, 
indirizzò ai sottoprefetti e sindaci della Pro- 
vincia una circolare ove sono tracciate le norme 
di contegno nel caso, non gp, che 
scoppiando la guerra, il territorio dello Stato 
fosse temporariamente invasi ‘dall inimico. 

Tali norme risguardano il:coutegno degli 
impiegati, ia sicurezza delle armi della guar- 
dia nazionale e del denaro dello Stato, gli ar- 
chivii, le carceri e.i doveri dei sindaci 


— La’Francia volendo prevenire qualunque 
evento a cui potesse portare l’ occasione della 
guerra riguardo a Roma ha stabilito che la 
guarnigiono francese di quella città debba es- 
sere aumentata; riservandosi di prendere ac- 
cordi col Governo italiano sl termine fissato 
dalla convenzione se la guerra non fosse finita. 

. (Nuovo Diritto) 


— La Gazzetta del Popolo dice che la di- 
chiarazione, di guerra dell’Italia all’ Austria 
sarà pubblicata domani nella G ta ufi- 
ciale. 






È È Ma 
— Leggiamo nell’ Italie: { x 


Assicurasi che ‘un dispaccio telegrafico 
giunto stasera annunzia l'ingresso dei prus- 
siani a Francoforte. 


— Troviamo nel Puzgolo di Napoli : 

Siamo iu grado di confermare ilwpassag- 
gio avvenuto, di una comitiva brigantesca dai 
confini romani sul nostro territorio. 

Essa è entrata nel Chietino verso Pesce- 
Costanzo, ed è capitanata dal così detto Ser- 
gente Bosco, ferocissimo masnadiere, che eser- 
citò altre volte le sue’ scorrerie e commise 
atroci delitti di singue su quel di Chieti e 
nel Molise. 


’ 


Sono state prese: le più. energiche misure 
per inseguire questa banda e disperderla. 


— L’ Osservatore Triestino pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico che porge qualche 


schiarimento sulio scioglimento degli Stati 
dell’ Holstein : 
Itzehoe 11 giugno. Trenta deputati degli 


Stati decisero ieri di tentar di penetrare oggi 
al mezzodì nella sala dell’ assemblea. A _mez- 
zanotte il capitano prussiano Gottberg arrestò 
il consigliere di governo holsteinese Lasser, 
e lo fece trasportare a Rensburg. Il consìi- 
gliere ministeriale sig. Hoffmann partì segre- 
tamente da Itzehoe per informare dell’ acca- 
duto il T. M. di Gablentz. 

— Una banda di briganti catturava gli 
scorsi giorni a poca distanza da Terracina il 
sindaco di colà signor Giovanni Risoldi e suo 
figliuolo Ottavio, conducendoli sulie vicine 

» montagne. Un loro compagno di viaggio, 
signor Paolo Mangoni, scampò da quella bor- 
daglia, gittandosi in un fiume vicino, ove 
stette per qualche tempo nascosto. 

Appena avutasi notizia del fatto, oltre a 
200 cittadini armati si mossero verso il sito 
ov’ era accaduto ed incontrarono per via il 
sindaco, rilasciato perchè spedisse una somma 
di 16 mila scudi a’ briganti che tenevano il 
figliuolo in ostaggio. 

I bravi Terracinesi procedettero innanzi, 
raggiunsero verso sera la masnada, la posero 
in fuga e riescirono a liberare il giovine cat- 
turato. ( Roma}. 

i RR O AIAR SO DIVI BIENNIO SANE SIESFRASAI li Lo 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Bergamo, 17. — Garibaldi è giunto qui 
alle ore 7 ant. La guardia nazionale, il mu- 
nicipio, e na immensa quantità di popolo 





ii l'an 
| strò soddi sfattissimo. La città è 1m festa. 
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| 
! dei ducati, ma proteggere la razza tedesca; 


PIT IENE Dapper? AI 





andò ad incontrarlo. Passò in rivista i due 


battaglioni di bersaglieri volontari e si dimo- 


Vienna, 17. — Attendesi la pubblicazione 
del manifesto imperiale. 

Esso dice: L'imperatore deplora che, men- 
tre stava per fondare un regime -costituzio- 
nale, sia stato obbligato a chiamare tutto 
l’ esercito contro i nemici del nord e. del sud. 
L’ Austria non diede alcun motivo alla guerra. 
L’Italia non cerca nemmeno di averne un 
pretesto, ma le basta di afferrare un momento 
favorevole. L’ Austria non volle faze una con- 
quista quando intraprese colla Prussia la guerra » 


essa non è punto la causa delle funeste com- 
plicazioni che ora è impossibile di sciogliere 
pacificamente. 

Il manifesto accenna alle trattative perla 
conferenza; dice che il non essere state ac- 
cettate le conalziali del:’ Austria, dà ragione 
i alla sua supposizione che questi negoziati 
non potessero condurre a conservare e con- 


solidare la pace. 
Il manifesto enumera gli atti di violenza 


commessi dalla Prussia, il suo ingresso nel- 
1’ Holstein, lo scioglimento degli Stati holstei- 
nesi, la dichiarazione che essa uscirà dalla 
Confederazione, e soggiunge che essendo la 
guerra diventata inevitabile, l’imperatore chia- 
ma coloro che l'hanno provocata innanzi al 


tribunale della storia e di Dio, L’imperatore 
intraprende questa lotta fiducioso nel suo di- 
ritto, nel valore dell’ esercito e nei sentimenti 
di tutti i suoi regni, sdegnato per questa 
violazione del diritto. L’ imperatore è doppia- 
mente afflitto d’essere obbligato a privarsi 
dell’ appoggio della rappresentanza del paese, 


ma è tanto più fermamente deciso ad assi- 
curare i diritti della futura rappresentanza. 
L’ Austria nou sarà sola nella lotta, essa avrà 
con se tutti i popoli e i sovrani tedeschi che 
sono del pari minacciati uella loro libertà e 
nella loro indipendenza. Noi ci siamo armati, 
soggiunge il manifesto, perchè fummo co- 
stretti; ora non deporremo le armi che dopo 
di aver assicurato nuovamente all'impero e 
agli Stati confederati il loro libero sviluppo 
interno e la loro potenza in Europa. 

L’ imperatore termina esprimendo la sua 
fiducia in Dio, che la casa di Absburgo ha sem- 
pre federalmente servito, e invita il popolo a 
pregare con lui. 

Parigi, 15. — Da ieri non si è 
alcun telegramma da Berlino,, 

Napoli, 17. — Nel collegio di Afragola 
venne eletto a deputato l avv. Eugenio Chia- 
radia con 851 voti sopra 582 votanti. 


Brescia, 17. — È arrivato Garibaldi alle 
ore 10 pom. Gli andarono incontro le Auto- 
rità, il Muuicipio e la Guardia Nazionale. Po- 
polo immenso. Strepitose ovazioni. 


Magonza, 17. — I prussiani entrarono que- 
sta mattina in Annover. 

Colonia, 17. Il Re e Bismark partirono 
questa mattina per l’armata. 

Sono interrotte le comunicazioni fra Co- 
lonia e il nord, e così pure fra Weissemburg 
e il mezzodì della Germania. 

I convogli dei passeggieri per la Baviera 
e il Wurtemberg sono sospesi per i trasporti 
delle truppe. 

Heidelber&, 17. — Notizie da Francoforte 
recano che i Prussiani si sono ritirati verso 
Marburg nell’ Assia Elettorale, osservati dai 
federali. 

L’ ottavo corpo ‘dei federali è concentrato 
davanti Francoforte. 

I Prussiani hanno occupato Wiesbaden. 


ricevuto 


Giusto FALCONI Lesponsabile 





Sca ANNUNZI DRVULA BANDIERA, sei 


Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti L ngi 
e Alessandro Magnelli, membro del 
Collegio Medico di Firenze. E da Lu 
simo tempo che esperimentasi la sicura : 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi | 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 ; 
la Bottiglia. (1) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFÈT. 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


ore di detto Caffè fa noto al pub- 
(e la mescita di bibite si troverà 
‘tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l'esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato Ha numeroso con- 


corso. 
DI ASTUCCI DI OGNI GE- 
FABBRICA NERE €@ per qualunque 
oggetto, sli Vincenzo Tommasi e C. Via Ci- 
matori da Or San Michele N°. 3 mezzanino. 
Firenze. 












Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Illustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamevti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/dum delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


;CIFICO NATALI 
SPECIFICO NATAL 
Efficacissimo per far iornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo. trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rcadinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta (2) 





ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri . 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cone 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

‘Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, 0 più se il caso lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Buttiglie giacenti 
e in luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitaridone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 704 Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 
e e” vtr 

FIRENZE 1866. — Tip. , Fiorentina — 
‘Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 


Avvo II 





Firenze, sercoledì RA Giugno 1866, 


LA BANDIERA DEL FOPOLO 


DECORATA DI N.° 24 SEQUESTRI e 410, QUERELE CRIMINALI 


emi ccnerii oi IR: ROD cin 492 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non ‘si ‘accettano per! meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell abbuo - 
«namento: chi non respinge il giornale s’ inténde ri- 
confermato. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per i estero | au- 
«mento della tassa postale. Semestri e annate iù pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 





L° USIZ | 
è in via dei Bardi Numi 


50 a terreno. 


ll Giornale 


Si pubblica tàtti.i giorni, tranne quelli sdoeces 


sivi alle Feste d’ intero precetto, alia prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


cor !o sconio ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazieni dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non, saranno srigomata. 

} manoscritti von. sì restituiscono. — 

Si tien parola d'ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

(N NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesizti. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








LA CHIAREZZA DELLE PAROLE 


DI NAPOLEONE Ill 


Noi (e mlti.come noi) non eravamo 
nel numero: di. quei fedelissimi credenti 
che sulla chiarezza delle parole di Napo- 
leone III avrebbero giurato’ senza l’argo- 
mento di S. Tommaso. Anzi, a dir giusto, 
sulla testimonianza d’argomento. siffatto, 
che è qualche cosa più della fede nuda, 
credemmo che fra le parole dette a più 
riprese e in tempi diversi, dall augustis- 
sima lingua del Bonaparie, passasse qual- 
che' differenzuccia. Della. quale, s’ intende, 
non facciamo che baldorie e brindisi; con- 
ciossiamassimamentecosachè gli sgaramenti 
napoleonici altro non sieno stati che pun- 
telli a fortificare le speranze della rivolu- 
zione, e caparre su Venezia e Roma. 

Ma oggi non può più mettere in 
forse la schiettezza delle parole imperiali; 
e ciò vuol dire, che la setta ha. bisogno 
di contarci sopra senza ‘fallo. A’ tempi dei 
sette Savi di Grecia rimase incerta la pre- 
minenza della loro saggezza, in occasione 
della contesa sorta fra i giovani di Mileto 
e alcuni pescatori di cui avean comperato 
le tirate del -giacchio, tantochè il Tripode 
d’oro pescato, venuto finalmente d' una in 
altra mano dei Savi. a quelle ‘di Solone, 
rimase aggiudicato in dono ad Apollo, ri- 
putato il più savio, secondo le parole dette 
«dall oracolo a sciorre l' insorto piato. Aned- 
doto che fa ai calci con quello dell’ ostrica, 
mangiata dal dottore. 

Chi l ha sempre capito, il Napolcote, 
.è l Opinione, la quale se ne fa bella, a 
proposito. della lettera che l’ imperatore ha 
ora indirizza'o al suo ministro Drouyn de 
:Lbuys, a proposito delle pratiche fatte per 
mettere insieme la Conferenza di Parigi. 

L'Opinione, dapprima si maraviglia 
del vezzo di chiedere da taluno quali sa- 


si 


ranno gl intendimenti politici della Sfinge 
delle Tuileries. & deplorando l’ orbezza di 
chi non vede chiaro nei discorsi del Na- 
poleone, prosegue: sarà una Sfinge per chi 
acciecato dalla passione vuole attribuire al- 
l'imperatore disegni e pensieri che non ha 
mai avuto (neanche l'unità?); ma per chi 
giudica le sue parole alla stregua del buon 
senso troverà che nessuno ha mai parlato 
più chiaro di lui. Anche quando firmò i 
Trattati di Zurigo e la Confederazione, 
senza pretendere che i tedeschi cedessero 
il Veneto? 

Oh diavolo! Ci dispiacerebbe che la 
chiarezza napoleonica dovesse annebbiare 
i raggi dell’ unità italiana. Ma qui, secondo 
} Opinione, entrerà il buon senso a far la 
glossa genuina al significato preciso delle 
parole. 

Ma l Opinione che interpreta col buon 
senso le parole chiare del Magnanimo, se- 
gue' a dire che lo ha giudicato l uomo der 
tempi nuovi sedici anni or sono (cioè ri- 
montando verso l'era del colpo di Stato) 
e che lo ha sempre ritrovato tale. Vale a 
dire? L'uomo dei tempi nuovi. E qui non 
c'è da ripetere, una volta. ammesso che 
i tempi nuovi.... non sono i vecchi, e le 
nazionalità (chi ne dubita?) valgon più dei 
Trattatî e dei protocolli; anzi, infinitamente 
più del Vangelo e del Grozio che ha seritto 
del diritto delle genti: anzi, più delle pro- 
prie parole proferite a’ tempi vecchi. 

L'Opinione poi, a proposito della let- 
tera imperiale a Drouyn de Lhuys, con- 
fessa la vastità dei concetti, e il coraggio 
politico dell’ imperatore dei francesi. Ma se 
confessa d’ essere statà sorpresa da quelle 
bellissime doti dell’imperatore chiarissimo, 
dice altresì che non fu mai sorpresa nè 
dall''indole della sua politica, nè dallo scopo 
che si propone e che con incrollabile fer- 
mezza ln sempre cercato di raggiungere. 
E qui ci ha da essere soltinteso qualche 


Ì 


riprova del libro del Grozio e di ‘quello 
della Rivoluzione. 

Il quale scopo, la. qual fermezza, la 
qual vastità di concetti e il qual coraggio 
politico altro non può essere, perchè pro- 
fessa una fede monarchica costituzionale, 
come ] Opinione, come la Bandiera e tutti 
gli altri fedelissimi sudditi del regno, che 
l'indipendenza dell’ Italia e la sua unità 
sotto lo Statuto di Carlo Alberto con tutte 
le guarentigie sancite, e a: la Monarchia 
di Casa Savoia. Qui non c'è da ripetere; 
e noi ne godiamo di cuore. 

Fermo questo principio, noi doman- 
diamo che significato possa dare il Quon 
senso a queste parole chiare di Luigi Bo- 
naparte che si leggono ne suoi Vaneggia- 
menti politici stampati a Zurigo nel 1832: 
non si verrà a capo di conciliare la' li- 
bertà e l'autorità, se‘ non unendo le due 
cause popolari. di Napoleone e della 
REPUBBLICA? L'una rappresenta ‘la 
più gran gloria, l'altra la più gran li- 
bertà. Col nome di Napoleone non si 
temerà più il ritorno del terrore, col 
nome della REPUBBLICA non si temerà 
più il ritorno del potere assoluto ». Che 
ne dice l'Opinione? V'è bisogno del buon 
senso a spiegare il significato di queste 
dottrine o son chiare di per se come l’am- 
bra? È noi, capite bene, non le racco- 
mandiamo, nè commentiamo; ma le ram- 
mentiamo ai chiosatori degli ‘aperti re- 
sponsi dell’imperatore dei francesi, che 
fu prima presidente della Repubblica di 
Francia e che ora si va predicando per il 
gran sostenitore del Regno d’Italia e pre- 
parando per il gran paciere d’ Europa. Se 
in qualche modo si possono esplicare quelle 
chiare parole, non c'è altro da dire che 
comparvero sotto il titolo di Vaneggiamenti, 
e 20 anni prima del Colpo di Stato. Ma 


i l'Opinione avrà il segreto di conciliar tutto 


colle dottrine invalse da sedici anni e pro- 


cosa; a volere che le parole tornino alla | fessate dagli uomini dei tempi nuovi. 


CA, 


Noi. abbiamo. più d’ una, volta. ripor- 
tato sentenze dello scilinguagnolo napoleo- 
nico, che invero non combaciavano mollo 
"fra se; ma questo dipenderà dal non cono- 
scer bene il congegno da metterle insieme 
e dal non possedere la. chiave della offi- 
cina rivoluzionaria. E neppur ce ne curiamo 
tanto, perchè no’ siam pellegrini preparati 
al viaggio dell'unità, gia muniti del bor- 
dore e del sarrocchino; e, bisognando, 
della piva a ingannar la noia del romeaggio; 
e a quella musica accordiamo tutte le di- 
scordanze apparenti anche dell’augusto 
alleato. E quando.si tratta d’unità, ce la 
giuochiamo anche col Magnanimo, perchè 
non solo ce l’ha intaccata, ma, a guardar 
la buccia, non sempre ne ha parlato. in 
favore da fare assegnamento sul frutto. 

E se l'Opinione considera bene la 
lettera a Drouyn de Lbuys, la vedrà ch'e’ ce 
n'è di tutti i colori e di. tutti i. gusti; 
mentre la parte più sbiadita è quella del- 
l'unità. Perchè se tocca di consigli intorno 
la cessione del Veneto, strisciando sulla 
nazionalità germanica, dove. parla. della 
guerra di Danimarca del 1852, si pianta 
sul mantenimento: dell’ opera che ha contri- 
buito a edificare. in Itali:. Ora, qual è 


quest'opera? Non certo l’unità ma Ja con- ; 


federazione; e guai a noi, .se le. parole 
della. Sfinge delle Tuileries fossero, su 
questo articolo, chiare come le pretende 
sempre |’ Opinione. È poi a notare la dif- 
ferenza fra una semplice lettera e trattati 


solenni firmati da lui e da. Re. Vittorio 
Emanuele. 
Che. se. il Magnanimo. striscia sulla 


guerra di Danimarca per inciprigniré una 
piaga, altri potrebbe sorvolare su quella 
della Polonia per rincradirne un'altra. Non 
ci confondiamo: la nazionalità è usata spesso 
a balocco dei popoli e a strattagemma dei 
sovrani. 

Del resto, tornando alia chiarezza dei 
responsi napoleonici è a rammentare che 
mentre firmava la pace di Villafranca, il 3 
maggio 1859 diceva ai francesi che « l’Au- 
» stria ha condotto le cose a tale estre- 
» mità che bisogna, o che essa domini 
» fino alle Alpi, o che l’Italia sia libera 
» fino all’ Adriatico. » E poche settimane 
dopo firmava i patti di Villafranca, senza 
che l’Italia fosse. &ibera. fino all’'Adriatico. 
Non basta. 

Poco più d'un mese addietro fu par- 
lato d'una lettera autografa del Bonaparte 
a Francesco Giuseppe d'Austria, colla quale, 
in fede e parola d’ Imperatore, assicurava 
che gl'italiani non avrebbero pensato al 
conguisto della Venezia, se l’ Austria di- 
sarmaVa, o sospendeva gli apparecchi guer- 
reschi. Di questa lettera ci rendeva conto 
l' Indèpendance Belge. Come sta. dunque 
insieme, se vera è la lettera, il consiglio 
di cedere la Venezia, e la sua mediazione 
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verso l’Italia perchè vi renunzi? Come si 
accorda che nel maggio. la garàntisca al 


l Austria e mel giugno la ripeta. per l'Ita-. 
lia? Eppoi che c'entra Napoleone (a far 
trattati per conto dell'Italia? Agli occhi. 


nostri che forse vedranno « non altrimenti 
che per pelle talpe » non apparisce sì ni- 
tida la chiarezza napoleonica che 1 Opi- 
nione scorge da 16 anni a questa. parte, 


! forse perchè ci manca il soccorso di certe 


lenti che ingrossano e. impicciniscono le 
cose per uso dei gabinetti e degl’ imbro- 
glioni. 

Il nostro canocchiale ci fa scorgere in 
Napoleone ud abile dipintore di scene, 
dove è sempre nel fondo il castello di fa- 
miglia: e ci par matto quel riguardante 
che a quel castello non attribuisce la pri- 
ma figura. E anch’ora, se un Drouyn De 
Lhuys parla con nausea d’ ingrandimenti, 
nei giornali ne tocca, a certe combinazioni. 
Ama la pace, predica la. neutralità, ma 
vuole stare ugualtente lontano dall’ indif- 
ferenza e dall’astensione. E mentre, vo- 
lendo pace, sta in lui d’ottenerla, consiglia 
l’Austria a cedere, la Prussia a lavorare 
per l’unità germanica, e l'Italia a tener 
duro per la Venezia. Di più, accerta che 
non si mescola ne' fatti altrui; e che, qua- 
langue sia l'esito della guerra sovrastante, 
la Francia dovra ,dare il suo assenso a 
comporre le quistioni che ci riguardano. 
Ma se le può evitare, perchè nol fa? Sì, 
le può, perchè il dì 7 giugno 1849 man- 
dava un messaggio all’ Assemblea della 
repubblica francese con queste parole : 
« È nei destini della Francia di sommuo- 
» vere il mondo quand’ essa si sommove, 
» edi calmarlo quand’ essa. si modera  ». 
Forse la Francia ha perduto questa po- 
tenza, perchè non è più repubblica, e per- 
chè Napoleone stimò bene di non  ricor- 
darsi del giuramento di mantenerla? Altra 
prova: della chiarezza delle sue parole. Di 
queste rimembranze, storiche non bisogna 
impermalire, perchè, come. disse Papa In- 
nocenzo XI al cardinale Carpegna, gran 
pappatore, che si doleva. con: lui delle sa- 
tire che gli eran fatte: bisogna. che. chi 


mangia inghottisca. 
E i primi siam noi a, rassegnarvisi, 


porchè dopo le lische venga il pasticcio 
dell'unità che è la chiusa d'ogni buon 
pranzo. E a questi patti faremo il saldo 
alle proteste del Moniteur 22 Febbraio 1854 
le quali dichiaravano ,(fervea. la guerra 
della Crimea) che le turbolenze che si ec- 


i citassero in Grecia, o in Italia, si porreb- 


bero in opposizione diretta. coll interesse 
della: Francia e colla sua politica ‘che non 
avrà mai doppia faccia. Faremo il saldo 
della Convenzione segreta del 22 dicem- 
bre 1854 con cui la Francia garantiva al- 
l'Austria |’ inviolabilità, de suoi possessi 
Italiani, della pace di Villafranca, delle 
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bugie di da pr reame. ar Napoli, 
le più marchiane c lle quali ebbe a di 
‘sdire, delle cartaccie che Palmerston. dette 
a Cavour nel 1856, epoca del | Congresso 
di Parigi, e nel febbraio 1857 alla Ca- 
mera dei Comuni, delle rannate bollenti 
dell'Unione di Torino (23 giugno 1856) 
contro Clarendon e lo stesso Palmerston, 
quando l'Austria fu inflessibile a ricuno- 
scere una quistione italiana; e tireremo di 
frego su-tutte le dubbiezze..e ambiguità 
napoleoniche che hanno insospettito 1’ Eu- 
ropa. Le quali oggi si adducono, per la 
regola del tornaconto, ad esempio di lealtà, 
di disinteresse e di chiarezza. 

La Rivoluzione 


x 


è vigile e destra nel 
dispensare i suoi brevetti di benemerenza; 
nè ce ne preme, Ma se la Bandiera scarta 
la placca della mar:nitta, ambisce però 
alla decorazione dei banditori e propugna- 
tori dell’ unità, e lascia a’ più degni di lei 
l’ insegna: dei -pinconi, che non hai mai vo- 
luto ricevere, neanche in ossequio alle 
chiarezze napoleoniche. 

D 








Parlamento Nazionale. 


fi 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 18 Giugno 


Oggi continuò la discussione sui provve= 
dimenti fivanziarii. 

Farina Paolo. Parla in favore dell'art. 5,. 
chè sottopone alla tassa dell’ 8 per cento le 


Scialoîa ‘min. combatte questo articolo che: 
vien respinto dal Senato quasi ad unanimità. 
La discussione continuerà domani. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Mari presid. apre la tornata a mezzodi e 
si riferisce 1’ elezione di Mazzini. 

Seismit Dods relatore, dice: In questi gra- 
vissimi momenti è più che mai conveniente 
e necessaria la concordia! 

Per arra di concordia ai 40 mila volontari 
sotto le eri approviamo l’elezione di Muz- 
zini. Approviamola. per. motivi politici,.. se 
prima l’ abbiamo annullata per ragioni le-. 
gali. 

Chiaves min. S’oppone' dicendo: Io pel 
primo applaudisco ell’ amnista che spero sarà 
data anche a' Mazzini in questi grandi eventi 
che son per compirsi, Ma adesso non dobbiamo 
approvare. l’elezione di lui, che è contraria 
alle leggi. 

Mellana. Propongo che si aspetti a deci- 
dere sull’ elezione di Mazzini ancora qualche 
dì ed allora sarà ministro Ricasoli, che altre 
volte volea richiamare iu Italia Mazzini; la 
elezione di questo adunque verrà approvata 
sotto il ministero di quello! 

Chiaves. Dichiara che quando sarà fatta - 
la. mutazione. miuisteriale verrà anuunziata 
alla Camera. Oggi nulla di vero. 3 

Venturelli. Aggiunge che approvare 1° ele- 
zione ‘di Mazzini è fare lega colla. bandiera 
austrisca ed eccita.le ire, Je interruzioni di 
tutta, la sinistra. Finalmente l'elezione di 

Mazzini è annullata a voto aperto da 46 No; 
essendo 45 i Si, Ricasoli rispose n0, votando 





contro Mazzini e smentendo così con 1’ ono- 
revole Mellana. 

Si riprende la discussione dell’ art. 37 sul- 
l'asse ecclesiastico, il quale articolo conserva 
le enfiteusi fatte coi bani ecclesiastici in Si- 
cilia. 

Luzzi prega il Governo a vigilare affin- 
chè i frati consegnino i loro poderi colle 
scorte vive e morte! Se il governo non ve- 
glia, i procuratori dei freti venderanno tutto 
il bestiame ed i tribunali non potranno ca- 
stigare questa frode; imperocchè il procura- 
tore del convento risponderà che egli rice- 
vétte ordine dal generale, che sta a Roma, di 
vendere il bestiame ed i giudici si stringe- 
ran nelle spalle! 

Presid. dice che non occorre deliberare 
sopra quanto disse l'on Luzzi. Imperocchè 
egli non fece nessuna proposta. 

Capone. parla a lungo per provare che i 
beni del clero sul Continente d’Italia si de- 
vono «dare in enfiteusi, come son quelli di Si- 
cilia: 

La Camera respinge questa proposta. 

Aspronî protesta contro l’ annullamento 
dell’ elezione di Mazzini! dice che egli ed al- 
tri sinistri non vogliono più stare nella Ca- 
mera, ma ne usciranno perchè fu soffocata la 
discussione. Queste parole eccitano un’ immenso 
disordine, in mezzo al quale si scioglie la 
tornata alle ore È. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Ieri sera partirono pel quartier gene- 
rale di Como: Y 
Il colonnello di stato maggiore, Cairoli; 

Il maggiore di stato maggiore, Calvino; 

Il capitano Ronchei. 

Sthsera partirà pure a quella volta il ge- 
nerale, capo di stato maggiore, Niccola Fa- 
brizi. (Diritto) 

** Si conferma la voce che il maggiore 
Ricci sia partito questa nutte per Vienna la- 
tore della intimazione di guerra che il nostro 
governo fa al governo austriaco. 

È partito da Firenze per assumere il co- 
mando d° una divisione il generale Angioletti, 
già ministro della marina. 


** I dispacci di Germania non recano no- 
tizia di scontri di truppe. Così le truppe an- 
noveresi come le sassoni si ritirano a misura 
che avanzano i prussiani. 


#* Si legge nel Giornale della Marina : 
Ariete Affondatore. Si aspetta fra pochi 
giorni in Napoli questa possente nave armata 
con cannoni da 600 e di una rapidità ecce- 
zionale. Con essa giungerà nello stesso. porto 
la pirocorvetta Principessa Ulotilde. 
Voragine. Fu varata con pieno successo al 
cantiere della Foce in Geuova la batteria co- 
razzata Voragine. Questa costrutta sui piani 
del direttore delle costruzioni del-1.° diparti- 
mento marittimo commendatore De Luca pro- 
mette fin d'ora i migliori resultati. 
Guerriera. — L’ altra batteria costrutta 
sugli stessi piani, fu pochi giorni prima messa 
\.in mare dal cantiere di Castellamare. 
\ Da notizie giunteci dall’ armata navale in 
\Taranto ci risulta che tutto il suo personale 
è animato da ottimo spirito e che lo zelo de- 
sli equipaggi è intieramente all’ altezza della’ | 


confidenza che in essi ripone il paese. Parec- 
chie navi furono passate in rassegna dal con- 
tr’ammiraglio comandante in capo la 3.* squa- 
dra che fu soddisfattissimo del modo in cui 
alla sua presenza si esegui il genera leassetto 
di combattimento. 


** Secondo notizie giunte ieri sera, i 
Prussiani si vanno sempre più avanzando, sic- 
chè uno scontro sembra omai imminente. 
Crediamo che la partenza di S. M. pel 
Quartier generale dell’ Esercito non sarà più 
oltre ritardata. 

(Nazione). 


giore del 3° corpo d’armata, è partito sta- 
notte per Verona, ove trovasi il quartiere ge- 
nerale austriaco, latore dell’w//7mafu7 all’ Au- 
stria col quale s’ intima dentro brevissimo 
tempo il disarmo o la guerra. 

i (Nuovo Diritto). 

** La Francia ha consigliato un’ alleanza 
offensiva e difensiva alla Svezia, Norvegia e 
Danimarca. 


** Il Principe Carlo di Baviera sarebbe 
stato nominato comandantè superiore dell’ ar- 
mata federale. 


#** Ii colounello Acerbi è stato chiamato 
per urgenza presso il quartier -generale di 
Garibaldi, ed è partito immediatamente per 
attendere gli ordini. 

** Ieri sera la casa militare del re si è re- 
cata al quartier generale dell’ esercito. 

La partenza del Re nou è ancora fissata 
attendendosi la risposta all’ ullimatum. 

#* Abbiamo.altre notizie le quali confer- 
mano i grossi movimenti di truppe austria- 
che che dai centri si avvicinano ai nostri cou- 


: fini per respingere l’attacco dei nostri. 





CRONACA INTERNA 


«x Il Ricasoii net ministero. dell’ interno 
avrà seco i suoi amici come già annunciammo. 

Sarà ricostituita la direzione generale di 
pubblica sicurezza e ne sarà capo il 4’ Amore. 

Il Puccioni verrà proposto. alla direzione 
della stampa, oppure chiamato. al segreta- 
riato generale, come altri vogliono; 

Celestino Bianchi sarà direttore generale 
presso il ministro. 

La direzione dell’amministrazione e quella 
delle carceri saranno riunite. 

(Nuovo Diritto). 


** Il Sella sembra certo che accetti il mi- 
nistero di agricoltura e commercio. 

Egli entra modestamentè nel ministero 
rassicurato ‘che, quanto prima sia possibile, 
dovrà riprendere il posto di Scialoja. 


xx La crisi ministeriale non è cessata. 

Coloro che hanno l’incarico di compiere la 
costituzione del gabinetto hanno offerto i dne 
portafogli della (marina e dell'agricoltura. e 
commercio a due onorevoli deputati del Cen- 
tro Sinistro, i quali non sembrano proclivi ad 
accettare. 


x'« Sappiamo che con decreto Reale sono 
stati sciolti i Consigli provinciali delle pro- 
viucie toscane al seguito dei mutamenti ay- 
venuti nelle circoscrizioni pretoriali. Gli at- 
tuali Consigli, rimarrebbero fino alla regolare 
istallazione dei Consìgli da eleggersi. 


** Il conte di Robillant, capo di stato mag- - 


8. irpini iam rie 
III PI 
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«*« L’ onorevole Depretis sarà ministro 


della marina e l'onorevole Cordova ministro 
dell’agricoltura dell’ industria e del commer- 
cio. Con questi due si compie la lista che ab- 
biamo dato ieri, e il Ministero può conside- 
rarsi come definitivamente costituito. 


*,* È pubblicato il seguente, Decreto. 


Art. 1. La Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia cambierà nelle città che saranno de- 
signate dal Ministero’ delle finanze (Bologna, 
Firenze, Genova, Livorno, Milano, Torino) e 
secondo le norme e la misura che le verranno 
prescritte, i suoi biglietti superiori a L. 50 
con marche da bollo per le cambiali da L. 15, 
da L. 10 e da‘L. 5. 

Art. 2. Il Ministro delle finanze ha facoltà 
di somministrare alla Banca suddetta sino a_ 
trenta milioni di lire in marche da bollo in- , 
dicate nell’ articolo precedente. 

Art. 8. Le marche da bollo messe in cir- 
colazione dalla Banca sono temporaneamente 
destinate a supplire i suoi biglietti; hanno 
quindi lo stesso corso obbligatorio ed il loro 
ammontare è computato nel valore della cir- 
colazione totale consentito alla Banca dall’ ar- 
ticolo 8 del decreto Reale del 1.° maggio 1866, 
n.° 2873. 

Art. 4. I possessori delle marche da bollo: 
messe in circolazione possono farle cambiare 
dalla Banca con biglietti delle. categorie, di 
valor superiore a L. 100. 

Art. 5. Il 30 settembre 1866. cesserà il 
corso obbligatorio delle marche da bollo messe 
in circolazione, le quali verranno ritirate me- 
diante cambio con biglietti della Banca Na- 
zionale 0 con danaro nel modo che verrà a 
suo tempo stabilito. . 
Art. 6. Con decreto del Ministero delle fi 
nanze sarà provveduto al modo di evitare che 
sieno usate per le cambiali Je marche da bollo 
che avranno la destinazione di cui all’ art. 8 
del presente decreto. 

Le marche da bollo di lire 15, lire 10 e 
lira 5 messe in circolazione dalla Ranca per 
supplire temporaneamente i suoi biglietti, 
avranno uz (ratto nero sulle parole da bollo 
impresse sul margine inferiore. 

Questo tratto nero le distinguerà da quelle 
che continueranno. ad essere adoperate per le 
cambiali. secondo le leggi vigenti. 

L’ applicazione «ad. una cambiale d’una 
marca da bollo messa in circolazione col se- 
gno distintivo sopradetto sarà come non av- 
venuta e di nessun effetto rispetto alle dispo- 
sizioni della legge sulla tassa del bollo. 





RAT MP FSE PAPA VIPBIBATCI CR CK SERI SOENMEME ANI 


CORRISPONDENZA DI VIAREGGIO 





Noi altra volta porgemmo un ban sentito 
elogio al Maestro, e alla Commissione Musi- 
cale. di Viareggio ; ora però dobbiamo aggiun- 
gere qualche preghiera onde il tutto proceda 
regolarmente, affinchè una volta possiamo 
avere una Banda simile di quei tempi che era 
diretta dal Maestro Pacini. Per ottenere questo 
è necessario che la Scuola sia aperta’ alle ore 
stabilite, che il Maestro smetta i segni d’ im- 
pazienza alla chiusùra, ponendo sempre fuo- 
ri l’ orologio, che finalmente venga impedito 
il sacrifizio dei padri di pagare .cieè altri 
Maestri, poichè a questo provvede il Munici- * 
pio e basta. 





Ciò ottenuto, ll’ intento è certo, e gli elogi 
sarauno pronti. 
Qualofa poi al Maestrò non piaccia 1’ aria 


di Viareggio, parli chiaro, perchè i Viareg- | 


gini vogliono la banda Musicale, e non’ sa- 
grifizi personali. 

Alla Commissione 1’ osservanza del presente 
Avviso e Preghiera. 


Notizie Politiche: 


— Notizie recentissima da Londra recano 
che lo stato di salute di Giuseppe Mazzini ha, 
in questi giorni, peggiorato in modo da dée- 
staré non lievi timori. 


— Là Prussia ha richiamato tutti i suoi 
rappresentanti presso i governi i quali vo- 
tarono in favore della proposta austriaca alla 
Dieta. 

L’ International annunzia che 1’ ambascia- 
tore russo a Londra dichiarò a lord Claren- 
don che la Russia osserverà una stretta neu- 
tralità. 


L''Avendo molti cambia valute, scrive 


| 
- 


1° Osservatore Romano trasgredito alle istru- * 


zioni ricevute dalla Direzione generale di po- 
lizia intorno all’ aggio della moneta pontificia 
nel èambio colla carta della banca, sono stati 
questa mane immédiatamente chiusi i loto 
negozi, penalità che del resto eta stata loro 
minacciata in caso di disobbedienza. 
Sappiamo inoltre che tanto ieri che sta- 
mane vennero arrestati presso la banca di- 





versi incettatori di moneta nell’atto stesso 
esercitavano la loro colpevole industria. 

Avviso al Governo Italiano!! 

— L’/nvalido Russo ha iù seguente tele- 
gramma da Oremburgo, 8 giugno: Il gene- 
rale in capo dell’ esercito russo, ‘signor Ro- 
manowsky, aununcia che il 20 maggio scorso 
)’ esercito principale dell’ emiro di Bukara, il 
cui effettivo si elevava a 40 mila uomini con21 
cannoni fu completamente battuto e disfatto 
dalle truppe russe presso Ydjar. £* emiro stesso 
si è salvato a Djouzak con uu centinaio di 
cavalieri e 2 cannoni soltanto. Tutto il resto 
della sua artiglieria, i parchi, due campi con- 
siderevoli e tutto ciò che si trovava sono ca- 
duti in mano dei Russi. Il nemico ha lasciato 
sul terreno più di 1000 cadaveri. Le perdite 
dei Russi suno poco considerevoli. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Magonza, 18. Dicesi che i prussiani 
abbiano tagliato la strada all’ armata annove- 
rese e che quindi questa sia posta tell’ im- 
possibilità di id sg 264 gli austro-fede- 
rali. 


Parigi, 18. Leggesi nel Moniteur du soi? ; 

Un dispaccio privato ànnunzia che avvenne 
uno scontro nelle vicinanze di Francoforte 
tra ls truppe dell’ Assia e le prussiane prove- 
nienti da Giessen. I prussiani hanno respiuto 
il nemico e continuano a marciare dopo es- 
sersi impadroniti della linea ferroviaria. 

Heidelberg, 18. — Assicurasi che sia av- 
venuto uno sconto negli avamposti dei cou- 
fini sassoni verso Rumburg fra gli ussari prus- 


siani e un corpo austriaco. I prussiani e gli 
austriaci hanno concentrato molte forze verso 
questa parte. Altii corpi considerevoli tro- 
vansi l’uno in faccia dell’ altro nella Slesia, 
nelle vicinanze di toppau. 

Parigi, 19. — Dal Moniteur: 

Un corpo di 30. a 40,000 austro-federali si 
è riunito ieri dinanzi Francoforte. 

I prussiani sarebbero entrati ieri a Dresda 
senza trovare alcuna resistenza. 

Brescia, 18..— Il.generale Garibaldi è par- 
tito per Salò alle 2. pom. 


Reichenberg (Boemia), 17 Marein’ hal, 

Ostritz, Bautzen, Laubau, Bernstadt sono for- 
temente occupate dai Prussiani. i 
Ieri avvenne a Rumburg uno scontro tra 
la cavalleria prussiana e l’ austriaca. 

I Prussiavi trovansi pure a Wurzelsdorff: 
credesi che passeranno la frontiera. 


Parigi, 19 — Ieri è mezzogiorno i Prus- 
siani hanno occupato Dresda. 
Colonia. 19. — La Gazzetta di Colonia an- 


nunzia che uno scontro ebbe Inogo fra i Prus- 
siani e le truppe del Darmstadt a metà cam- 
mino tra Francoforte e Giessen. I Prussiani 
hanno pressochè intieramente distrutto e di- 
sperso il 4° reggimento di linea del Darm- 
stadt. 





Giusto FaLcoNI Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 


e Alessandro Magnelli, membro del R. 


Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 


i 
i 


simo tempo che esperimentasi la sicura | 


efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 

Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia (4) 


AUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa moto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
Zione dei suoi clienti il giaritino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta 1° esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come ‘nella squisitezza dei vini sì Ita- 
lisni che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


= 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 


Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi | strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino TMustrato: della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali supériori 6 di tutti coloro che si distin- 
gueratno con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare 1’ im- 
portanza délle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per. un. seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPRCIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e coriservare i capelli, e fugare il male di 
citipo. trovasi vendibile alla | Merceria: di 
Stefatio Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. (2) 





“éffervescenza. 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachitidi non soltanto bei piccoli fanciulli, ma an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
scun pacchetto, 

L’uso che da molto tempo si fà di queste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove non dubbie della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che meritata- 
mente se ne è reso quasi comune | uso non solo 
per le ‘maldttié già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive. 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relaliva istru- 
zione. 


POLVERE DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono. una bevanda gradevole, che 
oltre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità lemperanti. 


Si usa ‘éon buon saccesso a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, le Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientementé addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitala 
due 0 tre. volte, si mescolerà | altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 








Prezzo L. 1. il pacchetto, 
Laboratorio Chimico- Farmaceutico di N. Ba 


Mercato Nuovo in faccia al cinqhiale. - Firenze. 
FIRENZE. 1866. _ age TE "Fiorentina 


Via dei Bardi N. 50, pc da G. Natal 


Anno II 





LA BANDIERA 


DECORATA DI N.° 24 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si accettano per mene di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermato. 

JI prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli. vengeno inviati, si ritiene come 
associato. 


| 
| 
| 
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è in via dei Bardi Num. $0'a 


—_ 
4 


terrano, 


% 
Il Giornale 


Si pubblica tatti i giorni, tranne quelli succes= 
sivi alle Feste d’intere precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


Firenze, Giovedì 20 Giugno 1866. 


DEL POPOLO 





Num. 4903 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovrannò essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con; vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

i manoscritti non. si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Ii Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per.linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale, 





RACER IZ . e. i 


SOGNI E COMMEDIE 


Se ci domandassero per qual. notivo 
nel 1866 si scrivono i giornali, noi ri- 
sponderemmo che nella massima parte si 
metton fuori per. imbrogliare. 1’ opinione 
pubblica, .per. far comparire il. bianco. co- 
me nero e viceversa, e per servire. ora 
di turribolo, ora di puntello alla goffa asi- 
nità, alla balorda presunzione, alla ingiu- 
«stizia trionfante ed alla.più schifosa e più 
sciagurata consorteria. 

Leggete i giornali che. propugnano gli 
interessi di uno.o di un altro partito — 
leggete ‘particolarmente quelli che si ali- 
mentauo coi fondi segreti, che si vantano 
semiufficiali, o che si atteggiano mode- 
stamente. ad. ufficiosi, e siete. bravi. dav- 
vero se arrivale a. capir qualche. cosa. 
Quello che ieri era nella polvere; oggi è 
sugli altari: il fatto della mattina, lo si 
racconta adulterato a piacimento di lippis 
et tonsoribus la sera: quando. poi. manca 
materia. per scarabocchiare. un articolo, 
«questi fatti s' inventano .ed allora si ascen- 
.de a vagare nell’atmosfera' dei sogni o si 
incomincia ad almanaccare e propalarequan- 
to ci può essere di più strane: nell’umano 
«cervello. 

Il male non sarebbe poi tanto grande, 
se i merli .non' cantassero quando vuol 
‘farli cantare il padrone; e se le bugiar- 
«derie, le castronerie, le spudoratezze di 
simili fogli,.non. fossero messe in giro per 
«coonestare qualche. misura presa o da 
prendersi, per cercar» di riabilitare chi ha 
perso il.credito onde si possa rimettere 
in alto, e tante altre belle cose di cui qui 
“non si ragiona, perchè il Cavalier Fisco 

\non tollera che si parli di tattica, di stra. 
\tegica e di operazioni. guenresche, 

\ In questi ultimi giorni il tema predi» 
letto degli ‘organ: e degli organini più o 


meno devoti alla santa pagnotta erano le 


; orribili trame di rossi e di neri, la feroce 


reazione alle porte di Firenze, le sangui- 
nose cospirazioni che si macchinavaro al- 
l ombra dellastorre di; Palazzo. Veechio, e 
sotto quella del campanile di Giotto. L'eran 
cose tali da far venire i brividi nel mese 
di Luglio. —- C'era; quasi quasi di che 
temere a. fare una. passeggiata lungo il 
Mugnone o. alle Cascine, per paura di 
trovarsi. in. campo nemico o in piena 
Vandea. 

La montagna della favola partorì il 
topo, e le cospirazioni sognate da. questi 
venditoridi frottole, partorirono comitati se- 
greti, commissioni di vigilanza, ogni. ge- 
nere insomma di alto e basso spionaggio. 
La commedia o la farsa terminò poi col- 
l'arresto di quattro o cinque individui che 
pochi giorni, dopo si doverono (per quanto 
dicono i giornali) rimettere -in libertà. 

In un paese tranquillo come il nostro, 
in un paese dove la concordia è perfetta 
e niun disgustoso avvenimento si è mai 
verificato nè tampoco sta certo. per. verifi- 
carsi, è vergogna, è azione anti—palriottica 
spargere diffidenze e calunnie e far cre- 
dere che covi un fuoco nascosto, il quale 
aspetti soltanto l’ occasione propizia\per di- 
vampare in gran fiamma. 

Se qualche persona, dovesse meritare 
la taccia di cospiratore e di allarmista, noi 
non troveremmo nessuno che ne sia de- 
gno più di quelli che danno corpo. alle 
ombre, certe volte per trovar modo di 
rendersi cari e preziosi a chi tiene il 
mestolo, certe. altre. per andare in, busca 
di un impiego, e finalmente poi nella lu- 
singa di farsi chiamare veri patrioti e di 
Nena dall'uscio segreto, ‘se non si può 
per la gran porta, dove si manipola la pa- 
sta che serve a fare li gnocchi. 

Ci leviamo il cappello. al, comitato. di 
salute pubblicai cui componenti mostrano 
la faccia e che vien riconosciuto dal Governo 


— ma torniamo a biasimare ogni segreta 
associazione il. cui unico scopo è la de- 


‘| nunzia e lo spionaggio. 


Queste associazioni — mentre vogliono 
usurpare gli attributi della, Polizia —. non 
servono e non possono servire. ad altro 
(lo abbiam, detto: altra volta) che. a far 
nascere discordie, a generare. sospetti, a 
preparar vendette, a produrre odii e ran- 
cori. Se è a loro che si debbono le illu- 
strì chiappe dei giorni scorsi, bisogna dire . 
che hanno. salvato. la patria, che hanno 
vinto-un: altra battaglia di San Martino e 
ce ne congratuliamo: davvero! 

Don Chisciotte che. combatteva contro 
i mulini a, vento. e Don Sancio Pancia fu- 
rono due tipiche ci fecero sempre ridere, 
ma. quando qualche lanciata può ferir di 
sbieco. chi non si mette in vista ed bha 
tutto il dritto di non voler. servire. altrui 
di bersaglio, allora. poi la burla passa ogni 
limite; e bisogna; domandare se dopo es- 
sere stata il flagello. della. Finanza, vuol 
cominciare ad essere il flagello degli uo- 
mini, la potente consorteria. 

In nome. della patria, volgiamo gli 
occhi verso Venezia e il quadrilatero. e 
smettiamo: una volta. di vedere Austriaci 
dove non ci sono. In nome della civiltà 
del popolo, non appiattiamo in ogni canto 
un ufficioso. spione. In nome: del personale 
decoro, non togliamo, il mestiere e le at- 
tribuzioni all'amico. segreto. e al portator di 
pollici e. di manette, 

Una. notizia.ci è stata data, che per 
la sua enormità. vogliamo. credere. falsa, * 
Noi la riportiamo: solo nella ferma, lusinga 
di vederla prontamente smentita. 

Ci si vorrebbe. assicurare. che alcuni 
zelanti, alcuni indispensabili, che occupano 
certi gradi nella. Guardia Nazionale, si ‘ 
sono riuniti in concistoro per formare un 
comitato di vigilanza; 0 di sorveglianza a 
di spionaggio (come voglia chiamarsi) in- 
caricato — come resulta dal titolo — di 





vigilare di sorvegliare, di spiare; i pensieri, 
le azioni.le opere dei Gructen la. Guar- 
dia suddetta. fi 5 ® : 

Viva Dio, dl pae è troppo, Un ‘eorpo 
così benemerito del paese, tm corpo ‘che 
mai ha dato drittoa triste supposizioni e a 
lagnanze, non può, non deve nutrire nel 
proprio seno il torvo e ridicolo inquisitore. 
Chiunque monta il turno di Guardia deve 
poter francamente istringere, la mano al 
milite che si trova accanto, senza l'om- 
bra di un sospetto di avere in esso un 
vigilatore sospettoso invece di un came- 
rata e di un fratello. L’ uniforme della 
Guardia Nazionale è finalmente troppo no- 
bile, perchè, sia pure con scopo lodevole 
in ‘apparenza, vi si nasconda sotto un pic- 





wi 


colo adepto della gran famiglia delle spie. . 


La Guardia Nazionale fiorentina non 
ha bisogno di sorvegliatori e di denunzia- 
tori: ma noi ‘vogliamo credere — . tor- 
‘niamo a ripeterlo — che la formazione: di 
un simile comitato; vergognoso per l’istitu- 
zione, sia una ciarla senza fondamento o 
un ‘idea’ per lo meno abortita. 

Tutto ciò. noi scriviamo non per ti- 
morì personali, mon. per occulti rancori, 
ma perchè vorremmo una volta che il 
Governo pensasse a tenere a freno questi 
verì spargitori. di dissidii e di ‘allarmi, 
questi corvi del malo augurio che disono- 
rano un paese, coll’ aver sempre pronta in 
tasca se non una reazione, per lo meno 
una cospirazione; col tenere in tal guisa 
sui pruni gli stessi reitori dello. Stato, e 
col condurli pei capelli a commettere spesso 
e volentieri qualche massiccio qui pro quo, 
qualche maiuscolo granciporro, qualche pi- 
ramidale corbelleria. 

Basti dire fra gli altri che il Secolo 
narra ‘il reperimento di un' intero e  spa- 
ventoso archivio codinesco, di perquisizioni 
con grandi arresti e immensi resultati, di 
carte compromettenti alte ‘e ‘blasonate fa- 
miglie, di estese ramificazioni e congiure, 
e si compiace e si gode perchè, quasi quasi, 
tatta l'aristocrazia del paese sta: per ‘es- 
sere ‘mandata ‘in’ Sardegna a domicilio 
coatto!! 

Poichè la nostra aristocrazia và in Sar- 
degna, ‘non sarebbe male che. il povero 
articolista andasse’ intanto a fare' una gita 
di piacere alla Sardigna, sia perchè la 
strada è più cortà)sia perchè il pubblico 
guadagnerebbe un tanto se ‘invece di te- 
ner la: penna in mano, s' adattasse a farsi 
conciare la’ pelle. Alla vigilia di una gran 
guerra, ‘simili esagerazioni non possono es- 
sere! capaci che' di far nascere (in qualche 
tristo colpevoli speranze,:e ‘di far ridere i 
nostri nemici. 


«Il nuovo, Ministero, nato dalle’ viscere - 


dei Consorti; e dai Consorti.cullato. e carez- 
zato, non:sappiam.quanto vorrà pesare que- 


Solamente, se noi potessimo, ‘nutrire f 
i saliti e 







verità, TRE loro: 

Signori ministri, vi sono digbrà gravi 
e terribili da prendere, ma contro quelli 
che cercano far ‘nascere’ disordini specul 
lando infamemente sulla crisi attuale; con- 
tro gli altri che spargono dissidii, sospetti, 
livori e calunnie tra fratelli e fratelli; con- 
tro tutti quelli finalmente che levano la 
mano al Governo, .attribuendosi dritti e 
prerogative che niuno ha mai pensato loro 


| di conferire. 


Signori Ministri! — concluderemmo il 
nostro discorso — volete trovare il modo 
di esser giusti? 

Questo si compendia in poche parole: 

Diffidate degli AccusATORI, più che de- 
gli ACCUSATI. 


Pariamento Nazionale. 
7 ELE | 
SENATO' DEL REGNO 
Seduta del 19 Giugno 


Nella sua tornata del 19, il Senato appro- 
vò la legge sui provvedimenti. finauziarii, 
senza nessuna altra mutazione fuorchè. la sop- 
pressione dell’ art. 5. La legge adunque do- 
vrà ritornare alla Camera dei deputati. 

I senatori favorevoli alla legge furono 80; 
contro 14. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Mari presid. Apre dla tornata ad un’ ora 
pom. e continua la discussione sull’ art. 38 
della legge sul riordinamento dell’asse ec- 
clesiastico; il quale articolo è così proposto 
secondo la nuova minuta della Giunta. 

ART. 38. 

«.A ciascuna comune è concesso il quarto 
della rendita iscritta, e corrispondente ai beni 
delle corporazioni religiose soppresse dalla pre- 
sente, e dalle leggi precedenti nel comune 
medesimo, dedotti ‘gli oneri, e le passività 
gravitanti sulla rendita ‘stessa. I comuni sa- 
rannno; obbligati, sotto la pena di decadenza 
in favore. del culto, impiegare il quarto anzi- 
detto in opere di pubblica utilità, e FRAGIAIReRDA 
nella pubblica istruzione. ig 

Questo quarto sarà dato ai comuni a mi- 
sura che estinguendosi le pensioni, e pagato 
il. debito, che il fondo del culto avesse-con- 
tratto (ai termini dell'art. 7 si andrà. verifi- 
cando un. avanzo delle rendite del fondo stesso 
destinate al pagamento delle pensioni ai reli- 
giosi. 

Ai comuni di Sicilia sarà dato questo quatto 
dal primo di gennaio 186 coll’obbligo però 
di' pagare il'quarto delle pensioni dovute ai 
religiosi. dell’isola; e colla ricadenza),a-van- 
taggio dei comuni stessi.della cessazione delle 
pensioni. i 

Le altre tre parti dell’avanzo, che si an- 
derà verificando nelle rendite del fondo per il 
culto collo estinguersi delle pensioni, e‘dopo 
pagato il debito che fosse stato. contratto ai 
termini dell’ articolo 7, saranno impiegate in 


ste ragioni e tener buone le nostre parole. | ammortamento del debito pubblico. 


i SL i 
È (A vono mi conserva 
di culto, Por 


e ne LL 











D Ondes. 


pai perchè piorvo! 
È dare il PAUCA al rendita si a, anzichè 
il “quarto dei beni edelesiastici! Lo Stato si 


{costituisce procuratore, tesoriere, e debitore 


di tutti i Comuni, dandoa loro il quarto della, 
rendita inscritta dei beni ecclesiastici, invece. 
di dare loro il quarto degli stessi bèni! Si vuole 
che ‘lo Stato resti perennemente ‘aggravato 
da enormi debiti, non. vedo con qual ragione! 
Forse per ragioni economiche si vuole che lo 
Stato venda i beui del clero; ma potrebbero 
venderli i Comuni medesimi. Hi 519830 modo; 
ed a migliori condizioni! | 

Lo Stato darà ai Comuni il quarto della 
rendita dei beni, ecclesiastici‘ che ‘sarà ren- 
dita perpetua! Ma. gli stabili, anche senza 
nassun vincolo légale, danno una rendita per- 
petua alle CAIRO ed alle Socio meglio 
che non‘lo Stato, (|!) * |. Lila 
A che sî è Vittaoe ‘infine lo stato e la sua; 
rendita- perpetua ? Sond 22 milioni d’ Italiani 
che pagheranno sempre maggiori balzelli al 
governo, per somministrargli. il mezzo {di 
soddisfare ai grossi debiti! Che lo stato fac- 
cia debiti per provvedere ai propri bisogni, si ca- 
pisce' una voce si capisce: che lo stato si ag- 
gravi di debiti pel solo piacere di pagarnela ren- 
dita ai Comuni! Intantola conseguenza di questo 
stain ciò che con-vessazione esciupo lo Statori- 
scuote dai 22 milioni di sudditi le tasse per paà- 
gare una rendita agli stessi 22 milioni di contri- 
buenti divisi in 9 mila associazioni, come sono 
i Comuni! Questo circolo vizioso, se non è 
cagione di vessazione e di sciupìo ; è sempre 
origine di incomodo e! di spesa! Lo Stato pa- 
gherà. i. suoi debiti, né son. persuase; perchè 
così vuole, il: suo credito; ma la.rendita as- 
segnata ai Comuni forma un debito speciale. 
Ora lo Stato ha già cessato di pagare i de- 
biti speciali, come erano le rendite dovute 
dal demanio a tatti conventifidi Sicilia e nes- 
suno per questo disse menomato'il'credito pid 


governo! 
I beni ecclesiastici di Sicilia sono in con- 


dizione tutta speciale; la Chiesa di Sicilia 
oggi possiede beni, che acquistò fin dai tempi 
di ‘Leone: Maguo. I Saraceni, invadendo V'i- 
sola, tolsero questi beni al elero;'al quale fu- 
rono restituiti dopo l° espulsione dei Saraceni 
edil clero in Sicilià accumolò tanta. massa di 
beni perchè fu sempre libero sottoi re di acqui- 
stare ; questo diritto venne solo ristretto da 
Carlo III di Sicilia e IV di Napoli. I beni ec- 
clesiastici son la ricchezza della Sicilia, set- 
vono ‘alle ‘opere pie e di beneficenza ed anche 
ai. vantaggi. pubblici (Cita i decreti.di Mor- 
dini prodittatore di Sicilia, che. rispettava i 
beni ecclesiastici dell’ isola). 

Maiorana Calatabiano ed altri parlato” “in 
vario” senso, finchè ‘’art. 88 ‘è approvato. 
Si approvano i rimanenti articoli della ‘legge. 
Presid: dice che, 1’ on. Castellani dai fadtto 
una domanda. 

« Macchi segretario DE: la dog i Le del Î 
Castellani che consiste nell’ invitare la Giunta 
a dire se colla sua legge ‘intende ‘di soppri- 
mere anche le comunità di donne che vivoti 
senza ‘nessun’ vincolo di voti: (et se i beni: 
‘queste saran ibcamerati?. idzotip pl 
Presid. risponde che , ma Giunta; mon, 
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nessuna spiegazione di dare. Allo scrutivo” 
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segreto l'abolizione dei ‘conventi é approvata 
da 176 voti favorevoli; i contrarii sono 45. 
Si chiude la tornata alle 5. 





BOLLETTINO DELLA GUERRA 


** Una lettera, del slg., Petrucelli . Della 
Gattina dà il seguente stato della flotta. Au- 
striaca: i j 

..1 Vascello. di linea;. X2ise7,, 29 cannoni. 
2 fregate blindate di 1.% classe; Ferdinando 
Max e Hobsbourg 64 cannoni,.3 idem. di.2.* 
classe: Xiser Max, Prinz-Eugen e, Juan-d? A- 
utriche, 93 cannoni. 2 idem.. di. 3.* classe: 
Salardander e Drache 56 cannoni, 2. fregate 
a elice di 2.° classe, Schesergenderg, 50 can- 
noni e Novara (ora bruciata), 51 canuoni. 3 
idem. di 3.* classe; Radetzky, Adria e Donau 
93. cannoni. 2 corvette a elice: Friedrich e 
Dandolo 44. cannoni, 7 cannoniere a elice di 
2. classe 28.canvoni, 3 idem di.3.° classe: 
Gemse, Grille e Sanjago, 12,cannoni, 2 scho- 
oners a elice Korka e Naronta 12 cannoni, 1 
idem. M00r, 2 caunoni. Yackif. Greif, 3 can- 
noni. Avvisi a vapore: Z/isadetta, 6 cannopi. 
Lucia 6 cannori, Andrea Hofer e Curtatone, 
8 cannoni. Ba/kav 2 cannoni. Z'auros, 5 can- 
noni. rieste, 4,cannoni, Fiume, 2 cannoni 
Hentzi 4 cannoni. 1 Fregata a vela: Bellona, 
26 cannoni, 2 corvette idem. Carolina, 20 can- 
noni, Minerva 15 cannoni. 3 briks idem: 
Nussar e Montecuccoli e Pilade, 28 cannoni, 
2 schooner: Szidg 8 cannoni, Aretusa 10 
caunoni, l schooner-trasporto, 2 vaperi a ruote: 
Franz Joseph e Hess 6 cannoniere sul lago di 
Garda 24 cannoni, 3 cannoniere sulla, Laguna 
6 cannoni, 6 vapori a ruote sulla Laguna 12 
cannoni. Vapori a ruote: AZzock, Gorskomski 
e Messaggieri; Thurn e Tawis-1 batteria co- 
razzata 16 caononi, 3 pontoni 
Totale 852 cannoni. 


30 cannoni. 


** Scrivesi da Maina 
Frankfurter. Zeitnng : 

In seguito ad ordine testè: arrivato, le 
truppe austriache state’ fino ‘ad ora qui di 
guarnigione, unitamente agli ‘altri Corpi au- 
striaci sparsi in Germania, cioè le  guarni- 
“gioni. di Rastadt e. Ulma, nonchè la; brigata 
Kalik, verranno congiunti in colonna mobile 
sotto il comando del generale Kakn'(sassone). 
Questa colonna si raccoglierà per ora a Linz (?), 
e si porterà poi ‘secondo il bisogno, ‘ora: su 
questo, ora.su ‘quel punto spp linea austriaca 
d’ operazione. 


14, alla Neve 


#* Crediamo ehe Ja dich razione di guerra 
in nome del Re d’ Italiaall’ Austria sia stata 
inviata a Mantova: 


(Nazione). 
** Si è-fatta ‘oggivla pubblicazione del 
proclama ‘del ‘Re. ;agl’ Italiani lim occasione 


della. guerra dichiarata. Lo cir do- 
mani. i Fai 


** Notizie pervenuteci per via telegrafica 
da Parigi ci recano che i Prussiaai hanno se- 


questrato a bordo, delle navi ché dovevano | 


trasportare il Re d° Annover în Tue acerra, To | 
gioie di quella Corona. 


** Scrivono .da Berlino;,«. Il numero delle ' 
donne e ragazzi fuggitivi, che dalla frontiera | 


della‘ Slésia corrono all’estero’ ‘stiperà ogni 


i 
\ 





\ previsione. Lo spavento cresce di ora‘ iù ora‘ 


in quelle popolazioni minacciate di tutte le ‘ 


calamità della guerra. Le pubbliche casse delle 
città vicine alla frontiera, i testamenti ed al- 
tre carte d'importanza sono trasportate. in 
luoghi sicuri. Nella Slesia superiore i diret- 


tori delle poste si preparano a prendere la. 


fuga all’ avvicinarsi del nemico ». 


** Scrivono da Vienna, che il generale ba- 
varese Van der Tunn si è recato al quartiere 
generale dell’ armata ‘austriaca per intendersi 
col maresciallo Benedek sulla condotta da te- 
nersi nelle operazioni militari e sul congiun- 
gimento delle due armate austriaca e bavarese. 


\** L’International di Londra scrive, che- 


nei circoli politici di quella città s'ha .la con- 
vinzione che la Russia, poi la Francia e final- 
mente.anche l’ Inghilterra non tarderanno a 
scendere in iscena. « La quistione ‘alemanna 
e italiana, prosegue il citato. giornale, ride- 
sterà' la. quistione! polacca e la quistione di 
Oriente. Tutti i problemi ‘e i problemi più 
formidabili, che dormono da alcuni anni nei 
portafogli della diplomazia, ricompariranno 
l’uno dopo l’altro ». 





CRONACA INTERNA 


«a IL Comitato fiorentino di soccorso per è 
Feriti in. guerra si è dato premura di. prov- 
vedere molti oggetti indispensabili al corpo 
dei volontari, e non soltanto per quest’ uopo 
ha stanziato in una adunanza del giorno 18 
la somma di lire 10,000 ma ha diretto una 
circolare ai molti Comitati esistenti nell*Ita- 
lia centrale e meridionale perchè prontamente | 
concorrano a questo patriottico scopo. 

*,* Il generale La Marmora, capo dello 
stato maggiore generale, ha proibito di se- 
guire l’ esercito a tutti i giornalisti incaricati 
di pia corrispondenze anche italiane. 

+"« Leggiamo. nel Nwovo Diritto : 

Le notizie del campo saranno inviate in 
particolari bullettini a tutti i giornali; il Go- 
verno intende ancora diffonderli facendoli ven- 
dere per le strade, o facendoli riprodurre dalle 
autorità locali. Così avremo un Governo che 
fa mercato perfino di notizie per provvedere 
alle sue finanze. 

*,* Si sta provvedendo seriamente al modo 
di contrarre l’imprestito. Sarà forzato e se 
ne affiderà l’incarico ai municipi guarenten- 
dolo sui beni del clero.» 

«+ Ieri.i nuovi ministri. hanno prestato 
giuramento nelle mani del Re. 

*, Ecco la nota del nuovo ministero. 

È inutile avvertire che Cordova e Depretis 
non, appartengono alla sinistra. 

Interno e Presidenza — Ricasoli, 

Finanze — Scialoja. 

Guerra — Pettinengo. 

Esteri — Visconti-Venosta. 

Marina — Depretis. 

Grazia el Giustitim + Borganti.. P 

» Istruzione. Pubblica. —+Bertii |. lu 

‘Agricoltura e Commercio — Cordova. 

man Pubblici — Jacini. * 

+ Appena ièri fnrono messe in. corso le 
on da bollo e giù i soliti speculatori le ven- 
dono con aggio nelle pubbliche vie. Non sa- 
rebbe tempo che si ponesse freno a ‘questo 
scandalo indegno? Ecco intanto che il. nuovo 


provvedimento finanziario, come abbiamo pre-.: 


veduto, non fa che aggravare ‘il ‘male for- 
nendo nuova materia ‘alla speculazione con 
danno del pubblico. È: tempo di finirla con 
questi meschini spedienti e di pensare una 
volta a rimedi radicali. 


ARENA NAZIONALE 


Uno. scelto e numerosissimo ‘concorso fe- 
steggia sempre la drammatica Compagnia 
Gattinelli, di cui, sono i precipui ornamenti 
il celebre capocomico e la esimia attrice 4%- 
tonietta Gattinelli sua figlia. 

Impossibile è descrivere le ovazioni tribu- 
tate a quel grande attore’ italiano che sa 
farti provare tutte le emozioni e ti trasporta 
all’ entusiasmo, come pure alla gentile signora 
Ga attinelli, piena di cuore, di talento, di senti- 
mento, sempre vera; sempre ispirata e sem- 
pre degna del generale favore e  dell’ammi- 
razione del pubblico. 

Benissimo tutti gli altri. attori dei quali 
non stiamo a parlare per non diffonderci troppo 
lo..che non ci..vien consentito dall’ indole del 
giornale. 

Scelto e variato è il repertorio e sono state 
accolte fra le altre con gran plauso le belle 
‘traduzioni del Cav, Gattinelli. 


i 
I 
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Notizie Politiche. 





— Le principesse di Sassonia sono arrivate 
a. Vienna, recando con sè i tesori dello Stato. 


—- Togliamo? dal Popolo <d° Ifaliacdi Napoli 
di Gallarante, 11 giugno. 

Vi dirò due parole intorno al © reggimento 
dei volontari, che si sta qui organizzando. 

I'volontari non sono peranco bere acca- 
sermati. Chi può appena pagarsi un alloggio 
dorme fuori di caserma;-e-di-questi. vene 
i hanno molti. La parte maggiore però dei vo- 
lontarii che è senza peculio proprio, gi acco- 
moda alla meglio in caserma, su poca;paglia 
| trita e piena di insetti. I cameroni sono an- 
gusti, in. proporzione al. personale che. de- 
vono contenere, talchè vi si dorme Dia come 
le sardelle. È un orrore! 

Da qualche tempo siamo al rancio, con 
due soldi al giorno. La settimana scorsa però 
mancò a tutto il'reggimento il'pane.e la paga 
pèr. 24 ore. I voloutarii fecero sentire soltanto 
che avevario fame, e per non sentirla, tanto 
si misero in riposo in caserma, in compagnia 
degli inseparabili insetti, brulicanti fra la pa- 
glia. Pazientarono come tanti Giobbe! 

Tranne: it maggiore Pessina ed alcuni uffi- 
ciali, nessuno è vestito e armato. Molti non 
escono: di caserma ;per essere scalzi; e non 
c’è ancora un indizio di una prossima distri- 
buzione d’oggetti militari, quantunque non 
pochi sì trovino perfino senza ‘camicia. di 
cambio. 

Dicesi che qui debba venire Menotti Ga- 
ribaldi. x i 


— Leggiamo nell’ A/84': 
In Napoli, se non sono terminati, sono al- 
meno di molto, diminuiti gli arresti. In. pro- 
vincia di Terra di Lavoro poi seguitano-e nu- 
‘merosissimi. Sappiamo di.!molti.. reclami che 
pervengono da quei’ paesi e*moi he li conò- 
sciamo molto da vicino, ‘Siamo ‘in’grado di 
asserire che bisogna temere più degli accu- 
satori che degli accusati. 2 
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— I Memorial diplomatigue parla di nego- 
*ziati che. l’ ambasciatore: francese, duca di 
Grammont, sarebbe, per intavolare col gabi- 
retto di Vienna, sallorscopo. di scongiurare il 
pericolo d’una conflagrazione generale. 


— Si leggie nello; stesso giornale, del 17: 

La speranza che il prossimo semestre de- 
gli interessi della rendita italiana possa es- 
ser pagato, diminuisce a misura che se ne 
avvicina la scadenza, il 1. luglio. 


— Scrivono da Firenze all’ Italia di Na- 
poli. 

Dicesi che una. crisi colpirà le compagnie 
ferroviarie; per talune si parla di liquidazione. 
Si discuterebbe per ripararvi. 


— Alenni corrispondenti pretendono che 
il printipe Napoleone nel suo viaggio attuale 
a Firenze sia incaricato di dire al Re d’ Ita- 
lia quali siano le circostanze che occasione- 
ranno un intervento della Francia in suo fa- 
vore. — La corte di Parigi è alla vigilia di 
partire per St Cloud. Confermasi pure la par- 
tenza dell’ Imperatore per Vichy. ; 


— Si parla pel concentramento di 80 mlia 
soldati franttesi sulle nostre frontiere. — Un 
avviso della direzione della ferrovia fa sapere 
che i convogli 37 38 delle 8 antimeridiane 
da Torino a Susa sono sospese sino a nuovo 
avviso. 


— Il principe d’ Angustemburgo, che avea 
lasciato Kiel la vigilia dell’ entrata dei Prus- 
Siani nell’ Holstein per recarsi ad Amburgo, 
si è imbarcato in quest’ ultima città par l’ In- 
Qhilterra; dove è già arrivato. 





7 Il notaio Thomas, adempiendo!un;in= 
carico avuto dal Governo prussiano, notificò 
oggi ‘alla casa Rothschild che i fondi federali 
depositati presso di lei, non; possono essere 
impiegati senza ilconsentimento della Prussia. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani) 


Londra, 19. — Camera dei Comuni. — Un 
emendamento di Dunkellin sull’ articolo 6 della 
legge sulla. riforma fu adottato malgrado 
l'opposizione fatta dal.Governo, con:318 voti 
contro 306. 

Altro della stessa data. — È probabile, 
che in seguito al votò della Camera, il mivi- 
stero dià le sue dimissioni. 

Altro della! stessa data.:—'È seit il 
ministro: delle finanze dell’ Annover con 85 
casse di numerario appartenenti al Governo 
annoverese. Verranno depositate alla Banca 
d’ Inghilterra. 

Parigi, 19. — È inesatto che la Borsa di 
Francoforte sia stata chiusa. 

Strasburgo, 19. — Alcuni reggimenti ba- 
desi furono spediti a Francoforte. 

Roma, 19. — Un decreto rogola l’ ammon- 
tare del cambio giornaliero dei biglistti alla 
banca contro argento. Fu pubblicato un editto 
per la nuova moneta decimale pari alla fran- 
cese ed alla italiana. 


Confini Romani. 19. — Il Santo Padre, 
rispondendo. al discorso ‘del. cardinale Patrizi, 
nel giorno anniversario della’ sua! elevazione 
al Pontificato, disse che 1’ unanimità dei sen- 
timenti del clero e dei buoni cattolici nella 
loro unione al centro della cattolicità, era un 
pegno della; vittoria che è immancabilmente 
riserbata alla Chiesa. Soggiunse che ‘anche 
nelle classi del clero vi sono taluni che hanno 
mancato ai loro doveri e che fra questi ve 
ne-ha uno che egli specialmente deplorava. 
Conchiuse dicendo, che esso per il primo era 
pronto a sacrificare tutto, anche la stessa 
vita, per mantenere saldi i principii deila giu- 
stizia e della religione. ; 

Berlino; 19. — È morto il privcipe Sigi- 
smondo figlio del principe reale. 

Un naviglio doganale annoverese fù cat- 
turato dai prussiani e condotto in Altona. 

È imminente una battaglia presso Franco- 
forte. 

Londra, 19. — Lord Russel dichiarò alla 
Camera dei Lord che il gabinetto prese in 
seria considerazione il voto della Camera dei 
Comuni e credette necessario di comunicare 
alla Regina il risultato delle stle deliberazioni. 
In tali circostanze propons che la discussione 
sia aggiornata a lunedì. 


w 





Giusto FALCONI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro. del R. 
Collegio Medico ‘di Firenze. ‘E da' moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in.quelle Catarrali. 
Vendesi alla. Farmacia: Magnelli N°..4 
Via deGuicciardini Firenze. Prezzo L:1,40 
la Bottiglia. (1) 


NUOVO. CAFFÈ E CAFFE E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala , 
in faccia al. Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al. pub- 
blico che oltre la mescita di'bibite si troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e.a: prezzi discreti. 

Come pure rende noto che lia a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
Nessa, comoda per'ordinazioni particolari, pran- 
Zi ecc; 


Il‘detto:conduttore mon ‘mancherà di porre 
tutta l’ esattezza.si nella Cucina che. nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
lioni che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 





strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino TMustrato della‘ Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampametti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro’ ché si distin- 
guerafiuò con speciali azioni di valore, ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, & da poter» fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’italiana indipendenza. 

L'abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per fan. tomnare,.crescere 
e conservare i capelli, e fugare) il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria: di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di.L..4.50 ogni bottiglia. 

Ogni: bottiglia è. munita d'etichetta. (2) 





Nuova pubblicazione del giornale illu- | 


ACQUA DI SEIDLITZ 


L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle ‘Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e..in, tutti. quei casi nei quali cone 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

Potrà prendersenè mezza bottiglia in una 
sola volta, 0 più se il caso lo richieda pro- 
curando. nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare per quanto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tener le Buttiglie giacenti 
ein luogo fresco. 

Prezzo di detta Bottiglia L. it. 0 80si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva. la lucentezza; ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di. es- 
senze od.altro,.che! possa cagionarne la: ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto’ dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico di N. 
Bambi, Mercato Nuovo in faccia al Cinghiale. 








—Frannza 1906. — Tip. Fiorentina ._ 
Via dei Bardi N. 50, diretta da G. Natali. 





Anno HI 


- » 


Firenze. Venerdì 22 Giugno 1866 








ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni: mese. e si. 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell” abbuo- 
namento chi non respinge il giornale 3° ìatende ri 
confermato. 

Il: prezzo per Firenze;a domicilio ;e per le; pro: 
vincie del regno, un trim, L. 4. Per l’eskero P au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque vumeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associa lo. 





DECORATA DI, No 24 seat e 10 QUERELE CRIMINALI. 


| 
È 
‘ 


LU vriz ro 
è invia dei Berdi Nun 80 a terròno. 


5 


DUI etarnilili. 


Si pubblica tutti i giorni, fanne quelli succes» 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, ‘al prezzo di SÈ 


ù cinque Centesimi 


son lo sconta ai rivenditori del 23. per, cento, 





avvertenza] 


Le domande per leassociazZiohi dov 18000 essere 
dirette ali Ufzio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere nen affrancate nen saranno ‘ricevute. 

I manoserilii non si restituiscono. 

Si. iien parola d’ogni libro ‘inviato! france. alla 
Direzione.; 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESI WI. 


lì Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi 
Avvisi,ed.inserzioni 20 centesimi per linea nelle 
pag. e cen. ‘40 nel corpo del giornale. 


Iv 








GUAZZABUGLIO. POLITICO 


CHE APRE E CHIUDE COL FISCO 


Sè la Bandiera: sio mettesse a farexil 
panegirico degli atti del: ‘Fisco a suo ri- 
guardo, che in due' serque ‘di Sequestri 
si ritorna sempre al circolo. vizioso del- 
l’eccitamento all'odio e del disprezzo al 
Governo, le converrebbe, ripetere la .sen- 
tenza di: Mad. di Sevignè, ‘a proposito 
delle ‘favole di La Fontaine. .Ella soleva 
chiartarle un grazioso panierino di ciliegie 
che, a scerre le più belle, sarebbe rima- 
sto. vuoto. Così è. Il Fisco in tutta la legge 
sulla stampa non .vede che. quell'articolo 
‘0 due, e sta lì tutta la sua pietra. di° pa- 
ragone. Il Fisco non dà ‘tregua’ alla Ban- 
diera, sia che stacci le risaie del Parla- 
mento, sia che canti l'epopea del nazio- 
nale riscatto,. sia che deplori i rinnegati 
che non. ci credono: e; .gli..strozzini. che 
tentarono di. mettergli. dla. corda-al: collo 
colle concussioni, colle ladronaie ‘e colle di- 


lapidazioni. 
E'un se n'esce: la Bandiera non può 


parlare nè di riso nè di nè di 
diesire nè di risurrezione, nè di. cipressi 
nè d'ulivi, nè d'unità d’Italia. nè di tri- 
nità di Dio..E tra poco non potrà nean- 
che scandalizzarsi e fremere che nel Ma- 
nifesto di guerra dell’ Imperatore austriaco; 
là dove parla d'Italia, la chiami una po- 
tenza nemica avida di rapina. 

Una. scipita chiacchierata che ella fece 
sulla legge delle risaie dove, protestando 
di non credere alle calunnie di certe pap- 
patorie, altro non raccontò che quel ‘ché 
ella aveva udito a una tavola d'una pub- 
blica locanda, impermalì il Fisco, e lo spinse 
\a catturarla. «Eppure la. Bandiera fece le 


pianto, 


bue ‘mille riserve ‘intorno le risaie del Par- | 


Amento; interno i Canalisti Cavour, intorno 
facili detrattori della maestà della Camera 
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lesubornazioni ‘di cui’ commensali’ si Ta- 
vano là bocca alla pùtiblica Locanda della 
Baridiera. i 

Ma ‘la Bandiera accetterà di buon ani- 
mo anche questo ‘nuovo ‘revulsivo fiscale 
in ‘ossequio allo Statato e-al ‘martirio del- 
l'unità italiana ‘ch’ella predica e non ces- 
serà tai di predicare super tecta; mentre 
che gli altri lo sfruttano nelle Casse. Ella 
sa che gli apostoli furono chiamati la luce 
del mondo e il sole della terra: ma non 
per questo se la piglierà col Fisco, il quale 
colle sue persecuzioni la vorrebbe costrin-, 
gere a nascondere la lucerna sotto il mog- 
gio, a soffiare sul lucignolo del ‘suo lu- 
mino a mano, e a lavare nell'acqua pio- 
vana il suo sapore salmastro. La Bandiera 
ha la sua missione” anch' ella, ‘e non vi 
rinunzierà, nonostante i Neroni. e i Dio- 
cleziani che la perseguitano a. coltello, ‘se- 
‘condo ‘Ja espressione. di “Cavour ‘a ‘lord 
Glarendon; quando il. Conte ‘Buol plenipo- 
tenziario' austriaco ‘al Congresso © di-Parigi 
(1856) non volle sentire parlare di ma- 
lanni italiani da ‘medicarsi con ‘ricette 
sarde. Sa di ‘che messer Urbano potrebbe 
darci deglischiarimenti ‘con la. lettera che 


. Gavour gli scrisse da Parigivil 12 Aprile 


1856. Ma questa guerra a coltello theWwar 
to ie knife‘ che il! Cavour volea fare ‘al 
l'Austria, non è ‘giusto che il Fisco la 
faccia alla Bandiera, la quale. non. -barattò 
mai, come tanti; martiri/novellini, il trico- 
lore;col giallo e. nero; ma, urlò; sempre, 
fino a seccarsi l’ugola, che bisogna rispet: 
tar.le. fave dei. popoli. e. seminarle . sui 
terreni incolti .dei; trattati, pensare, sudare 
e ponzare per. aver. Roma e Venezia, pro- 
testando. di .voler salire anche lei sul monte 
Pincio a piantarvi il labaro, di. questa. li- 
bertà che non si sognava le mille. miglia 
sotto i Lorenesi,.nè sotto tutti gli altri ti- 
rannucci espulsi, come disse giorni fa, l'’Opi- 


| mione, per il bene della nazione. 
ndo e ridando per pure o impure ciarle (| 


Ma di che potrà Ja Bandiera parlare 


senza che ilFisco sia ]assalito dagli ‘aeci- 
denti epilettici? Oh »se’la conoscesse intus, 
quanto» più ‘giusto sarébbe inverso di leit! 
Forse ‘che ella ‘metterebbe là sùa firma 
alla fandonia del Mèmiorial! diplomatique, 
che vorrebbe far credere che il' governo 
non pagherà gl’interessi ‘della rendita alla 
scadenza del luglio? Non mai, tanto più 
che ‘il Senato nella ‘sua tornata di lunedì 
respinse con voti 100 contro 9 l'art; 15° 
sui ‘provvedimenti finanziari col ‘quale si 
voleva imporre una tassa'scandalosa sulle 


cedole del debito pubblico. 


Quando! cè da lodare, la Bandiera 
loda, e sebben ‘non’ unta dall'olio Peruzzi 
non esita a gridare in compagnia dell'Opi- 
nione che quel ‘voto del Senato « è ‘un 
» imponente dimostrazione; la quale, mon 
» ne duDitiamo, inflairà sì all'interno che 
» all’estero sul credito nazionale ». E il 
bisogno non manca; tanto più se per cac- 
ciare i tedeschi dal quadrilatero, bisognerà 
allungar la guerra e ricorrere all’ impre- 
stito forzato di 750 milioni. 

Se la Bandiera fosse maligna, si trat- 
terrebbe sulla corrispondenza che la Presse 
di Parigi ha ricevuto da Londra, dove non 

è dardo d'accusa che non sia scaglia- 
to contro la politica del gabinetto La Mar- 
mora, per aver preparato una guerra ter- 
ribile e trascinato seco la Prussia a ro- 
vina de propri interessi e a ritroso dei 
suoi desiderj. Niente meno! Quest'è l’omag- 
gio alla lotta della nazionalità dei germani!! 

Noi però non ci scrolliamo neppure alle 
ramanzine britanniche, perchè conosciamo 
di lunga mano î teoremi della sua politica 
che non passan nai la regione fantastica 
delle promesse, delle accuse e dei voti, 
variabili secondo il termometro del Com- 
mercio e della Borsa. 

E se il Sole di Milano se ne serve a 
biasimare il ‘contegno del nostro governo, 
addebitandolo di non- essersi profittato pri- 
ma di questi preziosi talenti d' un popolo 











| sii gomenio all'Opi 
ul ipo a gen, La 
Marmora” e AE ‘&iplomazia. |. 

Ora siamo alla guerra, e sotto la guerra 
spariscono le risaie, i briganti che si di- 
cono da Roma passati nel Napoletano, te- 
stimone il Pungolo di Napoli, i russi che 
in numero: di 80; 0 100 mila calerebbero 
secondo la Gazz. di Colonia, alle coste 
dell'Istria e della Dalmazia, in forza d'una 
Convenzione militare fra l’ Austria e la 
Russia. E non dirà neanche che colla 
scusa de’ Turchi, della Bosnia. e. dell’ Er- 
zegovina, i cosacchi sieno per venire a 
sostegno delle sorti dell’ Austria in Italia, 
qualora la Francia intervenisse. 

Questi sinistri. presagi non saran mai 
tocchi dalla: Bandiera. del Popolo, la quale 
aggiunge un fiocco ‘rosso. al; suo gonfalone 
per. le recenti notizie di scontri favorevoli 
alle armi. prussiane, quasi; preludio ‘delle 
piene vittorie! che. il Re d’Italia. ha. pro- 
messo. E. vorrebbe fin d'ora far voti per 
lo sperpero delle. aquile; ma per. veder- 
sene intorniata. di quà .e di Jà, di tutte 
le razze e di tutte le \grandezze,. non.si 
tien certa ‘che. tanto le une. che. le altre 
non sieno alla. perfine tutte. voraci e un- 
ghiate ugualmente. Quelle d’ Austria man- 
giarono, quelle di Francia gradirono, quelle 
di Prussia, da (Federigo in poi, non si capì 
bene che cosa sieno nè che cosa faranno, 
e se per comodo di Napoleone avranno: a 


tramutarsi in pulcini. 
Vero che il Bonaparte bada a far dire 


che nella lotta che sta per impegnarsi, egli 
non vuol altro che due cose: la conserva- 
zione dell’ equilibrio europeo e il manteni- 
mento. dell’ edifizio che ha innalzato in 
Italia. Ma è destino di Napoleone che le 
sue parole chiare. sieno sempre intese a 
rovescio del loro significato. E. perfino la 
sua ultima lettera, chi l' ha presa in Fran- 
eia. per una promessa di guerra, chi per 
una, caparra di, pace. Un. linguaggio così 
genuino, così mal capito e franteso! Pec- 
cato! la bocca della verità, la fontana del- 
P.acqua limpida, oscurata dal torbo dei 
partiti, dalle nebbie della. diplomazia!! 
Neanche la fosse. avvezza a mettere in 
mezzo il prossimo!! Eppure il Direttore 
della Libertè ha dovuto essere illuminato 
dal Costitutionnel sul vero senso dei due 
punti della nuova lettera napoleonica: equi- 
librio europeo, mantenimento dell’ edifizio 
d’Italia. E ba dovuto ricevere la lezione 
che vi sono delle annessioni naturali e le- 
gittime che consolidano l'equilibrio europeo, 
mon che sturbarlo, e che questo si riscon- 
tra nella cessione della Venezia all'Italia e 
della Savoia alla Francia. O Nizza all'Italia? 
O l’Alsazia alla Germania? O la 


Corsica ‘ 





gli A ani li 
bulletta ji no 


trina di Monrde? O la Convenzione del: 48° 


Settembre 1864 la quale si sente che avrà 


‘un rinforzo di tluppe” francesî a “Roma? !| 


Oh che nodo avviluppato! Cantòvil=Mae- 

‘| stro Rossini nella sua‘ Cenerentola. 

Insomma l’equipondio dei. muovi. pesi 
moderni, il bilico degli equilibrii giusti, 
l’archipenzolo delle fabbriche europee che 
vanno rifatte, sono arnesi di tutta proprietà 
di Napoleone. Lui dee dire fino a che 
punto può mangiar l’Italia o la Prussia, 
lui decidere quando la Francia creda com- 
| promesso l’edificio nazionale italiano, quan- 
do alterato l'equilibrio europeo, quando, 
| per contrappeso,. tornar. fuori . colla. qui- 
| stione di Roma,, quando difendere il Papa 
e quando la nazionalità dei popoli:..e. così 
| colla diversità del linguaggio, aver’ armo- 
‘ nia dei concetti, colla neutralità leale,, la 
libertà d'azione, col. titolo di figlio primo- 
genito della Chiesa, il nome di babbo della 
rivoluzione, e coll’impero e la pace conci- 
liare le speranze della. democrazia e della 
guerra. Ma, grazie a Dio, ci siamo. dav- 
vero,. e il Re.ha sentito daccapo le grida 
di dolore del 1860: e se allora. liberò. i 
popoli dal giogo. dei Borboni e del Papa, 
ora alleggerirà i veneti dalla soma tedesca. 
Sett'anni d’indugio! Poveri infelici! E tutto 
questo va benone e sta in chiave, perchè 
s'aspetta e:sì spera l’ equilibrio dell'unità. 
Ma la Bandiera mon sa. intendere questo 
| continuo brulichio di congiure, di trame, 
di.ribellioni pretesche e brigantesche messe 
fuori dai giornali;, con poca carità della 
patria. Non sa intendere |’ affaccendamento 
di vegliare alla. repressione ‘e. all'ordine 
con. comitati di pubblica sicurezza: non 
crede. a questo esercito di nemici e. di 
malcontenti, sognato dappertutto e da tutti; 
ed. anzi è persuasa che nella presente fe- 
licità' e ‘concordia. ‘sia ‘sopita ogni memoria 
delle toscane. vessazioni e. miserie, e.;che 
il Fisco usi a sproposito i suoi rigori e i 
suoi sequestriimplacabili. 

Lasciamo le ‘perquisizioni e le misure 
semi-statarie all’ Austria, la quale, sebbene 
odiatissirna e compromessa in ‘una guerra 
di più importanza della nostra, usa l’ arti- 
fizio di far di meno dei comitati sbirreschi, 


| della legge crispina e delle continue Cir- 
colari contro le reazioni de’ suoi interni ne- 
mici. O Fisco, lascia le risaie e ‘guarda un 
po ‘che cosa intendono le circolari del Pre- 
fetto' di ‘Milano circa le precauzioni da 
usare dai pubblici funzionari nel'caso non 


impossibile che il territorio dello Stato possa 


essere invaso temporaneamente dall’ ini- 
mico. O Fisco, gli è il Sole che ci fa rac- 








per novella;.e tu ‘Stai a. 


olle risai 0 5 
Dai cfr ff 
Bi » 






CAMERA DEI DEPUTATI 
-Seduta-del-20 Giugno 


Mari presid. apre la tornata ad un ora 
pomeridiana e si aspetta una mezz'ora. 

Bettino Ricasoli, eutra e sede al’ banco 
dei ministri insieme coi suoi nuovi colleghi. 
Dopo un’ istante, s”alza ‘e dice: L”Italia ha 
dichiarato guerra all’ Austria. (applausi vivis- 
simi)! Il Re parte per mettersi alla testa del 
suo esercito! L’ Austria colle sue ingiuste ed 
improvvise provocazioni costrinse |’ Italia ad 
armarsi. per la.propria. difesa! Negli attuali 
gravissimi momenti tutti i partiti in questa 
Camera ‘devono ;volerei una cosa; sola, lar con- 
cordiîa ‘pel’ compimento’ ‘del probramma na- 
zionale rinterrotto.; colla, pace di «Villa-franca 
(Nuovi applausi come sopra). Sua Maestà ha 
nominato i seguenti ministri. L'on. Cordova 
perl’ agricoltura ie; commercio ; 1° on, Depre- 
tis. per la marina ;/lon. Borgatti, guardasi- 
gilli; on. Jacini pei lavori. pubblici; l’on. 
Di Pettinengo per la guerra; l'On. Berti per 
l'istruzione pubblica; Lon. Scialoia per le fi- 
nanze; il Signor Visconti Venosta per gli af- 
fari esteri; Bettino Ricasoli per gli affari in- 
terni presidente del Consiglio’ dei ministri ed 
incaricato pér interim degli affari esteri. S. 
A. R. il principe di Carignano assume la reg- 
genza del regno durante l’ assenza di Sua 
Maestà; che ha già due volte cimentata la 
sua corona. Il governo del Re vi chiederà al- 
cune facoltà straordinarie, anche per l' ammi- 
nisttazione interna che si può più facilmente 
riformare in tempo di guerra. Tutti i partiti 
in questa Camera vogliono il programma na- 
zionale ; tutti i partiti adunque devono essere 
concordi nell’ approvare ed appoggiare il go- 
verno. Questa mattina il generale La Marmora 
ha scritto la seguente lettera ‘al Comandante 
delle forza. austriache. (La legge è diretta a 
S.A. L Contiene. l'intimazione che le ostilità 
comincieranno tre giorni dopo la data della 
lettera, se pure sua altezza imperiale non 
giudicasse opportuno di cominciarle prima). 

Scialoia. A nome di tutti i ministri vi chie- 
do alcuni poteri straordinari che voi rappre- 
sentanti legali della' nazione concederete al 
governo del Re. il quale. se non vuol ser- 
vite solo. per..la gloria, per la libertà e per 
la indipendenza. della nazione medesima. $e 
altri giudicheranno troppe, queste facoltà che 
chiediamo, noi risponderemo che son neces- 
sarie. A chi le giudicasse insufficenti, rispon- 
diamo ché il govetno le crede bastevoli allo 
uopo. 

Vi chiediamo adunque che ii governo del 
re possa pubblicare con reali decreti il bllan- 
cio di quest’ anno: vi chiediamo la prolunga 
zione delle leggi sui pieni poteri finanziari @ 
sui poteri straordinari'per la sicurezza intern 
fino ‘all'ora che dura la guerta; vi chiedia 
finalmente facoltà di poter pobblicare la leg 
per la soppressione dei conventi, come 1’ avge 
approvata, senza il Senato: ed all’ ultimo e 
diamo facoltà di pubblicare le leggi. sui, pr 
vedimenti finanziari, e sul ‘registro e boP; 


' 


come furono discusse nel Senato o nella vo- 
stra Glunta, senz’ altra discussione. 

Massari propone che una deputazione della 
Camera si rechi alla stazione per ossequiare 
il re alla sua partenza da Firenze. Questa 
proposta è adottata. 

Pissavini chiede che la Camera si raduni 
subito negli uffici per esaminare i poteri stra- 
ordinari chiesti dal nuovo ministero. ‘Questa 
proposta viene approvata e la tornata è so- 
spesa alle 3. Alle 10 di mattina domani sarà 
riaperta; verran concessi i poteri chiesti dal 
governo e si chiderà il Parlamento. 





cenni 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della. Nazione 
RE D’ITALIA. 
Italiani! 


Sono corsi ormai sette anni che 1’ Austria 
assalendo armata i Miei stati perchè Io aveva 
perorato la ‘causa della comune Patria nei. con- 
sigli d'Europa, e non ero stato ‘insensibile ai 
gridi di dolore che si levavano dall’ Italia op- 
pressa, ripresi la spada per difendera.ili Mio 
trono, la libertà de’ Miei Popoli, 1’ onore del nome 
italiano, e combattere pel diritto di'tuttala Na- 
zione. 

La vittoria fu del bnon diritto; e la virtù 
degli Eserciti, il concorso dei Volontari, la 
concordia e il senno dei Popoli.e gli aiuti di 
un Magnanimo Alleato rivendicarono quasi in- 
tera la indipendenza e la. libertà d’Italia. 

Supreme ragioni che Noi dovemmo rispet- 
tare, Ci vietarono di compiere allora la giu- 
sta e gloriosa impresa: una delle più nobili 
ed illustri regioni della Penisola, che il voto 
delle popolazioni aveva riunito alla Nostra Co- 
rona, che un’eroica resistenza e una continua 
e non meno eroica protesta contro il restau- 
rato dominio straniero ci rendeva particolar- 
mente cara e sacra; rimase in balfa dell’ Au- 
stria. ‘ i 

Benchè ciò fosse .grave al Mio cuore non- 
Qlimeno Mi astenni dal turbare l’ Europa de- 

| siderosa di pace che favoriva colle sue sim- 
patie il crescere e il fondarsi del Mio Regno: 

Le cure del Mio Governo si volsero a per- 
fezionare ed assodare gli ordinamenti interni 
ad aprire ed alimentare le fonti della pubblica 
prosperità, a compieré gli armamenti di terra 
e. di mare, perchè }° Italia, posta in condizione 
di non temere offesa, trovasse più facilmente 
nella coscienza delle ‘proprie forze la ragione 
dell’ opportuna prudenza, aspettando che si 
maturasse nel tempo, col favore dell’ opinione 
delle genti civili e degli equi e liberali prin- 
cipii che' ‘andavano prevalendo nei consigli 
d’ Europa, l’ occasione propizia di ‘ricuperare 
la Venezia e di compiere e assicurare la sua 
indipendenza. 

Quantunque. l’ aspettare mon’ fosse-:senza 
pericoli e senza dolori, entro' confini mal cir- 
coscritti e disarmati, sotto la perpetua minac- 
cia ‘di un inimico, il quale nelle infelici. pro- 
vincie rimaste soggette alla suna dominazione 
aveva lungamente accumulato i. più formida- 
bili argomenti dell’ offesa'e della difesa ‘collo 
spettacolo continuo innanzi agli occhi dello 
strazio ch’ egli faceva delle misere popolazioni 
che la conquista e una. spartizione iniqua gli 
avevano dato, pure lo seppi frenare in omag- 

‘gio alla quiete d’ Europa i Miei. sentimenti 
d’ Italiano e di Re, e le giuste impazienze dei 
Miei Popoli. Seppi conservare integro il di- 
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ritto di cimentare opportunamente la vita e | bertà, e si  preparf d*gnamente al glorioso 
! avvenire che i’ aspetta. 


le sorti della Nazione, integra la dignità della 
Corona e del Parlamento perchè 1’ Europa 
comprendesse che doveva dal canto suo giu- 


| stizia intera all’Italia. 


‘L’ Austria ingrossando improvvisoriamente 
sulle nostre frontiere, e provocandosi con un 
atteggiamento ostile e minaccioso è venuta 
a turbare l’ opera pacifica' riparatrice intesa 
a compiere l’ ordinamento del Regno e ad al- 
leviare i gravissimi sacrificiù ai Miei Popoli 
dalla sua presenza nemica nel territorio na- 
zionale. i 

Alla non giustificata provocazione ho ri- 
sposto. riprendendo le armi, che già si ridu- 
cevano alle proporzioni delle. necessità della 
interna sicurezza: e voi avete dato uno spet- 
tacolo maraviglioso e grato al Mio cuore colla 
prontezza e coll’ entusiasmo, con che siete 
accorsi ‘alla Mia voce nelle file. gloriose \del- 
}. Esercito e.idei Volontari. 

Nondimeno quando le Potenze amiche ten- 
tarono di risolvere difficoltà suscitate dall’ Au- 
stria in Germania e in Italia per via di un 
Congresso; Io volli dare un ultimo pegno: dei 
Miei sentimenti di conciliazione all’ Europa, @ 
Mi affrettai di aderirvi. 

L’ Austria rifiutò anche questa volta.i ne- 
goziati e respinse ogni accordo, e diede al 
mondo una prova novella che se confida nelle 
sue forze, non confida egualmente nella bontà 
della sua causa ‘e’ nella giustizia dei diritti 
che usùurpa. 

Voi pure potete confidare nelle. vostre 
forze, ITALIANI, guardano ‘orgogliosi il flo= 
rido Esercito e la formidabile Marina, pei 
quali nè cure nè sacrifizi furono risparmiati; 
ma potete anche confidare nella santità‘ del 
vostro diritto, di cui ormai è immancabile la 
sospirata' rivendicazione. 

Ci accompagna la giustizia della pubblica 
opinione, Ci sostiene la simpatia dell’ Europa, 
la quale sa ‘che l’Italia indipendente e sicura 
nel suo territorio diventerà per essa una gua- 
rentigia d’ ordine e di pace, e ritornerà effi- 
cace strumento della civiltà universale! 

Italiani! 

Io do lo Stato a reggere al'Mio amatissi- 
mo Cugino il PRINCIPE EUGENIO, e riprendo 
la spada di Goito, di Pastrengo, di Palestro 
e di San Martino. 

Io sento in cuore la sicurezza che scio- 
glierò pienamente questo voto fatto sulla tomba 
del Mio Magnanimo Genitore. 

To voglio essere ancora il PRIMO SOLDATO 
DELLA INDIPENDENZA ITALIANA. 

Viva l Italia! 
Dato in Firenze, li 20'Xiugno 1866 
VITTORIO EMANUELE 
RICASOLI 


VITTORIO EMANUELE Il 
per la grazia di Dioe per la volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Uficiali, Sott® Ufficiali e Militi 
della Guardia Nazionale del Regno. 

To lascio il'reggimento dello Stato ‘al mio 
amatissimo Cugino il PRINCIPE EUGENIO, e 
torno a combattere le supreme battaglie per 
la libertà e l'indipendenza d’Italia. 

Mentre le forze di terra e di mare riven- 
dicano alla Nazione il suo diritto contro le 
minaccie e le provocazioni dell’ Austria, voi 
la mauterrete ordinata e composta, perchè 
nell’ ossequio alle Leggi fortifichi le sue li- 


Voi dfistituiste' questo Regno coi vostri 
voti: serbatelo intatto adesso colla vostra di- 
sciplina e colle armi cittadine. 

A voi commetto con piena fiducia la tutela 
della sicurezza e dell’ ordine pubblico, e tran- 
quillo rado là dove la voce d’Italia Mi 
chiama. 

Dato in Firenze, li 20 giugno 1866. 
VITTORIO EMANUELE. 
RICASOLI. 


VITTORIO EMANUELE II 
per dla di Dio e per volontà della Nazione 
RE E? ITALIA. 

Sulla rélazione ‘del presididente. ali \Con- 
siglio dei ministri, e sentito il Consiglio 
stesso, 

‘Abbiamo ordinato ‘ èd ‘orditiamo quanto 
segue: 

Il Nostro amatissimo cugino Pridicfpe Eu- 
genie di Savoja-Carignano è nominato a No- 
stro Luogoteneote Generale durante la Nostra 
assenza dalla Capitale? © 

Egli provvederà in nome Nostro, sulla re- 
lazione dei ministri responsabili, negli affari 
correnti, e nelle cause d’ urgenza, firmando i 
Reali decreti, i quali saranvo controsegnazi e 
vidimati nelle solite forme. 

Egli disporrà perchè Ci siano rassegnati 
gli affari di grave.importanza. 

Ordiniamo chelil. presente deereto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale. delle leggi è dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì venti giugno mille 
ottocento .sessantasei. 

VITTORIO EMANUELE. 
BICASOLI. 





BOLLETTINO DELLA GUERRA 


Ordine del giorno del Gen. Cialdini. 


Ufficiali Sotto Ufficiali e soldati del quarto 
Corpo d’ Armata. 

Ripigliamo le armi ‘Auspice e Duca Re 
Vittorio ‘Emanuele. Non ci muove! &aîabizione 
di dominio nè desiderio di conquista. Altro 
non cerchiamo fuorchè di far libera la misera 
Venezia, terra non austriaca, ma altamente 
italiana. Altro non vogliamo fuorchè compiere 
l’ indipendenza e l’ unità del nostro paese. Sa- 
cero per ogni anima generosa é cittadina è 
questo compito. Ci accompagnano quindi i 
voti di quanti nel. mondo amano. la patria. 

All’ annunzio della sospirata impresa spar- 
vero fra noi gare municipali e differenze po- 
litiche, tacquero' rivalità di uomini e discor- 
die di partiti. Tutti ci demmo fraternamente 
la mano. Spettacolo, solenne, esempio sublime 
che insegna .all’ Italia .in qual ; modo. possa, 
volendo, raddoppiare ‘sempre la sua. potenza. 

All’armi dunque! La santità dello scopo, 
lu ‘grandezza’ dei mezzi; la ‘concordia degli 
animi preparano la vittorià. Ora a noi si con- 
seguirla. All’ armi dunque! 

Lasciamo al nemico le minacciose bravate 
e le superbe parole, il linguaggio dell’ ira. e 





dell'orgoglio non fu mai argenti di forza 
nè di giustizia. \ 

Noi inyece ricordiamo, quietamenge come 
la. nostra bandiera corresse l’Italia, da Torino. 
a Marsala, per la splendida via dei nazionali 
trionfi, Noi invece,,traendo dal passato, tran- 
quilla fiducia. nell’ avvenire attendiamo  cal- 
mi e sicuri-gli ordini del Re guerriero, atten- 
diamo i decreti del destino e le sentenze del 
cannone, È 

Dal quartiere generale di Bologna, 

20 giugno 1866. 
Il generale d’ armata 
ENRICO CIALDINI. 


CRONACA. INTERNA 


«*, Ieri. mattina circa le ore 5 Sua. Mae- 
stà è partito da Firenze pel Quartier Gene- 
rale. La Guardia Nazionale era tutta sotto le 
armi. Alla stazione erano. a ossequiario tutte 
le. Autorità e il Municipio. S. A..R. il. Prin- 
cipe di Carignano reggente del Regno accom- 
pagnava S.. M..fino alla Ferrovia. 


Votizie Politiche: 


— Il Morning “Post, parlando dei. movi- 
menti delle truppe austriache e prussiane, fa 
le seguenti riflessioni: 

È molto più facile per 1’ Austria di pene- 









trare in Prussia che per la Prussia di pene- 


trare in. Austria. Prima di arrivare alla.fron-, 


tiera. di, Boemia, bisogna che vr armata prus- 


siana attraversi la. Sassonia. Se l’armata au-. 


stro sassone subisse un roveseio, bisognerebbe | 
che i. prussiani forzassero i più impenetrabili 
passi dell’ Elba superiore, quando invece se 
l’.esito..della lotta. fosse divarso, tutto il paese 


sarebbe perfettamente aperto e senza, prote-. 


zione fino.alle. porte di Berlino, 


— (La) Gazzetta della Germania del ‘Nord 
smentisce la notiz'a ‘dell’ arresto del commis 
sario austriaco incaricato di aprire gli stati 
dell’ Holsteinj il ‘sie. Lesser, ‘per ‘invito! ‘del 
governatore, sig. di Manteuffel, partì da Itze- 
hoé e si recò a Rondsbourg: 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina; 20. ya La pubblicazione del pro- 
clama del Re ha destato indescrivibile entu- 
siasmo. La.città fu imbandierata: alla: sera 
illuminazione : 11 proclama fu letto in teatro 
fra! fragorosi applausi. 

Parigi, 20. — Leggesi ‘nel Arnone de 


soir: 
Gli austriaci prenderanno sabina 


l'offensiva verso l'alta Slesia. 

Une dispaccio annunzia che ieri avrebbero 
passato la frontiera verso quella, parte. 

L’ Avenir  Nationel ha un telegramma da 
Francoforte, . 20;° il quale annunzia .che. gli 





avamposti prussiani trovansi a due miglia da ! 


Hof. (Baviera). Domani attendesi.una batta- 
glia. 
Nuowa-J01k, 9. vga corpo di 1500 a 300 


e PONI IRA socio 





feniani sotto gli ordini di Spear invase il Ca- 
nadà il giorno .17.;, ‘occupò Pigeon Hill, e dicesi 
che abbia battuto un distaccamento. di caval- 
leria inglese, impadronendosi di tre bandiere. 
'Assicurasi, tuttavia. che .gl’.inyasori siano de- 
moralizzati e procurino di ritornare sul terri-. 
torio federale. 

Molti capi feniani. farone artostati dalle 
autorità federali. ” 

Parigi,. 21. —.Il Los iena naro, 
che.la lettera dell’imperatore, a Drouyn de 
Lbuys ha un significato pacifico, I yoti del- 
l’imperatore essendo di preferenza per la pace, 
v’ ha perciò a sperare nella medesima; impe- 
rocchè avendo l’imperatore dichiarato solen- 
nemente che la Francia non prenderebbe parte 
ad una guerra che dirimpetto ad una situa- 
zione decisiva, egli e a credere che nissuha 

I delle parti belligeranti vorrà assumersi la ri- 
| sponsabilità di provocarla, creando Una tale 
situazione, +» j 


Parigi, 21. — ‘Situazione della Banca, — 





Aumevto nel numerario milioni 14.215; anti- 


cipazioni 5110; biglietti 2 35; tesoro 4. Dimi- 
nuzione ‘nel portafoglio 9 4/5; ‘conti. partico- 
lari 12/10. 
Cremona; 21. — SM. il Re è arrivato 
alle ore 2.112; l'accoglienza fu entusiastica. 
Londra, 21. — Si conferma che il mini- 
| stero abbia dato le.sue dimissioni. } 








| Giusto FALOONI Responsabile 
I 
| 
I 


ET TOR TIRED PICENI PIOTTA TI DEE 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroeppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro (Magnelli, membro del. R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo, che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia, (1) 


NUOVO CAFFÈ E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


invia della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il ‘conduttore di detto Caffè fa noto al pub: 
blico che oltre la mescita di bibite si. troverà: 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti. 

Come pure rende noto che ha a disposi- 
zione. dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordivazioni particolati, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà. di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella squisitezza dei vini sì Ita- 
liani che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso, 
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Nuova pubblicazione del giornale illu | 


strato..IL. BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino; IMustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi; Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli. accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni di valore, ecc.. 

Si pubblica due::volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali .da.;fare degnamente. spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da. poter fare 
un vero Al/5um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana , indipendenza. 

L'abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte la settimana) costa L.:6 per un seme- 
stre, e L.. 8 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo. per far tormare, crescere 
e conservare’ i capelli; e fugare il male di 
capo: ‘trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al ‘prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni. bottiglia è. munita d'etichetta (2) 











PAPERE 


CONTRO LA RACHITIDE 


Unico specifico che a. ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabile per vincere le più ostinate 
Rachilidi non soltanto nei piccol? fanciulli, ma' an- 
cora. nei. più adulti facendone. uso pelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
seun pacchello. 

L’uso che da mollo tempo si fà di queste pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove. non, dubbie della effi- 
cacia ‘di questo prodotto ed e perciò che meritata- 
mente se. ne è reso quasi comune. uso;non solo 
per dle, malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure prevenlive. — 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolte in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 
ollre ad essere oltremodo dissetante, è utilissima 
per le sue qualità temperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso, Je Gastralgie, 
e i leggieri imbarazzi gastrici. 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cienteniente addoleite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Cartina ce- 
rulea nell’ acqua she si vorrà, e dopo averla agitala 
due 0 tre volle, si mescolerà V altra della Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza. 

Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico- Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in faccia al Cinglitale - Firenze. 









Tv, FIRENZE ] 1866, ,. — Tip. ip. Fiorentina 
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ABSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si acceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell” abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 
confermalo. 

Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L..é. Per l’ estero | au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. 

Chi non respinge i primi cinque rumeri del | 


giornale che gii vengono inviati, si riliene come | 


associate. 


LA BANDIERA. 


DECORATA DI N° 24 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 


Firenze, Sabato 23 giugno 1866 


i 





L' UKIZ a 
è in via dei Bardi Num.'d0 a terreno. 


N Giornale lb 
Si pubblica tutti i giorni, tranne que 


mattino, ai prezzo di 


il 
ù 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 253, per cenic. 


EL POPOLO. 








succes= 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle riff ore del 


Num. 405 





desme mae ta | 





AVVERTENZE 


«Le domande per Je \associazieni).dovranno essere 
dirette all’ Uffizio per letiera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 
Le lettere non affraneate non saranno ‘ricevute. 
ì.manoscritti non si restituiscono... 
Si tien parola d’ ogni Jibrò invialo . franco alla 
Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIME 
Ji Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale, 





_ CRISI MONETARIA 


er» 


È certamente da lodarsi, nelle dure 
‘circostanze presenti, il sistema adottato di 
emissioni periodiche e settimanali di pic- 
coli biglietti'e di più minute marche da 
bollo, ma non è ancora sufficiente a tron- 
care la presente crisi dalla. sua origine. 

Noi lo abbiamo detto altre volte, que- 
sta consiste nella sproporzionata quantità 
di biglietti di gran valuta abbandonati 
alla circolazione, a puro incaglio e pregiu- 
-dizio del suo andamento naturale. 

Si è questa eccessività che rese pos- 
sibile la sparizione lamentata del nume- 
ario e dei piccoli biglietti: quando i bi- 
gglietti di grosso taglio verranno ritirati 


con colpo ardito e immediato, analogo alle ; 


circostanze presenti, allora soltanto la spe- 
«culazione sarà disarmata e la «circolazione 
nuovamente arricchita delle sue monete e 
«dei suoi biglietti. 

Senza di ciò, i nuovi biglietti finiranno 
nella voragine dei primi, ed i grossi bi- 
glietti circolanti, ridotti a ‘fare le spese 


Figi | Dc OTIORI 
del commercio. giornaliero  perpetueranno 


la successività del cambio che moltiplica 
‘ed ingigantisce l’'aggiotaggio. 

Sia prova della verità delle nostre pa- 
role, che non appena messe in giro le 
marche da bollo, i soliti speculatori cir- 
concisi e non circoncisi di via Calzaiuoli, 
già se ne erano impossessati, e ‘incomin- 
ciavano a farne un traffico indegno. 

Noi non arriviamo a comprendere per 
quali ragioni la Questura di ‘Firenze non 
si adopra a far terminare la turpe gaz- 
zarra degli incettatori e degli aggiotatori’ 
che ha luogo in. mezzo alle più popolate 
vie di Firenze, e perfin ‘nei. Mercati. È 
cosa che muove la indignazione dell’uomo 
\onesto, vedere questa mala genia abban- 
donarsi impunemente ad ‘ogni sorta di ra- 
dine e di scandali. 


| 
| 








Nell assoluta. inerzia, nella. imprevi- 
denza fatale delle Autorità, le arpie del 
cambio ebbero tutto l’agio a procuratsi i 
ferri del mestiere e senza perder tempo 
si posero a intraprendere gli affari i più 
impudenti alle spese della dabbenaggine e 
della buona fede del pubblico. 

Incettarono il numerario. che confina- 
rono nelle loro casse sotto triplice chiave 
perchè non tornasse alla circolazione. În 
ciò riescirono scquistandolo con lievissimo 
aggio contro biglietti di grossa valuta che 
poi versarono, quanto più poterono, nel 
commereio—r—______-=- 

Più tardi s' supina Nei piccoli 
spezzati, rincarando sempre la dose dei 
biglietti di rilievo, perchè rimpiazzasse 
ma col generale dissesto e con una spa- 
ventosa perdita, i biglietti sottratti. 

Con simili colpi di mano gli aggiotatori 
del Ghetto e fuori di Ghetto divernero 
padroni della situazione, depositarii delle 
monete spiccie e assoluti monopolisti del 
cambio. 

Quello che, giorni sono, inconsapevole 
della trama, aveva ceduto il proprio. de- 
naro per godere del modico aggio offerto- 
gli, oggi, non potrebbe provvedere pochi 
marenghi che a condizioni rovinose. 

È singolarmente sorprendente | artifi- 
cio per cui i biglietti e le monete pre- 
sentano differenti valori, tanto alla specu- 
lazione quanto al commercio. 

Lo stesso cambiavalute che vi fece 
pagare aggi colossali, da voi pretendeva che 
la moneta gli fosse alla 
pari. 

Pel furbo che paga il debito, il biglietto 
ha il suo valore nominale, altrimenti varia 
a seconda del tornaconto della specula- 
zione la quale assisa in trono, gioca de- 
stramente ora le emissioni del numerario, 
ora quelle dei biglietti e crea la terri- 
bile alternativa del caro e del ribasso del- 
l'oro e della carta—moneta. 


rimasta quasi 


|-veridono biglietti e monete, 


A questo aggiolare furtivo è tempo 
che si ponga termine. Gli unici ‘rimedii 
sono il ritiro dei biglietti grossi che già 
isopra.accennammo, € la cooperazione della 
Questura nel toglier di mezzo e punir:se- 
veramente tutti quelli che. nelle strade e 
nei luoghi idi pubblici ritrovi comprano e 
senza essere 
Itonosciuti, nè tampoco autorizzati. 

Simili ladre speculazioni sono vere e 
proprie truffe che nei tempi normali ver- 
rebbero: punite dal codice penale. Se que- 
sti \aggiolatori lasciano impuniti, se 
si tollera. lo sconcio di. veder  pubblica- 
mente fatto simile» scempio delle condi- 
zioni del popolo, della moralità pubblica, e 
delle supreme circostanze in cui versa .il 
paese, noì non sappiamo davvero dove 
anderemo a terminare. E già sono avve- 
nute risse, percosse, tumulti fra industrianti 
e industrianti, e fra. strozzini e popolani 
con intervento della Pubblica. Sicurezza. 
Ora questa Sicurezza Pubblica che fa? 
Anche in questo modo si | cospira, si su- 
scitano disordini, si centuplicano .le am- 
bagi e i dissesti, e si attenta all'ordine 
interno, alla sicurezza dello. stato. Nel 
trongare in parte il male col rimedio sug- 
gerito, si finisca di troncarlo col persegui- 
tare i sensali e aggiotatori improvvisati, 
alcuni dei quali potrebbero anche servirsi 
di tal mezzo per diffondere falsi valori, 
prima che anche le marche da. bollo! fi- 
niscano di essere inghiottite o per lo meno 
tolte in gran parte dal commercio. In tal 
caso, la loro comparsa non avrebbe avuto 
altro scopo che quella di far sparire, dopo 
i marenghi, le lire e le mezze lire, e. di 
far diventare la stessa moneta di rame 
qualche cosa di raro e di prezioso. 

Noi insistiamo sopra questo argomento 
perchè lo giudichiamo di. vitale, impor- 
tanza e perchè vorremmo che nell’ attuale 
solenne situazione vi fosse riunione, con- 
centramento di-tutte le forze per superare 


sì 





le grandi crisi ei serii pericoli, piutto- 
stochè uno spostamento d'interessi, che 
sopporteremmo in pace, se non lo cono- 
scessimo opera in gran parte «di uomini 
senza cuore @ senza amor di petria e di 
speculatori ribaldi. ” 

Il Governo, qliando possa afferrarli, 
non abbia pietà per essi. Niuna specula- 
zione più scellerata di quella sulla mise- 
ria pubblica: niuna truffa più infame di 
quella esercitata a danno di un popolo, 
mentre questo popolo sì è sobbarcato a 
ingenti sacrifizi e forse a quest'ora ha in- 
«cominciato a. versare anche il suo sangue 
per la causa della indipendenza e della 
libertà. 





UNA LODEVOLE AZIONE 


a 


Abbiamo: letto in alcuni giornali una 
lodevole azione di un nostro egregio cit- 
tadino, che ci piace riportare perchè serva 
altrui di esempio. 

Un tal sig. A. B. lasciò nel banco del 
sig. Fougier in Porta Rossa un portafoglio 
contenente biglieiti di banca ved altri va- 
lori per una somma iinportantissima.. Il 
proprietario credeva averlo smarrito per 
la strada e. solo dopo varii giorni ebbe 
l’idea di farne ricerca presso il banco 
suddetto; ciascun s' immagini se dovè re- 
star sodisfatto, quando dal sig. Fouger gli 
venne integralmente restituito. 

Del resto, questa illibatezza non ci fa 
meraviglia perchè sappiamo essere il si- 
gnor Fougier uomo integerrimo, di scru- 
polosa precisione ed onestà negli affari: 
esso, come cambiavalute, si è contentato 
anche in questi ultimi giorni di un aggio 
moderatissimo e proporzionato alla somma 
cui egli stesso poteva esser costretto a pa- 
«gar la moneta. 

Insomma, il sig. Fougier che si è sem- 
pre astenuto da qualsiasi operazione che 
non fosse conciliabile col più perfetto ga- 
lantuomismo, e lo si deve in tutto e per 
tutto esentare dal numero dei cambisti che 
hanno fatto la borsa grossa col monopolio, 
e ai danni del popolo. Azione doppiamente 
commendevole in oggi, mentre gli altri 
suoi colleghi non si sono piccati certo di 
patriottismo e di scrupolo. 

Noi. non ci diffonderemo in ulteriori 
elogi, ma con un altro giornale conclude- 
remo dicendo che simili fatti si ‘elogiano 
da':sè stessi e non hanno bisogno dei no- 
stri commenti. 

Pariamento Nazionale.. 

Seduta del 21 Giugno 








| 


Î 
Mari presid. Apre la tornata alle 10 ant. 
La Camera è vuota e vuoto il banco dei mi- | 
vistri. Son piane inveca le gallerie pubbliche | 
e le tribune riservate. 


Piroli Riferisce un’ elezione con punge. di- 


scorso, che non è ascoltato da nessuno: 
Poscia si $ Da la. seguente legge. 
part. de i 

La gerarchia. e l’ assimiliazione all 
militari del Corpo sauitario dell’ esercito 
determinate giusta IU Allegeto A. 

ART, 2. 

In ogni spedale divisionario ed in altri 
spedali militari importanti, sarà stabilito un 
medico direttore del servizio sanitario. 

Art. 3. 

Gli stipendi e comtedenze degli ufficiali sa- 
nitari saranno eguali a quelli assegnati agli 
ufficiali del genio. 

Art. 4. 

Gli ufficiali sanitari, ad esclusione del pre- 
sidente e degli ispettori, avranno diritto per 
ogni quinquennio, passato nello stesso grado, 
ad un aumento del quinto dello stipendio as- 
segnato per la prima classe di detto grado, 
iu modo però che lo stipendio accresciuto da- 
gli aumenti non abbia mai ad oltrepassare 
lo stipendio del grado immediatamente supe- 
riore. 

Nel computare i quinquenni si terrà conto 
del tempo passato nello stesso grado anterior- 
mente alla prolungazione della presente legge. 

L’aumento di stipendio cesserà colla pro- 
mozione al grado superiore. 

Sono abrogata tutte le disposizioni delle 
leggi precedenti che sono contrarie alla pre- 
sente. 

(Suona mezzodì e si dice che prima di di- 
scutere i nuovi poteri straordinarii chiesti 
ieri dal nuovo ministero, si dovranno aspet- 
tare due ore). 

Si aspetta fino ad un’ ora pom. ed intanto, 
senza discussione si approvano tre nuove leggi 
di maggiori spese già fatte. La tornata è so- 
spesa fino alle 2. pom. 


x 


; Sage fedidni Ltempi 


articoli. È approvato l'art. 1 col domicilio 
coatto, Si passa ada secondo. 
A ‘Conti. Prego la Camera di essere pa- 
ziente; non farò > tig. ma solo due 
no straordinarii ed i 
poteri da concedersi al governo essere tem- 
poranei e passeggieri, ‘come sono le condizioni 
attuali: ma la legge sull'asse ecclesiastico 
avrà effetti permanenti e perpetui. Non si deve 
adunque approvare! Inoltre il Senato rigettando 
l’art. 5. della legge sui provvedimenti finanzia- 
rii diede ragione a chi nou volen la tassa sui 
fondi pubblici: Così se i 45 voti contrari al- 
l’ abolizione dei conventi fossero respinti dal 
Senato, non avrebbero ragione: ma avran sem- 
pre ragione di dirsi oppressi, se non presentate 
l'abolizione dei conventi alla discussione del 
Senato. Chiedo che si dica: Za legge sull'asse 
ecclesiastico sarà pubblicata dal governo colle 
mutazioni che vi farà il Senato! 
Perchè mettere in tutto la nostra coscienza 


col patriottismo? La coscienza ripugna alla 


Raeli. Alle 2. .ascende alla tribuna e legge | 
la sua relazione che è favorevole alla nuova | 
glia di tedeschi occupa la sommità dello Stel- 


legge dei pieni poteri. 


Ricciardi. La combatte dicendo: Il mar- 


chese Gualterio; devo . nominarlo, commette | 


eccassi nell’ applicare il domicilio coatto e go- 
verna Napoli peggio dei peggiori tempi del 
Borbone. Specialmente il clero è preso di mira 


e vien ridotto alla condizione di Paria! Il go- | 


verno dimostra la sua debolezza, perseguitan- ; 


do il clero e costringe me a sorgere difensore 
dei preti. 

Zaporta il domicilio coatto può produrre 
danni 9 vantaggi secondo il personale delle 
Provincie, che deve epplicarlo. 

In una provincia il prefetto scrive conti- 
nuamente per essere mutato, imperocchè si 
crede ed inferiore alla sua carica, e non può 


superare le difficoltà! Perchè il Governo non ; 


lo muta? Il domicilio coatto produce daùni, 
perchè non abbiano prefetti capaci di applicarlo 
bene; ma io lo approverò, confidando nel mi- 
nistero, che scelga meglio i suoi officiali pub- 
blici. 

Ricasoli min. Io non sono. e non voglio es- 
sere responsabile del domicilio coatto come 
fu applicato finora: per l’avvenire lo appli- 
cherò sobriamente coll’unico scopo di mante- 
nere la pubblica quiete! Il Gualterio prefetto 
di Napoli è provato patriotta; ma io tuttavia 
provvederò in modo che non si commettano 
eccessi nemmeno per buona volontà accecata 
dalla passione! 

Mordini approverà il domicilio; coatto. 


i chiude Ia discussione generale e si passa agli 


Si 


| 


i mi nelle condizioni dei due. eserciti 


abolizione dei conventi, mentre il patriottismo 
concede al governo i poteri straordinarii. 

D’ Ondes. parla nello stesso senso di Conti, 
ma la Camera rigetta tutte le proposte con- 
tratie e concede al ministero tutte le facoltà 
che chiede compreso quella di pubblicare la 
legge d’abollzione dei conventi. Allo serati- 
nio segreto i voti favorevoli ai nuovi pieni 
poteri con 153 ed i contrari 41, 

Presidente dice che questa tornata è 1 ul- 
tima per la Camera e fa un. discorso per in- 
coraggiare il Re e l’ esercito control’ Austria. 
Viene applaudito e si chiude la tornata 
alle ore 6. 





‘ BOLLETTINO DELLA GUERRA 


* Da sabato pr. pass. una piccola pattu- 


vio, però sul loro. confine, a un'ora dalla no 
stra Dogana. Noi pure in questa notte scorsa 
spedimmo. un drappello scelto di guardia na- 
zionale qui del paese, per la sorveglianza. 

. (Pungolo) 


* Siamo autorizzati a dichiarare che P’'Au- 
stria non ha finora violato i nostri confini. 
Il Pungolo di Milano che narrava giorni 
sono essersi fatte le ‘fucilate al di quà del 
Caffaro fra austriaci e italiani, e il Corriere 
italiano che stampava la rapina di 40 buoi 
fatta dagli austriaci al di quà, del Mincio, in- 
correranno spesso in simili errori, se non ac- 
certeranno più positivamente le notizie loro 
trasmesse dai corrispondenti, Doveano com'era 
ragionevole, premunirs! contro | annunzia- 
mento di tali fatti per se stessi cotanto enor- 
che. si 
trovano di fronte. Pi 
(Sentinella Bresciana) © 


** Alla Nuova Gazzetta di , Francoforte 
giangono da fonte autentica le seguenti no- 
VIZIO: 

La strada ferrata da Lipsia a Dresda è 
stata rotta in diversi luoghi, ed ‘il ponte del- 
?P Elba a Riesen venne fatto saltare. Il re 
partito. da. Dresda a cavallo alla testa delle | 
truppe. 

La stazione della ferrovia in Giessen è 
stata occupata dai Prussiani: i convogli sono 


Li . st . * 
da loro fermati e visitati se vi siano militari. 


x 
# 
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Sembra che la marcia dei prussiani sia diretta 
a Kassel. 

** Il Moniteur du Soir riassùme così, dan- 
dole sotto ogni riserva, le ultime notizie di 
Germania, facendo osservare che la interru- 
zione delle comunicazioni postali e telegrafiche 
rende immensamente rari i ragguagli sulle 
operazioni militari. 

* « I Prussiani effettuarono il loro ingresso 
in Annover domenica 17 giugno di sera. Fu- 
rono accolti in silenzio dalla popolazione. 

« Lo stesso giorno alle 9 della sera, il 
distaccamento dell’ esercito prussiano detto dé 
Sassonia, che risaliva il corso dell’ Elba diri- 
gendosi verso Dresda, occupò la città di 


Meissen. 
« L’esercito Sassone, ripiegatosi dietro 


Dresda, prese posizione a Dohna, ad. una die- 
cina di chilometri dalla capitale del regno, 
dalla riva sinistra dell’ Elba. Non si pensa che 
possa opporre alle forze prussiane una resi- 
stenza seria, e dovrà senza dubbio battere in 
ritirata per congiungersi coll’ esercito Au- 
striaco, accantonato sulla frontiera di Boemia. 

« Non si hanno notizie iatorno ai movi- 
menti dell’ ala sinistra dell'esercito comandato 
dal principe Federico Carlo di Prussia (eser- 
cito di Sassonia), che è entrato al sud-est del 
territorio Sassone per Lobau e Zittau, e che 
si era avanzato fino ad una punta formata 
dal territorio di Boemia dalla parte di Rum- 
burg. » 


** Secondo telegrammi da fonte austriaca, 
a. Bautzen si trova una forte guarnigione 
prussiana con 12 cannoni. La posta vi è stata 
fermata, e sequestrata ‘la valigia. Anche a 
Lobau sono stati fatti prigionieri alcuni po- 
stiglioni. 

La cavalleria wurtemberghese giunse a 
Francoforte il 1"). 

A Marbourg (Assia Elettorale) i Prussiani 
hanno messo sotto sequestro le casse delle 
ferrovie. 


** La Gazzetta éi Parma del 20 pubblica 
il seguente comunicato; 

D’ordine del Re questa mattina si è man- 
data all’ Austria la dichiarazione di guerra 
avvertendo che fra tre ‘giorni si darà princi- 
pio alle ostilità; salvo il caso che gli Au- 
striaci non accettino quella dilazione di .tre 
giorni, le ostilità comincieranno il mattino 
del 23. 

ALFONSO LA MARMORA. 


** Si afferma da persone autorevoli che ia 
seguito a una segreta intelligenza fra il ga- 
binetto di Berlino e quello di Parigi, le truppe 
francesi coglierebbero 1° occasyone di invadere 
i paesi renani e.la Vestfalia, quando queste 
provincie venissero tagliate fuori da una even- 
tuale occupazione delle truppe alleate dell’ Au- 
stria. } i 
(Corriere Italiano). 

** Per disposizione del Ministero della 
guerra i disertori dell’armata austriaca saranno 
avviati nella cittadella d’ Alessandria, per es- 
sere aggregati. presso il Corpo dei cacciatori 
franchi. i 

#* Togliamo dal Puzgolo di Milano le se- 
guenti notizie: 

Il nostro ‘quartier generale è pel momento 
fissato a Cremona ove si trovano S. M. La- 
marmora e Petitti. 

| Anche il quartier generale del primo corpo 
\ d’armata non è più a Brescia, 
| Zungo tutta la linea i nostri avamposti 


sono a brevissima distanza dagli avamposti 
austriaci; i nostri soldati dalle loro posizioni 
distinguono i soldati nemici. 

Sappiamo che tutta la truppa austriaca 
ch’ era nella dipendenza di Peschiera, tra Va- 
leggio e Castelnuovo, fu portata nelle parti 
settentrionali del lago di Garda. 

Circola per Milano la voce, che riferiamo 
colla massima riserva, stando alla quale gli 
austriaci si sarebbero impadroniti della. do- 
gana sullo Stelvio. 

Anche il quartiere gererale del terzo corpo 
d’ armata non è più a Piacenza. 

Questa notte giunse in Milano un corriere 
di gabinetto, latore di pressanti dispacci del 
Re pel generale Garibaldi. Saputolo sul Bre- 
sciano, telegrafò la propria venuta e partì su- 
bito per raggiungerlo. 

** Un dispaccio dell’ Agenzia Stefani an- 
nunziava ieri l’altro uno scontro della caval- 
leria austriaca colla cavalleria prussiana pres- 
so Rumbourg ; il dispaccio npn aggiungeva 
motto sull'esito del combat timento, il quale 
per altro non sembra essere stato che una 
semplice scaramuccia. fà 

Un dispaccio da Reichenberg (Boemia). dal 
quale sembra derivato quelio dell’ Agenzia 
Stefani, aggiunge: « i Prussiani furono di- 
sfatti. » 


#* Il governo italiano ha fatto in Francia 
ragguardevoli compre d’acquavite. Queste 
provviste sono destinate al servizio di cam- 
pagna dell'esercito italiano e dei corpi volon- 
tari garibaldini. 

** Una fiotta corazzata russa, comandata 
dall'ammiraglio Lichatcheff, lascerà quanto 
prima Cronstadt, per incrociare nel mar Bal- 
tico. 

** Pare che Milano sia destinato a racco- 
gliere il maggior numero dei feriti nelle im- 
minenti battaglie. Si aspettano d’ ora in ora, 
in proposito. disposizioni particolari per l’im- 
pianto di nuovi ospedali militari. 


»* Il 18 tutti i vapori del lago di Como 
dovevano essere sequestrati per ordine del 
Governo. (Genova). 


** Si legge nolla France del 18: 

« Un dispaccio particolare ci annunzia che 
l’esercito sassone ha operata la sua riunione 
cogli austriaci. » 


** Gli austriaci hanno interrotto ogni co- 
municazione telegrafica tra l’Italia e la Prus- 
sia. I dispacci da Berlino non ci. giungono 
che per Londra o per Parigi. 


** Il professore Carlo Ademollo, pittore di 
battaglie, ha ottenuto dal re di seguitare il 
quartier generale durante la campagna, ed 
essendogli necessaria una uniforme egli ha 
Gomandato un grado nello stato maggiore 
della guardia nazionale di Firenze che. gli 
fu accordato. 


** La Patrie, in data del 16, ha le se- 
guenti notizie telegrafiche. 

L’arciduca Ernesto, partito da Vicenza, è 
arrivato .il 14 a Chiudim.in Boemia col*corpo 
d’armata che egli comandava. 

Da un documento ufficiale ricevuto a Vienna 
risulta che dal principio della crisi al 15 giu- 
gno le strade ferrate. hanno trasportato in 
Boemia 440 mila uomini, 48 mila cavalli e 800 


bocche da fuoco; altre truppe si sono' portate | 


alla loro destinazione a piedi. 
I direttori delle strade ferrate sono stati 


avvertiti che, il 18 giugno, avranno luogo 
altri trasporti. 

Le riserve destinate ad occupare il campo 
trincerato di Kremsier, in. Moravia, sono in 
questo momento vicine a Vienna al campo 
stabilito sulla destra del Danubio; esse parti- 
ranno il 20 per la loro»destinazione, e sa- 
ranno surrogate dai soldati deli’ ultima leva, 
che attualmente sono a Lintz nell’ Austria 
superiore. 

Questa leva dà un effettivo di 120.000 uo- 
mini. 

A Vienna si sta preparando il necessario 
per la organizzazione dei due nuovi Corpi la 
cui formazione è stata decretata ultimamente. 


** L’avanguardia di un forte corpo d’ ar- 
mata, russo, è giunta a Tarnogrod, piccola 
città di Polonia al sud di Lublino, e presso 
la frontiera della Gallizia. Questa notizia ha 
prodotto nelle sfere ufficiali di Parigi una pro- 
fonda sensazione. 


CRONACA INTERNA 


xx Leggesi nell’ Opizione: 

Ci viene assicurato che il Mivistero delle 
finanze dietro il parere dei suoi consulenti 
legali sta per adottare alcuni provvedimenti 
mediante i quali il pagamento all’ estero delle 
cedole (coupons) dei vari titoli di debito pub- 
blico al latore verrà eseguito soltanto per le 
rendite che effettivamente risultano collocate 
all’ estero. 

In questo caso il Governo non avendo 
più motivo di pagare in Italia le cedole al 
portatore metà in numerario, crediamo che ap- 
plicherà anche a queste il trattamento fatto 
alle rendite nominative, le quali sorio pagate 
intieramente in biglietti. 





«x Giov. Battista Tilli manuale. di Reg- 
gello essendo a lavorare fuori d’una porta cadeva 
ieri l’altro da un ponte riportando delle le- 
sioni alla testa e la rottura di un braccio. 
Condottosi in quello stato a gran fatica allo 
spedale di S. M. Nuova dicesi, e stentiamo a 
crederlo, che non potosse esservi ricevuto 
perchè mencante delle carte necessarie, cosic- 
chè esausto di forze riprese la via; ma in via 
Sant’ Egidio cadeva per lo spasimo al ‘suolo. 
Raccolto allora da uua guardia di città e ri- 
condotto allo spedale vi fu tosto ricoverato 
per la cura occorrente. 

Così la n0n sospetta Nazione. Se il fatto è 
vero ci sembra una inumanità, un vitupero! 


«", Essendo state interrotte le comunica- 
zioni fra il Regno e i dominii dell’ impero 
d’ Austria, le corrispondenze per tutte indi- 
stintamente le provincie dell’impero mede- 
simo avranno corso d’ ora innanzi per la via 
di Svizzera. 

L’ affrancamento delle lettere e dei cam- 
pioni è facoltativo fino a destino. Le stamps 
e gli oggetti raccomandati dovranno essere 
affrancati preventivamente. 

Le tasse sono le seguenti: 

Per le lettere, -centesimi 60 per porto di 
grammi 10; ; 

Per campioni, centesimi 60 per porto di 
grammi 20; 

Per le stampe, centesimi 10 per porto di 
grammi 40; 

Per gli oggetti raccomandati, cent. 40 di 
diritto fisso oltre la tassa ordinaria. 


ppuorceso — — cc  ‘—|«—ll@G—ut_tm—mPmm ‘tt iPu i ce cn iano ENI 


Notizie Politiche. 


-— La casa Heaton di Bimingham ha as- 
sunto il contratto di ‘coniazione di 16 mi- 
lioni di pezzi da 10 centesimi. 


— Scrivono al Pwzgolo da Pescocostanzo: 

« Ieri, un drappello scarsissimo di soldati 
e carabinieri, colto in una imboscata dai bri- 
ganti, ebbe a deplorare un morto e qualche 
ferito. L’ uffiziale che comandava quella spe- 
dizione, prima catturato perchè ferito, venne 
poscia rilasciato, dietro l’ intromissione di un 
brigante di origine straniera. » 


—.Il.Re Vittorio Emanuele, prima di muo- 
vere da Firenze pel suo quartiere generale, 
ordinò cho si celebrasse un solenne triduo di 
preghiere nella sua regia cappella della SS. 
Sindone in Torino. 


— Nel mondo diplomatico parigino si parla 
di una. lettera autografa, che l’imperatore 
Francesco Giuseppe avrebbe indirizzato a Na- 
poleone II in occasioue della lettera impe- 
riale letta alla Camera. 


— Tra le varie voci.che circolano, havvene 
una che a Berlino abbia avuto luogo. una di- 
mostrazione contro Bismark. Noi la. diamo 
sotto ogni riserva perchè non l’ abbiamo at- 
tinta da. informazioni autorevoli o da gior- 
nali. 


— Il generale Montebello si recherà fra 
qualche giorno a Parigi per ricevere dalla 
bocca stessa dell’imperatore le istruzioni su 


tutte le eventualità alle quali potrebbero‘dare ' 


luogo in Roma gli avvenimenti chs sono per 
compiersi in Italia e in Germania. 

— Scrivono da Parigi all’ Unità It: 

Qui ‘a Corte si è sempre molto: impeasie- 
riti del contegno delia Russia. Niuno più du- 
bita che l’Austria e la Russia si sono, come 
si dice ravvicinate, e che questo ravvicina- 
mento non solo porge all’ Austria il'soccorso 
morale della Russia, ma ‘altresì il soccorso 
materiale. Ota questo sconcerta'i divisamenti 
di Napoleone III, il quale sperava dalla neu- 
tralità della Russia, come quella che da tanto 
tempo è legata con vincoli d’amicizia e di 
parentela colla Prussia. Ma: gli interessi’ po- 
litici vanno innanzi all’ amicizia ed alla pa- 
rentela. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


VESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani) 


Vienna, 21. È inesatto che il Re .d’ An- 
nover siasi’ recato in Inghilterra. Egli tro- 
vasi con l’esercito. annoverese il quale ha 


raggiunto l’esercito federale. 

Berlino, 21. — Il Re e Bismark non.sono 
ancora partiti. 

Non avvenne sinora alcun fatto. d’ arme 


importante. 
La Regina di Prussia recossi nella Slesia. 
Parigi, 22. — I prussiani si fortificano a 
Dresda. 


= 


I movimenti di Benédek. sorio tenuti. se- 

greti. 
| Parlasi soltanto. dî. ricognizioni. avvenute 
nell’ alta. Slesia, : 

Il Montteur annunzia che il governo pu- 
nirà gli autori di false notizie sugli avveni- 
menti della guerra, o sulle condizioni delle 
società industriali e di credito. : 

Berlino, 21. -— Le truppe sassoni hanno 
evacuato interamente il regno di Sassonia. 

Gli avamposti prussiani sono alle frontiere 
boeme. 

La voce di un combattimento presso Pirna 
è infondata. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 21. 
Fondi francesi 3 070. Hic 62 60 
Id. id. 4 112000 id. . 92 25 
Consolidati inglesi sa 86 318 
Consolid. it. 5 010 (i cont.) . 38 40 


id. id. (Id. fine mese). 38 40 
id. id. (fine prossimo) . — — 
VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 422 
Id. id. id. italiano —_ 
Id id. vid. spagnuolo , 190 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, . 65 
Id. delle str. ferr; lomb. venete. 262 
Id. id. austriache 287 
Id. id. romané;.il oinbiinuot (40 
Obbligaz. id. id. 68 


della ferrovia di Savona... . . 





Giusto FALCONI Responsabile 





— ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Siroppe da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luige 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia di questo Siroppo si nelle Tossi 

Gonvulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 14 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1, 40 
la Bottiglia. 


NUOVÒ CAFFÈ E BUPFÈT 
DETTO' DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
în faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico che oltre la mescita di bibite si troverà 
Buffét. in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a. prezzi discreti, 

Come pure rende noto che ha a disposi 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, prah- 
zi ‘ece. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 


i 





tutta 1’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- ; 


vizio, come nella squisitezza dei. vini sì Ita- 
liani che Esteri. 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- | 


corso, 


| 


Nuova pubblicazione del giornale illu- 
strato: IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino Iustrato della Guerra 

Disegni, Schizzi, Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampamenti e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e di tutti coloro che si distin- 
gueranuo con speciali azioni di; valore; ecc. 

Si pubblica due volte la ‘settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì. — Carta e formato 
sono tali da fare degnamente spiccare l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/2um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana. indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE (due 
volte. la. settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi. 

La direzione è in via Santa Pelagia, N.3 


i Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per Lin tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male:di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rcndinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d'etichetta. (2) 





ACQUA DI SEIDLITZ 


.. L’acqua di Seidlitz è stata usata come 
Blando purgativo nelle Anoressie, nei leggieri 
imbarazzi Gastrici, nelle Dispepsie o difficili 
digestioni, e in tutti quei casi nei quali cone 
viene correggere la secrezione viziata del Fe- 
gato. 

| Potrà prendersene mezza bottiglia in una 
sola volta, o più se il caso ‘lo richieda pro- 
curando nel primo caso di ritappare bene la 
Bottiglia, per evitare ;per quarto si può ia 
dispersione del Gaz. Per conservarla lungo 
tempo sarà utile tenerle Bottiglie giacenti 
e in lInogo fresco. 

Prezzo diqdetta: Bottiglia. L. it. 0, 80 si 
riprende il vuoto per Cent. 30. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL'SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 


“ senze od altro, che possa cagionarne la ca- 


duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con' poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 e 70 il Vasetto. (7) 

Laboratorio Chimico-Farmicentico di N. 
Bumbi, Mercato Nuovo in faccia al ini | 


ri 





FIRENZE 1666) —: Tipi 7 Riocontifign, 


Via. dei Bardi.N. 50, diretta da G. Natali. 


i 


Anno EI 


Firenze, Domenica 24 Giugno 18586. 


Num: 496 


Li MANIA Da, rd 


DECORATA DI N° 24 SEQUESTRI e 10 QUERELE CRIMINALI 







ADBSOCIAZIONE 


Le Asscciazioni non-si accettano per meno di 
tre mesi; datano dal ‘1 e dal 16 di ozni mesece si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento .chi non respinge il giornale s’ iatende ri- 
confermato. 

il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
yiucie del regno, un trim. L. 4. Per l’esiero, l’ aur 
mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. ‘ 

Chi non respinge i primi cinque numeri: del 
giornale.:che gli‘ vengono inviati, si ritiene ‘come 
associato, 


ì 
| 
i 
i 
U 
| 
i 
i 


L°' UNIZazo. 
è în viavdei Bardi. Num, 802 terreno, 
# 


Il Giorrale 
Si pubblica tutti i giorni, tr 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 


mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento., i 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno:essere 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le leltere non affrancale hon saranne. ricevute. 

«3 manoscritti pon si restituiscono. i 


° "Si tiéh parola d’-ogni libro inviato franco alla. _ 


Direzione, pegno 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESPHI. 
ll Giornale fuori di ‘Firenze costa’ 3' centestzsi. 
Avvisi ed.inserzioni 20-centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








I RITAGLIATORI DELLA LIBERTÀ 


re 


La causa del nazionale riscatto per cui 
«ora il Re d’Italia. ritorna sad essere 
primo soldato dell’ indipendenza italiana, è 
così consentita: dall’ Europa civile, così glo- 
riosa «e cosìfitta nell’ ime latebre del cuore 
di ciascun cittadino, che si ode con pena e 
con doloroso rammarico paventar di con- 
giure, ordinarsi in falangi di scolte e di 
«spie a scuoprire scellerati nemici e nu- 
merosi partigiani dell’ Austria. 

Noi dicemmo.e ripetiamo di non pre- 
star la minima fede a queste sognate paure 
le quali altro -ron:fanno che indebolire al 
cospetto d’ Europa l'intenso e universale 
proposito di voler tutti Ja guerra per com- 
porre il tanto aspettato fascio latino. 

E ci pare.che gli accaniti 
fiutare, a stralunar gli occhi, 
le orecchie, per'ispiare ‘moti,’ gesti e pa- 
role dei cittadini sospetti, nòn rendano un 
buon servizio alla causa, la quale non 
ebbe mai, com'ora, tante testimonianze di 
favore unanime. e. spontaneo. A..che dun- 
que costituir comitati di vigilanza e spar- 
ger la diffidenza dov'è la concordia e l'amo- 
re? A che seminare zizzania dove nasce 
rigoglioso e salubre il grano gentile? A 
«che intorbidarsi l’acqua da bere? A che 
stuprer di gramigne le zolle feconde dei 
campi ben preparati e nudrili dai coltiva- 
tori solerti? 


eccitatori. a 
ad. allungar 


Lo zelo degli. spioni moltiplica i pochi 
0dj e gli scarsi nemici, a guisa di quella Fra- 
schetta che ruppe lo specchio. per. non 
vedersi il viso sciupato ‘dal vaiolo. Sentite 
come la descrive il D' Elci nelle sue sa- 
tire; 

« Fuvvi una Donna di gentil sembiante, 

Ma il vajuol guastò poi le-belle forme, 

Che fattasi allo specchio un giorno avante 
Le parve il. viso aver tanto deforme, 

Che il cristal, perchè più non:mostra i vezzi 
Gettò per terra e ruppe in cento pezzi. » 


——_—————————————_6—_—m——<EK<€È&x>———————_———_—_—_————_—_—___—————__—v 


E l'opera di costei rinnuovano gl’ im- 
provvidi temorenti dei devoti degl’ idoli 
rotti, ai quali il tempo della riconquistata 
libertà ha (perfinò (e noli voglion credere) 


consumato il piombo dalla parte deretana” 


sicchè non riflettono più le vecchie ima- 
gini degli espulsi tiranni. 

Ma che fanno gli Zelanti? Sentite la 
continuazione dello specchio messo in pezzi 
dalla Fraschetta. 

« Ma.il vetro quasi per vendetta in tutti 

I pezzi ‘allor moltiplicò PP immago, 

E invece d'uno, cento ;visi brutti 

Dipinse: a chi colla. calunnia è vago 

Di muocerci, si narrî questo vecchio. 
Esempio e di che « lor. serva di specchio. » 


Alla Bandiera e sembra che questi li-, | 


beralissimi con tanto lusso di spauracchi 


di fistoli, che diningurdi, ipotechino l’au- | 


È 
gusto simulacro dello Statuto e della li- 
bertà al, Banco delle paure e che aspettino 
il calar del canapo per uscire al. palio. 
Che. roba;è questa adunque? Se così fosse 
come vantarvi del concorso universale per 
cacciàr'gli aquilotti dal nido? Perchè ‘ca- 
lunniar così questo cavallo generoso ed 
indomito, che si chiama nazione, e che 
anvitrisce e scuote la criniera all’ odor. di 
battaglia? Non. v' accorgete. che coi vostri 
sogni di reazione copiosa. e: potente, ca- 
‘strate il Destriero focoso, a. guisa della 
scuola di M. Baucher e. di M. Albert 
Cler e seguaci, i quali. pretesero di fare 
appunto del cavallo a quattro, gambe un 
animale pauroso, infingardo ed egoista? 
Eppure prima di loro, da Plinio ad Omero, 
da Giobbe a Buffon, da Virgilio a Voltaire 
se n'era vantata la bellezza, | intrepi- 
dezza e l'utilità! Eppure contro i novatori 
stava la scienza, stavano ipoemi, i versi 


‘e. le prose antiche e moderne, stava il 


fatto stesso; a. contro i. perfidiatori si- 


stematici che .vale? 
Così voi: avete le fatture ‘delle fave 


per cui’ diventammo iun popolo di fratelli 
avete i cantici e gl’inni della redenzione 


| 


nazionale, avete le simpatie dell’ Europa 
civile, la' ‘quale. seconda mirabilmente le 
attestazioni ‘ del nostro senno; felicità € 
concordia; avete il ‘diritto ‘e la ‘giustizia; 
l’aborrimento ai Trattati di Napoleone III e la 
spartizione di territorio di Re Vittorio Ema- 
nuelle. 1I, (e v’ostinate. a. certificare le 
mene: insidiose; le cospirazioni vaste/e ben 
combinate ve le confraternite! parricide dei 
paolotti;. dei. granduchisti, dei, papisti,. dei 
borbonici, degli austriacanti e dei briganti. 
Che..diavol mai? Coi nemici che mettete 
in ‘conto; colle. liste di © proserizione, coi 
poteri eccezionali, col bisogno dei comitati 
e.:colle giacchiate deiperturbatori, che ti- 
rate ogni giorno nei pantani della, mode- 
razione, disdite le vostre asserzioni, assot- 
tigliate la mensa-del felice Convivio, scre- 
ditate le delizie costituzionali, sbugiardate 
la statistica;dei gaudenti, de'\plaudenti, dei 
corcontenti, e senz’ avvedervene;..confes:= 
sate una tirannia che non v' è, una, per- 
secuzione che, non si. sogna, una, paura 
che \non; sussiste, una; formidabile falange 
d’avversari .che non si trova in nessuna 
parte del regno. Fate finalmente supporre 
che a nome della libertà, vogliate tendere 
trappole inique di tradimenti, di vendette 
e di' ferocia. peggio che Tolomeo: Fiscone 
re.d’Egitto, (vedete combinazione di nome!) 
che uccise il figlio in presenza di Cleopa- 
tra sua moglie é sorella, peggio che Da- 
rio re de’ Persi che. ad» eludere.il giura- 
mento fece affogare in un baratro di ces 
nere i congiurati che insieme a lui aveano 
dispersa la. tirannide. de’ sette Magi, peg- 
gio d'Occo, denominato Artaserse: che fece 
morire in piazza uno zio con:cento e più tra 
figlioli e--mipoti. Non. vorremmo che in 
questi tempi di fratellanza: e di: parentela 
ci avesse‘a' toccare un complimento  sif- 
fatto.... S'è così allargato il sistema uma- 
nitario!! 

Sì, col ‘vostro gridare «all'erta » ci 


fate creder ‘d’esser tra fratelli che si chia- 





mano Caino ved Eteocle. e sotto la»patina | 

della libertà ci mettete in piedi una scarpa 
irta di spuntoni e di chiodi. E così giun- 
tate in due ‘modi l’Italia e tutti quanti 
aspettan la immancabile sospirata rivendi- 
cazione del suo diritto, promessa dal Ma- 
nifesto del Re. Giuntate la libertà, perchè 
supponete la tirannia, giuntate la tirannia 
perchè predicate la libertà. —- 

Smettete adunque, paladini snervati 
d’ una causa che non siete degni di difen- 
dere e che non abbisogna della difesa dei 
vostri ergastoli, de’ vostri lacci scorso] e dei 
vostri domicili coatti. Anche. nell’ isola di 
Ceylan per rispetto al suo re, cui non è 
dato titolo veruno, quando un suddito ri- 
sponde a qualche interrogazione, si attri. | 
buisce il nome di cane, e seguita sull’ in- 
tonazione del cane mano mano che il di- 
scorso va avanti, a dar così, per la distanza 
della razza, più risalto alla real. dignità. Sa- 
rebbe altrettanto di. voi. che volete prigio- 
nie, depunzie, arresti ed esilii a nome della 
vostra libertà? Che a renderla più sincera 
e più dolce; ce la vorreste intrugliare colle 
droghe d’una tirannia contraffatta e cogli ar- 
tifizi di Bargello e di polizia? Andate là 
che labate Fouquet, spia in capite del’ 
card. Mazzarrino, appetto a. voi è un S. 
Ilarione!! La Bandiera. crede in genui- 
nità ‘de’ fagioli che fecero l’Italia. d’oggi, 
Dè può ammettere gli scarti che voi sup- 
ponete col mettervi in guardia d'interni 
nemici. Crede alla concordia e al senno 
dei popoli di sett'anni fa che il Re atte- 
sta e che dev’ esser cresciuto in misura 
delle cure del suo governo che si volsero 
a perfezionare ed assodare gli ordinamenti 
interni, ad' aprire ed alimentare le fonti 
della pubblica prosperità. 

Co’ vostri comitati, addio concordia, ad- 
dio assodamenti e perfezionamenti: voi gli 
rinnegate. Il rezno fu costituito coi voti, 
e si dee mantenere intatto. « ZL’ ossequio 
alle leggi fortifichi le sue libertà » ha detto 


il Re. 
« Gi accompagnano i. voti di quanti 


» nel mondo amano la, patria: la .concor- 
» dia degli. animi prepararono. la vittoria. » 
Ha detto il gen. Cialdini. E questa volta 
s'è ricordato che il linguaggio. dell’ ira e 
| dell'orgoglio non fu mai argomento di forza 
nè di giustizia. 

Il gen: La Marmora nel cartello.di sfida 
che ha mandato all’ Austria dice che ogg? 
ancora 22 milioni d' italiani si son. costi- 
tuiti in nazione; mentre a sentire i gior- 
nali dei Comitati, con tanti settari e. rea- 
zionari, e*s'anderebbe in nettature, e il 
giunco costerebbe più della carne. 

Smettiamo adunque di:calunniar. così 
l'Italia, i voti vecchi, i perfezionamenti e 
gli assodamenti nuovi, i suoi campioni ed 
roi, prima che ùn. ministero di {ory.a 
Londra e qualche grande alleanza coll’Au- 
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stria. smentisca. i voti dell Lesgpa cigila ' 


in favor nostro. 
Come ‘sia rispettato lo RI, apparve | 


chiaro nella discussione intorno la elezione ; 


di Mazzini. Su di che 42. deputati della 


sinistra dichiararono per le stampe (come 


si legge nel Diritto 20 Giugno) che /u loro 
soffocata la' parola, mentre fu permesso ad 
altri di parlar contro l’ elezione. E se i 12 
deputati si ritirarono dall aula e protesta- 
rono contro la violazione del loro diritto è 
delle forme parlamentari, non date appiglio 
alla nazione di protestare in segreto con- 
tro la vostra tirannia, mascherata a pa- 
triottismo, che voi vorreste esercitare a ver- 


gogna dello Statuto e delle nostre franchi- | 


gie. Diciamo di voi, esortatori e promotori 
di Comitati che, sotto pretesto dell’ordine, 
altro non siete che castratori e ritagliatori 
di libertà. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


#* Francoforte 19, mattino. 

« Un convoglio espresso, carico di rotaie, 
è partito da Colonia per ristabilire le linee 
ferrate distrutte per ordine del governo an- 
noverese. ’ 

« Îl telegrafo prussiano a. Francoforte è 
occupato da un:distaccamento «di baveresi. 
i Ne vennero espulsi gli impiegati: 

Leggiamo nella France del 20: 

« Le truppe prussiane occupano la mag- 
gior parte del territorio sassone. Uno dei 
primi atti dell’ esercito d’ occupazione è stato 
quello ., di stabilire in Sassonia la coscrizione 
come in Prussia e di fare immediatamente 
una leva d’ uomini per incorporarli nell’ eser- 
cito prussiano. 

** Notizie della Boemia in data del 20 ri- 
feriscono : 7 

I Prussiani si fortificano davanti a Dresda 
È. interrotta qualunque. siasi comunicazione 
colla Sassonia. Pirna, Freiberg e Tharand fa- 
rono occupate ieri dai Prussiani. 

I Prussiani si ritirarono ieri in gran fretta 
da Zittau, dopo avervi imposte alcune contrì- 
buzioni. 

** Un dispaccio particolare della Mrazce, 
annuncia che l’armata :sassone ha operato la 
sua‘congiunzione coll’ armata austriaca. 

** Un dispaccio della PaZrie assicura che la 
armata sassone ha lasciato il campo che oc- 
cupa fra Pirna e Meissen, ed è arrivata presso 
Teschen, sul confine della Slesia austriaca, 
per far la sua congiunzione coll’ armata au- 
striaca. 

Zuckhmantel, 
giugno. 

I Prussiani si avanzano con forti masse e 
molta artiglieria verso il confine. 

* Cracovia 18 giugno. 

Le truppe Prussiane che trovansi al con- 
fine sono in procinto di far balzare in ariai 
ponti della ferrovia di Myslovitz e Osviezim. 


(nella slesia: austriaca) 18 


** Il ministro sassone sig. di Beust è ar- 
rivato a' Praga. -— Il principe ereditario di 
Sassonia ha assunto il comando in capo. dello 
esercito sassone. 


ment 


** L° Abendpost, pubblicando la notizia che 
« i prussiani saccheggiarono la posta a Loebau, 
| vendettero i. cavalli ‘e fecero prigioniero il 
postiglione, aggiunge la seguente osserva- 

zione: Da qual parte sono adunquei« Panduri, i 

Croati ecc. ? » È Ri i 
+ Leggesi nel Rome di Napoli: 

_ Le più confortanti notizie ci giuugono da 
! Bari sulla organizzazione de’ volontari gari- 
baldini che trovansi colà. 

Essi hanno..l’ aria di vecchi soldati e ser- 
bano una perfetta disciplina. 

Quel municipio apparecchia una festa splen- 
i didissima per il desiderato arrivo del gene- 
raleGacibaldi. Tra } altre, gli sarà offerto un 
i magnifico cavallo, fatto ‘venire da Milano, con 
bardatura completa. 


** Il ministro della marina di concerto con 
quello degli affari esteri rende noto che, aven- 
do il governo austriaro con ordinanza impe- 
riale del 13 maggio ultimo scorso dichiarato 
di attenersi al principio di reciprocità, come 
è contemplato dail'iart. 211 del! dotlice (pet la 
marina reercantile del regno d’Italia, così la 
i abolizione della cattura 8 della preda di navi 
mercantili nemiche per parte delle navi da 
guerra dello Stato, proclamata dall’ anzidetto 
art. 211 del codice, è posta, durante la pre- 
sente guerra, in pieno vigore fra | Italia e 
l'Austria; eccetto. per quei bastimenti che 
trasportassero contrabbando di guerra ‘0 ten- 
tassero di violare un blocco; il tutto in con-' 
formità. alle disposizioni del codice. soprari- 
ferito. 


#* Togliamo da una corrispondenza» da; 
Cremona al Purgolo di Milano: 


risvegliare gli echi del Po e del Mincio. I° 
due messi del quartier generale non entra: 
rono naturalmente in Mantova. Al loro giun- 
gere, almeno come fu detto, trovato il com- 
missario aastriaco che ha l’ ufficio fra Curta- 
tone e le Grazie, gli dissero di far sapere’ al 
generale Stancowich, ‘governatore della for> 
tezza, che avevano un piego del quartier ‘ge- 
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| Ho or ora incontrato il colonnello Bariola 

| Come saprete giù questi due egregi ufficiali’ 

| furono incaricati di recare agli austriaci la 

Ì 

dare errato osservando che . 1 ultimatum in- 

viato dal quartier generale scade il 23 a sera. 
cannone incomincierà con molta prebabilità a 
nerale italiano da consegnare. Il Governatore 
ed i messi ripresero la via d’onde erano ve- 
nuti. 
requisiti con la forza quanti operai si crede- 
se, sono già tracciate le linee di fortificazioni 
sere terminate dentro tre giorni. 

Arrivano a Villafranca masse di truppe @ 
di grosso calibro. Tutto accenna a uno stabile 
(Corriere Iialiano). 
** Per decreto del 20 giugno fanno parte 

Francesco vice-ammiraglio, presidente; Wrigh 
cav. Niccola, Cacace cav. Oreste, Susinno ca 


ed îl duca di Sant” Arpino reduci dalle Grazie. 
i dichiarazione di guerra — credo di non an» 
Il 24 adunque, anniversario di S. Martino, il 
mandò un maggiore,..il piego fu consegnato, 
** Nelle vicinanze di VIllafranea furono” 
rono atti al lavoro. A_ poca distanza dal pae- 
passeggiere che devono irremissibilmente es- 
un infinità di munizioni da guerra e cannoni 
e forte trinceramento. 
della Commissione delle prede: Serra cont 
comm. Alessandro, Branchi cav. Eurico, Ton 
Romano, Fouché cav. Gio, Battista, 722722 


em 


De Foresta commend. Adolfo, commissario del 


governo. i 

#* Con decreto dello stesso giorno sono 
approvate le norme da seguirsi in tempo di 
guerra dai comandanti delle forze navali in 
conformità ‘dei principii sanzionati nel Con- 
gresso di Parigi il 16 aprile 1856. 

#* L’ entrata dei Prussiani nella Sassonia, 
ebbe luogo il 15 giugno da quattro punti si- 
multaneamente: per la ferrovia che corre lungo 
il confine settentrionale della Sassonia (da Li- 
psia su Dresda, Bautzen e Zoblitz ), tagliando 
le valli della Pleiss, della Mulda, dell’ Elba e 
della Sprea. Ir 

Presso l’ Elba, tra Giessen e Dresda, la fer- 
rovia era tagliata, ed ogni comunicazione in- 
terrotta fra la Prussia e la Sassonia. 

Il governo aveva già spedito alla volta 
della Boemia le casse dello Stato, i valori mo- 
biti, le provvigioni da guerra, ed anche i 
«quadri di maggior pregio del ricco museo di 
Dresda, appartenente allo Stato. 

#* Leggesi nell’ Zurope di Francoforte: 

Quarantacinque austriaci, fra i quali due 
ufficiali e 3 sott’ ufficiali, che furono fatti pri- 
gionieri. alle frontiere del granducato di Posen 
(Polonia Prussiana) vennero condotti a Posen 


e sotto buona scorta inviati poscia a Hernwek. 


Truppe prussiane sono entrate a Limburg 
e a Diez. 


#* Il corpo d’armata austriaco posto sotto. 


il comando dell’ arciduca Ernesto, che origi- 
nariamente era destinato ad essers di riserva 
all’ armata del Sud, ebbe ordine di congiun- 
gersi all’armata del Nord, e fu rimpiazzato 
del 9 corpo d’ armata di recente organizza- 
zione. 

Il governo austriaco, emanò disposizioni 
pel richiamo sotto le bandiere, al primo se- 
gnale, delle classi disponibili del 1841, 42, 43, 
44 e 45. 

** Da informazioni che abbiamo attinte 
ad ottime sorgenti ci risulta che per martedì 
o mercoledì della prossima settimana alla più 
lunga, verranno distribuiti a tutti i depositi 
dei volontari gli oggetti di equipaggiamento 
di cui difettano ancora, per cui il giovedì sa- 
ranno armati e vestiti di tutto dal primo al- 
l’ ultimo. ì 


** Un sintomo che la Turchia sente fug- 
gire dalla sua dominazione l' Erzegovina e 
una gran parte dei suoi possedimenti che 
confinano col littorale adriatico, apparisce 
nel contegno dei funzionari turchi che estor- 
cono quanto più possono denari a quelle in- 
felici popolazioni. Nei greci e nei moztene- 
grini regna un gran fermento: che presto: tra- 
durrassi .n aperta ostilità: 

A Klek furono sbarcati viveri e munizioni 
in gran copia. Tutto accenna ad un concen- 
tramento di truppe turche. 

Prende consistenza la voce che gli au- 
striaci passeranno il ‘confine per cooperare 
insieme ai turchi, contro la probabile eventua- 
lità di uno sbarco di volontari italiani sulle 
coste adriatiche. 


*#* Da una corrispondenza del. Débats, da 
Piacenza 13 giugno, togliamo quanto segue: 
Gli Austriaci si raddoppiano a Vicenza, a Pa- 
dova ed a Rovigo per presentarsi in numero 
nel punto minacciato per il primo, o scegliere 
il luogo che convien loro meglio affrontare. 
Possono in poche ore gettare un corpo d’ar- 
mata ove vogliono, essendo padroni delle vie 

a 


init cet eri 


e delle strade ferrate, e scaglionare le loro 
divisioni in maniera che si diano quasi la 
mano. Al di là di Treviso vi sono ora poche 
truppe; da tre o quattro giorni esse scendono 
verso la valle dell’ Adige e si concentrano 
sulla linea di Verona, Vicenza e Padova, Il 
teatro della guerra è circoscritto. Forse in 
mezzo al quadrilatero avrà luogo la prima 
grande battaglia, al passo dell’ Adige. Ma 
chi conosce il piano dei generale Lamarmora? 
Chi sa il luogo del primo incontro? Chi sa 


Gli Austriaci sembra voglian fare quella guerra 
di posizioni e di manovre che fece Turenne 
contro Montecuccoli. sul Reno, sia per dare il 
tempo alla loro armata del Nord di decidere 
la lotta colla Prussia e cadere su noi con tutto 
il loro peso, sia per prenderci in flagrante 
delitto, come diceva Napoleoue..... A 


#* Una corrispondenza da Vienna al Z'imes 
di Londra conferma la notizia, già recata da 
diversi giornali, che la Russia, di consenso 
e coll’ approvazione del governo austriaco, 
porrà un’armata di 80 e 100 mila uomini 
sulla frontiera nord-ovest dell’impero d’ Au- 
stria. 


CRONACA INTERNA 


«+ Ieri mattina sono partiti da Firenze 
pel quartier generalo italiano parecchi uffi- 
ciali esteri, fra cui svedesi, danesi e spagnoli 
per seguire le operazioni del nostro esercito 
nella prossima campagna. 





«x Il governo avrebbe ordinato ai signori 


Ralph Heaton e figlio della zecca di Birmin-. 
gham 1200 tonnellate, o 1,200,000 chilogram- 


mi circa di moneta in bilione per l’Italia. 
Una parte ne dovrebbe essere coniata a Bir- 
mingham ed il rimanente nelle zecche di 
Napoli e Milano. 


«+ Sappiamo che nel convento di S. M. 
Novella il sig. Gio. Perelli-Ercolini tiene già 
pronti i modelli: 

1° Di una barca meccanica, capace di 20 
soldati e trasportabile sul dorso di due muli; 

2° Di una tenda da campo preparata chi- 
micamente per preservare le. truppe dall’ ofta- 
Imia e delle febbri cerebrali; 

3° Di un letto da campo che il soldato 
può portare sullo zaino senza alcun impaccio 
ai suoi movimenti. 


«x La deputazione della facciata del Duomo 
di Firenze ha prorogato a tutto il 1866 il 
termine per la presentazione dei disegni. 


+*+ Dal Ministero della guerra fu notifi- 
cato che le lettere spedite alle autorità mili- 
tari dell’ esercito di operazione, perchè possano 
essere sollecitamente ricapitate, non devono 
portare sull’ indirizzo alcuna indicazione di 
luogo, ma solo quella del corpo d’ armata cui 
appartengono i destinatari. 

Parimenti sùlla soprascritta delle lettere 
dirette ai soldati pure dell’armata attiva, 
sarà meglio di mettere il solo nome e co- 
gnome dei medesimi, il numero del corpo 
d’armata e divisione, ed il numero del reggi- 
mento cui sono ascritti, distinguendo però se 
di fanteria, cavalleria, genio, artiglieria, treno 
e corpo d’ amministrazione. 


«* Il comm. Visconti Venosta è aspettato 
a Firenze verso martedì o mercoledì. Nel ‘suo 
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ritorno ha dovuto fare un giro più lungo, 
onde evitare il territorio nemico; ciò spiega 
il ritardo di qualche giorno nel suo arrivo a 
Firenze. 


«+ Leggiamo nel Corriere Italiano del 22: 

Stamane, dinanzi alla sede della Banca in 
via Santa Appollonia, si potè assistere allo 
spettacolo di una folla considerevole che si 
agitava per essere ammessa al cambio dei 
biglietti grossi coi piccoli. 

I bersaglieri si sforzarono d’impedire ogni 
disordine, e non vi riuscirono che in parte. 

L’ammivistrazione della Banca aveva fatto 
distribuire dei numeri d'ordine ma in quan- 
tità omeopatica, paragonata al gran numero 
degli accorsi, i quali stentavano a capire per- 
chè fin dal mattino del primo giorno che co- 
minciò il cambio dei biglietti grossi in pic- 
coli, v’erano tanti cambia-valute nelle botteghe 
e per le vie che offrivano delle marche da 
bollo a profusione, molto tempo prima che la 
Banca nazionale avesse aperto i suoi uffici, 

Questi misteri. della. Banca sono troppo © 
profondi perchè noi ci facciamo lecito d° inter- 
pretarli. 


*,* Un tale impiegato postale alla distri- 
buzione, vien pregato a non prendersi confi> 
denza colle signore che si portano ‘a chieder 
lettere, e non trattenerle con sorrisetti e pa- 
role galanti, che suno una offesa verso una 
donna il cui contegno fa chiaramente cono- 
scere che vuole essere rispettata. 

Noi anzi ne facciam lamento al direttore, 
sull appoggio di un fatto recente, esigendo 
che qualche signore impiegato non trattenga 
il pubblico per far lo sdoicinato colle grisettes 
che corrispondono alle sdolcinature, e per in- 
sultare coi suoi complimenti: Quarzo # della, 
quanto è amabiie ecc. qualche persona che 
merita tutto il rispetto. Si ricordi finalmente 
che chi sta in un Uffizio regio è pagato: per 
adempiere al proprio dovere di comportarsi 
dignitosamente con tutti e non fare il vanesio 
e mancare perfino alle prime regole di civiltà, 
e di educazione. 





[Notizie Politiche. 


— A Bari. il 17 fu trovato barbaramente 
assassinato a colpi di stile nelle. adiacenze 
della Città un volontario, a nome Giovanni 
Ariada da Venezia. 


— L’ International dice che si teme in 
Ispagna lo scoppio d’ un moto insurrezionale, 
sopra vasta scala, in tutte le provincie. 


— È annunciato l’arrivo in Austria delle 
due principesse della Corte di Sassonia; tutta 
la Corte che trovavasi a Schenbrounn era 
aspettata a Vienna lunedì sera. Il tesoro di 
Dresda, che comprende l’ antico tesorio dei re 
di Polonia, è arrivato domenica a Praga. 


— Scrivono da Parigi che le trattative ri- 
guardo al debito pontificio da accollarsi al- 
l’Italia sono felicemente terminate da qualche 
giorno, e che il Morifeur non tarderà a pub- 
blicarne i risultamenti. 


—- L’ Avvenir National annunzia, sotto tutte 
le riserve, che la Russia, in virtù d? una con- 
venzione fatta con 1’ Austria, si è obbligata 
ad occupare le coste ovest dell’ Adriatico, 





per proteggerle contro un attacco dei volon- 


tari italiani. 

— In Magonza ebbe luogo una grande as- 
sembleà popolare, nella quale si è protestato 
contro gli eventuali tentativi della Francia 
per annettersi le provincie renane. Quasi lo 
stesso è avvenuto nel Palatinato e nell’ Assia 
Renana. 

— Un ordins venne pubblicato in Vienna” 
per procedere ad una nuova estrazione a sorte 
nella. Boemia, Moravia, Silesia, Gallizia, Bu- 
kowina, Tirolo-Sud, Dalmazia, Venezia ed 
Istraia. Pel momento, 1’ arciducato d’ Austria, 
la Stiria e 1’ Ungheria non avranno a fornire 
nuove truppe. 

— Un dispaccio trasmesso a Parigi da 
Tolone, annuncia 1’ arrivo prossimo in quel 
porto di una squadriglia russa. 

— I giornali di Vienna scrivono, in data 
di Berna; che i sussidii mandati dal governo 
prussiano in Italia ascendono a 130,000,000 
di franchi in oro. 

Questa somma, chiusa in casse, avrebbe at- 
traversato Berna, diretta a Firenze. 


— Za Neue freue Presse assicura che il 
priacipe Gortschakoff abbia inviato ai rappre- 
sentanti della Russia in Germania una circo- 
lare, la quale dichiara che, ‘alla più piccola 
violazione della neutralità da parte della Fran- 
cia, il governo russo rinuncierebbe al)’ attuale 
suo»contegno di potenza neutra. 

— Leggesi nel Messager de Provence: 

Giorni fa si sparse in Borsa la voce che 
un corriere inglese, latore di una corrispon- 
denza politica, fosse stato spogliato de’ suoi 


dispacci nel momerto ch'egli stava per par- | 


partire da Marsiglia per Londra. Il fatto parve 
cosi straordinario, che non ci ‘si 
dere. ‘ } 
Informazioni particolari ci pongono in grado 
di confermarlo. Si fu allo scalo stesso, pochi 
minuti prima che partisse il treno, il corrie- 
re inglese, un ufficiale superiore, fu svaligiato. 
Pare che questo furto sia puramente politico; 
agli altri bagagli del corriere non fu toccato. 
Il solo sacco dei dispacci scomparve. 


— È in Malta la squadra inglese sotto gli 
ordini di lord Paget. — Essa si compone di 
un vascello, due fregate corazzate e tre can- 
noniere, ed è in crociera poco ‘lontano dal- 
?' isola aspettando ordini dall’ Inghilterra. 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Eisenach, 22. — I prussiani hanno fatto 
prigioniero il principe Guglielmo di Hanau. 
Londra, 22. — Il Times annunzia che la 


regina verrà a. Londra soltanto martedì. Mer- 
coledì riceverà i Ministri, i quali le devono 
dare spiegazioni sulla crisi ministeriale. In- 
vece di sciogliere il Parlamento, credesi che 
il gabinetto si modificherà facendovi entrare 
lord Stanley. 

Berlino, 22, —. Contrariamente, alle; voci 
sparse alla borsa di Parigi ed aecolte;da vari 
giornali circa combattimenti che già avrebbero 
avuto luogo tra prussiani ed austriaci, rap- 
porti ufficiali constatano che nessuno scontro 
ebbe luogo finora tra di loro, essi solo pre- 
sero posizioni per prossimi attacchi. 

Parigi, 22: — Leggesi nel Moniteur du soir: 

I prussiani hanno fatto ‘prigioniero |’ Elet- 
tore d’ Assia il quale era rimasto a Cassel. 


volle, cre- i 


Ta Taneio @ Trieste furono posti in Tnt : 
d’ assedio. 

Assicurasi che un piccolo corpo di volon- 
tari italiani abbia ‘ieri mattina attaccato: gli 
austriaci nel Tirolo, (?) 

Uno dispaccio annunzia che gli paDOVezazi 
harno raggiunto i federali. ‘ 

Un telegramma del Zewps dice che i prus- 
siani sono entrati nel territorio austriaco dalla 
parte di Oderberg. 

Berlino, 23. — I prussiani sono Sptrati 
nel territorio austriaco nell’ Alta Slesia, | 

Non è confermata la voce:che sia avvenuta 
una battaglia a Oppeln. 

Parigi, 23: — Leggesi nel Moniteur: 

Nella notte scorsa una parte della guarni- 
gione di Madrid si è sollevata. Le truppe ri- 
maste fedeli hanno ripreso la caserma occu- 
pata dai ribelli i quali sono inseguiti nelle 
campagne Narvaez rimase leggermente ferito. 

Un secondo telegramma di Madrid, giunto 
questa sera, annunzia che il movimento è 
completamente sedato. Le truppe si sono con- 
dotte bene. Seicento ribelli furouo fatti  pri- 
gionieri. Le notizie delle provincie sono buone. 

Roma, 22. — Nel concistero. segreto fu- 
rono creati cardinali Cullen, Hohenlohe, Bilia, 
Matteucci, Consolini arcivescovo di Militene, 
De Merode e Maruglia. 

Fiume. 23, — Il manifesto di guerra del- 
1°’ imperatore i@ Austria ha prodotto cattivis- 
simo effetto. im Croazia ed in Ungheria. L’im- 
peratore non vi parla che di Tedeschi dell’im- 
pero e non cerca nemmeno d’interessare gli 
Slavi e gli Ungheresi allla causa per la quale 
sono condotti a versare il loro. sangue. 

Le simpatie per l’ Italia diventano abba 
stanza palesi per cagionare inquetudine alle 
autorità austriache. 

Vienna, 22) — Covfermasi che i Prussiani 
hanno fatto prigioniero 1° Elettore di. Assia. 


Pa 











Giusto FaLconi Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Luigi 
e Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia cdi, questo. Siroppo sir nelle Tossi 
Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de'Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 
la Bottiglia. (4) 





RUOVO. CAFFE E BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico .che; oltre la, mescita di bibite. si. troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi discreti; 

Come pure rende noto che ha:a disposi- 
zione dei suoi clienti il giardino, con sala. an- 
nessa, comoda perordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella ‘squisitezza der: vini sù Ita- 
lidni che Esteri. 

Spera di vedersi onorato da mumeroso con- 
corso. 





. di L. 4 ;50, ogni, bottiglia. 


Nuova pubblicazione del giornale illu- | 


strato IL BUONUMORE in Torino: 


L'ECO DEL CANNONE 


Bollettino IMustrato della. Guerra 

Disegni, Schizzi; Episodi militari, Vedute 
fotografiche degli accampameuti/e delle fa- 
zioni campali, ritratti e biografie degli uffi- 
ciali superiori e: di tutti coloro che si distin- 
gueranno con speciali azioni‘ di walone, (ecc. 

Si pubblica due volte la settimana, cioè, 
il martedì ed il giovedì, — Carta e formato 
sono, tali da fare. degnamente spiccare, l’ im- 
portanza delle illustrazioni, e da poter fare 
un vero A/0um delle supreme battaglie defi- 
nitive dell’ italiana indipendenza. 

L’ abbonamento all’Eco DEL CANNONE* (due 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesi 

La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 


SPECIFICO NATALI 


Efoacissuno! per far wrnare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani,, Via. Rcndinelli, al prezzo 


or 


Ogni bottiglia, è munita d'eticheila.. 1(2) 1; 


re“ eo ee e ee —_ee"nt=—«=«**—.-r---«*ieee ea = 


iride perni aqrein 


PRESE 


CONTRO LA RACHITIDE 


, 

Unico specifico che a ragione può vantarsi il 
solo ed indispensabite per vincere ‘le più ostinate 
Rachitidi mon soltanto nei piecoli fanciulli. ma an- 
cora nei più adulti facendone uso nelle propor- 
zioni descritte dall’ istruzione che accompagna cia- 
seun pacchetto. 

L'uso che da molto tempo si fà di gnesfe pol- 
veri, e moltissime guarigioni ottenute in casi quasi 
disperabili han date prove. non dubbie’ della effi- 
cacia di questo prodotto ed e perciò che merilata-» 
mente se ne è reso quasi comune l’uso non solo 
per le malattie già sviluppate, ma ancora per le 
cure preventive, 

Prezzo Centesimi 40 il pacco con relativa istru- 
zione. 


POLVERI DI SELTZ AROMATIZZATE 


Due prese sciolle in una proporzionata quantità 
di acqua, costituiscono una bevanda ‘gradevole, che 


coltre. ad essere. oltremodo, dissetante, è ulilissima. 


per le sue qualità lemperanti. 

Si usa con buon successo a combattere il vo- 
mito dipendente da disturbo nervoso; le? Gastralgie, 
ei leggieri imbarazzi gastrici, 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcite non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, per cui volendone far: uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta, dalla Cartina ce- 
rulca nell’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitala 
due: 0 tre volte, ‘si. mescoleràV altra della’ Carta 
bianca procurando di beverla nel momento della 
effervescenza, 

Prezzo L. 1. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico: Farmaceitico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in fuccia a cinghiale. Firenze. 


= irene 1R06 Nin. Sori 
> Via, ‘dei; Bandi. N.:50, diretta, «da G. Natali 











Istsezine Signac 


La Direzione del Giornale La Bandiera del Popolo ha 
dovuto, e dovrà per qualche giorno, sospendere le sue 
pubblicazioni. Si compiaccia la S. V. Ill.ma tener memo- 
ria dei numeri in ritardo e calcolarli sul finire dell’ epoca 
di associazione in corso. 

Quanto prima Ella tornerà a ricevere regolarmente il 


Giornale a domicilio, secondo il consueto. 


L’ AMMINISTRAZIONE. 


_ Firenze 1866. Tip. Fiorentina diretta da G. Natali. 








per proteggerle contro un attacco dei volon- 


tari italiani. 

— In Magonza ebbe luogo una grande as- 
sembleà popolare, nella quale si è protestato 
contro gli eventuali te tativi della Francia 
per annettersi le provincie renane. Quasi lo 
stesso è avvenuto nel Palatinato e nell’ Assia 
Renana. 

— Un ordina venne pubblicato in Yienna 
per procedere ad una nuova estrazione a sorte 
nella. Boemia, Moravia, Silesia, Gallizia, Bu- 
kowina, Tirolo-Sud, Dalmazia, Venezia ed 
Istraia. Pel momento, 1° arciducato d’ Austria, 
la Stiria e 1° Ungheria non avranno a fornire 
nuove truppe. 

— Un dispaccio trasmesso ia Parigi da 
Tolone, annuncia l’ arrivo prossimo in quel 
porto di una squadriglia russa. 

— I giornali di Vienna scrivono, ‘in data 
idi Berna; che i sussidii mandati dal governo 
prussiano in Italia ascendono a 130,000,000 
di ‘franchi in oro. 

Questa somma, chiusa in casse, avrebbe at- 
traversato Berna, diretta a Firenze. 


— Za Neue freue Presse assicura che il 
priacipe Gortschakoff abbia inviato ai rappre- 
sentanti della Russia in Germania una circo- 
lare, la quale dichiara che, ‘alla più piccola 
violazione della neutralità da parte della Fran- 
cia, il governo russo rinuncierebbe all’ attuale 
suoscontegno di potenza neutra. 


— Leggesi nel Messager de Provence: 

Giorni fa si sparse in Borsa la voce che 
un corriere inglese, latore di una corrispon- 
denza politica, fosse stato spogliato de’ suoi 


ANNUNZI DE] 






i 


‘così straordinario, chè. non ci si, volle, ere- 
dere. 

Informazioni particolari ci pongono in Lario 
di confermarlo. Si fu allo scalo stesso, pochi 
minuti prima che partisse il treno, il corrie- 
re inglese, un ufficiale superiore, fu svaligiato. 
Pare che questo furto sia puramente politico; 
agli altri bagagli del corriere non fu toccato. 
Il solo sacco dei dispacci scomparve. 


— È in Malta la squadra inglese sotto gli 
ordini di lord Paget. — >= 
un vascello, due fremata 
noniere, ed è in cri 

?’ isola aspettando 0 





DISPACCI EL 


Eisenach, 22. — 
prigioniero il princi 
Londra, 22. — I 
regina verrà a Lont 
coledì riceverà i Mij 
dare spiegazioni sul 
vece di sciogliere il 
il gabinetto si modi 
lord Stanley. } 
Berlino; 22;.—. ( 
sparse alla borsa di 
giornali circa combat 
avuto luogo tra pru 
porti ufficiali consta’ 
ebbe luogo finora tr 
sero posizioni per pi - 
Parigi, 22: — Leg 


I prussiani han 
tore d’Assia il quali... 





Siroppo da tosse 
Preparato dai Chimici Farmacisti Lwigi 
Alessandro Magnelli, membro del R. 
Collegio Medico di Firenze. E da moltis- 
simo tempo che esperimentasi la sicura 
efficacia «di, questa. Siroppo si; nelle Tossi 

Convulse che in quelle Catarrali. 
Vendesi alla Farmacia Magnelli N° 4 
Via de Guicciardini Firenze. Prezzo L. 1,40 

la Bottiglia. (4) 


NUOVO. CAFFE E° BUFFET 
DETTO DEL GIARDINETTO 


in via della scala 
in faccia: al Ministero dei Lavori Pubblici 


Il conduttore di detto Caffè fa noto al pub- 
blico .che; oltre la, mescita di bibite.si. troverà 
Buffét in tutte le ore del giorno, composto di 
vivande squisite e a prezzi. discreti. 

Come pure refide noto che ha:a disposi- 
zione dei suoi clievti il giardino, con sala. an- 
nessa, comoda per ordinazioni particolari, pran- 
zi ecc. 

Il detto conduttore non mancherà di porre 
tutta l’ esattezza si nella Cucina che nel Ser- 
vizio, come nella Nati dei i ‘sì pic 
lidni che Esteri. o, 7 


Spera di vedersi onorato da numeroso con- 
corso. 


Nuova pubblica 
strato IL. BUONUM 


L'ECO DE 


Bollettino  Illus 
Disegni, Schizzi, 
fotografiche degli £ 
zioni campali, ritrati 
ciali superiori e. di t 
gQueranno con specia 
Si pubblica. due 
il martedì ed il gio 
sono, tali da fare. de 
portanza delle illusi 
un vero A/0um delle 
nitive dell’ italiana i 
L’abbonamento all’ECO DEL UANNONE”|uu& 
volte la settimana) costa L. 6 per un seme- 
stre, e L. 3 per tre mesh 
La direzione è in via Santa Pelagia, N. 3 
Torino. 
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SPECIFICO NATALI 


EMcacissmio! per cda tornare; ‘crescere 
e conservare i capelli, è fugare il malé di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani,, Via. Rondinelli, al prezzo 
di, L. 4 50. ogni, boitiglia. Per 

Ogni. bottiglia, è munita d'etichetta.:(2) |. 


dispacci nel momerto ch’ egli stava per par- 
partire da Marsiglia per Londra. Il fatto parve. 


vomnona Ai. 


bulli fienieerii ve: capirete. MEA 


I Xing @ Trieste furono posti in istato fg 


d’ assedio. 

Assicurasi che un piccolo corpo di  volon- 
tari italiani abbia ieri mattina attaccato gli 
austriaci nel Tirolo. (?) 

Un dispaccio annunzia che gli PADOFEZSAI 
hazno raggiunto i federali. i 


Un telegramma del Zemps dice che i prus- 


siani sono entrati nel territorio aggio. 
parte di Oderberg. 
Berlino, 23, — I prussiani sono ‘entrati 

nel territorio austriaco nell’ Alta Slesia, 

Non è confermata la voce che sia avvenuta 
una battaglia a Oppeln. 

alp 23: — Leggesi nel Moniteur:. 

NA. Mas scorsa una parte aella guarni- 


mita 





Due prese sciolte in una proporzionata a quanuta . 


di acqua, costituiscono una bevanda gradevole, che 


oltre. il essere oltremodo. dissetante, è ulilissima. 


per le sue qualità temperanti. 


Si usa con buon successo a combattere il'vo-. 


mito dipendente da disturbo nervoso, le? Gastralgie, 
«eci leggieri imbarazzi gastrici, 

Essendo queste polveri già aromatizzate e suffi- 
cientemente addolcile non occorre aggiunta di odori, 
o siroppi, pet cui volendone far ‘uso, si scioglierà 
per la prima la polvero contenuta dalla Carlina ce- 
rulea nel’ acqua che si vorrà, e dopo averla agitata 
due 0 tre volte, ‘si mescolerà 0) altra della Carta 
bianca procurando di beverla vel momento della 
effervescenza, 

Prezzo L. 4. il pacchetto. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di N. Bambi 


Mercato Nuovo in i pid al cinghiale. - Pirenze. 


è 7 Fininza 1806, — Pa "Tip. Fioret 
Via dei; Bardi Ni 50, diretta. da Gi. 










